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PREFAZIONE ± 




' Ufo delle acque medicate fogget- 
te anch' eflè a varie vicende nei 
giorni noflri così prevale , che or- 
mai può dirli edere quelle uno de' 



più ficuri -, e validi rifugj dell' arte medica^, 
particolarmente in molte delle opinate croni- 
che malattie. Quindi fempre più riguardate-, 
come oggetto di fomma importanza hanno mag- 
giormente impegnata P efperta Fifìca , e Chi- 
mica a faticofe lunghe ricerche, e la pubbli- 
a a ca 



IV 

ca previdenza al rifarcimento delle termali , 
o minerali mediche forgenti , che dalle ingiu- 
rie de' tempi , o dal barbaro difufo fofferto 
avellerò oltraggio, o mina. Quindi è pure, 
che al pubblico fono compartì tanti moderni 
egregj trattati d'acque medicate, nei quali non 
come ne'fecoli addietro fedotti da falfe teorie, ed 
immaginarie proprietà, ma colla feorta dì chi- 
miche Ànalilì le più oculate, e di pratiche con- 
fecutive efatte oflervazioni fonofi dimoftrati fi- 
no all' evidenza non folamente i componenti 
dell'acque, ma anche la loro proporzione, ed 
in confeguenza le loro pofitive indubitabili fa- 
coltà . Alle Terme Porrettane non mancavano 
certamente Scrittori degli feorfi fecoli , che., 
ne avellerò divulgate le virtù, è procurato fe- 
condo la coftumanza , e cognizioni di que'tem- 
pi di additare in alcun' modo l'indole, ed il 
genio dell'acque; ma effe ben di propofitode- 
defi- 



fideravano, che coi foccorfi della moderna efpe- 
rimencale Fifica , e de 'chimici progreflt più chia- 
ramente fi palefaflèro Ì veri loro ingredienti, 
e qual vi foflè fra di loro ragguaglio, e con- 
feguentemente quale profitto da effe a ragione 
veduta fi poteflè fperare . Ad unico oggetto 
dunque del pubblico vantaggio fi coniègna al- 
le ftanipe quefto trattato dell' acque termali 
Porrettaue , nel quale non già per impegno 
di effe fcrivefi , fembrando talora , che 1' ac- 
que medicate , delle quali fi tratta , debbano 
efTere le più eccellenti ,. ed efficaci di qualun- 
que altra, e le più fincere ad un tempo, ed 
innocenti, ma per amordi verità, e non di fa- 
natifmo ingenuamente fi efpongono le finche.., 
cfperienze , e le chimiche pruove analitiche , 
dalla ferie delle quali fono dedotti , e com- 
provati gli elementi di quefl' acque Porretta- 
ne , e le rifpettive loro proporzioni , dalle., 
quali 



VJ 

quali cofe tutte ricavali manifeftamente , quan- 
to quelle Terme poffano efiere profittevoli , e 
vantaggiofe, tifandole però col debito governo; 
quali efperienze potrà ogn' uno ripetere a fuo 
talento, ficuro, che onninamente corrifponde- 
ranuo alle riferite in quello trattato , purché efe- 
guite negli fleflì metodi, e con le medefinie cau- 
tele . Nè già fi tien per fermo dì avere del tut- 
to efaufla una tale fempre difficile, e laboriofa 
materia , che anzi altri bene efperti, ed aman- 
ti della focietà potranno dì molto avanzarne le 
fcoperte fempre utiliflìme , avendo per obiet- 
to l'importante riftabili mento, o riacquìfto del- 
la fanità 5 ma folamente qui fi pretende dì da- 
re delle Terme Porrettane una idea meno ofcu- 
ra dì qualunque altra , che fino ad ora fiali pub- 
blicata. Il definir pofcia fe quello fiafi ottenu- 
to, fi rìferba al favio, e ficuro giudizio dell' 
attento , e cortefe leggitore, 
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Storia Na turale. 

altrove fi dirà i il fuo nife r mento all'acque termali, 
che tuttavia la nobilitano; delle quali volendo ora di- 
fteramenic ragionare, richiede il buon ordine, che pri- 
ma fi parli del Monte , da cui le medicate acque pol- 
lano , e fcaturilcono (t). Dalle Tue vifeere ritraggon ef- 
fe probabilmente le facoltà loro falutari; e giova ezian- 
dio il conofeerne la faccia elìerna colle fue produzioni , 
e 1' indagarne ancora , per quinto fi può, l'interna., 
ftruttura . 

Stendeli il Monte Porrettano dal WNW al SSE , ot- 
tenendo diverte denominazioni da altrettanti poggi, che 
Io compongono. L' erto orientai fianco del Monte, che 
acqua pende al fiume Reno , nella malfima parte viene 
ricoperto da caftagni , e cerri ; il fianco oppolìo, ficco- 
mc di pendio più dolce , coltivaG a pafcoli , a vigne, e 
a giani. La-tettata più occidentale del Monte Aksù Saf- 
fi- Caria , alle radici del quale è fintato il Fonte del 
Leone , ed il Bagno del Bue . 

Elcvafi Saflo-Cardo dalla pane del torrente Rio mag- 
giore., che lo bagna al meriggio, in forma di feofeefo 
dirupato fcoglio , fervendo al torrente d' inacceflibìle_. 
Anidra ripa; e qui fembra , che la naturi fi diletti di 
comparire orrida , e [parentevole ; pure tale non rie- 
fce(») a quelli, a' quali piace di ricercarla fra balze, e- 
e di 

CO AntcomnijpiH.illrirtdtcr. bui i r bori b iti, ht.bifque fot cumhSc. 
rrjiontm, ubi riln ftnu- io. Matr, Usfftjiatni A3* Lai.Ciem, 

«b."Ò'°r '■"""""■.J"™ li '. um F ™'f- C ^ m - "' r 

«i>, Jij>idìbm &c. fi! rcfcrM / 'ili- immilli, c bello» iicìle Cimpi- 
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di contemplarla , per cosi dire , forprefa fui fatto, e a 
fe lìelTa pienamente abbandonata. Gli (Irati, o filoni di 
SalTo-Cardo fono tutti di pietra , ma di diverfa natura 
fra di loro, l'uno all'altro contigui, ma non fondamen- 
te uniti i e perpendicolari all'Orizzonte (j), a ri ferva d'al- 
cuni pochi più occidentali, i quali con la loro fuperio- 
re iellata piegano alquanto al WSW- Alcuni di quefti 
filoni hanno cinque piedi di gramezza , altri ancora meno 
di un mezzo digito ; e fra quelli , e quelli moli' altri d' 
intermedie mifure. I filoni particolarmente più grotti, 
e di pietra più dura, fono rotti, e divifi t rafv e rfal men- 
te o in maffi irregolari, a come in tanti cubi, o paral- 
lelepipedi l'uno all' altro fovrappnlH . Quindi l'acque 
dell' impetuofo torrente gii tratienute da' filoni, i qua- 
li col fianco diametralmente fi opponevano al corfo la- 
to , altro sfogo non potendoli procacciare > hanno fmof- 
fo , e rovefeia-to or I' uno, or l' altro de' fuperiori mal- 
li . ApprelTo rotolandoli a poco a poco , e variamente^ 
fpingendoli fi fono effe (cavito un profondo, ma riftret- 
to follone . Hai che fi può dedurre , che il monte Saf- 
fo-Cardo, e l'altro oppoflo, detto iella Crcct , non era- 
rio in origine che un monte foto. Di ciò reiteri per fua- 
fo chiunque avrì la curiofità di efaminare le oppolle ri- 
pe > e l' alveo dell' anguilo torrente, particolarmente fe 

fcrtij . p« lo E ton Ilario fi annoi*- rm^mitinitlci siili «uidoradi 
no ftciluute in quelle, clic fono Du! (ìi filoni, de' quali per allrono» 

ntll/loio 'h^ìt Ì.\V inifinrh un» M'Mm'wliSind^ 
•a. Tirchi Viig. Te. j. .pj. lituo» . 
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avvezzo ila a meditare la Tempre mirabile llrutlura del 
noftroGlobo; tanto più che ivi aperto dimoftrafi, e pie- 
namente lincerò il monte. A perpendicolo quali , e ad 
angolo relto Tono dalla corrente del rio tagliati i filoni 
di Saffo -Cardo; cosi pure gli oppofti del monte della 
Croce, ritrovando ivi a Ilenia qualche virgulto ove ra- 
dicarli nelle fenditure tra fallo e fallo piene di avventì- 
zia terra. Giunti 1 filoni di Sarto-Cardo fino alla profon- 
dità del torrente efeono viabilmente in una curva dalla 
corrofiot) dell'acque prodotta, ed a luì fervono d'alveo; 
indi all'apporta vicina ripa fubitamente rifalgono retti 
fino alla cima del monte, eorrifpondendofi fempre per- 
fettamente le lezioni dell'uno, e dell'altro giogo tanto 
nella direzione, e groflezza de'filoni , che nella qualità, 
e foftanza della pietra, e de'corpi eterogenei in ella con- 
ienti (4) . Ma dove 1' acque hanno incontrato un filone 
meno infranto, e perciò più refillentc all'urto loro, on- 
de non lo abbiano potuto f veliere fino al pelo baffo del- 
la corrente, ed a loro talento feco ftrafcinarlo(e tali ap- 
punto fono i primi filoni , che effe incontrano), fono ob- 
bligate di precipitare a rifalli , e cateratte ; indi per 
la caduta acquiftando erte maggior forzi , ed impeto 
hanno potuto più facilmente rovefeiare i marti degli al- 
,lri filoni meno refiltenti. E' da crederfi ancora, che I' 
acque del torrente abbian dovuto lateralmente dilatarli 



f„ii Mhri dt-CfOfllcri St. "b. 1. dono a 11.1 Clamor |-cr,c= ili. clir e , 
f". 17!. tth. s. fig. 6. deferire, e t sili (ini, (he mi profondo Jt- 
t£- 1 eli tirili di un monti S.iize- temono i 61oni Porrmi-; , 




ilon-Li Z riro Moro nel 




nella valle fra monte emonie, quando erano trattenu- 
te da'detii perpendicolari filoni, fino a tanto che abbia- 
no ottenuto a grado a grado lo sfogo loro. Perciò chia- 
ro fi vede, come il fianco occidentale del monte late- 
ralmente oppofto il corfo dell' acque lìa di pendìo aliai 
più dolce, come fi dine, e coltivabile; dove che l'al- 
tro fianco ripido, e feofeefo fpelfo mollra il nudo faflb . 
All'acque torbide del torrente già trattenute dagli op- 
polli filoni debbonfi certamente le ricolmate della vici- 
na valle, avendo elle ("vello da' fuperiori monti, e faifi 
e arene, e terre; ma di quelle hanno poi dovuto necef- 
fariamente fpogliarfene direnine (lagnanti, depofitando- 
lc nella intermedia valle, ed applicandole a ridotto del 
fianco occidentale del monte Porrettano. E ciò farà an- 
che più manifefio , fé da alto monte , che fignoreggi il 
Porrettano nella fua direzione , lì confiderie l'uno, e 
l'altro fianco di detto monte. Tali teorie fono fenz'al- 
cun dubbio inutili a quelli , i quali non alla cieca, ma 
filofofando viaggiano, fpecialmente ne' dirupati monti, 
e lungo gli alvei de' precipitofi tonenti , oflervando di- 
fappalfionatamente , e fenza prevenzione di alcun fide- 
ma qual mutazione abbiano dovuto produrre l'acque—, 
fluenti nel noilro Globo , e particolarmente ne' monti , 
quando effe doveano procacciaci la (trada al corfoloro. 
E certamente l'acque or precipitando dagli alti primi- 
tivi monti , or da effi trattenute hanno alterata di mol- 
to .1» prima Faccia della Terra ,maiTìmamente negli anti- 
chi fecoli, mentre quella certamente era meno compat- 
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ta , e in confeguenza meno refluente fj) . Che fe i per- 
pendicolari filoni del monte Porrettano non avellerò do- 
vuto fo Seri re così varie fenditure , ma rettati folTero fon- 
damente continuati , allora certamente col fianco loro 
avrebbero elfi refillito all' impeto della corrente con ar- 
gine impenetrabile , e l'acque del torrente avrebbero 
dovuto ivi precipitare dilla fommiti de' li Ioni in profon- 
da naturai caterattai quando non avellerò potuto aprir- 
li il corfo in altro luogo . Non fi negano gii gli avvalla- 
menti d' alcuni gioghi , o per depredbne di grotte , e_> 
fpelonche , a per isfogo di Vulcani , o per altre cagio- 
ni , che qui non è luogo di eliminare , a ancor folamen- 
le elporre ; ma dove abbiali una cagione baftevolmente 
chiara, non fembra ragionevole il ricercarne delle ufcu- 

Ma è ormai tempo di ritornare a Sano- Cardo, ri- 
chiedendo egli un'erame ulteriore. Quali al nudo verti- 
ce di quello fcoglio formato da' perpendicolari filoni di 
pietra eravi un picciolo Vulcano, di cui alcuni Scrittori 
hanno fatta menzione (6). Ivi fe ne veggono ora fola- 
mente Ì velligj, cioè falli affumicati, ed alquanto feom- 
polli dall'azione del fuoco a' lati d' una perpendicolar 
fenditura lunga un piede , larga poco più dì un dito 
aU'afperto del meriggio, difefa da un grollo falTo , che 
le fovrafta , e che le ferve come di letto . A tale fen- 
ditura fe lì accolli fiamma, fubìto s'accendono! vapori, 
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che da efla efatano , e da un cerio mormorio G compren- 
de, che la fiamma addentro fi comunica , ma pretta- 
mente poi fi cftinguc . Effa fenditura, come fi è detto, 
è perpendicolare; ma oltre circa tre piedi piegando all' 
Orizzonte non permette , che fc ne faccia ulteriore difa- 
mina. Se vi s'introduca Termometro Farhen:, fi ritro- 
va effere Tempre Ì' ambiente a grad. 76. circa, ila l'a- 
ria edema più , 0 meno calda . Rimovendo fatti , ove for- 
tiva la fiamma, efala un grave naufeofo odore, che par- 
tecipa di bituminofo, e di empire umatico , e ritrovafi 
una follanza alquanto pinguedinofa , e di color liona- 
to ; cosi pure una materia bianca lubrica al tatto, info- 
lubile nell'acqua , aderente alle pareti della fenditura, 
ed ambedue all' odorato non meno, che al gufto infipi- 
de ; e più addentro una terra nera tenace , e fetente, 
ed altra fodanza giallognola acido-diptica folubile nell' 
acqua, e di niun odore. Non (blamente perù dalla detta 
fenditura efalanoa riprefe vapori capaci di concepir fiam- 
ma -, ma efarainando attentamente il vertice di quella 
parte di monte fi fcoprotio qua , e là molti altri piccioli 
fpiragli fecondi anch'elfi di vapori infiammabili . Indizio 
di ciò è quella fodanza lionata pinguedinofa , la quale 
mai non manca, ovunque eglino vapori infiammabili 'Ta- 
li fpiragli fono compreli nello fpazio di piedi circa cin- 
quanta in lunghezza dal S. al N. , e da quindici in lar- 
ghezza . Profeguendo oltre verfo Tramontana per poco 
più fi poflbno oITcrvare i filoni perpendicolari , i quali pe- 
netrano , e fi profondano nelle propagini de' vicini mon- 

ti; 



8 Stori A' Naturale . 

ti; e follmente veggonfi ftrati di albarcfe, o fu ottima 
pietra di calce, i quali o orizzontali , o di poco incli- 
nati all' Orizzonte hanno direzione diverfa da quella de' 
filoni perpendicolari, ed a' fianchi poi di quelli orizzon- 
tali Arati d' albarcfe oflervanfi crete, e argille fcompo- 
(le, e ifolati malli di albarefe (7) . E' aitai probabile, 
che o predo abbiano termine da quella pine i perpendi- 
colari filoni Porretuni , o forfè ancora che molto lì pro- 
fondino; poiché dinante poco fili di un miglio Italiano 
nello fcavo fatto dall'acque de! fiume Scilla , che di fian- 
co dovrebbe incontrarli , di loro non fi vede più veg- 
gio alcuno. Ma non fono gii tuli! radunati i vapori in- 
fiammabili al vertice di balfo-Cardo ; ancora quali alla., 
flit bafe vi fono altre fenditure , le quili hanno !e gli 
dette proprietà. Quando forfè era meno fcrepolatn il 
monte , e che qua» tutti verifimilmente fi congregavano 
quelli vapori alla riferita principale apertura del verti- 
ce, avranno elfi fervilo di perenne alimento all' accenna- 
to fuperiore Vulcano; ma ora eùendufi eglir.r. a fpere_, 
del monte procurati tanti sfoghi (il che però molto pui 
giovare, affine che il monte non fofira maggiori danni) 
ha cenato il picciolo Vulcano di più ardere fponlanea- 
racnte. 

Percuotendo quello monte , particolarmente nella 
fila nuda fommitì , odeli un interno rimbombo, che_> 
cupo addentro propagati , e chiaro dimoflra elTervi an- 
tri , e caverne, che ferveranno come d'inimitabile cla- 

O) Caltiitm (cintMuil erìfiui . M/wr. TV. I. t,. 
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boralo rio alla natura, fcaturendo da' filoni perpendico- 
lari di SalTo-Cardo non (blamente I' acque della fonte del 
Leone , e del bagno del Bue , ma da eflb derivando 
certamente anche tutte l'acque, che pollano incefiante- 
mente nell'alveo del torrente, e quelle d' alrri due ba- 
gni , ricche ancor elle dì vapori accendali , benché fi- 
tuate a) piede della opponi fazione del monte detto 
della Croce, cosi denominato , perchè nel fuo vertice 
è inalberata una gran.Croce, la di cui fommità non c 
feoperta , e nuda come SaUo-Cirdo , ma ricoperta di 
(Irati orizzontali di una fciolta terra roifigna , e non_> 
poco arenofa (S) , e da minuzzoli di pietra albarefe. 
Quali alla cima di quello poggio all'afpetto dì Levante 
ollervafi una gran fenditura, la quale fi feofta alquanto 
dalla direzione de' filoni perpendicolari avendo il lato 
efterno non poco inclinato all' Orizzonte . E' più proba- 
bile, che un maiTo del filone, mancando forfe di {uffi- 
ciente bife 9 ed elterno appoggio, fiafi alquanto rovefeia- 
to con la parte Tua fuperiore verfo il Levante ; dal che 



corlc ve; lo 
effendo per 



i grotfe quercie nella., 
dicano cecamente qual- 
che 
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che profonditi di terreno, e folatneote nel ripido Gii- 
co, che acqui pende al Reno , tornano ad ifcopriru fpef- 
fo i filoni perpendicolari , da' quali (ono dirupati r.on po- 
chi malli di piern , che a luogo a luogo veggonG qua , 
e 13 r p .rf, ed ifoldi nel ballo orientale fuoco del nion» 
te. Que' Porretian: filoni di pretta, I quali, come ■■ è 
detto, a Sano-Cardo fono perpendicolari all' Oriijon- 
te , fe fi efamina.io attentamene dal po£i;io della Cro- 
ce nel loro corfo al S- E. , perdono gradatamente alcun 
poco di loro pozione perpendicolare , ed al contrario 
que' 6ioni più occidentali di Sarto Cardo , i quali mai- 
navano alquanto al W. S. W. , nello Icnflarfi dal detto 
poggio divengono quaC peipendieolaii • Ciò manifeftafi 
evidentemente nell'ultimo poggio deMo Mcnlc Jrlli—' 
Rcctbetla, il quale ferve di dolce la fimflra ripa al fiu- 
me Keno, che a' piedi gli corre, e lo bagna al merig- 
gio. Ivi i Porremo 61oai fono tagliati qjafi a perpen- 
dicolo dall' acque del fiume , e i riloni , che corrilpondo- 
no alli perpe iiiiioTjn d; .Saffo-Cardo , quivi fono alquan- 
to inclinati con la tefiata fuperiore a! S.S-W., e li ie- 
llata inferiore diretta al E. N. E., formando un' angolo 
coli' Orizzonte di fertanta gradi circa, e nell' oppollaj 
ripa del Reno fono ancora alquanto più inclinati. La- 
onde , benché paco più oltre fi perda ogni traccia di 
tali filoni , rimanendo feppelliti nelle diramazioni de'vi- 
cini Apennini , ragionevolmente però lì può fupporre, 
che a poco a poco , fc pure hanno più lungo corfo, 
com'è affai verifimilc , procurino elfi dì accoflarfi ad una 
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pofizione Tempre più orizzontale . Che all' acque del Re- 
no debbili pure attribuire il taglio , o reptazione del 
poggio della Rocchetti dall' oppolla fedone di monte, 



oltre V efatta 


corrifpondenza de 1 filor 


ii in tutte le loro 


proprietà, ci 


n'aro ancora fi vede per 1 


a netefliii , che il 


fiume aveva 


di protraili quello nnic, 


j sf v go . Vero i , 




occidentale de' filoni no 


o 11 opponeva dia- 


melralmente 


ali* acque del Reno ; u 


la correndo qui il 


fiume dal SE al NT. s'incontra eph 


dettamente con- 




ionale iellata del monte 


, che ha quafi la 


(leffa d.rezio 


ne. Di qui nafee, che 1 


e acque fue hanno 


hen.t potuto 


formar ivi un' ampio fen 




mai aver for 


za di fuperare direnarne 
rìlone adunque delle Ut 


ne un tanto olla- 
««li S'-W . ca- 


colo. Una P o 
(o che folfe 


luperabilc , doveva cede 


ie a tanta cop'a^ 


d'acque già i 




■ U meno reOlteo- 


te . All' acqi 


te dell' impedito fiume 


bafiava fmuovere 


co' rort itoli 


Cuoi giri nel gii detto fc 


no ciò, che fervi. 


va d' appoggi! 
ma inclinati 


, a* malli de' filoni non pi 
airorizaonte , ed a PP ui 


Ù perpendicolari, 
•«ocon la fupet-o. 



; ficchi agevoline" 
almeno lenza gran contrailo avranno elfi dato luogo al 
torfo dell' acque , precipitando or 1' uno, or I' altro de' 
maffi, privi che furono di foflegno , odi bafe , e for- 
mando quivi pure due feofeefi oppolii feogti , i quali , 
potrebbe quali dirli, che vendicano l'oltraggio fatto lo- 
ro dall' acque, imprigionando in angufto alveo il fiume 
obbligato di più a mutar direzione nel breve tratto, che 
fra 
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fra elfi corre. Quelle ofservazioni , e conghtetture non fi 
credano già chimeriche fpcculazioni , e fantaftiche idee , 
poiché hanno per fondala feorta le leggi Tempre uniformi 
della natura, e della metanica , e per elferc evidenti altro 
non richieggono, che un ingenuo at;ento efame fui luo- 
go . Al che puòaggiugnerfi l'aulorità di uno Storico , che . 

ghiglie, clic impedivano l'accedo alle fonti Porrettane (o). 

Sopra 1' alveo del fiume cosi riilretto c confinino 
un faldo ponte di pietra d' un arco folo , che fi appog- 
gia , e contraila col baflb delle oppolte teliate de' filo- 
ni più robuili, e forti, perchè meno infranti , e diviii ■ 
Poco prima di giungere alla tettata del detto poggio 
della Rocchetta dirimpetto al ponte, e a mezzo circa 
il pendìo del fuo fianco orientale veggonfi due contigue 
grotte , o fpelonche quafi fra loro paralelle , e folo di- 
vife da un grotto filone di pietra con le loro aperture—» 
all' afpetto del Levante . La più interna benché di bocca 
più ampia per breve tratto dà adito, ed in apprelTo di- 
venta inaccelfibile . L'altra più edema , e di Umazione 
alquanto più alta per alcun poco addentro il ll.ot.tc_j 
s' inoltra feguendo la direzione dell' \VS\C; indi in un 
fubiro profondali piegando alquanto all' WNW , ed in- 
tern.ifi ofeuriflìma lungo il monte, priva affatto di qua- 
lunque ftalaflite (io) , poiché afeiutta fempre , non eT- 

Cs) Vedi Cl,r. Gti'iriwl Hlj). .rotile*. , laminoft , unduhtr , al. 

«•'■IIJ. cun. granulare, il ire ancora tubi- 

Cio) Non pottt teliaili fi fumi, ma IVmnre ut- pomi, ri il- 

ofFcr.ano sllaPor.ciU, jer In più tri tdìfc), ove (loriono , e F <ns- 
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fendovi alcuno benché menomo indizio di gemitivo d' ac- 
que, almeno fin dove ella permette, che a (lento*' eia. 
mini . Al che fare non invita ell.1 mollo ancor dove per 
alcun poco farebbe pur penetrabile ; poiché compoltada' 
mali di pietra l'uno l'opri l'altro irregolarmente ca- 
duti, forma con incerta bafe una orribile volta , che 
fpeflb minaccia imminente ruina . Quelle fpetonche fo- 
no prodotte certamente dallo (coltamente) d' alcuni po- 
chi edemi filoni dagl'interni; e ciò ad evidenza fi co- 
nofee, poiché tali filoni ertemi ivi hanno l'inclinazione 
all' Orizzonte del tutto oppoila all' inclinazione degli 
altri vicini più interni filoni . Scollatili per qualche ca- 
gione i filoni ellerni fuperiormente" dagli interni, ne è 
Succeduto un vacuo in piramide inverfa ; e precipitando 
i fupcriori malli de' filoni nella Tempre più angufta quan- 
to più profonda cavità , è nato contrailo fra malTo c 
maltoj mancando loro lofpazio ne ce Ila ri o , mentre pre- 
cipitavano verfoil centro de' gravi ; quindi quella fpe. 
eie di fcompollo ponte , che ferve d'incerta ffiaventofa 
volta alla fpelonca. Per qual cagione pofeia molti de' fi- 
loni petrofi di Sauo-Cardo fimo perpendicolari all'Oriz- 
zonte, quale perpendicolarità tanto di radooflervali ne- 
gli (Irati , particolarmente fe di viva pietra; per qual 
forza, o agente i filoni del poggio della Rocchetta cor- 
rifpondentt a' perpendicolari filoni di Sa fio Cardo abbia- 
no piegato all' Orizzonte , e i filoni di Saffo-Cardo in- 
crino l'icqn del rivo, o <ii pjog- fr- , o dori pallino , o ftiiifanG 
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clinati all' Orizzonte 6aDo divenuti quali perpendicolari , 
mente giungono a! poggio della Rocchetta ; per qual 
ragione gli Arati di arene, e crete fuperiori a' perpen- 
dicolari filoni del poggio della Croce lino quali alla_j 
Rocchetta Cario ^ orizzontali , o di poco inclinati all' 

immaginazion talora troppo fervida, e feconda piace di 
ergere fittemi , per Spiegare tificamente la conftruzione 
del Globo terracqueo. Egli avviene però non rade vol- 
te, che la natura ripugni di foggettarfi alle oltraggio- 
fé leggi , che le fono impolle , e fpello poche olTerva- 
zioni di fatto rovefeiano macchine d' idea cotanto gran- 
di . Non È già , che non fi poteUe dare una plaufibile 
fpiegazione a quelli fenomeni , che fomminillra il mon- 
te Porretrano ; ma in ciò vuoili feguire il fentimenro di 
un erudito cfperto Naturaliiìa , il quale non ne' libri, 
ma fui fatto ha egli pure collantemente rìconolciuto , 
che le ideate filìche teorie della Terra fpello vacillano 
al paragone(ti). 

Il Poggio della Rocchetta è dittante da quello di 
Saffo-Cardo circa mezzo miglio Italiano, e i perpendi- 
colari Porrettani filoni tante volte nominati , i qua- 
li potrebbon arrendere al numero di novanta circa , non 

Èli, i\j «volino bcilnuult uno £hi nativi , c lifionlrate , comcjj 

li i [t j £ i ,!r'( r ici.ji'i l:flr-ii fino sd vaiamente fono futi , non [.otri 

ori inumiti , par ilpiegaie la flint, fa non diffidare di qualunque Clir- 

luti di quello nollia Globo , e (l ma , c vinciate ti' laptlfcnUbllì 

formaiione da' monti I ma faunali giudizi! ^:i'/u: 1( ,rr j . 

voti, piindtlt II peni. diolTeivi- Tirreni Vini- 7 '- 
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confiderando fcrupolo fa menta alcune linee, le quali po- 
trebbero indicare maggior numero di (Irati , foni) com- 
preli nella loro latitudine dentro lo fpazio di trecento 
piedi poco più) poco meno. Tra quelle due dimenfioni 
pollano tutte , e featurifeono l'acque termali Porretta- 
nc, perù folamente di quella porzione di monte fi dì 
la Moria naturale .Molli filoni fono di quella cerulea., 
pietra, che così fpello incontrali negli Apennini dal ce- 
lebre nofl.ro UliTe Atdro.andi delta pietra ffrtna(ii). 
Quelli, che (ono migliori in numero, hinno quali tut- 
ti la fituaiione più otientale . Altri filoni fono di uni 
pietra «Icari» nera, e quelli hanno fcelto il fianco oc - 
lidenule , a riferva d' ale-ani pochi collocai' fra filoni 
di pietra fereni: finalmente vi fono fonili filoni di ar- 
derla alcuna volra intermedi! fra un filone , e 1' altro di 
pietra ferrna . Alcuni pochi di ouefli ftraii fono di un' 
ottimaardefiatj 3) tegolare , ed altri di un' ardelia , che 
divide!! in tenui friabili laminette molto micacee (14). 
I filoni di pietra calcarla volgarmente detta eaìctUina 
hanno una groffezza conlìderabile ; ogn' uno di effi perù 
è compollo di moltiffimi filoncini , che facilmente potreb- 
bonfi numerare , e fono di una pieira nera (tj) unifor- 
me, a riferva di molte larghe zone , e diverfe angulle 
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linee di bimcliirfiiiiofpalo volgarmente dello Tar/b (16) . 
Quclanera pietra ridotta io calte mantiene l'alito fuo 
colore i e ferve d' oiii.no ccmcnio per le fabbriche. 
Olire quelli fileni d' uniforme pietra calcarli altri ve ne 
fono intermedi ad ikuoi filoni di pietra ferena , i qua- 
li fono comporti di molti minoizoli di p.etrc parimente 

nati da una foftanza lap:difica , fe noo la rtelTa della., 
faldella pietra oer» calcari*, almeno ad ella iroltneon- 
Umile - Quello, che di più Urano oUervali indetti filoni 
delle pieiruccie calcarie, p;:* ridurG a due capi . Il pri- 
mo t: , clic da quelli nvnuz/.oli di pietre calcarie fono 
comporti come tanti grufTi rabici inaili , i quali fuc ce Jen- 
doG gli uni agli altri formano il filone , e folamenie fo- 
no di vifì da una fottiliUima fpatofa lamioetta; e l'uno 
di quelli cubici marti varia dal fuo vicino compagno si nel 
colore i che nella grolTezza de' minuzzoli delle pietre_j 
contenule rubilo olire la laminctta fpatofa , la quale 
femora fornire di sbarra, e confine fra un mallo, c l'al- 
tro, e così in apprello . La feconda oHervazionc fi È, 
che, mentre rifulgono dal torrente tali filoni veffo 11 
cima del monte , in breve tratto perdono quali ogni 
grado di durezza, e fi converlono in una creta alcun., 
poco folamenle compatta, e laminofa , la quale sfalda- 
li , e fi ("compone prertidimo al femplke conlatto dell' 
aria efterna. Tali orte ri-azioni (i fono fatte nel torrente 
Rio maggiore, perchè più paziente di tale fquittinio; 

per 
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per altro evidentemente fi è più volle riconofciuto , che 
la ordì paria difpofizione , umazione, natura , groffezza , 
e direzione de' filoni a Saffo-Cardo corrifpondono sfat- 
tamente nella fezione del monte fatta dal fiume Reno al 
Poggia della Rocchetta. 

Refta per ultimo, che fi abbia difcorfo de'filonidt 
pietra ferena, i quali non fono già uniformi nelle loro cìr- 
coftanze . Alcuni fono di grana molto fina, e blandi, 
altri di grana più grolla, e rudi al tatto. Molte pietre 
fercne hanno ottenuto un grado ragguardevole di durez- 
za, e quelle fono le ottime per l'ufo architettonico , am- 
mettendo anche uno fquifito lavoro, particolarmente fe 
di grana più fina, ed uniforme (17), e refiftendo afiaif- 
fimo al contatto dell'aria cfterna, ove malfimamente_. 
non fia troppo efpoiìa all' ingiurie delle ftagioni. Altri fi- 
loni vi fono di pietra ferena volgarmente detta pietra 
dolce (18) , perchè affai meno refiftente allo fcalpello; 
quella È più che l'altre micacea , non mancando mai nel- 
le pietre fercne la mica (]?) di colore argenteo. Tali 
pietre dolci fono aflai buone per focolari , rcfilìcndo me- 
glio che l'altre all'azione del fuoco. Finalmente altre 



e fi fcompon»ono anche non efpofte alle ingiurie delle 
ftagioni, perchè hanno ottenuto un' aliai tenue forza di 
contatto nelle loto particelle componenti, ediconfiya^à 



vi fono , le quali fi gonfia 



fi sfalds 
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morta , buone anch' elle per refifìere al fuoco , quando 
fé ne porta ottenere fulficiente faldezza. Quefre Porret- 
tane pietre fercne , le quali di natura loro principalmen- 
te farebbero del genere delle viirifcibili , fanno però 
qualche effervefccnza con gii acidi, benché afTai breve, 
e l'offrono qualche piccola alterazione nel fuoco calcina- 
Iorio, perdendo il ceruleo , ed acquetando rofiìgno co- 
lore; e quantunque mantengano Tempre la facoltà diec- 
citare fcintille, ove fieno battute cori 1' acciajo, ciò non 
ottante, particolarmente le piii forti , diventano e più leg- 
gieri , e più friabili dopo foBerta l'azione del fuoco. Tul- 
io ciò dimoftra, che ì componenti di quella pietra fono 
bensì nella martimi parie vitrifcibili , mi che oltre la., 
mica di natura spira , vi i anche mefcolato alcun po- 
co d'altra foltanza eterogenea, e di natura calcaria, 
della quale natura calcaria fono pure alcune poche bian- 
che fottili lìnee or rette , or curve , ora interfècantili 
l' una con l' altra , le quali offcrvanfi in alcuni de' malli 
delle pietre ferene particolarmente delle più forti ■ e 
quelle linee altro non fono che la già delta foltanza fpa- 
tofa, pieira fecondo alcuni paralitica, la quale lì è con- 
densa nelle angufle filTure della pietra ferena . Non., 
manca inoltre la pura foltanza quarzofa (30) , la quale 
per lo più radunafi nelle fenditure perpendicolari della 
pietra ferena , ed anche fra malli , e marti di delta pie- 
tra fra loro perfettamente non combaciami» , ed ivi pu- 
re ci fono ingemmamene di criltallo montano, il qu.ile 
qua, 

(") Ojaraum CryHilliiu™ impilare .Vii/trini Mlatr.Tt. I. Ify; 
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qua, e li rparfb, ed ifolato ritrovati ancora repollo nel- 
la terra , o nella faccia edema del monte . Alcuni di 
quelli criltalli montani , particolarmente i maggiori di 
moie, fono per lo più impuri, e meno pellucidi; non 
pochi de' quali fcherzano (trattamente, non gii che non 
mantengano, a bene efaminarli , l' ìndìrpenfabìle loro 
efagona figura ; ma unendoli gli uni con altri circonfcri- 
vono caviti per lo più triangolari , contenendo quelli 
fpeflc volte una belletta cenerognola 5 ed alcune fra 
le altre di quelle congerie criftalline vi fono, ma per 
altro rariffime, i criftallì delie quali fono combinati co- 
si mirabilmente , che potrebbe fembrarc , a chi non è 
pratico, che l'arte vi avelie avuto gran parte nel rego- 
larmente feorniciare quelle figure 1 che rapprefcnta- 
no (21). Altri criftalli fono giallognoli (23) , e quelli 
oon così frequenti , altri come affumicati (aj) , ed altri 
pcifinoncii 1 ed opachi (14) ; e quelli iato i: , ebe non 
(Uno dorati di due eguali acute cofp.di , ritrovandoli e.Ti 
quali feirpre ifolatl, e fepolti in terra nera , e pingue, 

MoltifJimi pero de' più piccioli Pnrrettani ctiQaHi fono 
cosi nitidi , coti lucidi, cosi brillanti , che nulla più; 
a legno tale che fmono perfino paragonali a' diaman- 
ti (15). Rallamigliano quelli crìflalli allailfmio alti de- 
ferit- 
eli) Vidi E. Errimi. DI' („•) Crilljlhii n( E n . Valli. 
Blu. Otft. TV. 1. 177. 17E. riti Mhtr. ft. J. 10!. 

Cai) Pfeuio - Topnini dui- Ci f ) Sopra qurfll monti lì! ra- 
nni . Wslltrilt Mixer. JV. I. ioj. vanii alcant pisciolt piJtn , the 
Cu) Clift.Jlm fuf« , Wa//f- r a]or,o p.csi.ili dlntUBlI, c bttll- 
ÌUsir. Ts I. aop. li ; Jjoodi ficilntrte faranno in- 
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fcritti , e figurati dallo Scheuchzero ne' Cuoi viaggi Elve- 
tici; per modo che fembra , che il detto infaticabi!e_i 
inventatore di quelle alpi abbia defcrìlli , e figurali i 
criftalli Porrettani (atì). Finalmente in alcuni insili del- 
la pieira ferena fono tepolte altre foftanze a loro affai- 



to eterogenee i ciò?: argille , e crete in 
di un? pietra molto nera, e che divid 
lamine (37). altre della ftelTa nauti, 
e che feróbrano affettare una determi 
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ralliforn-.i -, ni mancano globi di natura per altro , c 
e lofUnia confinile alle pietre ferenc , ma di dj:ez?a 
molto cnfiderabile, e perciòdagli fcarpelllni ronoodii- 
ti affailTinKi , e dlconfi volgarmente,?'^, 1 »* , o fianonsi/, 
e finalmente pietruzze calcane , ed anche alcuna volta 
minuzzoli di pietra lìlicea . Ma non folamente I malli 
dì pietra ferena contengono le dette materie a loro 
èltranee ; vi fono pure alcuni pochi filoni interi, ne' 

giunti quelli; Che avranno poi: iti. X. FiJ. 1. j, , . «. s. 
patita iì pfetr.- rr^.loff . K I./asJ. (,;) HM, cirbonicim . Wtl- 

jf ttrrrJ Drjlr. AH' IM/. 101. lirimi M/»rr. ti. I. 1 ,o. 

pfCDdoidimn , fru try- Ci* Finiti <«r,t rcnriotnii . 

"ili! r.i.Imrs -l r i.„r. hl,:r.ì.l.: W^/f,- rj.ìi M/.jf r. Ti. I. I J,. 
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qaili non fi pub qjafi affermare , te più predominila fo- 
tlanzi della pietra fcrena , o le materie ad ella etero- 
genee, le quali per altro in tali 61oni fono nella malli- 
ma pine calcarie . Quefli filoni , die diconfi (njfi ti- 
fiardo, si per la varietà de' coloii ot cerulei , or neri i or 
cei?rogio!i , or bancali" , che per li molriformi ondeg- 
giamenti, giri, direzioni delle dirette folUnze , fpe?» 
ra!T«migli-nn alle venature de' più nodofi legni. 

Nelle ghiaie avventizie del torrente , c del Rena 
non fi Tono mai offervale pietre , che meritartelo parti- 
colare confiderazlnnc, a rilerva alcuna volta di qualche 
grolla pallottola della foihnza di quella pietra nera calcarla 
dc'filoni , dal centro della quale partendo linee fpatofe, ed 
incrocicchiandoli ad angoli quali retti deferivano molte 
regolari figure nella fuperfìcie della pietra, e molto cfse 
rafsomigliano alle defcrltle dal Kirkerio (29) col nome 
di pietre geometriche ; e nell'alveo particolarmente—» 
del Reno ritrovanti pezzi di quella pietra volgarmente 
delta Paragone, genere di pietra non molto frequente, 
ma non così rara come una volta credevafi (io) - Di ta- 
li pietre alcune fono dure , e refiftenti afsai , altre pec- 
cano in contrario , ma non ne mancano per altro non 
poche , che ottime fono all' ufo. 

Termine della naturale follile ftoria de' filoni Por- 
rei £a- 



noiii Ftrifisc, quii uMnOnBn- lo Lydiic , polir: 
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rettani fari l'aflìcurare , che in eBI mal non fi a ricono- 
fciuto alcuno benché menomo indizio di qualunque fof- 
file corpo organico ne animale , nè vegetabile , checché 
ne dicano alcuni , i quali per Toftener pure i loro Me- 
mi i pretendono, che in qualunque luogo ne»ll lìmi 
della terra, e particolarmente de' monti anche primi- 
tivi fianvi Tempre avviluppate (oltanze organiche anima- 
li , o vegetabili , e particolarmente fuppellettile mari- 
na. Ciò fi è potuto chiaramente ofservarc non folo nel- 
le fezioni del monte fatte e dall'acque del torrente, e 
del fiume. Reno, ma anche per moltiUìmi , e moltiflimi 
midi de' filoni, i quali per varie ragioni fi fono con arto 
fveUi dal monte , ed infranti . Neppure tra' filoni non fi 
fono mai vedute Piriti; poche anche nella faccia efter- 
na del monte j e per lo più verfo il poggio di Madognana. 
o m globi ifolati, o formale in tanti piccioli cubi di co- 
lor aureo unite , e aderenti alla pietra albarefe . 

La fomiglianza delle pietre fercne Porrettane con 
le pietre fercne della Tofcana , come quelle delle cave 
di Eiefole , c della Golfalina per fino nelle loro varie- 
tà , i quali uniformi accidenti anche nelle foltanzc fre- 
mito Autore ce ne alìicura (ji) negli Lidi ti fuoi viag- 
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gi , parrebbero far credere, che i filoni Porrellani , ed 
altri affai poco dittanti conlimili filoni di pietra Cereria 
s' irtoltrallero lino a Fiefole , ed oltre, e che fervine™ 
di principale oliatura a molti degli Apennini ( 52 ). 
Né ripugna, che i filoni di Fielole iìano quali Orizzon- 
tali , ed i Porrettani o perpendicolari , o di affai poco 
inclinati all' Orizzonte; perocché appunto incominciano 
quelli ad inclinarli Tempre più all' Orizzonte , quanto più 
i' accollano , e s'inoltrano vetfn la TVcan.i ; onde le 
nel loro corto tempre più piegrTeco all'Orizzonte, cer- 
tamente mene mollo prima , che coli giungelTero , di- 
verrebbero elfi quaG orizsontali. 

bcnibta invero un pòtroppo prello il dimenticarli, 
che non fi voleva ragionate circa la cagione del!a per- 
pendicolare utuaziose de' Porrcttani filoni di pitti! ; tor- 
ta volta lia permeilo alcun poco diftorreme . Che (e per 

(iO Subirò dono la Fornita nume £ oltre nodo rinvino j i Si- 

filendo gli Apennini nt' vicini fu- unii,,, ed al fa. li itili Pia/sii ; 

j.riori momidrlli della Cqpra , del- e tulli quelli filoni di pimi feri ria 

la Corona , di Calte] Marlino , t incamminano «rio la Tofcana , 
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efporrc , e fpiegare li filici Geografia molli , e mòlli 
non hanno avuto ribrezzo di ricorrere arbitrariamente 
a laute , e così Arane idee , le Quali invece di fodisfa- 
re alla ragione , ed alla offervazione , e fors* anche a 
loro (ledi , fembrano phittolìo filolofici romanzi , che fi- 
Gei iìftemi della formazione di quella Terra , li (pera an- 
cora , che fari liberalmente , e dì buona voglia con- 
ceduto un folo avvenimento con molla mediocrità im- 
maginalo , ni: ripugnante alla ragione, dato il quale fa- 
cilmente lì potrà comprendere e li cagione della fi- 
tuazione de' filoni Porrettani perpendicolare all' Oriz- 
zonte, e come quelli pollano effere continuati con gli 
Orizzontali filoni dì pietra ferena di Fiefole • 

Snpponganfi adunque i filoni Porrettani in origine 
paralelìi , o folamente inclinati all' Orizzonte , come Io 
fono regolarmente tutti gli arati di quello noltro Glo- 
bo , e quelli di pietra ferena dì fuperiore , quelli di 
pietra calcariad' inferiore fituazione; fuppongafi , che_. 
per Io sfogo di violenta antichiffima fottetranea accenlio- 
ne ( nel quale genere certamente inoltra la natura più 
che in altro la fua poffanza ) il fianco Orientale de' fi- 
loni Porrettani abbia dovuto capo volgere al vertice, 
mentre che l'altro fianco forfè per un grande avvalla- 
mento inibiffavafi verfo il centro de' gravi fuppon- 
gafi il maflimo di tali fenomeni al rincontro di Saffo- 
Cardo (J4), e tempre minore , quanto più verfo la To- 

CtO Vedi WoodM.d e«/r. pone alci piatili avvallameli 
fbl-t'r. j./,f/. 7. rM f. ,,, ntj torfo dt'filnni l'ormujjF , .[oè 

CfO Alluno forfe (>□ ite bht fup- dove l'togue dtl (unte, e d,l lor- 
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fcana (jj) ; (appongati , che fra alcuni pochi filoni in 
tale, e tanta inverfione net raflettarO. , e ftabilirfi per- 
pendicolarmente rimafto flavi qualche vacuo fpasio; fup- 
pongafi finalmente, che gli Arati orizzontali dì arene, 
d' argille , di crete , e di albarefe erteli Copra i perpen- 
dicolari filoni liano ftati depofitati dopo lo sfogo dell' 
orribile terremoto, e fuccertivo avvallamento degli Ara- 
li nel fianco loro occidentale . Tali fuppoAi , e conghiet- 
ture non contrarie certamente al buon fenfo potrebbe 
ideare quel Filofofo , il quale pretenderti: di fpiegare , 
e di rendere ragione non folamente della perpendicola- 
re (ìtuazione de'Porrettani filoni) e come queAi porta- 
no eiTere continuati con gli Arati Tofcani di pietra rere- 
na, quantunque colà orizzontalmente collocati , ma anche 
come lì fimo potuti formare'que' filoni compoAi di m af- 
fi contigui , e foprappoAi gli uni agli altri } e folamente 
divili da fottiliflima fpatofa linea , e ciò non ottante di 
follante tra di loro alquanto diflimili ; potendoli que- 
Ai edere formati negl' intervalli rimaAi fra alcuni filo- 
ni nella grande inveriione , depofitandoli a riprefe , e 
in diverfi tempi le materie nello fpazio fuppoAo . Que- 
fto ancora fembra , che dalla offervaiione poITa effere in 
qualche modo confermato , eAenda che te foAanze di 



(jl) Da fair fuppolri porrebbe tenerlo in Dani fua parte - 



m*«tV™ i IwtfrtUfllKl di- 
monnlo, ebe dalla centrile -dell' 
jcque dtbboniì rzeonofeere qur' pro- 



Ioni , fintile alla fatata dt Anton-La- 
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tali filoni perpendicolari, a al più di pochifsimo inclinati all' 
orizzonte , e comporti di mafsi di materie alquanto dì- 
verfe , quanto più fono fuperiori, tanto più difunite fo- 
no, e friabili , e quanto più inferiori , fempre più folidc , 
e compatte , onde non follmente quelli filoni faranno 
d' epoca molto pofteriore agli altri filoni Porrettani d'ar- 
defia, e pietra rerena , e nera pietra calcara, ma an- 
che formati fuccefsi va mente , e cosi l' inferior parte lo- 
ro ftecome più antica , e dal fuperiore pelo aggravata-, 
avrà potuto acqiiiltare maggior grado di folidita, men- 
tre che la fu pcrior parte di quelli filoni di più recente for- 
mazione fempre meno comprefsa , e più efpoila alle_> 
ingiuriedelle (tagioni facilmente fi sfalda, e fi difunifee . 

Ma forfè era meglio mantenere la fede data di non 
ingolfarfi in cosi ardue fpectil azioni , e dopo di avere_j 
adombrata in qualche modo la flruttura del Monte Por- 
buon'animo al cortefe, e dotto lettore, fenza avventu- 
rare la fpìega/.ione , e fcioglimento di fenomeni cotanto 
difficili, i quali nella filici Geografia, quantunque abbia- 
no affaticato i più fublirni ingegni , fpelfe volte riman- 
gono involti in denfifsime tenebre. 

La Flora Porrettana non è ingrata a'Botanici, radu- 
nando in breve tratto piante fra loro d'indole affai di- 
verfa ; poichi oltre quelle , che amano le nude aride 
fommità de* monti , e che allignano fra faflì, oltre al- 
cune , le quali volentieri s" afeondono nelle frefeure del- 
le montane fclvc, altre vi fono ancora di natura palu- 
di-i, 
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Jlti , vallivc , o predo gomitivi di qualche furgente , o 
in alcuni riltagni d' acque piovane , onde in uni Porretta- 
na completa erbori za a sione potrebboniì ollervare molte 
piante e paluftri , e prateniì , e montane , ed alpine , 
delle quali però alcune poche folamente qui faranno cipo- 
lle , che troppo lungo farebbe tutte individuarle , ed 
unicamente fi avvertirà , che il monte Porrcttano par- 
ticolarmente nel fianca fuo orientale fertile molto di 
non comuni licheni,., di mufehi, e analoghe criptogamie 
piante offre a' Botanici i piùefperti , e fublimi un' ampio 
dilettevol teatro, nel quale (jfij faziar poffono almeno 
in parte la lor Tempre grande curiofa avidità , purché 
ad eifi piaccia arrampicarfi ne' dirupati mafsi, e feofee- 
fe balze , e inveftigare. oculatamente i profondi burro- 
ni, ed i più nafeoiti difficili riponigli del monte. 

Airi foliis fetaceis, panicula divaricata, fiori bu s ariila- 
lis diftantibus . Unti. Sp. PI. Ed. i. 07. 
Cramen avenaceum minimum locuftis temiiffimis ari- 
(talis. Moni. Grani- 56. 

Melica ilofculi inferiori: petalo esteriore cilìalo ■ Linn. Sp. 
PI. Ed. i. 97. 

Gramen avenaceum montanum lanuginofum . Must. 
Gram. jS- 

Meit- 

tio l« Rothtit 1» pi ut if- 1. ini. f"dif. fan. 

fieli. , S pirite i amabili ft. Vidi E. Etmani, f{ag. iti 

ebangeat poui un Botan irte tn une Mot. Ciap.t. 
ina(nìna,ut Bibliolhequs . Fiumi!- 
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Melica petalis imberbibus , panicula fiutante fimplici. 
Lìmi. Sp. PI. Ed. z. 9B. 
Gramen avenaceum lociiltrs rarioribus./lfujtf.Gram.JJ. 
Cynofurus brafteis pinnato-paleaceis ariftatis . Linn. Sp. 
PI. Ed. a. 105. 
Gramen loliaceum afperum locuftis unam partente 
fpeiflantibus. Atout. Gram. 41. 
Cynofurus brafteis integri!. Lina. Sp.PÌ-Ed. 2.106. 
Gramen phalaroides montanara fpìca vcrficolore . 
Mont. Grata. 43. 
Feftuca panicula fpicat» nutante , calycibus minutifiìmis 
muticis, fioribus fcabris longius ariftatis. Linn. 
Sp. PI. Ed. a. 109. 
Gramen loliaceum locuftis expanfis , paniculis lon- 
gìflimìs nutantibus Mom. Gram. 55. 
Thaplia montani omnium maxima foliis lobatis j limbelli* 
luieis. Mici. C.H. Fin. 94. 
Valde bona nomine miffa.f.B. HìJÌ. Te.z.pan.3. 167. 
Linum montanino foliis tenuibns crcbris , flore ampio 
ceruleo: Mint.inZano. 146. Tai. 107.} 
Lino filveltre di Capognano . Zane. Tai. 107. 
Juncus culmo nudo, foliis feraceis , capitulis glomeratis 
aphyllis . Linn. Sp. PI. Ed. a. 465. 
Juncus parvus curri pcricarpiis rotundis . Teur.lajl.t47. 
Epilobium foliis fparfis lineari -lanceolatis, fioribus inae- 
qualibus . Linn. Sp. Pi. Ed. 3. 493. 
Chamoenerion anguftifolium alpinum fiorepurpureo. 
Taur.inJl.iQi. 

Ado- 
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Adoxa . Line. Sfi, PI. Ed. 2. $37- 

Molcatcllinà Collis Eumariae bulbofae .Tour. Infl.156. 
Saxifraga foliis re ni formi bus dentatis, caule midopanicu» 
Ino. Liuir.Sp. PI. Ed. 1. 574. 
Geura 'fot und[ - folium minus . Tour. Inft. a;j. 
Saxifraga foliis cord aio-ovali bus retnfis carcitaginco-cre- 
naiis, caule nudo paniculato. Lina. Sp.Pl. Ed. 
■3. 574. 

Geum folio circinato acute crenato j piftillo floris 
rubro. 7 «ai*. Inft, 351. 
Serpillummiius ( alpmum) ciulibjs bilfulìfi foliis M>[o- 
lanae glabris , Boribai majuJculìt piitpnrerSi ftj- 
minibus long-i. Mie». C. U. Fi. So. 
Serpillum slpinuoi , latifoliutn , fiirfutum . Scècv. 
Ili». 

Scrophulana foiirs cordato - oWongh bali appfr.ditulatis, 
fubtuaromemous, rice:nis (erminalibus . Una. 
Sp. PI. Ed. a. 86V 
Scrophularia Betonicae Folio. Raj. Hi/1. Te.j.^ss- 
Cardaminc foliis pinnatis 3 foliolis quinìs incifis. Unii. Sp. 
Pi. Ed. 8.014. 
.Cardamìue glabri Che li don ii folio . Teur. Inft. 32j. 
Malva foliis ladicalibus reniformibuj ìncilìs , caulinis 
quìnque partitispinnato-multifidis. Lini. Sp. PI. 
Ed. a. 971. 

Alcea folio roiundo lacinialo. Tour. Inft. 97. 
Gnapbalium minus latioribiis foliis . fioy. Hi/!, zafi. 

Eilago erefra latifolia capitulis tomentofis . Botr. Ind. 
alt. up. Cbry- 
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Cliryfantlienium foliis pinnatis incifo-fetratis , caule multi- 
para. Lina. Sp. PI. Ed. a. 115'- 
Partheniumj quoii.\latrÌcaria,Temceti folio minore j 
Temine umbeticata. Micb , No. Ge. Pia. 54. 
jafione- tim. Sp. PI. Ed. 1. 1317. 

Rapunculus Scabiofae capitulo coerulco . Tour. injì. 
"3- 

Viola caule abbreviata, florìs neftirio fubulato pelalis lon- 
giore , foliis fubovatis , flipulis dentitis. tìnti. 
PI. Ed. 3. ijaS' 
Viola alpina purpurea exiguis foliis . Tour. infi. 420. 
Viola caule triquelro, foliis reniformi-cordatis, floribuj 
eaulinis apetali*. Lina. Sp. PI. Ed. a. ijsfi. 
Viola montana lalifolia flores ex radice, femina in 
cacumine ferens. Moni, in Zana. Tab. 176. 
Sphagnum aculon maximum foliis in centro ciliaribm . 

DìI.Hijì.Mufc. ijj. Tab.j2.fs 13. Hall. Enti. 
Mcth.< }1 .Tab. % .fig. ì . 
Anlhoceros frondibus indivifis lìnunlis lacvibus ■ Lia*. 
Sp. PI. Ed. 1.1606. 
Anlhoceros major. Hall. Enti. Meth, ia;. 
Conferva filaraentis iìmpliciftimis aequalibus digito brevio- 
ribus. Lìnn. Sp. Pi. Ed. a. 1633. 
Biffus minima paluitris obfcuracrallioribusiilainentis, 
plerumque iimplicibus. Micb, No. Ge. Pia. 211. 
Tab.%$.jìg. 8. 
Conferva filis fimpliciiErnis fetiformibus reclls , gcniculis 
crafsioribus angulaiis ■ Lìnn. Sp. PI. Ed. i. itfjj. 

Con- 
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Conferva fluviaiilis lubrici felof» , Equlfcti facie . 
DH.HÌJI. Mufc. 39. Tab. 7. fig. 47. 
Pesila r-yainiformis , exius anguilla, venis ramofis Limi. 
Sp. Pi. Ed. 3. ifjjo- 
Eungoides fu [curri acetabuli Formi esterne ramifi- 
catimi 1 live fiingordcs maximum pyxidatum . 
Mìcb. Ne. Gt.Pla. ioj. 
Clavaria divari integerrimi comprefla obiufa. Limi. Sp. 

Pi, Ed. 3. ltìj2. 

Clavaria Ophioglofioidcs nigra . Mìbc. Ne. Cr. Pia. 
so&.Tab. 87. fig. 4 . 
Lycoperdon tuberofum bifi, Se radice carens. Giti. Mei. 
Furi*, ijj. 

Lycoperdoides tuberofuin (errugineum irrliizon pulpa 
nign. Mici. No. Gc. Pia. 219. Tab. 9 g. 
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adattare all' ufo medico , e più profittevoli all' altrui 
bifogno . 

Nella fùperiore eftremita della Terra della Porret- 
tt , che riguarda il S W. , alla finiflra del torrente Rio 
maggiore è fituata la Fonte anticamente denominata la 
Torritta nuova (a), ma da molto tempo comunemente 
detta del Leoni , perchè dalla bocca di una effigie di 
rollo marmodi Verona rapprefentante il capo d'un leo- 
ne fgorgano l'acque fue per un tubo di bronzo del dia- 
metro di un digito, e Tono ritenute in fottopofta pila, 
o !ia vafehetta di pietra fcrena , la quale poi fcarica 
I' acque ricevute nel profondo alveo del vicino torren- 
te. Difefa c quella fonte, che ha l' afpetto al NE., da 
edifizio in volta , al quale fbvrafta il monte SalTo-Cardo . 
Pollano le acque pochi palli fuperiormente alla fonte 
fra uno arato di pietra rerena , ed un'altro di ardelia 
all'affetto del meriggio nel ballo fianco del detto mon- 
te SalTo-Cardo , ma ivi accolte , e cuflodite per un'acqui- 
doccio d'orci, fono corrette a fgorgare dal detto luho 
di bronzo alla bocca del Leone. 

Lontano pochi patii da quella fonte inferiormente 
fono collocate le antiche terme feppellite gii , e feono- 
feiute da molti fecoli , ed ora felicemente difeoperte , e 
di nuovo pavidamente ad ufo ridotte (3) . A quelle ter- 

■ CO P>inmt*>«tft,l«Poir«. Ci] "on * f">'lt il rompili di- 

S I r I in utu '. ìl "quali fono «TlgucHH li fl£ 

)<■ Zlflt/t it iju, Ferriti, taf. I. abbondanti ó" atqut , c ioift It pi" 
t- >■ iffititi il DUilunqa. altri Port"- 
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e giunte 1' acque a detcrminata altezzi fcolano per acqui- 
doccio nel vicino torrente . Terminata poi , che Qa ogni 
bagnatura , mediante altro acquidoccio folto il pavimento 
(caricali ii bagno totalmente , e turato di nuovo l'inferi» 
re acquidoccio prellamenie riempie!! ad altezza confide- 
rai) ile , pollandole acque, come fi è detto, inceffante- 
mente dal fuo pavimento. Riceve tal camera aria , e la. 
ce da una (inoltra al meriggio, e ad un fianco della fteffa 
camera , quali al lato del bagno vi fono due llanzini , che 
fervono per ifpogli'atojo, e per comodo di afeiugarfi eoa 
ogni liberi! j fonilo che fiati dal bagno. 

Nel baffo fianco del giogo detto montedella Croce 
alla delira del Rio maggiore fono fiutati gli altri bagni, 
e Geco me fono di rincontro alle gii deferitte terme i e 
folamente da quelle fcpirale per l' angufto alveo del tor- 
rente , cosi mediante breve ponte di pietra fi è facil- 
mente ottenuta vicendevole comunicazione fra bagni 
tanto alla finìftra , che alta delira del Rio, quali fono 
tutti , per coiì dire , radunati nelle bafle pendici de' due 
vicini oppofti gioghi Saffo-Cardo , e monte della Croce 
alla eltremiti fuperiore della tetra della Porrctta. Que- 
fti bagni alla delira del torrcnie fono anch' elfi culto- 
diti da ottimo edifizio . Non ferve ad erti fe non d' atrio la 
prima camera, e per que' comodi necellarj a chi ufa, e 
ferve al bagno. Da quella camera per facile fcala Q dì- 
feende in un andito al fianco finillro , ed a capo del 
quale fono collocati quattro bagni . Due di quelli godono 
dell' acque fpontanee, che pollano dal loro pavimento. 



j8 Descrizione 

e benché quelli bagni limo Iìiujiì alla bafe del mente 
della Croie, e alla deli'» del Rio maggiore, ciù nono, 
flante derivino le loro acque certamente dill' oppollo 
giogo di Sarto-Cardo , penetrando effe fra aloni, e filo- 
ni di pietra Tolto l' alveo del torrente, nel qoal alveo 
parimente (catjnfcoao molt' acque confinali termali, 
come ne allicurano le oflervazloni , e l'efperienze ; on- 
de quell' acque, delle quali ora lì ragiona , riconoscono 
tulle la (leQa miniera, che quelle della fonte del Leo- 
ne , e del bagno anticamente fepolto , e perduto, ben- 
ché le une alla delira , e 1' altre alla finilìra del Rio 
maggiore. Quelli due bagni d'acque fpontanee alla de- 
lira del torrente fono capaci di una o due pedone al più , 
e difelì da ferrala , ne' quali dal patimento della camera 
si difecnde per alcuni gradi di pietra ferena, e I' uno è 
detto fogno Reale collocato nel mezzo di ampia, e ben 
alta camera in volta, ficcome tutti gli altri edifizj delle 
terme Porrettane, ricevendo efla camera aria, e luce da 
un' alta fincflra all' afpetto di tramontana ^ l'altro ba- 
gno , che diceli di Marte, già denominato il hagnù filt- 
rai nel pavimento del quale forgono affai vigorofamen- 
te le acque (4), è collocato in più angufia, e balTa ca- 
mera, avendo luce, ed aria dall'Oriente mediante una 
to rrct- 
CO NrlricuperlrelWcofco- Ili bigm . Hk linfe ger indebita, 
peno bagno C e anthe profumo, Aride fu ninni mie fc ne ermo fe- 
e felicemente oncnula di obbligare piriti ; mi pirli niemen re coiirst- 
illre Ticini polle qui , e li fpar- coire rendono i tigni pili abbon- 
ir di confinili acque fermili ad danti d'uqui di quello, che lofTi. 
unirfi alle polle dell' seque di qui- ro io addicelo , e partito li rm core 
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erna; e nel muro a fronte d«l dct- 
uta un' altj , e gigliarda ducila ot- 
i della tnrgeme delle Donzelle , li 
Solato tubo di bronzo piote ad arbi- 
chè olite l'ufi) della docciainr* fer- 
ii bagno ogni voli» , che fu fcarico 
pullulami , e ebe hanno fervito 1 
. Ci! altri due bigni » quelli corni- 
cimi, che s'incontrano nel gii detto 
S difeende dalla fcala , non godono 



13 , nu diiifi mediaste intermedia parete alla quanro 
balla a renderli fepjrati , Gcebè ogiono, che fé ne fer- 
ir», gode di piena liberti , avendo anche diverfo P in- 
gretfo . Sono elTi capici d' una fola perfoni , e ricevo- 
no aria, e luce mediante alia fidelità da Tramontana, 
ed II pr;ino è detto il bagna H Minerva , e l'altro di 
Diana . Sboccano le acque da un fianco de' repellivi lo- 
ro pozzetti per tubi di bronzo del diametro di un digi- 
to , piovendo ne' bagni , che predo rieaipionli , e a' det- 
ti tabi applicando altri tubi di diverfi diametri , curvatu- 
re , e direzioni comodamente lì ottiene quel bagno a 

ditti- 
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ftillicidio , o lìa docciatura , clic più ti defidera ■ Tan- 
to in quelli bagni, che in qualunque altro de' gii de- 
fcrilti , quando giungono le acque a determinata al- 
tezza con regolato acquidoccio (colano le foprabbon- 
danti nel vicino torrente , e mediante acquidoccio l'ot- 
to il livello de' pavimenti fi fcaricano i lavacri affatto 
dell* acque loro ogni volta , che hanno fervilo ad un 
bagno , e rìturando pofeia il baffo acquidoccio riempion- 
fi di nuovo con acque recenti . 

Nafte [a fonte delle Donzelle alcuni pochi palli lu- 
periormente a quelli bagni, e quali ritnpetto alla fonte 
del Leone fgorgando fra filoni di pietra fcrena alla de- 
lira ripa del Rio maggiore nel fianco occidentale del 
poggio detto monte della Croce; ivi l'acque fuc , im- 
pedite di precipitare nel vicino alveo del Rio, forzate fono 
di andare per condotto ad una piazzetta intermedia tra ba- 
gni collocati , come fi è detto , alla delira , e alla finilìra 
del torrente . Giunte l' acque delle Donzelle in tale piaz- 
zetta una parte d'effe forma la gii detta doccia nel bagno di 
Marte, altra parte viene dillribuita a' due bagni di Mi- 
nerva, e di Diana, e le rimanenti effendo molto copio- 
ne, per acquidoccio pattando il ponte , fono condotte nel- 
la pili occidentale camera delle antiche terme aJla fini- 
lira del" torrente, tome li diffe nel principio di quello 
Capitolo , pienamente fgorgando per tre tubi di bron- 
zo del diametro di quali un digito dalle bocche delle 
flefle antiche effigie di inarmo bianco di Carrara , o fi» 
marmo Lunenfc, rapprefentanti le faccie di tre giovani 
don- 
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donne j dal che prefero il nome deli' acque delle Don- 
zelle , e anticamente furono ancora denominale l'acque 
delle tre bocche (5). Sono ricevute queir,' acque da un' 
ampia fottopofta pila di pietra ferena , la quale pila., 
quant' acque riceve , altrettante egualmente fcarica nel 
vicino torrente (6). 

Un terzo di miglio circa al S. E. della terra della 
Porretta lungo la finiftra ripa del Fiume Reno fgorgano 
le acque dette della Puszta (7) (otto un gran hi affo di 
pietra ferena . L' afpetto di quella fonte è all' Orìenle , 
e l' acque fue corrono fopra arena al pelo ballò del vi- 
cino fiume, il quale nelle maulme fue eferefeenze alcuna 
Tolta inonda la fonte non difefa da alcuno edilìzio , fer- 
vendo l'acque fue unicamente} e con fo turno vantaggio 
per le belile . f inat- 



to La liwndi fi (brunii' ac- 
qui delle Ere bocche : perche eleo 
■la tre bocche , ov»crt> lertc di 
donne . Ciò: Zitti Sta. Cap. 1. 

(t-) Quelle aeiiTi t delle Donzrl- 
le , lictomc incile quelli delli (on- 
te del Leene poti;- inni fono erin- 




ciandD i filoni di pietre , e ricro- 
Vindo il mfcoflo luogo del loro in- 
do non fulimcnte ricuperile, mi 




Finalmente nella effremitì meridionale del monte 
Porrettinn delta della Rocchetta sboccino le acque_> 
iella Porrata vecchia (t) poco dittanti dalli fónte del- 
la Puzzola, e meno di mezzo miglio dalla Terra della 
Porretti , fervendo di comunicazione fra quella fonte } 
e la tetra della Portoti una affai comoda , e fpaziolz 
itrada s tali- effetto coffrutta ne' baffi fianchi de! monte. 
Quella ungente è funata nella balla leftata del monte 
alla finora ripa del fiume Reno , il quale ivi tiflrelto 
fra filoni delle oppone vicine giogaie del monte è ob- 
bligato per alcun breve tratto a mutare direzione al 
corfo filo, e piegarli, come fi dille nel primo Capitolo, 
cotrendodtl !.. W. rerfo r E M. E, Sift.uige i quella f.ir- 
gente feguendo fempre la finiftra tortuufi ripa del fiume 
Reno i e vi fi difeende per lunga fiala , che corteggia 
il fiume . Quella forgente, poch' anni fono, era affai po- 
veri d' acque , perchè erano effe coltrette a falire con- 
tro loro voglia fra un filone di pietra ferena , ed uil. 
altro di pietra calcarla ad un tubo alquanto più alto , e 
più addentro il monte , di quello che fono prefente- 
mente le moderne fonti ; ma ora molto prò vidi meri, 
te fi ricevono l'acque in interna cavernetta tra filone, 
e filone di poco più biffa della vera forgente , e le ac- 
que ivi concorfe a pieno gorgo sboccano da due parafi- 
li tubi di quifi un digito di diametro , e tri loro di- 
ttami poco più di mezzo piede . II tubo a finiftra è 

L 
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l'antico di bronzo collocato (Iti bocca di un* effigie di 
bianco marmo (tatuano di Carrara rapprefentante la fac- 
cia di una vecchia donna , dal che prefero queil' acque 
il nome di Porretta vecchia , quando pure non Follerò 
cosi denominate pereflere forfè Hate le prime , delle i 
quali fi riconofeeflero le mediche virtù . L' altro tubo 
a iìniltra è di piombo con effigie di calce rapprefentan- 
te anch' effa la faccia di una donna vecchia . Riguar- 
dano quelle fonti il S-S.E , e fono ricevute le acque_j 
cadenti in una pila di pietra ferena , la quale fi feeri- 
ca dell' acque ricevute per acquidoccio nel profondo 
alveo del vicino prollimo fiume. Sono difefe le fonti, e 
eulìodite da un lungo edifizio con fineftrc al S.S.E , le 
quali tutte riguardano fopra il foggetto fiume Reno. Ser- 
ve non paco quello lungo edifizio, a chi avvedutamente 
beve l'acque alle forbenti , fomminiflrando un comodo 
eullodito patteggio ■ Dal pavimento del detto edifizio fi 
difeende per tre gradi di" mattoni , i quali eflendo co- 
limi ti In forma femicireolare circonfenvono una piccola 
platea vicina, e rimpctto alle forgenti con laterali fe- 
dii! di mattoni. Quelli tornano affai comodi, a chi piac- 
cia di ufare di quell'acque cadenti dalle fonti per doc- 
ciarli ulceri, e piaghe, potendoli dire , che dette acque 
fra le altre loro doti fiano uno fpecifico comprovato ri- 
medio in tali infermità. Sopra le fonti vi è un edifizio 
in volta , il quale s' interna alcun poco verfo il mon- 
te , e che ferviva come d' atrio , quand' era la fonte 
più alta, comèfi è detto , ed alquanto più addentro il 
monte 




Capi- 
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Io richiegga ladiveriitài il grado, e le circoftanze del- 
la infermili, che pretende!! turare . Però l'Analifi dell* 
aeque medicate può dirli la baie , fnpra li quale decft 
fondare quali a ragione veduta la teoria , indi la prati- 
ca di tale medicatura. In tanta copia pero d'Autori 3 i 
quali dell' acque Porrettane cosi vanta ggiofamente han- 
no ferino, come vedraui nel fine di quell'opera , fe il 
eccettui il celebre Archiatro della gì. mem. di Benedet- 
to XIV. Marco Antonio Laurenti , nè pur uno ritrova», 
che chiaramente abbia riconofeiuta la natura, ed indo- 
le di quell'acque, e molto meno la rifpettiva quantità 
de' loro ingredienti. Ma jjccoitie anche da' più ciperi! 
Chimici l'Analifi dell'acque fi giudica una delle opera- 
zioni più difficili , e laboriofc dell' arte loro (t) , così 
fembra non edere fuperfluo prima di efporre 1' Analifi 
dell'acque termali Porrettane l'avvertire, che li talli- 
ta ogni confiderazione nel!' efeguirb all' elettezza degli 
flrumenti , ed ufo di ed! . Per illabilire il grado del ca- 
lore competente a queil' acque fi fono adoperati due 
ottimi eguali Termometri con la divifione del Fahren- 
heit , oilervandone diligentemente le corrifpondenze . 
Ne' detti Termometri, come a tutti è noto, ilpuntodi 
congelazione è fegnato a gradi ja. , c quello dell' acqua 
bollente a gradi ai».. Per riconofeere le alterazioni del- 
la fpecifica graviti di quell'acque fi è avuto ricorfo all' 
Idrometro Fahrenhetiano, ficconie, a quel checredefi, 

(0 L'Anilifcd.i.ioi c a ce. Bit, Jtaiiv.Ry.esr.Am.ntf. 
S«* il y i diplm distile tnChy- psi-icf. 
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più ficuro j ed evidente nelt' efperimento . Le evapo- 
razioni fi fono falle lentiflìmamente , e fenza alcun foc- 
eorfo di fuoco, o de' raggi folari (i) , o a bagno di arena 
con lento fuoco, riguardandole da qualunque eftranea_> 
materia. I recipienti, ed evaporatori P ei le efperienze i 
prefcelti Tempre di terfo vetro , fono itati prima efat- 
lamcntc pefati con bilancie fenlibililìimedi'fefe all' occor- 
renza da ogni moleito colpo d' aria . Conofciuta cosi la 
gravila de' recipienti , fi è riabilita la quantità precifa 
dell'acqua per le efperienze, e detcrminati poi i giuili 
pcfi de' fedimcnlì , e concrezioni fenza punto perderne 
nel raccoglierli. Per norma, e ragguaglio de' peli fi (3 
noto , che fi è ufata in quella Analifi la libra comune- 
mente detta da Saggio , o fia libta medica, la quale, 
come ognuno il , è diviTa in onere dodici , c le oncie 
in otto parti , o fiano dramme , le dramme In tre fcru- 
poli , e gli fcrupoli in fei carati , ed i carati in quattro 
grani. I liquori , e altre foitanze , le quali fono con- 
corfe allo feoprimento dei componenti dell' acque Por- 
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rettane fono fiale preparate ad ufo d' alle , e gli efpe- 
rimenti particolarmente i più decitivi fonali replicali più 
volle in diverte ftagioni , e temperie d'aria, e ritrova- 
ta tra loro qualche piccola varietà, fi è prefa la media 
proporzione; indi terminale le fperienze fi fono tempre 
rettificati quegli linimenti, i quali potevano avere fof- 
ferta qualche alterazione ; in Comma fi è procurato di 

talTe la maggiore cfattezza si nelle tifiche ; che nelle_j 
chimiche cfpcrlenze, onde ne veniflc te non compiuti, 
e perfetta,condot(a almeno a qualche grado di avanzamen- 
to quella Anali!) dell'acque termali Porrei tane . Ni quelle 
premette dcbbonfi giudicare inutili, poiché tali certamente 
non !e hanno credute i più celebri moderni Analisi d'ac- 
que medicatej perchè giovano non poco alla chiarezza, 
e brerita . Avsertafi da ultimo, che per lo p.'ù fi palle- 
ranno folto fileniio moltiffimi tentativi fatti ad unico, e 
folo oggetto di (coprite, fe ci ColTero per avvenuta al* 
tri elementi in queft' acque olite quelli , che fi efpor- 
ranno . Quello valga a confermare , che non fi è otn- 
rtieffa diligenza nel farne ricerca • Ciò putto ti dar! prin- 
cipio all' Anahfi dell' acque termali Portettane , cioè 
dell'acque delle fonti dette della Porteita Vecch ; a , del- 
le Donzelle, della Pu/z-la , e del Leone , de' tre Ut. 
gai caldi denominati il llagr.o reale, il Ragno di Mar- 
te, ed il Bagno del bue ; ma ficcoine quelle forgemi 
fra loro Cono alquanto divette negl" ingredienti , coi! 
ctedefi opportuno il dividerle in due dafli unendo in- 
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ficme le analoghe, e fellamente differenti alcun poco nel- 
la diverfa proporzione de' loro componenti. 

ANALISI DELL' ACQUE 

DELLA TORRETTA VECCHIA , DELLA PUZZOLA. 



I prìncipi , ed elementi il quefle fonti font Acqua , 
Fuoco, Spirico ecerco- elofiica, VìCriolo volutile 
marziale , Zolfo volatile , Sali neutri , 
Ferro , e Terra calcarla . 



A C Q_U A. 

I. T ON è meilieri certamente di alcuna prova perdi- 
■Li inoltrare, che ne' fuddetti fonti acqua vi fia, ed 
ancora che l'acqua elementare ilmaflimo fiadei componen- 
ti delle dette forgenti ■ Solamente li dira, che di rego- 
la ordinaria quelle fonti per quello, che ai fenfi fempli- 
cemente appare, e non glàdi matematica preciflone , 
fono egualmente perenni in ogni , e qualunque tempo 
dell' anno , sì Dell' arida , che nell' umida ftagione , tan- 
to prima, che dopo lepioggie, o fcioglimento delle_, 
nevi , non diminuendo , a crefeendo d'acque né periodi- 
camente, ne a norma delle piene de' vicini Torrenti, 
e Fiumi ; tali almeno fi fono riconofeiute nei divertì 
tempi, ne' quali furono efaminate , e tale è la relazio- 
ne degli Abitanti del luogo. Ciò batteri, non dovendo- 
fi qui entrare nella dìfputa dell' origine delle lontane , 
G c delle 
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e delle loro accidentali varietà , effendo per altro or- 
mai di comune confentimento le nevi , pioggie , e ru- 
giade almeno la primaria cagione di quafe tutte le for- 
genti d' acque . 

II. Limpide fono quel!' acque , ed oltre modo cri- 
ftalline,e trachiare, particolarmente alla loro miniera , 
diminuendo alcun poco di loto Tomma trafparenza , e 
lucidezza , fecondo perdono il naturale calore , ed al- 
tri loro volatili fugacifliini elementi {jj , onde eguali di 
poi fi rendono nella diafanità all'acque de' puri fonti. 

III. Lievi fono al tatto quelt* acque Porrettane , e 
tenuidime, feco loro non conducendo arene, o altra-j 
rufpa foltanza , e cnnfervanfi aliai lungo tempo, fenza 
che in elle fucccda apparente rimarchevole alterazione, 
o fcomponimento, a riferva della perdita de' fugaci ele- 
menti; ciò rilevali per cfperienze di più anni, che cu- 
Itodite in vali di vetro non fi oITerva in clfe corruzio- 
ne alcuna , o alterazione molto fenfibile . 

IV. Qui pare anche a propoCto di ricercare , fr .. 
qucll' acque acquillino, o perdano di loro fpecifica gra- 
viti, confervate che Dana fuori delle loro miniere. Io 
vafo citindrico di crirtallo del diametro di tre , di al- 
tezza otto digiti pieno d'acqua della Porretta vecchia 
fubito ellratta dalle fue fonti s' immerfe 1' Idrometro, 
al quale , acciocché egli lambiJe con l'indice fuo laj 

fupcr- 

tì) Zi miui'one (juatumdanu 111 baiarli fulphureii , £ aluml- 
tfiijniruni im-,i.;f[:ir rjus pervieni. nolij . Ctfatpi»! Ji Silur- 

ili, & fpltndor, uli patti io mal- /'*. t.léf, VI. fai- ij. 
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fuperficie dell'acque, fi aggiunte nel fuperiore Tuo re- 
cipiente in forma d'imbuto il peto di due carati , e di 
tal tempera appunto fù l'Idrometro, che fervi a que- 
lli efperimenti . 

V. Replicofli 1" efperienza con lo ftefio Idrometro 
nell'acque della Puzzola, e delle Donzelle recentemen- 
te attinte dalle loro tergenti , ma acciocché l' Idrometro 
difeendeffe al punto determinato , tu neceflario aggiu- 
gnervi carati due, ed un grano. 

VI. Dopo pochi minuti alle volte olTervafi l'Idrome- 
tro alzato nell' acque, ma ciò proviene da molte bolle 
d'aria, le quali dal corpo dell'acque termali contenu- 
te nel detto cilindro rapidamente follevandoli urtano 
nell* Idrometro, e particolarmente nel voto fuperiore 
Tuo globo, ed a quello rimanendo effe unite , ed aumen- 
tandolo di volume fpecificamente meno grave dell'ac- 
que fanno, che ne fncceda il follevamento dell' Idro- 
metro , il quale deliramente liberato dalle fuddct(e_> 
aeree bolle difeenderd come prima , e prontamente tino 
all'indice coi medefimi rifpettivi indicati pefi . 

VII. Profeguendo nella ollervazione evidentemente 
fi conofee, che in otto ore circa le dette acque Porrct- 
tane cfpofte nel vafo di vetro alliberò contatto dell' ari» 
acquiftano gradatamente maggiore fpecifica gravità , co- 
me Io dimollra l'Idrometro col fuo follevamento, onde 
acciocché di nuovo difecnda egli a lambire col punto 
determinato, o fia indice !a fuperficie dell'acque , fari 
meiticre aggiungervi altro pefo , cioè nell' acqua dellij 

G a Porret- 
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la Porretfa vecchia , della Puzzola , e delle Donzelle 
fono fpecìficamente più leggieri alla loro miniera, di 
quello ùano fuori d' elTa confervate ; che 1' acqua della 
Porrelta vecchia in origine è la più leggiera, ma que- 
lla proporzionata mente acquifta maggior gravità dell'al- 
tre, onde (Vanita fi approffima alla graviti dell' acque 
della Puzzola, e delle Donzelle dì recente eftratte dal- 
le loro miniere. Finalmente fi conchiude , che l'acque 
delle Donzelle (libito ricavate dalle loro (brgenti Tono 
incirca di graviti fpecifica eguali alle recenti della Puz- 
zola, ma rimanendo ambedue cipolle al libero contat- 
to dell'aria cltema quelle acquìftano maggiore gravità , 
che 1' acque della Puzzola , diventando 1' acque dellc_> 
Donzelle le più gravi fpecific aniente di tutte le loro 
analoghe. 

X. Per ti fuddetti cfperimcnti fembra conforme alla 
lagione lo Itabilire ancora , che l'acque della Porrcttl 
vecchia fiano ricche degli elementi volatili , e romena- 
mente fugaci, più che noi fono l'acque della Puzzola, 
e delle Donzelle , acquetando quelle proporzionatamen- 
te maggiore fpecifica graviti dopo elfere ertratte dal- 
la loro miniera (j). Le acque poi delle Donzelle avran- 
no 

Cj) Molle acque minerali me- buita appunto alla pittimi , ed 
dime cadentemente ricche di' un ibbondaiiaa di delio fpj'tilo , i! ^li- 
cerlo loro Ipirito lettore fugacif- le nella loro fentcna impediteci' 
fimo fono fpecificamente pili gravi globetti deli' acqua , ed agli alni 
alla forrjenH, e pià leggieri fuori loeo MB llemll dt-filiitan co» 
d'eira conferme, e per. io frani- Irò il centro. Vedi Walttrlai tor- 
te, e liticai loro maggiore Jpeciiì- irol. pej.aCt. Ma eiò ::irle j-firrì 
ci [Iliitrl viene A i alcuni itili, (flirt ve», quando 1" acque con- 
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no maggior copia d'elementi fini, di quello ne conten- 
gono le acque della Porteria vecchia , e della Puzzo- 
la , eflendo l'acque delle Donzelle già franile fpccifi- 
camente di loro più gravi > e le ragioni del fin qui dello 
più chiaramente appariranno nel progreffo di quella^ 
Analili. 

XI. Per lo (Viluppo di que' fugacillimi, e penetran- 
liflìmt elementi certamente più leggieti dell' acqua le 
particelle di quella per l' addietro rarefatta prendono 
luogo ne' vacui lafctati da quelli; cosi ralle ttaridofi l'ac- 
que ne fuccede, che nello fpazio medefimo fi a poi con- 
tenuta maggiore quantità d'acqua, la quale in tal fon- 
Io può dirfi più condenfata, e ciòanche rilevati eviden- 
temente dall' cfperimento , che feguc . 

XII. Empiendo di quclY acque termali Porrettane__» 
alle forgentt fiafehi di giolTo vetro, e lafciandovi alcun 
poco di fpazio intermedio fra il turacelo, e l' acque, fi 
chiudano i fiafehi efattamente con fugherò prima bene 
inzuppato nell' acque iftefle, acciocché egli più non neim- 
beva , ed aflbrbifca ; indi li difendano i turaccl con ce- 
ra lacca , c con tenaci refine fcrupolofamente adattate, 
e con altri artifìci dall' arte fuggenti . Ciò non oliarne 
dopo non molto tempo fi afferrerà diminuito il volume 

dell' 

Ungono di quegli tinnenti f.Si , cui quali abbondino quelli Terme , pro- 

f. u tSd opponi in ci me nitide poli U- io pili die in quclt' acque non fi 
no . Meli* acque Polimmo può Uteri «ili , quando, non Ceno li- ' 
non piive dei fanWttD fpin'lo toit Amie , ntEUMId Cedimento , o de- 
risione li crede , die fgU io com- pofiiiane d' clementi tùl cerUmen- 
pagniad'iltri volatili elementi, dei le [>iù- S ravi dell" acque v 
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dell' acque prima e fattamente coni ra Regnato nel collo 
del 6afco , e particolarmente il volume dell' acquU 
dell* Porrelta vecchia i come più volte fi è efperi- 

XIII. Certamente le acque Porrettane in fiafchì co- 
si difefi non avranno potuto penetrare gì* Impedimcn- 

del clic fe ne può aflicurare facendo le rnedefime erperien- 
ze con acque di pura fonte prive di elementi volatili j 
non diminuendo in quelle fenfibìl mente il loro volume 
in breve tempo. Dunque refta folo, che o quegli ele- 
menti pencrrantiifimi a diipetto di qualunque oracolo 
fianfi polli in piena liberti , o che fviluppatifi dal cor- 
po dell' acque invi libi Imenle coilrelti fiano a trattenerli 
fra la fuperlìcie di quelle , ed il turaccio almeno per 
qualche tempo , come fu parimente olTervato in altre ac- 
que termali di tal tempera (6"). Nò qui ha luogo la gra- 
viti dell'atmosfera minore, o maggiore , non potendo 
quella influire nelle fopra riferite offe rvaz ioni } ed efpe- 
Timenti (?)■ 

fUO- ' 

C<) Imo ili*» «min fpWfna- Scitt.I*p.Btn:T,. s .f, t . ÌIB . t „. 
fis fporec eniKTcatlau ritmili , Ct) Mtobile ìfiicui mb™, , 
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fuoco. 

XIV. T ' Acque Culle nello flato di loro fluidità , fecon- 
J_rf do la quafi comune fentenza godono neceffaria- 
mente di un certo grado di calore , o fia di fuoco (S) ,mi 
oltre a quello le acque della Porrelta vecchia , delie_» 
Donzelle , e della Puzzola ne fono arricchite anche 
d' altra non così fcatfa porzione , e 1' acqua della Por- 
retta vecchia alle tergenti fa afeendere il Mercurio a. 
gradi novantadue Ter. fahr. , quelle delle Donzelle a 
gradi ottantafette , e quella della Puzzola a gradi ot- 
tani* uno. 

XV. Tale calore in dette forgenti è collante , ed 
eguale in ogni ora del giorno , in ogni {ragione dell" 
annoj ed in qualunque coltituzione dell' Atmosfera com- 
provato da una ferie di moltilfimi efperìmenti in diver- 
tì anni, e ftagioni, ed In diverfe temperie d'aria (o) , 
onde fi può facilmente argomentare edere ancora egual- 
mente ftabile , e perfeverante il fomite di tal p , . 

XVI. Queflo fomite di calore nelP acque termali 
confitte fecondo alcuni in un fuoco fotterraneo alimen- 
tato da bitumi) e da foftanze infiammabili , e che può 

effere 

C>) Vtdi Bienni Sii ». CU ». no «Tdt ; m= di' finii fono Itili 
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ellere eccitato da diverte cagioni (lo) • Alni ricono- 
kanci il calore delle Terme dal ferro i e dal zolfo , di' 
quali due minerali per i' ì oc od Ito dell'acque nel fottcr- 
teraneo Inro coifo r.afce , quali cieco fuoeoj quel vee- 
mente calore, che elle acquÌII*no. Ma Eccome le P;r> 
ti contengono e ferro , e zolfo .id un tempo, e fono 
e!fe frequent.riìm- , pan icoUr mente ove ritrovane mi- 
nare o metalliche , o d'acque termali , coi, dalla mag- 
gior parte de' moderni I : ilnfoS ad cCe è attribuito il 
calore di raoltiflìme acque termali (n); anzi non man- 
cano cclebti Autori, i quali «(legnano leaccenGoni tut- 
t- ibtlejrjnec , ed •'. calore dell' atque termali alle l'o- 
le Piriti (u) . Ma comunque la cofa (la , che qui non 
è luogo d'entrare io limili queltioni , potrebbe!. dire_. 
molto probabile, e foli' anche roaniferta la cagione del 
calore nell' acque Purrcttane , poiché eflenduvi fra i 
componenti delie dette acquee zollo , e ferro, iome 
in apprelTo. dimolIreralTi , cosi femL.-j ragionevole il rt- 
conofcerlo dall' incontro delle no!b' acque o tnque'due 
minerali, o fors* anche in Piriti marziali. 

XVII. Inquanto poi al diverto grado del calore, 
che hanno le acque della Porrett a vecchia , delle Don- 
zelle , 
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zelle, e dell* Puzzola, benché della flefl» naturi, e 
, provenienti dallo (tetta Monte, liccome non può elso dedurli 
dalla diverfitìdcgl' ingredienti certamente in tutte e tre 
i medeGmi , non è fuor dì ragione l' abbracciare quella 
fentenza , che lo attribuifee alla minore, o maggiore 
diftanza delle Porgenti dalla fede dell' eccitato ca- 
lore 

SPIRITO ETEREO-ELASTICO. 

XVIII. T^JON evvi corpo, che privo fiadiaria (14), 
JLN ed in confeguenza ogni particella d'acqua 
ne contiene una quantità naturalmente proporzionale al- 
la f u j malia, ma l' acque della Porretta vecchia, della 
Pillola, e delle Donzelle fi gloriano anche di un altr' 
ai'j inme.-j^L' r«p;aliLiirJarre , fp.r^to re:tor; dei;' acqj; 
medicale nullo elalììco, fugaie, e pe-etrantiilimo , lo- 
nof cinto comunemente col nome di rpitito etereo eli- 
ftico (lj)> del quale fi può avere un qualche indizio 
r.ell' acqoe della Porietta vecchia da un certo gorgoglio , 
che alcuna volta odeti meli* interno della fua fonte. 
XIX. Pie evidentemente psrò manlfcftaG qaclto Ipi- 
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rito ricavando in vali di nitido vetro le delie tre acque 
dalla loro miniera , poiché fenza indugio alcuno molte 
piccole bolle d'aria fucceflivamentc fi follevano da! cor- 
po dell' acque , c giunte con rapido corfo al contat- 
to dell' aria cllerna prontamente dileguanti , nè quelle 
bolle altro fono, che quello fpirito etereo-elallico (16), 
il quale fubito comincia a fvilupparfi dall' acque, ed a 
metterti in piena liberti, e ficcarne fi oflerva maggior 
copia di quelle aeree bolle nell' acqua della Porretta_. 
vecchia, minore in quelle delle Donzelle , ed anche al- 
cun poco più ("carte in quelle della Puzzola , cosi più 
che l'altre loro compagne faranno l'acque della Porrei- 
ta vecchia ricche di quefto fpirito etereo-elallico. 

XX. Ad e(To attribuirono alcuni la lunga conferva- 
zione di quell'acque medicate, che ne abbondano (17) ; 
ma iiccome di quello fpirito etereo-elallico o tutte , o 
quali tutte le acque meditale prelìo , o tardi fi fpoglia- 
no, e ciò non citante lungamente fi confervano immuni 
dalla corruzzìone , cosi potrebbe fembar ragionevole il 
ripetere la loro confervazione non folamente dallo fpi- 
rilo etereo-elallico, ma da altri elementi ancora ofidì, 
e (labili, od almeno di loro natura meno volatili , e . 
fugaci. 

XXI. 01- 
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XXI. Olue la fudderta ouervaz.one delle rapide_j 
aeree bulle , fi <: riconofcruto quello fpirilo etereo ela- 
fi Ice. col fedente efpefimem.. . Raccolte furono quelle 
acque Poirettar.e alla loco forgeoie in ampolla d' ausi- 
lio cullo , quale ampolla eliendo per p^ù di due terzi 
piena d'acque fu turata (obito Inettamente col pollice ; 
indi fi agitarono l'acque alcune volte , e fortemente fi 
fcollcro . Già rendeva» fenfibìle un piccol urto contro 
del pollice, il quale prettamente allevando fi fchiufe_j 
l'ampolla, e fenza indugio feoppiò un vapore con qual- 
che Gbilo , e fpruzzo d' acque fpumanti a due e tre pie- 
di , e più anche di dillanaa, e fu maggiore lo fpruzzo , 
l'urto, ed il libilo con l'acqua della Porretta vecchia , 
minore con l'acque delle Donzelle, e della Puzzola. 

XXII. Rie h, udendo l'ampolla, e ria ginn do l' acque 
meder.nie nel modo bpn indicato, indi li «Udendole, 
fi ottiene qualche piccolo fprczzo d' acque quantunque 
fenza urto, e ubilo, ma non già ripetendo la terza vol- 
ta refperime,.tn. 

XXIII. b. attinlero di nuovo alle forgent. le delte 
acque in limili ampolle , c lenza chiuderle punto fi con- 
fermarono in qu.etc lo fpaz-o di quafi un quarto d'ora 
efporte al libero co-.taito dell' aria , Ìndi fi replicarono 
, fuddetn efperimeniii Ipumatono l'acque alcun poco, 
alcun po.-o proruppero fuori dell' ampolla , ma fenza.. 
enereia , fcn;a Gbilo , ed urto , e inutile fu lo fc-joterle 



Digitizod &/ Google 



Cap. III. P AB . I. e, 

dette efpcrieoz; con quefte tre acque Poriettane o 
fcompolle pel libero contatto dell' ar-a efierna per qual- 
che ora , o anche fusamente ritratte dalle toro mi- 

XXV. Tuto però lo fp .-ito etcìeo-eJjItlcoquantunque 
roma» meni e Togate , come lo dimolhano i riferiti efpe- 
rimenti, non G fprigiona aflolutamente di quell'acque, 
quando dife(e fiano dall' ambiente cftenio . Eccone lej 
prove. Sì ricavarono quelìre ire acque alle forgenti in 
fialchi di groflb verro , e prettamente fi turarono , di- 
fendendo i turaccioli con denti bitumi, ed ahre cautele. 
Confervate così l'acque per più , e più giorni in Com- 
ma quiete , deliramente G all'irono i tuucciol: , e quan- 
tunque con ogni .-.ttenzinne <j oflemue > non fi tu» ni fe- 
llo lo fpirito nù con ifpruzzo , ne con fibllo ; gii la 
minima patte dello fpirrto etereo clailii-o impaciente 
di lunga dimora fptej-zando gli otticoli erjfi poiìa -n 
liberti . 

XXVI. Appena levati i turaccioli prontamente fi chiu- 
fero le bacche de' niJchi cnl pollice , e fuccelfiv3 mente , 
e con foran il fcolfero I' acque , indi levando pian piano 
il pollice forti come un tenue fiato con qualche aliai de- 
bole mormorio , né indi poi per quanto fi agitaffero , 
diedero l'acque i! menomo indizio di fpirilo . Dunque 
in queir' acque, quando eran difefe dall' aria e(lerna_, 
erafi mantenuto alcun poco del loro fpiriro, mentre che 
la mallinu parte era fuggita a difpetto di qualunque im- 
pedimento. Che fe quell' acque confcrvate per più gior- 
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ni in chiufi Balchi con ogni cauteli fi vcrlìno in bicchie- 
re di nitido vetro, non fi vedono più le bolle aeree_» 
forgere dall'acque, onde quel poco di fpirito, che pu- 
re a fortuna avevano confermo, tutto fi diffipa nel ver- 
fare le acque. 

XXVII. Da tali efpcrìmenti fi rileva , che per li re- 
plicati fcuolimenti , o per 1' azione del fuoco quell' ac- 
que Porrettane radano ancorché recenti preftamente_j 
prive del loro fpirito rettore , e che in quiete quello 
fpirito abbifogna di qualche tempo per poterfi gradata- 
mente (Viluppare , e tutto , o quafi tutto partirli dall' 
acque. Un quarto d'ora circa di tempo , che queft' ac- 
que reftino efpolìe in ampolla al lihero contatto dcir 
aria, equivale ai primi fcuolimenti foifertì dall' acque, 
perchè in parte fi fprigioni, e fi. difperda lo fpirito lo- 
ro. Poche ore poi , che queft' acque conferiate fiano 
fuori della loro forgente al libero contatto dell' aria_i 
eflerna , equivalgono a tutte le replicate agitazioni , ed 
all'azione del fuoco, acciocché tutto lo fpirito etereo- 
claftico lungi fe ne voli ; ma culìodite , e con arte di- 
rete dall'aria libera ne confcrvano pur anche qualche—, 
mifcrabilc avanzo , pronto per altro a tutto partirfene 
ad ogni fcuotimcnio . Che lo fpirito etereo-clalìico di 
quelle tre Porrettane forgenti coi mezzi fopra indicati 
lutto fe ne fugga dall' acque , fi deduce da quello, 
che lafciandole anche in ripofo quantunque con diligen- 
za turate , dappoiché o ribaldate a! fuoco , o replica- 
lamente fcoffe , o dopo d' elTere ftate per qualche ora 
efpoflc 
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efpofle ad aria libera, non acquietino più li facoltà di 
feoppìare dall' ampolla quaotuaque di nuovo agitata fòt. 
temente, e f;olTa , o^de 1» fpiiito loto g : ì tatto fi età 
fprigiotiato , e dirupato , perchè forfè non motto {Ita- 
lamente i.npegnato con alcuno degli clementi di que- 

XXV11L Ma di quii natuta ì quefto ferito etereo- 
elaflico delle tre aque Potrei ti ne ? iii quii indole? Sa- 
li egli forfè un arii fommanirnsc attenuata, ed elami- 
ca prepatata dalla provtda mconparabile Natura oelle 
cape fegteie vifeere de' monti , e compagna a quell'ac- 
que termali, ma annota di premunente libcrarfrnc , ed 
efpanderfi datane l'oecaGone f O fari quel!" inquieto, 
e fugacilliino primigenio acido minerale, oi-unque fpar. 
fo , e vagante (iS), ma in quelle forgenti congregaci 
cou qualche abbondala, non inonofcibile fe non dagli 
effetti (io) , e per tale da molti ^'Utlicatolo fpirito tet- 
toie di tutte l'a:que medicate (io) ■< 'io non ò facile 
di dimoriate ad evidenzi , imperocché alcuni efperi- 
r.iemi vorrebbero ftabilire e.Tere queffe, fpitito un' aria 
fe triplice meo te teaduti al fommo attiva , e penetran- 
tilTi- 

(.!) Sai iMi" ptlffligrnlum tino-ti; l'Ai ffl ilp.ndar dVi |, 
fub formi fluidi quim fubliliffimi Ctln ,fi 1 li furfict di liTure, 
per uaìyettim albiuofphe tam pali- Walìtriat lijirol. pag. i io. 
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ti Hi ma; litri Hanno alquanto a favore dell' acido mine- 
rale cattolico, onde prima fi elcorranno le fperienze e 
favorevoli, e contrarie ad ambedue le proporzioni , pei 
poi ricavarnej fe farà pollibile , qualche almeno proba- 
bile conghiettura. 

XXIX. Se all'acque Sgorganti delle fonti della Por- 
retra vecchia , della Puzzola , e delle Donzelle fi cion- 
ca carta tinta di color turchino , non acquilti e(Ta Sen- 
iìbilmenic colore roflìgno , il che pure fi ollerva , fe_> 
alla tintura di eliotropio, o firopo di viole s' infondano 
le ire delle acque , anche fubito attinte dalle Sorgenti . 

XXX. Tentaronfi parimente quell'acque recenti con 
oglio di tartaro , ma ciò non produflc efferveScenza al- 
cuna , e fellamente offervofli un ondeggiante moto co- 
me anguitlare , facilmente non da altro proveniente, 
che dalla mescolanza di due fluidi di Specìfica gravità 
diverfa; ne la polvere di occhio di granchio , o altro 
alcali equivalente coiipro»ano inai la prefenza dell' aci- 
do in queir' acque . 

XXXI. Finalmente fe quando fi agitano le dette ac- 
que Porrettane, e fi Scuotono ncll' ampolla, ed Indi fi 
(chiudono, prontamente il prefentino all'odorato , fi ri- 
conoscerà bensì oltre l'odore ad effe proprio efalarSi un 
SottililTimo vapore , ma non irritante , e limolante il 
SenSorio in modo , che chiaramente dimoftri effervi aci- 
do minerale - Sino a qui Sembra , che quell' acque pri- 
ve affatto fiano di queir acido. 

XXXII. Altri esperimenti però, ed offervazioni prò- 
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3 di /coprirlo. Si levarono nella Coliti ampol- 
la le delle acque Porreltane , nella quale ampolla pri- 

modo, che già li cfpofe , fi agitarono fortemente l'acque, 
e levando il pollice fu affai minore lo fpruzzo dell' ac- 
que , e quali lenza libilo, ed uno , e come fé già altra 
volta foffero Hate fcolse , e dato adito di fuggire a 
buoni parte del lorofpirito. 

XXXIII. Fu replicato il detto efperimento con acque 
gii prima fcompolre, e prive dello fpirito loro median- 
te i replicati fcuotimenii , infondendovi alcune gocce 
di fpirito di vitriolo; l'acque appena aperta l'ampolla 
fpruzzarono fpumanti co! fulito urto , e fibrlo, e come 
fe non avelfero fotferta alcuna antecedente agitazione, 
o fcomponimcnto. Dunque I' acque Porreltane , che più 
non erano capaci di doppiare io tal modo per e(lere_> 
gii fvapuratc,e prive di fpirito , ne acquilUro la fi- 
colti con l'acido del vitriolo i e molto viene diminui- 
ta tale facoltà dall' alcali drl tartaro. 

XXXIV. OlTervando in olire i tubi di piombo , e_> 
d'oticalco, per li quali fgorgino le acque del.'a Tor- 
retta vecchia, e delle Donzelle, come fi diJe nel fé. 
condo Capìtolo , li t.-overi fpclfc volte rella parte fu- 
periore del tubo d. piombo 000 mai lambita dall' acque , 
ma follmente affali ta da' vapori efalanti una concre!a_, 
biacca materia , e ne' tubi di oricalco uo ceruleo metalli- 
co fale, quella conlimile alla biacca , quello al vitrio- 
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d, or, acido, che |-v:!u P( ulo fi era dall' acqueti ). 

XXXVI. E qumtunq.ic prelTn alcuni non fia pei si- 
che baite voi mente decito , fe l'acido minerale , men- 
tre che fi prefenta all' ambiente efterno con V acque, 
che ne Tono in qualche abbondanza arricchite , da quel- 
le fi fprigioni, e fi dilperda per l'aria , o fc unendoli al- 
lora in terre cretacee , o metalliche , o pure in follan- 
za pingue componga digerii fili medii, o metallici , a 
allre materie fecondo la bafe , con la quale egli fi 
combina , pure Tembra per le ultime riferite ofTervazio- 
ni pntcrfi fofpetlare di un vapore te ani (lì ino alquanto 
acido, che li follevi dalle tre dette acque Porrettanc, 
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e in parte almeno lungi II diffonda , quantunque !e pri- 
me efpericnze non folo non Io dimoiìrino , ina anzi più 
predo lo neghino . Dunque benché gli efpcrimenli Cario 
alquanto ambigui, non fareb.be forfè lontano dal vero, 
chi credette , cflere lo fpirito rettore, del quale li glo- 
riano quelle tre acque Porrettane , ma fpecialmente 
l'acqua della Porretta vecchia, nella mallìma fui par- 
ie un principio fpiritofo, e fommamente attivo , o vo- 
gliafi dire aria rarefatta , penetrante , molto eUJlica, 
ed in confeguenia anfiofa di erpanderfi, alla quale con- 
giunto iia probabilmente alcun paco dell' acido minera- 
le , ma tenui fórno , raro , e Fugace , onde non Iia faci, 
le di ricdnofcerlo , come fpeflb accade (22) , non mani- 
festandoli nè dal fapore dell' acque , riè da alcun odore 
piccante, che fentali nel fiutare l'ampolla piena d' ac- 
que, dopo che è feoffa, nè Coprendoli dagli alcali, nè 
col mezzo della carta turchina, o dalla tintura di elio- 
tropio , e lìropo di viole per elfere forfè molto tenue , 
e fcarfo. Quindi , acciocché egli quali fpontaneamente 0 
palelì,avrl bifogno di tempo* e vi dovri concorrere 
quantità d'acque fgorganti dalle fonti, come appunto 
deducefi da'corrolì tubi d'oricalco , e di piombo ; qua- 
le corrottane non fi può In tutto attribuire nè a* fidi fa- 
li neutri fciolti in queft' acque , poiché lacorrofione de' 
metalli ritrovali nella parte fuperiore , ed anche edema 
de' tubi non mai toccata dall' acque ; ne ad un vitrio- 

C>>) lU'.tp.iiJHdoi'ifrurtr llqui .oIj.;i dmt Pus. Vtllirlm 
te li prtfcncc dt 1-iLÌd. tÌiuV tylrel. fis- 104. 
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lo m.rtti.le ornili**!*"»""*' 
otTer.aii ». Sta metallico tatti , mi lol.lneue cer- 
to, nè mito di .1=»"' <°«.r, a . m.rzi.le ; t an.be P» 
ebbro lo dimoltr. U lobo di pi»»bo con q.ell. limpl.- 
cilim. loecie di arali , o C. bi.ee. , un «e» P** 
Letotpétto .tee» di.ir.iolo- Nò ,i P . S o. , < = 
do.i io ,»,«'. cqoe tol...e .le.lioe , eoo» ,o legutto 
f, dime*..., ,i poi. .«ere poi ..=b= ...do ..gante, 
impetocebè oo. poeti .tempi « fono d'. tre n.b l. 
foori medicate arricebite ad oo tempo • ■»*> ™P» ■ 
e di tofianze fide il.aline (at)- 

V1TRIOLO VOLATILE MARZIALE. 
XXXVII. /-tOnginn.o .«•,e,«ed=U.Pomtt.veeebi., 
Li e dell. Pn.zol. «■* tle ™"° 
fogaciilimo , ed eoo de' primi . r.i.opp.rli inter.monto 
d.lP .eque , cioè il vitriolo vol.rile matztale , per ot- 
teoore o.identemente il quale ba dorato .ontttbntre non 
poeo I. eonfitnzione dell, fonte doli. Porteti, .ecebt. , 
e 1. difpolizione do' fooi a.qoido.cj , poi.he nemeOian. 
te la diuillazione dell' a.que , no eoo altti tentatiti non 
mai fi è pototo tica.ato Slo, e eon.rero quello metal- 
lico tale, cnendo egli di tea natota in qoefi' acque t-o- 
Uciliuìmo, conte per litro in qoafi tette le fotgenlime. 
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dicale, le quili ne fono nobilitale (14) , mi bensì col 
mezzo di uni fpontanea come fiiblimazione di uni pro- 
digiofa quintili d'acque fgorgmti dalle delie fonti. 
Cadendo le acque della Porretta iecchia per due tubi 
in (ottopodi pila di pietra, della pili fcarie-afi dell'ac- 
que ricevute per acquidoccio fotiertaneo nel!' alveo del 
pruTimi Kume lleco , ed c.Tendovi nel pa»>menlo poco 
d.fbntc alla pila un buco a foggia di tubo del diame- 
tro di quali due din , perpendicolarmente comunicin. 
te con l'inclinato acquidoccio , per quello buco fi fol levi- 
no, e pceflauiente metto^u in liberti per laviapiùbre- 
?e , ed a loro più propria que' vapori , che- fi fprigiona- 
110 dall' acqtie perennemente fcorrenii prr l'acquidoc- 
cio ; il che fenfibil niente roanifertafi da un caldo vapore, 
che aCcende pel buco perpendicolare , fopia il quale in 
magione di nafcenlc Primavera f. applicò un recipiente , 
o Ili un cappello di vetro in modo , che li vietaOe lo 
Tpandim-rnio de' vapori afeendenti , ed in onleguenza 
die qucili fi dovettero radunare nel recipiente loro foptap- 
puto ; quello in breve anncbbiolfi internamente, nè fi 
potè più oberiate ocularmente :l prosteso ditaleelpc 

XXXVIII. Dop-> un mele mcirc.i levato il cappellodi 
vetro , c (coperto il buco perpendicolare iit:ovo:fi e nel 
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recipiente, ma aliai più nell' orlo del buco una fofìanza 
concreta, e grommata come lìalacìite , friabile facilmen- 
te, giallognola, privaquafi d' ogni odore , fotubile pron- 
tamente nella lingua, e di fapore acido- ili plico . 

XXXIX. Si fciolfe quella concrezione in acqua di ne- 
ve ftillata , ed imbevurane carta turchina , diventò que- 
lla in pochi momenti di ameno porporino colore ; qua- 
le mutazione di colore non oBervoffi feniibile nella car- 
ia tinta di color turchino, ancorché mantenuta immer- 
ga nelle dette tre acque Porrettanc fgorganti dalle lo- 
ro fonti ; cosi parimente la tintura di tornafole , e fi- 
ropo di viole con la foluzióne della fuddetta giallogno- 
la follanza cambiali preminente in rollo colore. 

XL. Vero ì, che l'acido vitriolico in quella concre- 
zione non ha potuto baflantemcnte faziarfi della follan- 
za marziale , e cosi formare un vero medio metallico fi- 
le , ciò denotandolo 1' olio di tartaro per deliquio , col 
quale detta concrazione fa qualche effervefeenza s il che 
per altro nuò forfè contribuire, acciocché il Porrettano 
vitriolo fia più Facilmente fugace. 

XLI. finalmente quella giallognola acido-ftipiica con- 
creta follanza fi calcinò 'fecondo 1' arte, e fé ne otten- 
ne un vero Colcoihar, al quale fatte le debite lavan- 
de per privarlo del fuo acido, indi ricalcinato con ma- 
terie pinguedinole , e raffreddato tentoni con efquilito 
ago calamitato, e fenza indugio obbedirono all' efperi- 
menlo molte particelle di ferro , unendoti elle all' ago 
calamitato , e particolarmente alla di luì punta il of- 
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ferrarono firettamente congiunti molti fiocchetti di fer- 
ree particelle. 

XLU. Sembra fuori dì dubbio per le efperienze fin 
qui riferite, che que° vapori dell' acque della Porrctla 
vecchia fviluppati , ed afeendenti pel tubo perpendico- 
lare comunicante con l'acquidoccio inclinato , altro prin- 

lo marziale. Che fia egli poi femp! ice mente vitriolo di 
Mane , e per nulla particìpante del vitriolo ciprio , ol- 
ire il colore ne diede anche certezza il fregamento del 
detto vitriolo Porrcttano fopra terfa lamina di ferro, 
nella quale egli non produQe 11 menomo indizio di colo- 
re di rame. 

XLIII. L'acido vitriolico compagno a queir.' acque—, 
inconirandofi nel loro corfo in uno di que' metalli, co! 
quale ha egli maggiore affiniti , cioè a nel ferro, o in 
terra , o pirite ferrea , con elTo fi è combinaro , e for- 
mato un giallognolo vitriolo di Marte (35), ma tenuif- 
fimo , volatiliflimo, e fugacillimo , odervato parimente 
in altre nobili Terme (26), onde non c facile di ridur- 
lo dallo (lato di volatilità allo flato fino , Te non me- 
diante una lunga naturale fublimazione , alla quale vi 
concorra una grande quantità d' acque di continuo fgor- 
ganti dalle fonti . 

XLIV. Per ottenere quello concreto vitriolo non è 

8 a 
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gii tempre aflblutamente neceflirio dì proibire 1' ufcila 
a' vapori afcendenti pel detto tubo, o lia foro perpen- 
dicolare , ritrovandoli egli grommato alcuna voila fpon- 
taneamcnte nella fuperiore eftremitì del foro partico- 
larmente dopo la rigidi (ragione , perchè forte i caldi 
vilriolìci vapori nella fortita dal foro incontrandoli con 
l'arti efterna fredda più facilmente, che nella (late, fi 
condenfano, e producono la fuddetta vitriolica concre- 
zione, couolciuta anche col nome di (lalacìite vitrioli- 
ca di ferro 

XLV. Non fi creda però, che la fola tenie dellaPor- 
retta vecchia fia fornita di quello vitriolo volatile , egli 
è ben più che probabile, che anche le acque della Puz- 
zola, e delle Donzelle nonne fi.mo prive, avendone^ 
tutti gl'indizj, particolarmente quelle della Puzzola, 



fi offcrv.mo tinte dì nero folamemc vicino alla fonte , di- 
minnendofi il nero colore nelle arene a mìfura , che ef- 
fe fono dittanti dalla tergente, ed in breve trattodiven- 
lano di cenericcio colore, e confimile a quello delle_j 
altre arene del fiume Reno , che riceve l'acque della 
Puzzola ; e ficcome in detta tergente non difefa dall' ar- 
ie > né dalli natura cadono di frequente aride teglie 
delle circonvicine querele , e d' altre piante aMringenti , 
cosi facendo quelle l'uffizio di galla, ne nafte più fa- 
cil 

Ct?) Vìoiol u m li tri ftslsflj'rura Vel/trint Mitrr. Te. 1. fi Im if 3 . 



Cip. III. Par. I. n 

cilmcnic quelli tintura nelle arene , fiante fenza alcun 
dubbio l'cuftenza del vitriolo,.ed a mifura che fi fri- 
luppa quello dalle acque, latito più, o meno Tono tinte 
di nero !e arene; e perchè prettamente tutto il ritriti- 
lo fugace fi difperde, così in breve tratto le arene non 
fono più alterate di nero colore. 

XLVI. Ma alle Tomi della l'uzzoli, e delle Donzel- 
le manca il necellario mecamfmo per la naturale fubli- 
mazione , onde non vi può elTere la concrezione vitrio- 
lica , e bifognerì contentarli di fupporre anche in queft* 
acque il vitriolo marziale volatile, ma fupporlo con una 
quali certezza , maflimamentc nelle acque della Puzzola 
per l'olTervazione l'opra riferita dell' annerimento delle 
arene vicino alla detta forgente . Bensì e per gli efperi- 
menti del non alterare quelle tre acque, il turchinonel- 

color rollo il firopo di viole , e la ibluzione di tornafo- 
le, e finalmente dal fapore , e dal odore dell' acque, nel 
quale non fi ravvila il menomo idizio di acido vitrio- 
lico, ed anche dalla fcarfezza della giallognola concre- 
zione fi giudica elTere il vitriolo marziale volatile uno 
degli elementi , del quale fiano più povere le dette ac- 
que Porrettane. 
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ZOLFO VOLATILE. 

XLVII. "VTON vi è elemento nell' acque della Por- 
Jl\ retta vecchia, della Puzzola , e delle_. 
Donzelle , che più prontamente fi mani felli , quanto il 
zolfo con 1' infallibile indizio dell' odore , che da effe 
efala , il quale comunemente ci viene deferitto comcj 
odore dì ova quafi putride (aS), ma che anche meglio 
fi potrebbe paragonare all' odore del zolfo iciolto con 
l'alcali, da' Chimici detto Htpar Sulphurit (19), ed an- 
che a quell' odore , che tramanda' un corno bovino 1 
quando da graffa lima celeremcnte , e con furia viene 
tarpato . 

XLVIII. Taleodoreè alquanto tenue, e debole nell' 
acque delle Donzelle, ma molto fenfibile nell' acque_i 
della Porretta vecchia , e della Puzzola , la fonte del- 
la quale non ellendodifefa da alcun edilizio , ma a cie- 
lo feopcrto fpeffe volte fecondo le accidentali circoftan- 
ze diffonde adiftanza conlìderabile il fno odore di zol- 
fo, potendo quello non merlo che in altreacque termali 
di limile natura (30) fervire come di guida per rintrac- 
ciarne la fecreta fua forgente . 
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XLIX. Il detto grave odore, che non rende mufeo- 
fe le acque a chi le bee , come la pratica ha collante- 
mente dimallrato, quinto è maggiore, tanto pi u dovi- 
ziofe moftra eftere l'acque di zolfo volatile ; che fe fi 
attenda la fentenza di un molto celebre Scrittore, do- 
vralli riconolcere non dall' addo , ma dal flogiflo del zol- 
fo (ì')> che pero potrebbe meritare qualche ulterio- 
re rillefiione ■ Ma qui balla , che fi provi ellervi congiuri, 
co alle nolìre acque volitile zolfo, del quale fi pifferi 
ad evidente dimoll razione con l' im merli o ne in effe di 
terfa lamina d'argento. 

L. Gii è collante olTervazione a tutti nota , chgj 
l'argento mediante il zolfo perde il fuo biancone fplendido, 
ed acquifia tetro, e nero colore, e che le acque mine- 
rali, che abbondino di zolfo , chiaramente lo dimolìra- 
no con F annerimento del fuddetto metallo (jaj. Le_> 
acque Porrettane , delle quali ora ragionari , fono non 
poco particolari in tale efperimento , poiché in effe al- 
la forgente tenendo fommerfa nitida lamina d' argento , 
la fuperficie del metallo viene tinta di uno Tplendido au- 
reo colore, che anche fiofserva, quando fi efponga l'ar- 
gento 



unde per inaura defritom iBcdrd* d'une CQuIeur noirc , ou crune , 
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gento contro i vapori , che fi fviluppano j ed afeendono 
dall' acque, efsendo in tale cr P erimcnto le Porrettanc 
perfettamente confinali all' acque medicate di Petrio- 
lo (jj), fecondo che ne viene alterilo. 

LI. Ma però fé fi tenga larga lamina d' argento fot- 
(opofta all' acque cadenti dalle fonti della Porretta vec- 
chia i e delle Donzelle, dopo un minimo aurea colore 
acquifta l'argento un rilucente color porporino, e final- 
mente un cupo violetto , ed anche più fofeo colore^ prin- 
cipalmente nella pane vicina alla percalla dell' acque , 
diminuendc.fi ì! grado del colore a mifura , che la fuper- 
ficic della lamina fi feofta dal punto , o centro della.» 
percoffa dell* acque cadenti j. e nella fonte della Puzzo- 
la 3 ficcome feorre , come più volte fi è detto , fopra are- 
ne per piano quali orizzontale, cosi fommergendo nell' 
acque correnti l'argento , diiìanie però alcun poco dal- 
la forgente, in breve tempo nitidamente indorafi , maj 
fe vicino, anzi nel luogo, ose effe fgorgano , ac<[uifta_» 
l'argento gradatamente i fopraddetti colori , i quali fi 
mantengono indelebili , quando con arte non ne fu pri- 
vato . Le acque però delle Donzelle ficcarne meno ric- 
che dell'odore dell' Hrfiar Suìpharh , cosi più tarde fo- 
no , e deboli nel colorire l'argento con l'alito loro ful- 
fureo, dal quale certamente provengono per comune > 
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conferii) i colori, che ottiene il detto metallo ne' rife- 
riti efperimenli. 

LII. Certi dell' efiflenza dell'alito fulfureo «Itavi 
folo di confeguire zolfo concreto. Indarno però crafi li- 
no ad ora tentato dì ricavare da quell'acque zolfo fino , 
o fiori di zolfo mediante chimiche operazioni , comc_j 
appunto accadde Dell' acque della Gironjìèrc , edella Jaa- 
■vtntire quantunque ne' canali , per ove (corrono 

quell' acque minerali , fi ritrovi vero zolfo fpontanea- 
mente concreto , ma dovevafi ricercare quefto volatile 
zolfo non più nell' acque , quando comparfe fono alt' am- 
biente libero, ma più rollo nello fieno ambiente , ove 
tuttavia perbreW momenti fi trattiene, da poi clic è fgor- 
gato con l'acque dalle tergenti . Ne' condotti, e ne' re- 
cipienti eflerni, ove cadono , e fcolano le tre acquei 
Porretrane , altro non fi olterva , che una lubrica candi- 
difiìma foftanza attaccata al fondo delle fottopofte pile 
di pietra, in particolare ne' tempi, che quefte fonti go- 
dono maggiore tranquillità , cioè nelle ftagioni, nelle qua- 
li dal concorfo degl'infermi perturbate non fono ne' lo- 
ro recipienti . Molto fcarfa vedefi quella candida lubrica 
foftanza nella pila fottopofta alla fonte delle Donzelle, 
meno fcarfa in quella della Torretta vecchia , ina più 
abbondante nello sbocco dell'acquidoccio Tuo inclinato, 
e nelle balze all'acquidoccio fottopofte. Nella fingen- 
te poi della Puzzola fi ritrova deperitala fopra i corpi 
fommerfi nell' acque Tue correnti , come appunto nell' 
acque 

(j*) V.dl itn-SHt. tlLI»Utr t .lluxHÌB.4c Sfa.ftj. ni. 
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acque Viadenii (jj), non alla foce della forgenle, ma in 
qualche dittatisi , fedamente quando le nere arene CO- 
LUI. Tale lubrica candidiflima foiìanza o è concre- 
la in foitiliflime laminette, o depolìa fopra aride foglie 
di vegetabili) ed anche fopra fatfi , o altri corpi , ove 
l'acque fono meno agitate , o pure come in lunghe fi- 
niffimc fila aventi un punto fiflb , e pel rimanente nuo- 
tanti lungo il corfo dell'acque; che fe quelle fila fi eli- 
minano con ifquifito raicrofeopio , fi corniceranno noru 
rare volte compofte di tanti globetti l 1 uno all' altro fuc- 
celliva mente congiunti diminuendo di mole gradatamente 9 
ed a mifura , che fi fcoltano dal loro punto fino i e in 
confeguenza fecondo che fono più dittanti dalle forgen- 
ti . Nè fi può meglio paragonare !a (trulmra di quelle fi- 
la , che ad una delle più (ine geniculate Conferve. Ta- 
le llruttura di concrezione , per I' addietro male cre- 
duta unicamente tjrlirofa , potrebbefi facilmente de- 
durre o dallo fpruzzo dell' acque cadenti nelle pile, 
o dall' increfpamento dell' acque feorrenti , fpoglian- 
dofi efle, e deponendo a gradi tale candidiflìma folìan. 
za. Queita fi è procurato di radunare con ogni diligen- 
za, ma Tempre in poca quantità fe n" è potuto ottenere , 
efsendo afiai tenue, lubrica mollo , nè mai abbondante, 
quantunque fembri efserlo , quando è fommerfa ancora 
neir 

Ci») «r Binimi» veluMIn in li.rint , corcoribu! adlrircffunt . 
iquii pin.j fulphurea ftiilcsto- Ili. Fntnì Cu»», il ^qt. Mti. 
list, & inlirim ili, i» qua ioti- fn-7- 
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nell'acque. Di quella lubrica foftanza , vero zolfo, co- 
me in fognilo fi dimoftreri , ma afsocciato ad altre mate- 
rie, fi airi difcorfo fra poco., ed intanto fi pafserì a. 
tentare, fé quell* alito fulfuxeo , che fi fprigiona dalle 
acque, e via Te ne vola fenfibile anche a molta diftanza, 
fia pai afsolutjmente' cosi ripugnante alla filiazione , e 
.deluda qualunque artificio. 

LIV. Nel fondo della pila fottopolta alla forgente 
della Sorretta vecchia più ricca d'ogn' altra Porretta. 
na dell'odore fulfureo evvi un buco intermedio alla ca- 
dente delle due fonti , e la pila quante acque riceve , tan- 
te Cubicamente fcarica pel lud detto buco , nel q[tale_, 
retta, e perpendicolare fi (labili una vegeta pianta di 
Ecfiinopo volgare preCcielta tra le circonvicine ficcouie 
robulla , e capace di l'offrire un lungo efperimento , fen- 
za molto rifentìrfene , e ficcarne di foglie inferiormente 
pelofc , e come dicefi tomentofe, cosi più opportuna , 
a quel che credevafi , e pronta ad imprigionare quegli 
elementi fugaci , che fi fvituppavano dall' acque al- 
quanto {lagnanti nella fottopolta pila per l' impedimen- 
to frappofto allo fcolo loro, fino però ad una certa al- 
tezza , ersendovi nclla pila lateralmente altro fuperio- 
re foro, pel quale poi l'acque avevano l'efito loro. Le 
foglie dell' Echinopo altre rellavano alcun poco foro- 
merfe nell'acque, altre prodìme orizzontalmente alla., 
fuperficie dell' acque Tempre recenti , perchè fempre ri- 
farciie dalla vìva forgente, altre all' acque fuperiormen- 
te alquanto più dittanti. 

LV.Do- 



8o Analisi dell'Acque 

LV. Dopo quadro inieii giorni Tu liberala la pianti 
dall' efperimento , nel quale vifse fempre vigorofa , quan- 
tunque mantenuta in acque di gradi novantadue Ter. 
Fahr. di calore , e circondata da ranci , e continui fpj- 
ritofi vapori ; anzi non ebbe difficolti di vegetare pie- 
gando alcuni fiorì , i quali nel fuo capitolo non erano 
per anche giunti a tale grado, quando la pianta fu pre- 
cocità all' efpertmenio . Nelle foglie del detto Echino- 
po fommerfe nell' acque erafi depolitato alcun poco di 
quella branca lubrica foflanza , quale gii fi è detto of- 
fervarfi e nelle pile, e ne' canali, e fcolatoj delle dette 
fonti; ma le foglie fupcriori all' acque , e particolarmen- 
te le più vicine , e parallele alla fuperficie dell' acque 
fi ritrovarono tutte ricoperte dì piccolilfimi globctti gial- 
lognoli concreti, ed inviluppati per cosi dire fra i denlL 
intricali peli delia p«rle inferiore delle foglie - 

LVJ. ài replicò t' efperiaiento medefimo con altra., 
coi pianta con pari fuccefio , e valle ancora ad 

ottener? haAa.-.te quantità di qiie' C'iUogno!, °lol>ttida 
poiern; fate efperienze. Raccolti dunque , ed ammaf- 
fati io Efficiente quantiii i detti gloktti giallognoli nota 
fi ommife di tentarli con decozione di galla , e con_ 
olio di tartaro; con quello non ne nacque e frenefecn- 

mcnto nella mffcolaoza delle dette follanze. 

LVJI. Cullali fi riconobbero quafi affano ir.Gpidi , ne' 
più folubili nell' acque . Mentre che umidi efalavano il 
folito odore dell' Hcpar Sulpbarit , e prontamente tinge- 
vano 
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vano ili folco colore l'argento ; diseccati non attiraro- 
no mai l'umidità deli' ambiente , e perdettero il grave 
odore, non già la facoltà di orfufeare l'argento (Spic- 
ciando co' giallognoli giobetti il detto metallo . Final- 
mente polli fopra ferro rovente manifeftoffi fallito l' acu- 
to odore di zolfo, che arde. 

LVIII. Sin qui di pari palio furono le efperienze_t 
medelìme fatte con la lubrica candidifiìma foltanza rac- 
colta dalle fottopolte pile, e fopra i vegetabili, o altri 
corpi fommerlì, pei ove feorrono quell'acque Porretta- 
ne , a riferva però che quella nel ferro infocato lardo 1 
un poco di rimanenza cenericcia, infipida, e di muro 
odore, in fomma una finiflima terra di natura calcaria ; 
ma i giobetti giallognoli raccolti dalle foglie dell' Echi- 
nopo già foprafianti all' acque della Porretla vecchia 
non lafciarono alcuna materia fopra il ferro rovente, e 
tutta la loro foftanza elalolli in fetido fumo. 

LIX. Sembra in vero non poterli più dubitare , attefe 
le riferite efpericnze , eflere i detti giallognoli giobetti 
come altrettanti fiori di zolfo, prodotti , per cosi dire, 
della naturale fiiblimaainne dell' alito fulfureo , che di 
continuo afeende da quel!' acque recenti ; e la lubrica., 
candida folianza efiere anch' ella un vero zolfo , marne- 
rò puro , perche accoppiato ad altre materie eteroge- 
nee. Reftava perù anche da conofeere meglio l'indole 
di quello zolfo Porrettano, poiché nelle dette acque—) 
quantunque recentiflime , ed alla forgente ftefta infon- 
dendo acido vegetabile, non biancheggiano punto l'ac- 
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que , come dovrebbe accadere ellcndovi zolfo ; per il 
che fe non fi fulTe gii perfuafo della manifclta prefen- 
za di vero zolfo per tanti argomenti , ed evidenti of- 
fervaziont , fe ne pottebbe anche a ragione dubitare; 
dunque e per femprc più confermare 1* efiiìenza del vo- 
latile zolfo in quelle tre forgenti Porrettane j ma più, 
per ìfcoprire l' indole fua fi pafsb alle Tegnenti efpe- 

LX. Radunati detti giallognoli globetti al pefo cir- 
ca di mezzo fcrupolo, ed altrettanta quantità di quella 
lubrica candida fofhnza , il tutto privo ballante mente 
di umiditi , ambedue le foftanze lì pofero feparntamente 
in due recipienti, o fiano matrallì di vetrocon fufficien- 
te olio di tartaro , ed in bagno d' arena fi rifcaldò lij 
mefcolanza a bollore . E l'uria, e l'altra di quelle con- 
crete Porrettane fidanze fi feiolfero prontamente , co- 
me appunto fuccede al zolfo comune in famigliarne ope- 
razione, ed efalolfi grave odore lìffiviale. 

LXI. Sommcrfa in tali foluzioni terfa lamina d'ar- 
gento, al primo contatto il detto metallo perdendo il 
fuo lucido candore acquiftò un aureo folco, indi in bre- 
»ÌITimo tempo un quali nero colore, grave indizio di fa- 
luzione di zolfo. 

LXI1. A dette foluzioni s' infufero alcune gocce > 

d'aceto ftillato; fedata l' effervercenza , che vi fi ecci- 
tò , fubito rifvegliolTi l' odore dell' Hipar Saìpburh , o 
dell'ova quafi infracidile , ma non apparve il Iatte_» 
di zolfo col biancheggiare della mefcolanza , cornea ra- 
gione fupponevafi. LXIII. 
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LXIH. Vi fi aggiunfero altre poche gocce d' aceto 
ftillato; efaltolli maggiormente il fuddetto odore, e nel 
matralto, nel quale era Tciolta la lubrica candida follan- 
za, apparve un debole inalbamelo , e qualche dubbiaj 
depofizione, ma nel matraflo , nel quale erano Temiti i 
giallognoli globetti , nulla per anche comparve . 

LXIV. DÌ nuovo vi fi aggiunfe altro aceto (lillato in-> 
modo, che la quantità deli' acido vegetabile quali quali 
giungeva ad clTcre eguale alla quantità delle dette fo- 
luzioni; allora fi turbarono i mirti liquori, e biancheg- 
giarono ambedue le Toluzioni , e Tempre più efaltollì 
l'odore dell' Hcpsr Sulpburìi, indi dopo qualche ora di 
quiete a' liquori precipitò finalmente una tenuillima gial- 
lognola follanza, cioè il buliro di zolfo. Nulladìmeno fi 
olTervò il mefcuglio di detti liquori per molti giorni co- 
me lattiginofi , rimanendo Tempre fofpefa alcuna parte 
della follanza fui Tu re a . 

LXV. Per tutti gli evidenti efpofti eTperimenti , ed 
ouervazioni non fi dubita di conchiudere , che le for- 
genti della Porretta vecchia , della Puzzola , e delle 
Donzelle contengono mirto alle loro acque un vero zol- 
fo, eche le prime due j ma principalmente quella della 
Porretta vecchia.ne fono più abbondanti, di quello Io fia_i 
rjuelV ultima, ricavandofi l'argomento, e dal più forte , 
e grave odore loro, e dalla più pronta ed efficace fa- 
colta dioftufcare l'argento , e dalla maggiore quantità 
di lubrica, e candida concreta fortanza i gii dimoltra- 
ta zolfo , che ritrovafi e nella pila fottopolla alle fon- 
ti della 
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li della Porretla vecchia , e negli fcolatoj , e canali, 
pe' quali {corrono l'acque e della Porretta vecchia, e_j 
della Puzzola , di quelli? fi offcrvi nella forgentc delle 
Donzelle. 

LXVI. Indi pure fi raccoglie, che quello Porrei t a no 
zolfo è fommamente lenue , e fugace bandendoli t' odo- 
re a confiderabile dillanza ; dalla quale tenuità , e fu- 
gacità fembra poterli dedurre la ragione di quella ele- 
gante varietà di colori , i quali mediante queft' acque 
fi producono nell' argento ; quale varietà di colori cer- 
tamente non può derivare dalla (carfezza dell' alito ful- 
fureo nelle dette acque, imperciocché il forte, e gra- 
ve odore, che diffondono, jnaflimaineole l' acque della.. 
Porretta vecchia, dimoflta ben 
necelìario di ricorrere ad altra 
LXVII. Si avverta dunque 
fo degli efpetimeoti io addici 

Poiieltane di recente eftrJtle 

nano nella fupe:h"c:e dcH' arg 

lalura di color d'nro, rna iinn 

pollo all'acque fruganti dalle 

tiene e.'li un rilucente aureo i 

violato , ed in fine gradatami 

neto colore, ed in particole 

fottopoìla alla percola dell' a 

molto ragionevolmente cnnghn 

dofi col continuo concorfo , e 

le tenuilfimc particelle del zolfoj fi giunga ad ottenere 
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1 poco al progref- 
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erfo 1' argento , « folto- 
fonti in breve tempuot- 
ilore, indi porporino, e 
ite tetro , folco , e quafi 
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poi finalmente ncll* argento quifi lo IrelTo colore , che 
in elfo metallo fi produce e dal zolfo comune , e dall' 
acque medicate) che di zollo abbondano, ma forfè del 
zolfo Porrettano meno tenue, e fugj;e. 

LXVIlf. Di quella fomma tenuità non farebbe fors' 
anche molto ptobabi!e indialo h difficolta, con la qua- 
le quello zolfo Porrettmo. gioito con l'jlcali del tarta- 
ro fi precipita ir.ed:ante 1' acido vegetabile , abbilognan- 
dovi alla foluziooe altrettanta quanti-j circa d' aceto 
(lillato, perché fi manifefti viralmente , e precipiti efio 
zolfo, relhndune tuttavia alcuna parte anche fofpefa ì 

LXIX. H pel detto efperiniento li comprendetl an- 
che facilmente la r;gio"e , per la quale non olhnte lacer» 
tezza del zolfo, c l'abbondanza Tua mafiìmamente nell* 
acque della Porretta vecchia , nulla di meno elfe non-, 
biancheggiano punto infondendovi, ancorché recenti , al- 
cune gocce d' acido vegetabile, né fi precipita vifibil- 
mente il zolfo , né fi efalta maggiormente il loro odo- 
re in modq almeno, che dall' odorato fi polla feniìbil- 
mente diltinguere ; onde non fi può ftabilire , come al- 
cuno ha creduto , che un' acqua minerale quantunque 
diftinta di odore fulfureo fu poi priva affatto di zolfo, 
fe non fi manifeiìa precipitandoli mediante l'acido ve- 
getabile (36) . 

LXX, E quello Porrettano zolfo non è meno tenue, 

Cjf) Intuitivi aceto filili» non fi non conltntrfi in fffa incorpo- 

fi frali maggiore odori di zolfo, rato zolfo, benché ne tranundi un 

ni fi turbò il mcltuijiin, ni fi k- gravili!™, odore Glaf. BtUaffirri 

te alcuna dcpofiiiont , ondededuf- Alf.Mli. Il Ciia». pej.I((. 
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come fi è detlo , di quello iia volatile , e fugace ; il 
che, olire lofpanderfi, e lontano diffonderli , come rile- 
vali dall' odore fendibile a molta diltanza , chiaramente 
anche fi dimoflra con le fuddette acque temile fuori 
delle loro miniere cipolle al libero contatto dell' aria., 
efterna, poiché in poche ore gradatamente li fpogliano 
elle del loro odore dell' Hcpor Salpharh , e pretto pre- 
vale un odore falinaliro, ed in meno dì un giorno per- 
dono quafi totalmente la facoltà di alterare il colore^ 
nell'argento, e cosi ancori immediatamente accade nel- 
le recenti , fe fi ribaldino alcun poco al fuoco , come 
appunto è fiato ottimamente ouervato in altre acque di 
limile tempera (}?). 

LXXI. Non è però talmente penetrante, e fugaceli 
zolfo di quelle tre forgenti , che di tutto aflolufamcnte 
le ne fpoglino, e alcun poco non Te ne polla imprigio- 
nare. Ciò evidentemente rilevali da'fcguenti efperimen- 
ti. Si attinferodalle fonti in fiaCchi di graffo vetro l e t 
tre acque Porreltanc, delle quali ora ragionali, e pron- 
tamente fi turarono! fiafehi con ogni maggiore diligen- 
za; e con tutti que' prefidj, che fono dall' arte fugge- 
nti. Scorfi quattro interi giorni , ne' quali fi feoflero i 
fiafehi , 

C !? } Sfd niM) proftEloinhlfic Uh. fntu) CinmJt Aqa. f.e. 

iqil-S fV.l^llt.L.S.LILN.M.i.i.liirilIplllt. Vidi Ili. I,a,J. B«,bttÌ Pbyl. 
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fiafchi , ed agitarono alcuna volta, ed a riprefc , accioc- 
ché I' acque contenute non godeffero perfetta quiete, 
ma fofferillero qualche dibattimento, furono privati i tu- 
raccioli dì tutte le difefe citeriori, indi fi munirono gli 
orli delle bocche de' grulli fiafchi con cera ridotta fuffi- 
cientemente molle, e tenace mediante trementina. 

LXXII. Ciò fatto fi levarono fubito i turaccioli , e 
prcftamenre fi pofero entro de' fiafchi cilindri d'argen- 
to, ed in litanie fi applicarono alte hocche dei fiafchi lar- 
ghe lamine d'argento in modo , che comprefle le lamine 
conico li facile cera folle vietato al zolfo di liberamen- 
te fuggirfene. I fiafchi non erano pieni d" acque , e ^i' 
ìmmerù cilindri furono fedii talmente lunghi , eh;.- al- 
cun poco di loro leltallc nel collo de' fiafchi non fepol- 
to nell'acque . 

LXX1II. Mentre f' aliarono i turaccioli , fi roanife- 
ilò baflantemente l'odore fulfureo si nell* acque della_> 
Porre»» vecchia, che nell' acque della Puzzola , non pe- 
rù tanto grave , quanto alle forgenti loro , ed affai de- 
bolmente nell' acque delle Donzelle. 

LXX1V. Cullodite tutte quelle tre acque nel giade- 
ferino modo fenza più agitarle , dopo dì un giorno fu- 
rono enervati i prodotti di tale cfperimento j e prima 
nel difianirc la lamina dalle bocche de' fiafchi cfalò qual- 
che odore di zolfo, ma alquanto più debole, che quan- 
do fi alzarono la prima volta i turaccioli, e ciò in quan- 
to all'acque della Porretts vecchia, ed anche della Puz- 
zola, ma nell'acque delle Donzelle quali non fu fenfibite. 

LXXV. 
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LXXV. Le lamine d'argento nella parte corrifpon. 
dente alle bocche de' fiafchi avevano acquifbto aureo, 
c violetto colore, a riferva però della lamina foprap- 
poila ili' acque delle Donzelle j nella quale folamente_j 
appariva qualche piccola alterazione di colore, cioè un 
aliai dilavato -indoramento. 

LXXVI. I cilindri d' argento in quella parte , che re- 
cava Ibmmerla nell'acque della Porretta vecchia , e del- 
ie porporino colore, ma nella parte , che formontava. 
l'acque, c che rimalta era fra quelle, e la lamina nel 
collo de' n'aleni , avevano ottenuto anche in pochi minuti 
un quali nero colore particolarmente a fior dell' acque, 
il che fu Facile di dilHnguere elkndo trachiari i iìafcFii 
di vetro. 

LXXV1I. 11 cilindro im merli) nell'acque delle Don- 
zelle , eccettuatane la pane fuperiore non immerfa nell' 
acque, nella quale lì ofservò qualche dubbia tintura, 
nel rimanente poco, o quali nulla aveva perduto di fuo 
candido fplendore . 

LXXVIII, Pronte erano altre lamine, ed alni cilin- 
dri d'argento, onde appena alzate le prime lamine, e 
prettamente , quanto mai fu potutile , levati i già immer- 
iì cilindri, lì replico lo ftefso efperimenta nelle mede- 
lime acque con altri cilindri, e con altre lamine , ma_ 
non con pari fucccfso . 

LXXIX. Nello (chiudere i Safchi già trafeorfo un al- 
tro giorno, non fu che molto equivoco l' odore fulfureo 
■-, nell" 
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nell'acque della Porretta vecchia , e della Puzzola. Le 
lamine nella parte oppolla a' vapori di quelt' acque non 
dimoltravano , che un qualche aureo ombreggiamento j 
cosi i cilindri Corri inerii non avevano acquiflato, che_» 
un deboliffimo color d'oro s e alcun poco più carico nel- 
la parte fuperiore all'acque. 

LXXX. Nell'acque delle Donzelle non fiofTervòma- 
nifelìa tintura nel cilindro tanto nella parte fommerfa , 
che nella parte fuperìore all'acque, e molto meno nel- 
la lamina d' argento , ed al levare di quella non tra- 
mandarono elle il menomo odore dì zolfo. 

LXXXI. Le acque della Porrelta vecchia, c della.. 
Puzzola procurarono pur anche di dare qualche indizio 
di confervato zolfo nel terzo coniìmilc cfperimento , 
non già con odore fulfureo all'alzarli delle lamine dal- 
le bocche de' fiafehi dopo all'i d';e giorni , ne con l' in- 
doramento di quelle, ma bend con una debnliflima au- 
le.! velatura q-ja , e là fparfa ne* cilindri ranni nella,, 
parte fommerfa, che in quella fupe.-iore all'acque. 

LXXXI1- RiTmpiri nuovamente i fijMnd, quelle tre 
acque l'orrettane alle loro (argenti , di nuovo turati, 
e difefi con ogni r.ir.fit);* d : l>t>enza , e cautela, fi con- 
fermarono l'acque pel corfo d'un anno, feoza mai pun- 
to fcuoterie , dopo il qua! tempo lì ravvisò pur an- 
che in elle 1' odore fulfureo , ma aiTaiflimo diminui- 
to , anzi appena riconofeibile , ed avevano mante- 
nuta qualche deboliflima facoltà di adombrate 1' ar- 

LXXXIJI. 
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LXJfXHL Confiderando la ferie di tutti quelli efpe- 
rimeini evidentemente rilevafi , che queil' acque Por- 
rettane, quantunque feofle alcuna volta , ed agitate, 
Ma non apertamente comunicanti con l'aria libera, man- 
tengono anche per più giorni qualche all'ai difereta por- 
zione del loro zolfo a fe ftefie impegnato , e particolar- 
mente le acque della Porretta vecchia i e della Puzzola, 
e molto meno l'acque delle Donzelle , e ciò a propor- 
zione dclP aureo colore, che acquillano i cilindri d'ar- 
gento nella parte fomtnerfa nell'acque, e dell' odore, 
che fpandono. ■ 

LXXXIV. Il tetro, e quali nero colore acquiate- da' 
cilindri d'argento prontamente in quella parte , che for- 
montava l'acque , dimollra , che gran porzione del zolfo 
già fi era fprigionata dall'acque anche prima della ìm- 
merfione de' cilindri 5 ed è fempre in procinto alia fuga 
datone l'adito; ma impedito almeno per alcun poco an- 
cora , rimaneva egli vagante nel vacuo collo de' fiafehi 
fra l'acque, e le foprappolte lamine. 

LXXXV. Apparifcc ancora, che altro zolfo fuccefll- 
vamente fi fviluppa dall' acque, come Io dichiarano le 
efperienze tentate la feconda, e terza volta co' cilindri 
imraerfi nelle medeume acque, ne' quali cilindri , e così 
parimente nelle foprappolte lamine fempre meno fi è 
alterato l'argenteo loro colore. Dunque di continuo , e 
gradatamente dall'acque fi fprigiona il zolfo > e a di- 
fpetto degli odacoli finalmente fi dìfperdc, del che a Ut- / 
curano le acque confervate per un anno ne' fiafehi , nel- 
le qua- 
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le quali acque Tona unto diminuiti i caratteri dipintivi 
del zolfo , che quali più non fi ravvifano. 

LXXXVI. E iiccome nTpellivamcnte Tempre è più 
carico il colore ottenuto dal cilinpro nella parte fupe- 
riore all'acque, che quello ottenuto dalle flelie foprap- 
pofle lamine, cosi lembra , che il zolfo liberatori dall' 
acque, ma per anche imprigionalo ne'chiull fiafctii , nuoti , e 
galleggi nella maggior parte a fior dell' acque già fue 
compagne, mentre poi altra parte più indomita , ed an- 
fiofa maggiormente di liberti alto afeenda , ed inveli» 
le lamine . 

LXXXVII. Per ultimo è manifeiìo , che molto dell' 
alito fulfureo, mal fofferendo gl'impedimenti, pretta- 
mente fi vada dilTipando , effondo aliai più grave 1' odo- 
re di zolfo , che diffondono quei!' acque fubito attinte 
dalle loro miniere, di quello, che tramandano l'acque 
mantenute per pochi giorni , ed anche per poche ore ne' 
chiufi fiafehi . 

LXXXVIII. Tali confeguenze ricavate da' furrifemi 
efperimenti, ed anche altre offervazioni addietro efpo- 
fte (;8) condurrebbero a credere , che in queft' aeque 
Porrettane , delle quali prefentemente fi ha difeorfo, 
li poteffero diftinguere due varietà di zolfo , l'uno pe- 
netrili ti (limo , e fommamente volatile , l'altro meno fu- 
gace , e paziente ancora di fpontanca filiazione . Il pri- 
mo nel prefentarfi al libero ambiente fempre prontoal- 
la fuga predo fi fprigiona dall'acque, e lungi fi diffon- 
de, 

Cjì) Vedi s. XLvm. {. Ltr. f tur. 
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de , e ne' chiufi fiafchi impaziente d' orticoli a poco a 
poco fi pone in libertà, efalando in tcnuiiTime partitel- 
le ad ogni iHanie , non fenfibi Intente in tal calo coro 
l'odore , perchè ad ogni iftante in minima quantità . 
L'altro più docile , e lento feguita I' acque compagne 
per alcun trailo nel loro corfo , ed anche fi conden- 
te fpontaneimenie in formi di lubrica candì dilli ma., 
follanza . 

LXXXIX. Ma fc poi quell'alito fulfureo pronto fcm- 
pre a fuiluppirli dall' acque è cosi gelofo i ed avido di 
fui libertà, fino a penetrare tanti impedimenti , come 
poi rimarrà imprigionato da' velli dì una pianta, che fi 
opponga alla fin foga , concretandoli in forma di gial- 
lognoli globetti: Quelle, e altre riflelTioni debbono ren- 
dere molto cauto nel determinare polì ti vaine nte alcuna 
proporzione circa V indole , e natura di quello zolfo 
Porrcttano'. Ma Te foiTe lecito il conghietturare , en- 
trando negli occulti arcani della Tempre mirabile natura , 
fi potrebbe fupporre, nè forfè farebbe lontano dal ve- 
ro, che eNendo certamente volatile 1' acido di quedo zol- 
fo , cosi farà penetra ntiflimo e fugace quel zolfo, la di 
cui parte infiammabile farà Tommamenle tenue , e pro- 
babilmente anch'olii volatile; e quello farà la maggior 
parte del zolfo di quelle tre acque Porrettane , quale 
zolfo lungi li fpande , e fi diffonde nel prefentarfi con l'ac- 
que al libero ambiente. M.i quello vapore fulfureo nel- 
lo fvilupparfi dall' acque f gergali ti dalle loro fonti incon- 
trandori Tubilo ne' denfi intricati velli d'una pianta , ivi 
voltcg- 
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Volteggiando alcun poco s ed obligato in parte a qual- 
che forzala dimora , pel continuato concorfo d' altre confi- 
nili innumerabili particelle procedenti dall' acque Tempre 
recenti, finalmente fe ne addenti alcun poco nella gii 
detta forma di giallognoli globetti . 

XC. Altra porzione di zolfo potrà clfere meno fu- 
gace, perche di fiogiflo, i> fia parte infiammabile meno 
tenue j e perciò meno volatile , e paziente ancora di 
volontaria rifrazione , forre perchè all'odalo ad una fi- 
nitima materia terrelire (jp) , e quello farà quel zolfo , 
che per non breve tratto feguita l'acque nel corfo loro, 
cioè lino a che ne mantengano L' odore , depolitandolo 

et candida folìanza , mentre che l'acque feorrono ad 
aria libera, condizione necellaria, perchè in qualcliej 
modo fi condenfi quello Porrettano zolfo {40) , e che 
finalmente più facilmente dell' altro rimanga impegnato , 
e nuotante nell'acque cullodite con cautela. 

XCI. Ma quelle fono femplici conghietture , e fuppo- 
fti , e folamente li può conchiudere , che l' acque della 
Por- 
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Porretta vecchia , c della Puzzola fono molto abbondan- 
ti di un volatile zolfo, e meno ricche ne fono le acque 
delle Donzelle i e che quefie tre acque Porrettane fi fa- 
gliano di tutto il loto zolfo in breve tempo ad aria li- 
bera, o rifcaldate al fuoco , e di quafi tutto gradata- 
mente ancorché difefe, e.cuftodite con ogni più folle- 
cita diligenza, come dalle efperienze , ed oflcrvazioni 
furriferite fi comprova. 

XCII. Renerebbe ancora da foddisfare ad altra ben 
giuda EilofoSci curiofìtà, la quale non può di meno, 
che non faccia cafo , a chi fedamente rifletta alla ferie 
di alcuni riferiti efperimenti j cioè per qua! ragione non 
fi ritrovi vitriolo marziale frammifehiato a que' glo bet- 
ti di zolfo concreti fra velli della pianta , fembrando, 
che il vitriolo lì fviluppi tutto dalle tre acque Porret- 
tane anche più fbllecit amente , che tutto l'alito fulfureo. 
Che non vi fia vitriolo tra la concrezione di zolfo rac- 
colta dalle foglie dell' Echinopo , lo dimoftrano , el'ef- 
fere in ogni Tua parte infipida , ne folubile nella lin- 
gua , e gli efperimenti fatti con la decozione di gal- 
la, non fuccedendo annerimento col mefcuglio di que- 
fta. Che il vitriolo tutto il fprigioni dall' acque, prima 
che tutto il zolfo, fc ne ricava l'argomento primiera- 
mente dalle arene i fopra le quali feorrono l'acque_t 
dellaPuzzola, le quali arene, come fi dine, fono ne- 
re folamente vicino alla forgente, e femprc meno, quanto 
più da quella fi feoftano . Ma 1' odore del zolfo nell' ac- 
que della Puzzola è manifeflo anche oltre l'annerimen- 
to de!- 
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to delle arene . Di più la lubrica candida folìanza , gii 
dimolìrata vero zolfo, anche più lungi aflai delle nere 
arene vedeti deportata , per ove l'acque corrono . In 
fecondo luogo rilevali dallo ("colatoio della Porretta-, 
vecchia, imperocché il viin'olo concretali al foro per- 
pendicolare vicinillimo alle fonti, fecondo che già fidif- 
fe, e comunicante con l'acquidoccio inclinato , per cui 
fcolano inceflantemente le acquetila il zolfo in forma di lu- 
brica candida follinza vedefi abbondante ancora al più lon- 
tano sbocco del fuddetto acquidoccio, e ne' dirupi all' 
acquidoccio fottopofti , dove balzano 1' acque fcolaticcie 
dalle Fonti, onde non fi avri difficoltà a conchiudere , 
che il zolfo tutto inGerne confiderato è il più tardodc- 
gli elementi volatili di quelle forgentì a fvilupparfi af- 
fatto dall'acque. Non può negarli, che nonabbia gran 
pefo l'accennata difficoltà, a fetogliere la quale farebbe 
egli forfè mai , che il fugace vitriolo tutto, a quafi tut- 
to ad un tratto fi /prigioni dall'acque, dopo breve di- 
mora però, onde a differenza di parte del più volatile 
zolfo noti ne afeenda dall'acque ne' primi irtanti , Ac- 
che non eflendóvi vitriolo nelle prime efalazioni , cosi 
non fi concreti altro che zolfo fra velli della pianta? 
Oppute farebbe, e fembra più probabile, che il fugace 
vitriolo (fuppongaii pure o prima conftrutto , e fciolto 
nell'acque, o dall' acido vitriolico formato folamente_j 
nel prefentarfi coli' acque all' efterno ambiente , com- 
binandofi allora in folìanza marziale ) pronto (ia quant* 
altro elemento di nueile forgenti a fvilupparfi dall' ac- 
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que , malloppo vagantej ed anfiofo di fpandcrfi pcrcon- 
cretarfi in pieni liberti, ne ciò fi porta confeguire , fé 
non dopo che coltroni i vìtriolici vapori ad afeendere 
incollante mente per augnilo tubo , e così in qualche-, 
maniera prima radunati s e condenfati fi fillino poi ia 
parie almeno, e fi concretino particolarmente al con- 
iano dell'aria fredda ì Ma eccoci s. nuove conghieltu- 
re, a nuovi ftippofti , i quali fors' anche non avranno il 
merito di probabilità , ma refia Fuor d'ogni dubbio Iìj 
ferie de' già mentovati efperimenti , ed oilervazroni , al- 
le quali certamente conviene riferirli. 

SALI NEUTRI. 

XCIIt. Tjnrdutocho abbiano le acque della Porretta 
JT vecchia, della Puzzola , e delle Donzelle 
l'odore di zolfo , vi fi ravvifa , fiutandole attentamen- 
te, un odore alcun poco falmaltro, ed il fapore alquan- 
to Taira ìndica anche egli baihntemente , che elTe con- 

l'odore falmaflro nell'acque della Porgila vecchia ^ ed 
anche della Puzzola fono meno feniibili , che nell'acque 
delle Donzelle; ma ficcome tali offervazioni non fono 
fufficienii, così dovraffi ricorrere alle efperienze. 

XCIV. Primieramente dunque fi tentarono l'acque_j 
della Porretta vecchia fubito eltratte dalle loro fonti, 
infondendovi alcune gocce di foluzione d'argento. Inal- 
barono i mifli liquori , indi ne nacque bi a ne hi (li ma preci- 
pita- 
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pitazione, ed alcuni galleggianti fiocchetti meno bian- 
chi, e dopo pochi minuti li fotìanza precipitata diven- 
ne di un dilavato colore lionato ; ne indi poi ofTervoflì 
alcuna mutazione degna d'eflere riferita. 

XCV. A tale precipitazione di colar lionato lavata 
nel debito modo a più acque, e ridotta a liceità fi unì 
polvere di carbone, e con l'aiuto del fuoco Facilmente 
lì rìduOe a quelli Torma metallica di folto colore detta 
comunemente da' Chimici Lana csrnfa . 

XCVI. Non fi ommife di eiperimentare le dette—, 
acque della PorretU vecchia con la foluzione di mer- 
curio . Biancheggiarono parimente l'acque , ed in breve 
tempo la bianca precipitazione cominciò ad ingiallire^ 
alcun poco , indi dopo alcune ore comparvero galleg- 
gianti fiocchetti con una fottiliJTima cuticola a fior dell* 

XCVII. Si replicò molte volte quella efperlenza Tem- 
pre con lo fieno fuccelTo, indi fi verfarono l'acque pian 
piano per inclinazione , o come dlcelì , fi decantarono 
per ottenere le dette giallognole precipitazioni , e dif- 
feccandofi effe lentamente , mantennero Tempre l' acqui- 
eto gialliccio colore. : 

XCVUI. Il grave peto dì tali precipitazioni gii ba- 
(lantemente dimoftrava efferc quelle il mercurio divenu- 
to alquanto giallo, precipitandoli mediante i fair neutri 
delle dette acque; tanto più che ftropicciando con tali 
precipitazioni una lamina di rame , acquilìava quella^ 
prontamente argenteo calore. 

XCIX. Re- 

N 
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XCIX. Replicate furono le infufioni delle foluzio- 
n! d' argento , e di mercurio nelle dette acque della-" 
Porretta vecchia , ma prima concentrate mediante eva- 
porazione a bagno d'arena; fi produlTe moltamente nelL' 
acque tillreite un bianco quali coagulo , e denfa preci- 
pitazione tanto con la foluzìone à' argento , quanto con 
quella di mercurio ; e fi mantenne Tempre candidillima . 

C. 1 fuddetti efperimenti furono ripetuti infon- 
dendo le foluzioni d'argento , e di mercurio nell' acque 
della Puzzola, e delle Donzelle tanto recenti, che ri- 
itrelte , e nell' acque della Puzzola corrifpofero tutti 
fenza divario rimarcabile . Non cosi totalmente nelle 
acque recenti delle Donzelle , nelle quali l' inalbamene 
fu alquanto maggiore mediante le dette foluzioni, mi- 
nore il lionato colore, e ricettiva inente gialliccio ac- 
quetato dalle precipitazioni nelle tre acque Porrettane 

CI. Tali efperimenti non folo fervono all' argomento , 
del quile ora fi ragiona, indicando, che queil' acque_> 
contengono fall analogi al fale muriatico, a cagione de' 
quali fi precipitano il mercurio, e l'argento già fciolti 
collo fpirito di nitro ; ma la precipitazione d'argento di- 
venendo di lionato colore porgerebbe anche molto fon- 
dato fofpetto di zolfo in dette acque, fe non fi foffe_> 
abballane comprovato con te oflcrvazioni , edefperien- 
ze addietro cipolle , come anche della fugicìtì del zol- 
fo, inducendo egli probabilmente il colore lionato nel- 
le precipitazioni d' argento, quando l'acque fono recen- 
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ti, il che non fuccede nell" acque rifìrctte , mantenen- 
dofì in elle li precipitazione fempre candìdiflima , per- 
chè prima fcompolìe, e prive 1' acque del zolfo, il qua- 
le fi è diffipato nel tempo della evaporazione, 

CII. Così parimente la precipitazione di mercurio ac- 
quiftando nelle recenti acque Porrettane gialliccio colo- 
re, /"orniti ini (tra ragionevole argomento oltre de' fali di un 
tenuiflTmo acido vitriolico congiunto a queir acque , le 
quali avendo fofferta evaporazione , c rifcaldamento, 
non fono più capaci , che di precipitare il mercurio, Iran- 
te i loro fali, ma fempre candì di fai ino , perchè 1' acido 
vitriolico di fila natura volatìlilfimo nel tempo della eva- 
porazione già tutto li era fviluppato, c fuggito; e non 
euendovi fciolto in quelle acque il fale ammirabile Glau- 
beriano(4i), il quale anch' egli precipita il mercurio 
in color giallo, cosi non ad altri che all' acido vitrio- 
lico lì dee affegnare il gialliccio colore del fopraddetto 
precipitato mercurio (42) . 

CHI. Rodava ancora da conofeere più chiaramente la 
qualità de' fali neutri fciolti, e contenuti in queft' acque 
Porrettane , e fe diverfe fpezie ve ne fiano , così pure 
la loro rifpettiva quantità , onde fi ebbe ricorfo alla., 
evaporazione delle tre dette acque feparatamente non 
a bagno d'arena, nicol mezzo degli ardenti raggi fola- 
ri , ma lcntilfimamente col femplice ajuto dell' aria in 
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camere ben cuftodite, avvertendo Tempre di difenderei 
le acque in efpcrimento da ogni eftranca materia. Con 
tali evaporazioni fu determinata la quantità de' redi- 
menti certamente più profiima al vero , poiché evapo- 
randoli le acque in tal modo , o nulla fi perde , o quafi 
nulla delle foltanzc fine "(ciotte in queft' acque, o nuo- 
tanti . Dopo molti , e molti giorni , ne' quali 1* acque fi 
fcioglieyano in tardi vapori ,-cche fi erano non poco ri- 
flette, comparve uni fottiliflìma pellicola nella loro fu- 
perficie indiciate materia fall ìa , quale fempre più au- 
mentandoli , finalmente precipitofsi. 

CIV. Confumata tutta l' apparente umidita fi offer- 

bianca concrezione di falso faporc con molte criftalliz- 
zazioni faline, le quali cofe tutte per ogni libra medi- 
ca d'acqua delia Porretta vecchia erano corri fponden ti 
al pefo di grani ventidue, per ogni libra d* acqua del- 
la Puzzala corrifpondcnti al pefo dì grani trentafei , e 
per ogni libra d'acqua delle Donzelle corrifpondenti al 
pefo di quarantafelte grani. 

CV. Non potevafi più dubitare dell' efiftenaa d'al- 
cuni fali neutri nelle dette acque , ma per il verdeg- 
giare del firopo di viole , quando ù mefcolato a queft' 
acque, ed anche molto più quando è mefcolato alla con- 
crezione falina già ridotta a liceità , e per 1' efiervefeen- 
za cagionata dagli acidi concentrati nell' acque riftret, 
tej chiaro anche redevafi, che nell'acque, ed in con- 
feguenza nelle faline concrezioni fi nafeondevano foftan- 
ae alcaline. CVI. Di 
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CVI. DÌ più le dette concrezioni non poco s'imbe- 
vevano della umiditi dell' ambiente , il che ocularmen- 
te vedevali, ed anche Io dimoiava 1' efperienza , au- 
mentando elle di pelò, particolarmente quanto più l'aria 
era nebbbfa j e maggiormente umida. 

CVII. Raccolte perciò con diligenza le dette ialine 
concrezioni, e fciolte fepsratamente in acqua di neve 
ftillau fi feltrarono per carta emporetica , indi nuova- 
mente fi procurarono le cri Hai llzzaz ioni de' fali , le qua- 
li lì fecero in vetri piani, ed in vetri concavi; e ridotte 
di nuovo a ficcita le fuddette foluzioni faline , fi ritro- 
vò, che i fali rigenerati rapporto alla quantità erano 
diminuiti del pefo di due grani circa mediante la feltra- 
tone Dell' acque della Porretta vecchia , e della Puzzo- 
la j ragguagliate fempre al pefo di una libra medica, c 
quafi di tre grani nell'acque delle Donzelle, onde i fali 
contenuti da una libra d'acqua dalla Porretta vecchia 
corrifpondono al pefo di grani venti, i fali contenutila 
una libra d' acqua della Puzzola corrifpondono al pe. 
fo di grani trentaquattro, e i fali contenuti in una libra 
d'acqua delle Donzelle fono corrifpondcnti al pefo di 
grani quarantaquattro , feparati che lìano col mezzo del- 
ia fettrazione dalle follati ze eterogenee. 

CVIII. Quelli rigenerati fali delle tre acque Porret- 
lane fono candidifsìmi , e nella maggior parte fi man- 
tengono afeiutti, non s'imbevendo fenfibihnente dellu 
umidita dell'ambiente, quando quello non ila molto umi- 
do, il che dinota , che mediante la feltrazione fi fono 
fepa- 
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feparate da' fali alcune Manze terrefiri aflorbenti, pes 
le quali più facilmente i Tali fi fcioglievano , e , corae_j 
dicefi, andavano in deliquio. 

CIX. La maggior pane de' falìni criffalli fono cu- 
bici , o piramidali , dei quali alcuni pochi fono di fu- 
perfìcie piana, e ne* vetri piani , ma mollo più ne' ve- 
tri concavi amano quelli fali di criftallizzarfi nel centro 
de' recipienti , più che in altra parie , onde fembra , 
poterli argomentare , che efsi fiano di gravità fpecifica 
alquanto maggiore degli altri fali di quell'acque. 

CX. Altri molti faliui ctiiialli o cubici , o pirami- 
dali fi olfervano di fuperficie alquanto concava , e di- 
flint! da due linee diagonali , ed in confeguenza li ta- 
gliano elle ne! centro de' crilhlli . Delte linee pe- 
rò non mai giungono alle acute eftremità degli an- 
goli de' ctiiialli falini . Nella criKallizzasione quelli 
fali fono qua , e lì fparfi ; fembra però , che non., 
prendano luogo tanto volentieri nel centro delle criftal- 
lizzazioni particolarmente ne' vetri concavi. 

CXI. SÌ offerirono in oltre molle cufpidate fenuifsime 
laminette, ed altrefotlilifsimc faline linee inlerfecaniifi 
fpeiTo l'una con l'altra lenza ordine, o collante direzio- 
ne, alcune delle quali lì dividono in due più toltili li- 
nce divergenti, e col foccorfo dì acuto microfeopio lì 
conofee, che le laminelte per lo più fono compolle da' 
molle di quelle faline linee le une alle alire contigue, 
ed in paralello difpolte , partendoli da un alle comune, 
per l'appunto come nelle penne de* volitili, e le linee 
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falìne, tanto le folitaric , che le congiunte in (ammette 
ven^one formale da una continuità ferie di piecolifsimi 



CXII. Oltre l'oculare Nervazione viene cii anche 
con-ertiiato dalla cfpetienz! , in|p;rcioc:!iÈ frparando 
con diligenza le fuddette faline linee , c le lamioelte 
dagli altri fali, e fciogl-endule con acqua di neve (lil- 
iali, e di nuovo procurando le criftalli^azioni, fi of- 
fcrvano in quelle non pochi de' piramidali , e cubici fa- 
lli e dimjnuite le linee , e le laminette a proporzio- 
ne, divenendo in oltre anche più tenui , e follili . Ri- 
petendo que.ta efperienza gixn-ono finalmente le lami- 
nette , e le lince a mutaru tuite e ne' defediti fall di 
diametro però fempie minori, ed in alc:m poco d'altra 
falina concrezione , la quale fi defcrivcrl io fecondo 

CX1H. Qoefte lamnette, e linee Oline fono quaQ 
Tempre collocate verfo I' elterno delle cri (tal Negazioni 
ne' vetri piani, e ne' vetri concavi non precipitano al 
fondo , ma rimanendo unite a lati del recipiente da 
quelli fi psrtono, e 11 flcndono fofpefe quafi otiszontal- 
mente verfo il ceitio delle criiUllicEazioni • T: fc Ie_i 
foluzioni de' fali ne fono mollo ricche , le dette lami- 
nette, e linee femprc fofpefe giungono a velare la fu- 
perficie delle criftallizzazioni ne'vetri concavi, appena 
concedendo lo fpazio necelTario , onde polla comodamen- 
te evaporarti tutta l'apparente umidità. 

CXIV. 
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CXIV. Occupa finalmente la periferia delle crHtallfe- 

iri concavi fuperlormente alle linee , e lamineiie una., 
foltanza ca nd idi (lima , continuata, e di non determinala 
figura , ma come fpnngiofa , unita aliai debolmente a* ve- 
tri , e certamente di .tenitura più (ernie , e leggiere di 
tutti gli altri fali di quelle tre acque Forfettarie , e nel- 
la quale fpongiofa falina concrezione in qualche piccoli 
parte fi convertonoj come fi c detto, le lincei e le_» 
laminetle faline . 

CXV. Quantunque per le alquanto varie figure di 
tutte quelle faline crilìallizzazioni fi potere dubitare di 
molte fpezic di fili neutri friniti, e contenuii in que- 
lle forgenti , con tulio ciò , non volendo moltiplicare 
inutilmente le femplici varie!» non degne di conlidcrazio- 
nc i fi riducono quelli l'ali a fole due fpezie . I fali cu- 
bici , ed i piramidali tanto di fuperficìe piana, che di 
fuperficie alquanto concava, e diltinti da quelledue dia- 
fane linee diagonali fono i più abbondanti nelle faline 
Potrettane crilìallizzazioni , confiderandovi anche le 
laminette , e le linee faline , le quali feiohe in acqui 
di neve ftillata, ed indi rigenerati i criftalli de' fali fi 
convertono quafi tutte , come fi dille , ne' cubici , e ne' 
piramidali fali , e quelli fi poffono confiderare per ire 
delle quatto parti de' neulri minerali fali contenuti in 
quelle tre acque, onde ogni libra medica d'acque della 
Porretla vecchia avrà in fe fciolli grani quindici circa 
di quelli fsli i ogni libra d'acqua della Puazola grani 
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venticinque e mezzo , ed ogni libra d'acqua delle Don- 
ale grani trentatre . 

CXVI. Sonoeflldi acuto falfo fspnre , candidiOimi , e 
per fein mente fali medii , non cagionando alterazione al- 
Cuna di colore nella tintura dì tornafole , o nel f;rop:> 
di viole, e n-elcolaii con alcali , o con acidi concentra- 
ti non ne nafee ribollimento , o etferveleenza alcuna 
feolibile C4J). 

CXVII. I detti fali polii fopra carbsnl aecefi crepi- 
tano bensì, ma non con rama violenza , come crepila 
comunemente il l'ale marino, e nell' acqua di neve fiìl- 
lata ragguagliata al pefo di un oncia , c ridotta a tem- 
perato calore fi fciolgono due dramme , e carati nove di 
quelli' cubici, e piramidali Tali, onde nella medelimaj 
quantità d'acqua fi feioglie alcun poco più de' Puddelli 
cubici, o piramidali Tali dell'acque Porreltane , di quel- 
lo fi fcioglicrcbbe di fate marino. 

CXVIU. I fall di quella fpeziefin qui efaminali , che 
fono i più abbondami nelle noftr' acque, non può du- 
bitarli edere del genere de' purilfìmi Tali fontani (44). 
II diametro di elfi 0 piramidali, o cubici non ecccde_> 
per lo più le due linee (4J) . Di eili fi ebbe indizio non 
folo dal fspore dell' acque, ma anche dalla pronta pre- 
pitazione dell'argento, e del mercurio fciolti nello fpi- 
* rito 

CO Sai fonfium tiluiarinnw C*l) Mu,hiaMlui. Car.Li: 
eJI fai medium rjt fprriru haium nri Sj/t. Nnt, politi. 
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rito di nitro, ed infufo in queft' acque; indi dalla cu- 
bica , (i piramidale loro figura , dal crepitare nel fuoco, 
e da altre proprietà; ne può fare oftacolo la loro faci- 
lità e prontezza a fcioglierfi nell'acque, o la debole lo- 
ro crepitazione, eflendo già nolo per comune oflervazio- 
ne, che quantunque il Tale marino, il fate gemma, ed 
il fale fan uno fiann alTolulamente della medelìma na- 
tura, con tutto ciò Tono più pigri alquanto, e in minor 
quantità fciolgonli in determinali mifura d'acqua, e_t 
con più forza crepitano nel fuoco i fali marino, e gem- 
ma, più prontamcnic , ed in maggior quantità fi feioglie 
nella flefla mifura d'acqua, e crepita con minor forzaj 
nel fuoco il tenue, e finifiìmo fale fontano (46) . 

CXIX. Potea forfè nafeere qualche dubbio, fe pure 
que* pochi fali cubici, o piramidali di fuperficìe piana, 
e que' molti di fuperneie alquanto concava , e contralTc- 
gnatì da quelle due diafane linee diagonali, e conCmi- 
lilTimi a'falini crifialli già ouervati in altr' acque terma- 
li (47) , fonerò poi della medelìma natura , ed indole 
fra di loro, e tutti apparteneueroalla vera , e fola fpe- 
zie dì fale fumano di natura confimele al fale gemma, 
e fale marinoi onde per Tempre più atlìcurarfene lìebbe 
ricorfo alle cfperienze , che feguono . 
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CXX- SÌ prefero quattro eguali porzioni di foluzione 
di mercurio fublimaro corrofivo., ed in ogn'una d! effe 
fi aggiunte alcali fiflb , per il che ne nacque al folito pron- 
la, e roffa precipitazione . Cosi preparale tali foluzio- 
ni io una di clic Ti vergarono alcune gocce di acido dì 
Tale marino; fed«ta l'effervefcenza, che neceUj.-ijn^n- 
le fi eccita ne' mi Iti liquori, fi (ifchi*r«rooo efli, dile- 
guindoli affatto non folo il rolTo colori: , ma anche II. 
precipitazione . Di nuovo vi 11 agsiunfe alcun poco di 
alcali fallo, e ricomparve il (urto colote in (ila incfcu- 
g!io, ma per breve tempo, rifóiarindofi ruccemvamen- 
te ■ mirti liquori, elTendo che l'acido dal fale marino fu- 
per.na per anche la proporiionau quantità deli' alcali 
fiflb. Infufcvi di nuovo alrre gocce dell' alcali fido , ri- 
comparve, e fi mantenne la Torta precipitazione , poi- 
ché proporzionata quantità d'alcali Silo reneva a fé im- 
pegnato l'acido del Tale marino , ed altro foprabbon- 
dante alcali fiffo produceva la follia precipitazione di co- 
lor rollo nello fciolto fublimato corrofivo. 

CXXI. Ad altra porzione di mercurio fublimato cor- 
rofivo unita all' alcali fiffo, ed in confequenza con rof- 
fa precipitazione, li aggiunfe fale marino puriliimo , e_j 
come dtcefi, defecatiffimoi fparirono in breve tempo e 
il rollo colore, e tutta la precipitazione, divenendo il 
mefctiglio limpido, e chiaro, e come fc alla detta fo- 
luzione non forte mai flato fomiti in idrato l'alcali fiflb. 

CXXII. Finalmente alle altre due porzioni di folu- 
zione di mercurio fublimato corrofivo preparate nel Tur- 
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riferito modo in una il aggiunfe il fale cubico ) e pira- 
midale Porretrano di fuperficie piana, e dell' alita il Ta- 
le cubico, e piramidale di fuperficie alquanto concava, 
e diltinlodalle duediafane linee diagonali , ed in entram- 
be le foluzioni li diffipo la rolla precipitazione , e rifehiara- 
ronli le niercolanze , egualmente come accade col depura- 
to Tale marino.econl'acido concentrato del detto file. 

CXXIII- In feguito di tuli erperimenti era ben faci- 
le , che un alito non meno decifivo venrfle in mente, 
e che con quello ancora fi confermane , e fiere quelle 
due varietà di fili Porr ci tini della (leda natura, ed in- 
dole. A rale effetto lì fcelfe , e fi radunò fu(ficiente_j 
quantità di cubico , e piramidale Porrettano fale di fu- 
perficie concava , e fegnato dalle due diagonali linee, 
ed altrettanta quantità di fale di piana fuperficie. Que- 
lli fall bene afciutii , e dopo la necellana crepìtasiooe 
in crogiuolo, e ridotti in polvere fi unirono ad eguale 
quantità di mercurio, e Sparatamene ù pofero in due 
ampolle di vetro atte all' efperiniento , indi fi collocaro- 
no le ampolle in lugno d'.uena , aumentando grada- 
tamente il fuoco, fino acheinar.ibedue le ampolle co- 
minciarono a fablimare alcune oilide particelle ■ iena- 
temente concretandoli effe al colio de' recipienti , raif.-ed- 
dati i quali fi raccolfero tali fublimate concrezioni , e 
ù riconobbe , ellere candidiflime con alcuni punti , o vo- 
gliati dire crillalli aliai lucidi , c di fapore aulìero , 
ed ìngratiflìmo . 

CXXIV. Quelle due fublimate concrezioni fifciolTe- 
ro fé- 
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ro feparatameme in acqua di neve ftillata, ed ogn'una 
di delle foluzioni fi divife in due parti eguali . Ad una 
pine dell' una , e dell' altra di quefte foltzioni s' infu- 
fero alcune gocce di fpiriio di fate ammoniaco, e fini- 
tamente turbaronfi egualmente le mefcolanze j ed inai 
bandoli divennero come lattiginofc. 

CXXV. Nelle altre due porzioni di entrambe lelimpi- 
de foluzioni fi verfarono- alcune gocced'olio ditartaro, 
e prettamente il mefcuglio acquiflò rodo colore , indi 
aggiungendovi fale marino depuratiflìmo , difparve in po- 
chi momenti il rollo colore in tale mefcolanza , e le fo- 
luzioni divennero limpide , e chiare come prima. 

CXXVi. E ficcarne tutto cif) accadde e nella folitzio- 
ne della fublimazionc ottenuta col mercurio, e fale Por- 
rettano tanto di fnperficie alquanto concava, e didima 
dalle due linee diagonali, che col Porrettanofale di fuper- 
licie piana , e tali cofe perfettamente combinano con quan- 
to in fimi! guila fi ollcrvi col comune fublimato corro- 
.fivo comporto , come a tutti è noto , dall' acido del fa- 
le marino, e dal mercurio per fublimazione , quindi è, 
che per quefte efperienze, e per quelle non meno fo- 
pra efpofte fi dee conchiudere , che i fili Porrettani 
tanto di fuperScie piana , che quelli didimi dalle duej 
diagonali linee fono dell' indole medefima ,^e che appar- 
tamento confìmile al file muriatico , ottenendoli cotl. 
ambedue ì detti Porrettatli fati uniti al mercurio una fu- 
blimazìnnefoinigliamiflìma nelle proprietà tutte al comu- 
ne fublimato corrofi vo . CXXV1I. 



no Analisi dell' Acque 

CVXVIL I fali in ultimo luogo riferiti di non deter- 
minati figura, e come una TpongioTa , e tenue cernere- 
zione falina fono il compimento de' fili contenuti dalle 
rre Tergenti Porrettane, delle quali ora ragionati, cioè 
circa una delle quattro parti delle Ialine crilUUizzazio- 
ni , ed in conferenza da ogni libri medica d'acqua del- 
la Porretta vecchia fi ricaveranno grani cinque circa di 
quella fpezic di Tale ; da ogni libra d'acqua della Puz- 
zola grani otto i e mezzo ; e da ogni libra d' acqua del- 
le Donzelle grani undici , fempre prefa la inedia pro- 
porzione delle più e più volte lepli.-ate erpeticoz; (.^>) • 

CXXVIII. Quel ti Ifwroii la'.i fo^ncandidillimi quant' 
altri mai , ed olite 1' eilete di tenitura la più debole , e 
leggere di tutti gli altri fali dell' acque Porrettane , fo- 
no anche in confeguenza di più facile , e pronta folu- 
zione , ed i più avidi della umiditi dell' ambiente , ef- 
fondo Tempre i primi ad imbeverfene , ed un oncia d'ac- 
qua dì neve Itillata ridotta a temperato calore ne feio- 
glie due dramme) e tredici carati con più due grani. 
Per la pronta , e follecita Toluzione di quelli fpongiolì 
fali, Ti ottiene anche facilmente la loro Teparazione da- 
gli altri Tali dell' acque Porrettane , infondendo acqua 
ftìlla- 

vollc rcpiitsie le tvaporaaioni di vm (ìoHì" torri ponderila nrelì 
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nelle cri Ita! li zza zi oni feline fate ne' vele! con- 
tati gii bene ridirne a Gceili j indi dopo brcv.Timo 
tempo verfando l'acqua shunti a' detti Tali in ilito ec- 
cipiente, alla q-Jile fati congijnta .;u=ftj fpezie di fpotl- 
g'ofo Pale gì foolto cu^> poc biffi mi degli altri fa!i Por- 

CXX1X. Quelli fpongiofi candidiUimi fali fono bensì 
anch'elfi di falfo fapore, ma meno pungente degli altri 
fall delle tie foigsnti Porrettan; , e poft' f»pra carboni 
accefi non crepitano all' ufo del file fontano , ma fono 
sll.i pu pigienti del fuoco* 

CXXX. ,S; fi unifcj a quelli fali firopn di viole, 
prima clie flano partati per carta tinporetica , il mefeu- 
glìo acquWa un elegeti Ili mo , e viviilin.o gajo froersl- 
dino colore j e unendo quelli fpongiofi fali al der-o firo- 
po di viole, dopo che hanno lotteria li feltratone , il 
fuefraglio cambiali in verd^ chisro zo'ck-> , e alquanto 
fomigliante a quello , eh; fi otterrà mefcylando il firo- 
po di viole col file d' Ebfon . 

CXXXI Infondendo alcune gocce di acido vitriollco 
nella fallni fpong^oia conc^erione.ne naf:e proniaincnteri' 
liollìmenin, n lia effervefc?ii'.a i indi fi compone un ve- 
to med o fale dotalo di tuiti que' caratteri , che corroe- 
tono al fale ammirabile Clauticria.no . 

CXXX1I. Le proprietà del fate fpongiofo di quelle 
tre forgenti Porrettane danno a conofccrc clfere egli non 
follmente diflimile dal fale fontano, ed in confeguenza 
da' Tali gemma , e marino ■ non crepitando nel fuoco, 
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ma ancora elfere il detto fale fpongiofo d' indole diffe- 
rente dagli altri medii fali propriamente detti , com- 
mutandoli in verde colore il Gropo dì viole ad elio me- 
fcolato ancorché depuratiffimo , e producenduli efferve- 
fcenza con l'acido vitriolico, in tali proprietà fomigtian- 
rilTìmo ad alcuni fali delle celebri acque di Lucca , co- 
me fu con ogni avvedimento, ed efsttezza cfpcrinien- 
tato (49) ■ Tutto ciò dicniara panie ipare quello fpongiofo 
Tale aliai più dell' alcalina , che dell'acida natura, ommet- 
tendo anche il faziarlì, o , come diceli, faturarfi, che fa con 
l'aggiunto acido vitriolico , e quantunque per la filtrazione 
cat)dido,epuro,l'ellere egli fempre molto avidodella umidi- 
ti dell'ambiente, e più alfai, che gli altri fali piramidali j o 
cubici di quell'acque Porrettane. Per le quali cofe tut- 
te fembra indubitabile eflere quefta fpongiofacandida fa- 
lina concrezione il genuino fale alcali fontano(5o). Nè 
già fi dee intendere , che quello fale , coti denominato 
per diltlnguerlo da' altri fali, appartenga ad un vero e 
fcmplice fale alcali , poiché ciò ripugna alla ragione, 
ma bensi che la bafe probabilmente del fale fontano, 
non cflendo ballantemente faziata dell'acido, così ven- 
ga' prodotta una fpezic di fale rlon egualmente parte- 
cipante dell' acido , e dell' alcali , ma in cui prevalga più 
l'alcali, clic l'acido (ji). 

FER- 

C«rt Vedi Uf. Bm,**,ì Jt La- (hfriuii fcofpiuii. . W.f/tr;., Mi. 
«./: Tbr. S.J. fa.i,- wr. T..,., u . m . 

C,oJ Sllilkiliinaciduli.,wl (, ,) V.di W.i; ( ,;o. fydril.f.li. 
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FERRO. 

CXXXIII. T A foflanza marziale non fi maniferta a' 
1 ' fcnfi nell'acque della Porret£a vecchia , 
della Puzzola , e delle Donzelle nei col minimo Capare 
ftiptico, né con depottzione d'ocra , e neppure con al- 
cuna tinnirà giuggiolina ne' perenni acquidocci , o nelle 
pile, ove l'acque cadono; anzi lenendo anche per mol- 
ti giorni un ovo fommeifo nelle dette acque , in^.i eia- 
minandolo eoo inictofeopio .it tentamene e non vi fi ut co- 
va depof.tat» alcuna ocracea foltanza , the fé vi foSc , 
farebbe facile il ravviarla nelle piccole eaviti del can- 
dido Tuo gufeio, ondj rimane fcmpre il ferro fc.olto , ed 
toviGbil mente foipefo in quell'acque. 

CXXXIV. l'nmo fofpetio però di Manza marzia- 
le ne diede una oltre modo fonile rr.olticolore cangian- 
te cuticola i quale fi olf-na galleggiare in <|uciV acque , 
quando fi efperi mentano ccn l'olio di tartaro . Libera- 
to il ferro mediante l'alcali da quel!' acido minerale, 
che d.fciolm lo teneva , ed unendoli la foltanz,. marzia- 
le ad una foltanza pir.guedirofa , follevafi alla fuperfi- 
cie dell' aoqae , e probabilmente così produce» quella.., 
elegante varietà di colori , fra qjali prevale tempre il 
colore violato. 

CXXXV. Che mirto fia a quel' acque anche oltre il 
zolfo qualche poco di follanza fenipli<emen:e pHguedi- 
nofa lo dimaftrano le pile, ove l'acque cadono . Que- 
lle pile quantunque di pietra rufpa , e non levigata , ciò 

P 
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non ottante Tono mollo lubriche minimamente vicino > 
ove l'acque 1= percuotono. In oltre ncll* interno della., 
forgente della Porretta vecchia fi ritrovò una volta ra- 
dunata, benché in poca quantità , una follanza puramente 
refinofa di confiftenza come di liquido cattarne, qualej 
unfe la carta, ove fu cuftodita, col fuoco concepì fiam- 
ma roUigna , e nella maggior parte fi rifolfe in fumo di 
odore alcun poco cnipireumatico , lafcìando dopo dì fe 
una follanza nera, fpongiofa , ed infipida, la quale ten- 
tata con ago calamitato dimottro nafcondere alcune par- 
ticelle di ferro; e finalmente nella forgente della Puz- 
zola fi oBcrva non rare volte galleggiare a fior dell' ac- 
que fiie alcun poco (lagnanti una fonile pellicola indi- 
cante anch' efla follanza pingue, e bituminola. 

CXXXVI. Le decozioni di galla, o d'altre piante^ 
afiringenti diedero anch'effe non leggiero indizio dì fo- 
llanza marziale contenuta in quefi' acque, non già con 
un pronto annerimento dell' acque infondendovi dette 
decozioni, ma dopo qualche ora , quando l'acque fono 
recenti, acquattando efle a poco a poco unpnrpori no co- 
lore, e più follecitamente fe feompofle , c fvam'te, av- 
vertendo che i detti efperimentiabbifognanodi fiifficien- 
te quantità d'acque , e di proporzionate decozioni del- 
le piante afiringenti , e ciò a cagione della fcarfezza 
della follanza marziale. 

CXXXVII. Ma fe Tacque fono in gran parte evapo- 
rate , e rittrette, in tal cafo più prontamente obbedi- 
rono efle alle dette decozioni con l'annerimento , per- 
chè 
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che allora certamente vi è radunata maggior quantità di 
folìanza marziale ne»' aeque, le quali poi anche faran- 
no libere da qualunque Corpetto dell' acido minerale; del 
quale appunto non farebbe fors' anche molto probabile 
indizio il ritardo, co! quale G manifelH il porporino fo- 
feo colore in quell'acque, quando fonorocenii, dopo di 
aver lo.-o foni minili rata la decozione di galla , non pò- 
teodnii produrre da tale decozione il folito offerto , 
quantunque iteli" acque afeofa navi foftanza marziale l 

CXXXVUI. Od pure dichiara quel noto esperimen- 
to, il quale non fi ommife di fare in quelle tre acque. 
Porrettane già divenute porporine con le ledette de:o- 

per il che faccedette primo nTchlara mento dell'acque, 
Imperocché l'acido lirriolico avendo grandiJIima. affiniti 
col ferro a fc lutto l'impeg-ij; ma richiamando l'acido 
con ballinre olio di tartaro, quietato appena il ribolli- 
mento, che eccitali ne' mi.li liquori , t!> nuovo come_. 
prima compari feo no l'acque di porporino colore . Dun- 
que vi è ragione di credere , che il ferro non potevaQ 
manifeiìare nell* acque Porrettane recenti prontamente 
mediante ledette decozioni, perchè ancora impegnato 
con l'acido, ma fviluppandofi quello a poco a poco dall' 
acque, e difperdendoiì , rimane fuc celli va mente in liber- 
tà la foftanza. marziale, ed efpolla all' azione delle de- 
cozioni delle piante alrringenti . 

CXXXIX. Dopo le fperienze fopra le dette acque 
fi pafsò a quelle del rudimento loro , cioè di quella ri- 
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manenza, olia terretlre materia , che facilmente fi fepa- 
ra da' fili Porrettani reltando etTa Copra la carta, perla 
quale fi panano o l'acque riftrette , o le concrezioni Iali- 
ne, dopo edere fiate (ciotte con acqua di neve Dittata , 
quale rimanenza , fi dine, edere per ogni libra medici 
d'acqua della Porreita vecchia, e della Puzzola di cir- 
ca due grani, e di quali tre grani per ogni libra d' ac- 
qua delle Donzèlle; e prima fu pofta tale materia bene 
afeiutta fopra lamina rovente di argento . Non fi acce- 
fe già, ne produfle ella alcun fumo , perchè quella te- 
notili ma 3 e poca folta nea oteofa avrà feguito l'acque nel- 
la feltrazione , ed a' fati neutri forfè fi fari unita (51) i 
ma in breve tempo tale materia , che prima era cenerogno. 
la, acquiftò un dilavato ralligno colore, il che diede_» 
parimente fofpetto di qualche folhnza marziale , non of- 
fendo certamente capace la lamina rovente di argento 
di comunicarle tale colore } ma bensì la foftanzi mar- 
ziale . 

CXL. Facendo in feguito refpen'mento fopra taTe. > 

matetia con l'ago calamitato e prima , e dopo di aver- 
la polla fopra la lamina rovente d'.irgento J non diede 
mai ella il menomo indizio di efiltenza di ferro (53) . 
Ma non poteva la folUnza marziale, ancorché vi foffe na- 
na feo- 

CjO Vedi Ji(..i 1b*iIl,th lionc di gjlh .nnttrmcnlo in qa->- 
(i*lp.Cin,.Te.i.roi.LXX.fai.„t. Ile Tre acque Porrclianc fu fuppo- 

Clj) Per l'iafrattiwfc ciperi- ilo da alluno, che clTr. feffero ar- 
mento dell' 1(0 cali miti meo] del- . fitto prjre di foflinzi raaetialc, 
to Itdimtnto, c pti non Tedtre in Ma in feguito Ti dìnioftrtrk il con- 
buvc icmpo piodurG dilla dtio- «irio . 
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unite molte , e molte particelle , e radunate in fotma 
di fiocchetti j onde refta evidente per il fino a qui efpo. 
Sto, che quelle particelle attratte dall' ago calamitato fo- 
no un vero ferro nafeofo nella terreftre materia del fc- 
dimento, e per l' addietro fcompailo , c privo dei fuo 
fingi (lo . 

CXLIII, E quantunque il ferro fia probabilmente il 
ininimo delle fofianze Bue contenute dalle tre dette_j 
acque Porrettane, deefi pero anch'egli annoverare frai 
loro elcmentij perciò raccolte col foccorfo dell' ago ca- 
lamitato deliramente tutte le particelle ferree fi ritro- 
vo , che a (tento giungevano al pefo di un grano rag- 
guagliato ad ogni libra medica di quelle tre acque ter- 
mali Porrettane . Qui non fi computano quelle tenuiflì- 
me particelle marziali, le quali concorrono alla forma- 
zione del vitriolo volatile, e fugace, il quale gii tutto 
fi dillìpa per l'aria eoo 1* evaporazione dell'acque. 

TERRA CALCARI A. 

CXLIV. * Ltro più non rimane da efaminarlì nell'ac- 
A que della Porretta vecchia, delle Puzzo- 
la , e delle Donzelle , che una finilfima materia terre- 
fire, la quale nelle dette acque fofpefa non fi fcuopre 
né con enervefeenza per l'infufione degli acidi concen- 
trati, come già altra volta il è detto, ni per annebbia- 
mento, o vifibile precipitazione mediante V infufione_. 
dell' olio di tartaro , o d'altro fomigliante alcali , riè 

con -' 
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con un lungo rìpofo dell'acque per evidente depoGzio- 
ne , euendone fiate conferivate per più e più meli in am- 
pi vali di nitido rilucente vetro, nè fi è potuto ofler va- 
re mam'felio redimento, fé non fé al più una affai dub- 
bia tenuiffima velatura al fondo dei recipienti. 

CXLV. Di quella terra di carattere alTorbente fi po- 
trebbe ricavare qualche fondato indizio col mezzo del 
firopo di viole infufoin dette acque recenti, verdeggian- 
do alcun poco il mefcuglio ; ed unendo il iiropo di vio- 
le all'acque concentrate prettamente la mefcolanza de* 
liquori commutafi in vivilfimo fmeraldino gajo colore. 

CXLVI. In oltre Ce alle dette acque recenti s'infon- 
dano gocce di fpirito di nitro , o di vitriolo , o aceto 
ftillato nuli' altro fi ofierva, che maggior copia di aeree 
bolle, le quali in breve tempo dileguanfi, il che con- 
ferma fempre più, che l'acido molto favorifee lofvilup- 
po dello fpirito etereo-elaftico . Ma nelle acque ricet- 
te infondendovi alcune gocce de'fuddetti acidi concen- 
trati , ne nafee ribollimento , e fpuma con finiifimi fptuz- 
zi de'mìlii liquori, c particolarmente con Io fpirito di 
nitro, e di vitriolo. 

CXLVH. Ma ficcome e il verdeggiare del firopo di 
viole mirto a quell'acque, e l' eftervefeenza , che G pro- 
duce nelle acque riftrette con gli acidi concentrati deb. 
bonfi conGderarè come anche prodotti del fate alcali fbrr- 
tano contenuto in quell'acque, come gii fi è dirnoftra- 
to, cosi per riconofeere quella finiffiina terra farà d'upjx» 
avere ricotfo a quella riminenza ricavata per la feltra- 
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zione o delle tre ac.;ue riftrette , o della concrezione 
filma di nuovo ridotta dio (lato fluido con l* acqua dì 
reve diUaia. Tale rimanenza , o vogliali dire redimen- 
to , è bianchiccio , o pure cenerognolo, come gii G dif- 
fe, e fopra metallo infuocalo non produce nèfumo, nè 
Ìgnee fcintille , ed a tali oucrvazioni fi aggiungerà , che 
non ha Capote, nè odore , che non iftride fotte il (ten- 
ie , che è finiflìmo , molto leggiero, ed impalpabile . 

CXLVIII. Se al detto redimento s'infondano alcune 
gocce d'acqua forte , o altro concentrato acido , ne_j 
fuccede ptonta , e gagliarda etfervefeenza con totale 
fcioglimento della terreltre foftanza , e gli acidi perdo- 
no non poco di loro primaria acidita. 

CXL1X. Siccome quello Cedimento ricavato median- 
(e la feltrazione di quelle tre acque l'orrettanc afcen<ie, 
fecondo che gii fi efpofe , al pefo di due grani circa,, 
per ogni libra medica d'acqui della Porretia vecchia, 
e della Puzzola , e di un grano di pili per ogni libra 
d'acqua delle Donzelle, cwl dal detto redimento fi do- 
vranno detrarre quelle ferree partitelle , onde e3endo 
la foltaii/a marziale del pefo di quid un grano, oon vi 
farà fofpefa in ogni librad'a.-qua della Torretta vecchia, 
e della Puzzola , che un grano , o poco più di mate* 
ria t errerete , ed in quella delle Don/elle due goni 

CL. Avvertali pero, che ficcome l'acque della Por- 
TStta'vecchia meno abbondano di fali ncutrr , che l' ac- 
querella Puzzola, così parimente fi è fempre ritrovato, 
eDcrc 
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etTere a propone alquanto pia fcarfa h Materia 
rellre ,n quelle, che ia ourrte^ onde nel!' .eque d 

lucili terrene foB.nza per ogni libri med,ca d*«eq 
CLL Queft» tenere fodanza non vi ha dubbio 
fere una finirli™ tetra di ut un calcina , ed attor! 
te , e della medefiro» indole di quella , che d 3 ali 
volgarmente urne denominata Un* di Luna, o A« 
re minerali (;tì) , eda'rcolto celebti moderni Nat urs 
eonfegnau al genere de' MoroUì (jf) ; da altri al 

COMPENDIO 
DI TUTTA L'ANALISI 

J)tlP Acque della Porrctta vecchia, della 
e delle Donzelle . 

GLi elementi, che concorrono a comporre le acqi 
termali Porrettane denominate della Porreita ve 
chia, della Puzzola, e delle Donzelle , altri fono voi 
tilij e tofìo, o tardi dileguanti , altri fono (labili , 
permanenti. Degli ftabili , e permanenti elementi olt 
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la loro qualità , fi rende anche conto di loro ragguaglia- 
ta quantità, e quanto è maggiore la quantità degli eie- 
nienti fidi, ed in proporzione minore quella de' volati- 
li , tanto maggiore è la gravità fpeerfica. di quelle tre 
acque , e cniì per lo contrailo. 

De' volatili elementi altri fono Tempre incubili , e 
perciò da alcuni fumnu detti incorporei , cioè il ciloiCt 
e lo fpifito eteieo-elaltico, al quale forfè congiunto S« 
alcun poco d'acido minerale cattolico , quando pure lo 
fpmto eterco-ela;tico oon fi volere giud.caie GsoGbil- 
meote vlfib'le per le piccole aeree bolle, che fi Alleva- 
no dil corpo dell'acque recenti , e tali elementi for.a 
fempre fugacilfimi . 

Altri fugaci elementi di quell'acque dall' indole_i 
loro volatile o fpontaneamente , o con l'indullria fi ri- 
ducono ad eflere filli , e palpabili , e quelli fono il ve- 
triolo, ed il zolfo . 

Di tutti quelli volatili, e fugaci elementi non fi può 
rendere efittto conio falvoche del fuoco , cioè del grado 
fuo; degli altri fi diraodra bensì l'efillenza in queir' ac- 
que e per le olTervazioni , e per le efperienze, ma non 
vi è modo di ridurli ad una certa pofitiva mi fura , on- 
de bifogna contentarli di una femplice notizia compara- 
tiva . Solamente per gli efperimcnti lì è potuto argo- 
mentare , quali elementi, di cui per altro , come fi è 
detto, non fi puòealcolare la pofitiva, e ricettiva quan- 
tità, Cano più abbondanti, quali meno, quali fiano più , 
quali meno fugaci , cioè quali più pronti , quali più len- 
ti i e 
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ti , e lardi a fvilupparfi totalmente dall' acque Porret- 
tane, e pienamente metterli in libertà , e con tal' or- 
dine di loro maggiore fugacità firannocfpolìi nel rifui, 
tato dell' Analifi di quelle tre acque Porrettane, qui ri- 
dona a compendio. 

ACQUA DELLA PORRETTA VECCHIA. 

RIaflumcndo dunque compendici mente tutta l'Ana- 
1 i li ne rifulta , che l'acqua della Porretta vecchia 
alla forgente i fpecificamente più leggiere di quello lo 
Ila fuori d' effa conferva!» , e che di fua natura è più 
leggiere fpecilicamcnte , che l'acque della Puzzola , e 
delle Donzelle (jo). E ficcome fi aumenta lo fpecifico 
pefo dell* acqui della Porretta vecchia in proporzione 
più, che nell'acque della Puzzola , e delle Donzelle, 
quando ftanno tutte egualmente efpoltc alliberò contat- 
to dell'aria efternaj o fvanite fono per qualunque del- 
le altre cagioni addietro efpofte (60), così l'acqua del- 
la Porretta vecchia farà arricchita di maggior copia di 
fpiriti, ed elementi volatili) e fugaci , come anche Io 
hanno dimoltrato Tempre tutte le riferite efperienze , 
ed offervazioni (Si)- Finalmente li ricava j che una li- 
bra medica , o da faggio d'acqua della Porretta vecchia 
alla Tua forgente, oltre l'acqua elementare) contiene 
Spirito etereo-cliftico 

Vitrio- 



CijO v<ai (.iv.v.vn.ix. xiv.xix.xxi.xxxmxxxviil. 

(lo) Vedi (.TOT. LUX. CI. 

(=0 Vedi j . x. xi. xii. xm. 
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Vitriolo volitile 



Zolfo volatile . 
Di quefti elementi, come gii fi è efporto, non fi può de- 
terminate la pofitiva quintili , mi gli efperimenti, ed 
oflervazioni chiaro dimoflrano , che tjuelt' acqua è mol- 
lo doviziofa di zolfo (Sa), c che tanto di quello , che 
degli altri elementi volatili , e fugaci piti ne abbondi 
quell'acqua, che quella delle Donzelle , ad anche del- 
la Puzzola . . 

Fuoco Ter. Eahr. Gradi 92 

Sale fontano Grani ij 

Sale alcali fontano Grani 5 

Eerro Grani 1 

Terra fini/lima calcarla f Grani 1 

ACQUA DELLA PUZZOLA. 

T 'Acqua della Puzzola alla fua forgenie è fpeciiìcamen- 
J— /, te più grave dell'acqui della Porretta vecchia, ed 
eguale incirca di fpecifica graviti all'acque delle Donzelle 
anch'effe recenti (63) . Acquiita pure quell'acqua della Puz. 
zola maggiore fpecifica gravili, quando fcompolla (ia , e 
fvanita per qualunque delle ragioni inaddietro cfpolle, 
ed in tal cafo è di fpecifica graviti più leggiere dell' 
acque delle Donzelle parimente feompofte, e fvanitc (0*4) ; 



ed uni 



C*o v.di s. xlvjii. li. nr. 
jlxv.lxvi. ix xiii. t_xxtv.lxxv. 
Lxxvi. lxxxi. xciv;. nevi, 
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ed una libra medici d'acqui della Puzzola alla t'urgente 
olire l'acqua elementare contiene 
Spirito eterei) elattico 
Vitriolo marziale volatile 
Zolfo volatile. . 
Di quelli elementi per certo meno abbonda l'acqua del- 
la Puzzola , che l'acqua della Porretta vecchia; cosi 
anche gli elemenii ik-ui incorporei cioè il fuoco , e Io 
fpirito etcreo-eljflico fono più fcarlì nell' acqua della-j 
Puzzola (65), che nell'acqua delle Donzelle, ma quel- 
la più che quella è abbondante di zolfo , e fors' anche 
di vitriolo volatile marziale (66) . 

Fuoco Ter. Eaht. Gradi 81 

Sale fontano Grani 25 ; 

Sale alcali fontano Grani S £ 

Terrò Grani 1 

Terra Sniffimi calcarla Grani 1 

ACQUA DELLE" DONZELLE. 

L'Acqua delle Donzelle alla fua miniera è anch'etti 
fpecifieamente più leggiere, che quando t ("compo- 
fta , e fvanita", nel qual cafo è fpecifieamente più gra- 
ve , che l'acqua della Puzzola , e molto più che l'acqua del- 
la Porretta vecchia 5 ed acquetando l'acqua delle Don- 
zelle efpolia al libero contatto dell' aria efterna, pro- 
porzionatamente maggiore fpeciiica gravità, che l'ac- 
qua 

[<0 Vidi §. XIV. XIX. («O VcJiS.XLV.XLVT. 
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qua della Puzzola , e proporzionai amente minore fpe- 
cifica gravità , che l'acqui della Porretta vecchia (67), 
quindi è, che fembra ragionevole il conchiudere , che 
l'acqua delle Donzelle fard più povera di fpiriti , ed 
elementi volatili) che l'acqua della Porretta vecchia, 
ed a riferva del zolfo (6S) più ricca, che l'acqua del- 
la Puzzola ; ed una libra medica d'acqua delle Donzel- 
le oltre l'acqua elementare contiene alla Ibrgente : 

Spìrito e te reo-eia (li co 

Zolfo volatile (fio). 

Fuoco Ter. Fahr. Gradi Ì6 

.Sale fontano Crani jj 

Sale alcali fontano Crani it 

ferro Grani 1 

Terra fini.Tima calcarla Craoi 1 

(<,) v«i;*..vn. «. !<;]. r.con..r, on o i, >«,„ loro 1 

{<») Vedi j. XIX. XLVTO. U. b, c0 . J. Diami, e li Mloft*. ti 



mattarla per erperiinEnli^Dniefopra la quale può effendo l'aequecon- 

fi dirti al Paragrafo XLV, , c XLVI., dollc per acquidoccio sitinole prt- 

e perciò li e ommiffu, quantunque ma di giù j nere a'/uddelli bagni, ed 

femori, die debbano anch'effe io., alla doccia , come pure alle trej 

qualche modo parteciparne . frani delle Donnlle, perdono effe 

Dalla viva lorgeiiie deile Don- alcun poco del loro natio calore . 
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ANALISI 

Delle Acque termali Por-rettane denominate 
della fonte del Leone 7 del bagno del Bue, 
del lagna Reale, e del bagna di Marte . 



I LI elementi , che compongono le acque 
I termali Porretrane dette del Leone, an- 
■mente conoTciute col nome di Verretta 
™ , e de' tre bagni più caldi volgarmen- 
lenominati il bagno del Bue, il bagno 
le, ed il bagno di Matte, fono in ogni una di elle 
a medefima natura , ed indole, e variando folamen- 
lella quantità , faranno perciò nell'Anali!! di quelle 
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apotc accenti bile , e di 
. Quindi per diflefo fi i 



in quelle acque, ed unicamente degli elpennienii fari 
efpofto il rifulrato . 

Compongono d:irquo I; '«:*en:: iie\'.i (mie del Leo- 
ne , del bagno del Bue , de! bagno Reale , e del ba- 
gno di Marte ■-, 

Acqua, fuoco, fpirito etereo- eia dico , vapore ac- 
centi bile , e bilame minerale, fall neutri, fer- 
ro, e terra calcarla , 
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A C U A. 

I. A .Riferva dell'acqui della fonie del Leone , !<_, 
Xi quale per artificiale acquidoccio sbocca da un 
tubo di bronzo, e cade in fottopoiìa pila, le altre ac- 
que tutte de' fuddetti bagni pollano fenza mefcuglio di 
arene traile fenditure di dure pietre , ed ivi raccolte_> 
dall'arte nei lavacri non producono mai alcuna tartaro- 
fa concrezione. 

II. Quelle acque tutte egualmente anch'effe peren- 
ni in ogni Ragione dell' anno , per quanto a' fenQ ap- 
pare, fioflervano lucidillime , e fommamente mchiare_j 
alle fotgenti , diminuendo alcun poco di loro trasparen- 
za , e lucidezza, quando feompofle Gino , c fvanite' 
Al tatto fonri non lolamente tenui, ma lubriche ancora 
in modo, che fembiano come untaofe . Non hanno al- 
con grave odore ,e nel fjpore ralfo migliano non poco 
ad un luogo, filato, tiepido brodo , e fpeciaimente l'ac- 
que della fonie del Leone . 

III. Affai più difficili a eongelarfi , che quelle di 
pioggia, o di pura fornellino le acque termali tutte Porret- 
tane, ma particolarmente quella del bagno del Due, 
e della fonte del Leone , le quali già fvanite , ed efpo- 
fte a rigori del freddo in ampio, e poco proponilo va(o 
tichiedono , che almeno il mercurio difenda a gradi 
vcmifette Ter. tarh. prima , che fi polla olenure il 
menomo ft-gno di fupcrbciale congelazione, nunimpro- 
basile indizio , che eTe contengono (Mime falmo-bi- 
tuminofe ir. abbondanza. IV. Con- 
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IV. ConferranG Fuori di loto miniera pei lunghifli- 
mo tempo immuni da toituzione, nè vi fi offeiva fuor- 
ché al più uni teauiffima , ed ancora alljf dubbila 
velatura al fendo de'grandi vafi , oe* quali fianfi in ab- 
bondanza cufìodite in lungo ripofo , ed ottime fono, 
non meno chelifciva, per cuo:e're legumi , ed imbianca- 
re panni lini , come per lo più fono le acque di fimile 
tempera (i). 

V. Per l'Idrometro, ficcome anche per l'Areometro, 
e bilancia idrolitica fi verifica parimente di quefte quat- 
tro acque, che fono elle più leggieri fpeci fica me ni e al- 
la loro forgente , acquiltando maggiore fpecifica graviti , 
quando per la perdita de' loro volatili , e fugaci clemen- 
ti (rinite fono, e feompofte j e ciò per qualunque del- 
le cagioni in addietro mentovate -(a). 

FUOCO. 

VI. T L calore dell' acque della fonte del Leone , e de* 
J. tre bagni , de'quali ora ragionali , fi è fempre ritro- 
vato collante, ed eguale in ogni ora del giorno, ed in 
qualunque llagione comprovato da moltilTirne efpcrien- 
ze' fatte in diverfi anni confettivi , ed in diverfe co- 
ftituzioni dell* atmosfera , onde offendo egualmente co- 
ftante il grado del calote di quelle acque termali Por- 



(l) rx'« npicllws, » mol- fptciatln pfe debiti coqnonliiptit 

lnbpunnnfiulEailinittinii.citcr- fidi». Jit. Me*r. nìfutnt AB. 

pnelii Hntrimlnum fotjlbui Mia l.ab.Chtia.pag.w'.. 

comnodiffinii , fid & adlegiimini Ci 1tàÌCnf. t .ftr. f rim. j.CIIT. 
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retlanej Tari parimente perfaverante , ed eguale il fu- 
mite di tale calore (j). L'acqua del Leone, mentre_j 
sbocca dalla fua fonte, fa attendere il mercurio a gra- 
di ottani'olto Ter Farh. , l'acqua del bagno del Bue a 
gradi novant' otto , l'acqua del bagno Reale a gradi no- 
vantaquattro , e 1' acqua del bagno di Marte a novan- 
tafer gradi (4) . 

VII. La cagione del diverfo grado di calore in quell' 
acque Porrettane, le forgeuti delle quali fono tutte_» 
comprefe in aliai piccolo fpazio, non lì può certamente 
argomentare dalla divelliti de' loro elementi , poiché in 
tutte fono etri della medefitna natura , ed indole, e fo- 
lamentc vi c qualche divario nelle ricettive quantità. 
Però fembra veriCmile , che provenga , come li è detto, 
dalla maggiore, ominore diftanza dalla cagione del ca- 
lore. La piccola diverGtl pertanto di calore in quelli 
tre bagni procede cetamente dall' eflere elfi più, omeno 
vici. 

Ct) Anelli l'acqui de' bagnili- [l) Gli ffptrimeiill del graia 
cuiio fiHimrnlt ha credulo di aver, dtl calore in quelli bagni (i Cono 
te rlliovìlc qualche volti più , fempre preti ne" pavimenti alle poi* 
qualche volli meno elide, nor.lv- le dall'ilo. , perche ivi t codili. 
venendo imititi divellili dell' «e il calore; ina l'icque nei bagni 



nudile eri pili [aldo, bagiuditilo poìcotlanlE nel bagni pieni pel con. 

effere l'acque meno ricche di calo- lin no pullulare dell' ncque da'pa- 

re [ ma le evidenti efperienu ile' vimenii de'lavacrì , e per Io icirì- 

T ri mommi fine riti ranno fcjnprcj rico delle foprabbondinli per la-. 
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vicln! al monte Saffo-Cardo; dal quale derivano fenzL, 
alcun dubbio le acque loro , e nel quale fembra , che 
collocato fu, eli mantenga il fomite del loro calore, 
effondo maggiormente ricco di calore il bagno del Bue 
fituato quali alla bafe del monte Saffo-Cardo , meno ric- 
chi gli alni due bagni a mifura, che fi fcoltano dal det- 
to monte. La largente pero del Leone , quantunque., 
viciniflima al bagno del lìue , anzi pcfitivamente collo- 
cata ne! meridionale ballo fianco del Monte Sano-Cardo 
non offerva tal regola, quando per le conghietmre già 
efprelle dovrebbe euere più che t' altre tulle arricchita di 
calore . Non farebbe fuor di propofito il fofpettare , che 
l'acqua della fonte del Leone sì pel grado del calore_j 
notabilmente minore in effa , che Bell' acque dell! tre 
fuddetti bagni , e particolarmente del vicino bagno del 
Bue , sì anche per altri affai ragionevoli argomenti , i 
quali nel feguito di quella Aiutili faranno dichiarati , in 
origine o derivane da miniera diterfa da quella dell' 
acque de' tre bagni, o fe dalla rnedelima miniera, come 
credefi affai più probabile , deviando l'acqua , che poi 
sbocca alla fonte del Leone , Hnl corfo comune all' al- 
tre lue campagne, folle obbligata di feorrere per diffe- 
renti fotterranee vie , e sforzata a fare lunghi rivolgi- 
menti , e giri prima di poter prefentarfi all' clterno del 
monte, ed in tal cafo l'acqua del Leone farebbe più lon- 
tana della cagione del calore , quantunque in apparen- 
ti più vicina , 

SPI- 
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SPIRITO STEREO-ELASTICO. 

Vili. "VTON mancino certamente le acque della fon- 
te del Leone, del bagno Reale , del baino 
di Marte, e del bagno del Due di quello fplrito retto- 
re, del quale tutte le Terme, o quali tutte fono nobi- 
litate; ma ficcome l'acque di quelli tre bagni forgono 
ira fenditure di pietre dal pavimento dò' lavacri con fol- 
levarli dal ballo all'alto, cosi quelle non fi pollono ot- 
tenere da farne efperimenti prima, che in qualche par- 
ie non tiafi dìffipato lo fpirito loro etereo-elaftico . Con 
tutto ciò attignendo in vali d! criltallo le acque de' fud- 
detti bagni nel predio luogo, ove pollano , e nel più 
follecito, diligente, e cautelato modo, che fia poflibi- 
le, vi li enervano non poche piccole bolle diquella te- 
nuiflima aria, e penetranti Mima , e maflmumentc nell' 
acque del bagno del Bue , le quali aeree bolle parten- 
doli dalla malia dell' acque , e follcvandofi velocemente 
alla loro fuperEcie fenza indugio dileguanfi . 

IX. Cosi pure empiendo quafi di dette acque un am- 
polla di angufto collo, come già fi efpore nella prim» 
parte di quella AnaHIi (5)1 poi fortemente fcuotendola, 
feoppiano efse fpumanti con qualche libilo , ed urto con- 
tro il dito, che le chiudeva, particolarmente fe nel rac- 
coglierle fi abbia 1' avvertenza di ricavarle dal fondo 
de' bagni già in parte almeno carichi dell' acque loro , 
e ciò con fommergere l' ampolla rota , e chiufa col pol- 
lice , 

C) vedi Ctf.111. tar.frla. l.xxi.xxit. N ■ 
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lice, fchmdendolaapprefsorottoracque, e vicino, ove 
efie pollano , e quafi piena richiudendola col pollice_. 
flrettamenle prima di elitaria fuori dal corpo dell' acque . 
Da tali efpcrienze a ragione fi argomenta , che quelle 
acque godono anch' erse abbondantemente dello fpirito 
eterco-elaltico, giacché vi fi ravvifa all'evidenza anco- 
ra, dappoiché fe n'è diflìpat* dalle acque non poca par- 
te; tanto più che l'acqua della fonie del Leone j analoga 
certamente die acque de' fuildetti tre bagni, Decome 
sbocca per tubo, così è facile di raccoglierla in modo, 
che o nulla, o poco almeno fi perda del ilio fpirito ete- 
reo-elaftico , ed appunto l'acqua di quella fonte cor- 
rifponde quafi pienamente in tali efperimenti a quanto 
l'opra fu detto dell' acqua della Porretta vecchia (S) 
più doviziofa dello fpirito etereo-elaftico d' ogni altru 
Aia compagna. 

X. Che lo fpirito rettore di queft' acque termali Por- 
rettane, delle quali ora fi ragiona , parimente parteci- 
pi alquanto della natura dell'acido minerale , o che * 
quello fpirito afsociato fi a alcun poco di queir acido, 
oltre non poche ofservazioni , le quali in apprcfso faran- 
no riferite (7) , ne pofsono porgere argomento tutti i 
metalli elidenti nelle camere , ove fono lìtuati i tre fud- 
detti bagni , e particolarmente le ferrate , dalle quali 
fono circondati", enervandoli il ferro molto corrofo , e 



. CO v«t; ca F .m. f , r . fr t M , ^ v „di c«. rrt w. fui*. 

V XXI XXII VVJIJ vv..- . C-, r«- , * , ,C ' ' 
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rugginofo certamente per un acido minerale, ilquale_j 
nello (Viluppariì dalle acque vagando per quell' ambien- 
te avidamente lo afsalc , e nella dia fuperficie tutto Io 
fcampone; nè molto giova il ripulirlo, Te non fi difen- 
da con materia atta a refiilere a queft' addo , poichft 
ripulito che iia , ritorna tolto ad erse re corro fa altamen- 
te il ferro nella Tua fuperfìcie , nè ciò tutto fi può at- 
tribuire alla fola prefcnza de' fili neutri. 

VAPORE ACCENSIBILE, E BITUME MINERALE. 

XI. Ty^°' lc fono le acque medicate, alle quali è com- 
•LVJ. pagna una foftanza pìngue , e bituminofa , ma 
molto rare fono quelle , che fi diftinguano con un vapo- 
re capace d'accenderli , e per cui acquiflano efse il di- 
ftmtivo nome di fontane 3rdenti{8), e certamente uno 
de'più infignì , e mirabili elementi di quelle acque Por- 
rettane è quel vapore, del quale molto a ragione fi pre- 



Co 5=no mtmouif da Ci|o Fil- 
ma Secondo alcune fonu.ii* , 1=-. 
quali pubblio eden am. ceraie 

i» ncll' Epi, D ,' l s qua l, mn li 
hcoìlì di accenda le dei eliin- 
te , quando fi iv Remavano alle 



fui. liA.cif.aa. , della qua- 





che offtrvaG IVeqnenitmenle in 11 li 
fot- 
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XIII. Nel bagno Reale, ed in quello di Marte dille 
fenditure de' pavimenti gorgogliando rallevali coli' ac- 
que quello accenfibile vapore per ì nlervalli i ed a fre- 
quenti riprefe in variamente grandi gallozzole, quando 
i bagni fono carichi d'acque; che fe di quelle voti , for- 
ge il vapore fenza llrepito da quelle medeiime fenditu- 
re , o fpiragli , mentre non più pollando ne' lavacri feo- 
lano poi l'acque pel fot terraneo acquidoccio . Nellafon- 
te del Leone, le di cui acque corrette fono ad ifgor- 
gare per artificiale condotto , come fi dilfe nel fecondo 
Capitolo, sbocca 11 vapore con l'acque dal tubo conti- 
nuamente , fenza che da alcun mormorio ne Sa dato 
indizio . Non cosi nel bagno del Bue, nel quale quello 
vapore romoreggia, e borbotta incelfan temerne a guifa 
di un craflb, e denfo liquore, che bolle , quando il ba- 
gno è fcarico d'aque , e fe di quelle pieno , dall' imo 
fondo gorgoglia perennemente, e follevali il vapore in 
ampie fpumanti gallozzole. 

XIV. Mentre che quello vapore giunge con rapido 
Corfo pel corpo dell'acque raunate ne' bagni in formi 
d'ampie gallozzole al contatto dell' aria edema i dop- 
piando prontamente li pone in liberta , e percuotendo 
le acque circonvicine da fe per ogni verfo le caccia, 
onde ne nafee fubito dibattimento , e follccito increfpa- 
mento dell'acque, contrafsegno evidente, che egli con 
forza, ed energia procura di rprigtonarfi edalle acque, 
e dalle gallozzole, e di acquiftare libero luogo nell'am- 
biente , fors' anche perche a lui compagna è un ariafom- 
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inamente rarefatta, o fia lo fpiritoetereo-eLflico , rac- 
chiudo in parie , anch' egli nelle fpumanti gallozzole; 
vapore perà non mai vilibile , per quanto attentamen- 
te li offervi , anche traguardandolo contro una face_i 

XV. Fiutando i! vapore Cubilo- fprigionaeo dalle gal- 
lozzole , non tramanda egli alcuno odore fenfibile , quan- 
tunque folle gii fcritto , che l'acqua della fonte del Leo- 
ne ricca certamente di tali vapori accenfibili efa1afle_» 
odore fulfureo (9). Ma ni l'acque dei tre detti bagni , 
nè l'acque della fonte del Leone, nè il loro vapore tra. 
mandano fenfibile odore di zolfo. 

XVI. Se larga, e terfa lamina d'argento fi fommer- 
ga in quelle acque in modo , che direttamente fi oppon- 
ga alla vaporofe gallozzole, che li follevano, l'argen- 
to perdendo il fuo nitidn candore, acquilli a pneo 3 po- 
cn un colore fofco nella ptr.e pero blamente, che cor- 
tifponde all'uno de!le afeendenti gallozzole) e di ta- 
le facoltì è parimente capace il vapore, fprigìonaloche 
fia dalle acque, e dalle gallozzole, mantenendovi fu- 
periot mente fofpefa, e alquanto vicma la larr.ma d'ar- 
gento, non così fe in qualche diUanza; fe poi la lami- 
na Il tenga fomrr.erfa anche per lungo tempo nelle det- 
te acque , che li radunano ne' bagni, in luogo però, ove_j 

Ct) Pnmi fornii mintii fulphurri lunm njolcns fidi declini. Jji. 

tS afulphurt predominimi ,fa]fi , Zttibìl il Afa. Purt,,. pag.,. L'au- 

Snil.ofi.Quod iui lem fai pira «a fit, rorr pirla dtlli fante del Lront, 

odor cjui invìi, & fulpharif al. anticamente dirla Torretta nitori. 
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candore. 

XVII. Tali fono !e proprietà di quello mirabile Por- 
reltano vapore nello flato fuo naturale , ma mentre 1 
fior dell' acque fi fprigìona dalle gallozzole , fe nello 
fteflb momento pronta , e vicina Givi fiaccola accefa , 
eccitali il fuoco fubitamenle nel vapore, il quale dop- 
piando alcun poco a foggia di alito fpiritofb, che a for- 
ra prima trattenuto pei annuito forosbocca, e prorom- 
pe, li rifolve in vivida Gamma- 

XVIII. Ma il vapore accefo a riprefe nel bagno Rea- 
le , ed in quello di Marte è così follecito a dileguare in 
fiamma, che altro campo badante non foniminilìra alle 
neceffarie offervazioni , che quello d'edere fomniamcnte 
tenue. Non cosi i vapnri della fonte del Leone, e del 
bagno del Bue, i quali , Eccome forgono con cguale_j 
fuceflìva continuazione, così fono pazienti del fificoefa- 
me. Se a! tubo dunque j per 11 quale sboccano le acque 
del Leone fi appreffi il fuoco, eccitali in un momen- 
to durevole fiammella, perenne offendo l'alimento, uè 
più la fiamma li efiingue , fe pure con arie non Ci pro- 
curi , come oflemG anche nella fontana ardente di 
Cracovia (10). 



XIX. 
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XIX. Quella fiammella allabocca della fontedcl Leu; 
ne s'unge all' altezza di due, o tre digiti di Parigi, 
e fembra, che lam'jifca l'acque ledendole , (enea che_, 
molto fi agiti > e fcuot 1 , per due digiti , o poco meno 
rcelli parabola , che cadendo odia fottnpoiìa pila effe 
deferivano , diminuendo la fiamma di altezza amifura, 
(he fr fenili dalla bocca della fonte- l'er poco più del- 
la meta inferiore della fiamma il fu-> colore è di un ehia- 
ro, e nitido ceruleo, faneriormente romano , oè> {ri- 
manda alcun fumo apparente. 

XX. Si olfeivino in oltre qua , e là ne! corpo ceru- 
leo della Gamma atrentamenie efa minandoli alcune ra- 
pide fiammelle del colore de' carboni acccS , precor- 
rendo ad «He benchc aliai di rado alcune vivide feintit- 
U; il che aon fi può avvertirò nella fiamma, che li ec- 
cita per interrali; allo fcopp'o delle gallozzole nel ba- 
gno Reale , e di Marre , perchè io litanie dileguali la 
fiamma. 

XXI. Il calore della l'orrettana fiamma rafsomiglia 
a quello dello fpirito di vino, che arde, ed anche p;ù 
renne, nè dalia fiamma e<alafi alito alcuno , quale in- 
fpirato o provochi lo fterrjro , o promova il menomo 
punro di tolse, come anche fu gii ottimamente avvet- 
lito(n); nt fi può comprendere, come Giovanni Zecca 
par- 

Cll) Cumulimi incenfnsi ade- Hit luffii , nor omnia rommimìl 

nudo ipfc.axtul c»m Pioollion- .-ust-ii". f,.!i.;., : r:s iuJiiU tir* folcii t. 

ploriffil , ncque odorem frnSi ni- Ceum. Siila. Irf. Inni T'V. h 

inm , ncque ulUni vcIJiealionrm , f-lillf. 

linde litro ut a me ni un eicilirclnr t t : :■ . 
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parlando fenza alcun' dubbio di quell' acque dwerfamen. 
te ofservafse (ta) . 

XXII. Ne! bi°no del Bue prorompendo il vapore—» 
■cceofttiìle non Colo continuatamente i ed in grande ab- 
bondanza , ma anche coi impeto afsai maggiore, che 
negli altri due bagni , e nella fonte del Lei'iiu , così ec- 
citandoti la funi: 3 , quella giunge ili' altezza di due 
piedi, ed anche più, ed a rifalli dibattefi per l'aria con 
qualche fuTurio, coniipondendo per alito in ogni pro- 
prietà alle gii riferite nella fiammella della fonte del 

XXIII. Non è mancato 1 chi abbia creduto , che il 
vapore di queft' acque Porrcttane avido della fiamma.» 
non Ila Io ftcfso , che quello contenuto nelle -pullulanti 
gallozzole, e quello delle gallozzole altro non efsere, 
che un aria fpiritofa non capace d'accenderli; ed il va- 
pore, a cui fi appicca il fuoco, fupponevali da alcuno 
più tolto un'alito infiammabile congiunto a tutta la mal* 
fa dell'acque, il quale dalle aeree gallozzole, mentre 
prorompono dalle forgenti, (limolato fotte a fviluppar- 
fi dall'acque, ed efalarc. Ma fe fi apprelfi fiaccola ìaj 
tutt' altro luogo alla fuperficic dell'acque, fuorché ove 
feopplano le gallozzole, non fi eccita certamente alcuna 
accenGone, come è flato fempre ofservato (rjj . 

XXIV. 

' Cu} VaporrJ ab aqua ailu ri- urantur , fnflimmaoiqut vrrtinltir, 
IMi fcatirfcnU iit&l ad Ytilirtm qui flimtna St colorali, & iforaB. 
mooiii , t quo prolahf/ dui , & intuii fehttuttl • t piattaia. 
fi. limi; ti lt )rif)i.;i:r;:i:r , itrmmque ZtMi ili Afu. PirrtB.fif. ,. 
Vietnam hi aSliiinl , ut lipidi! (jj Dsin in putrolfl , & ilam- 
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odo, che qualche gallozzola giao- 
uell'jcqje Porrctunc .Tignanti nei 

npo(il che di rado aflV fuccede , 
le é occorTo di poterlo avvertire 
Nervazioni del bagno Reale , nel 
to forje il vapore) fi c procurati!, 
■rgeute alquanto fi irrida, d. rom- 
;slleggiantc gillo^ola , e nel me- 
irle il fuoco, ed il vapore in cf- 
Uf:ijto di proctaio'.-nte concepire 



e (toccano le acqui: della fon- 
te del Leone , ivi non fi vedano vaporofe gallozzole, 
c ciò non ottante vi Ci eccita durevole fiammella, lem- 
brando, che l'inviiibile vapore accenfìbile di'ltribuilo Ila 
per l'acque, e da effe poi fi fprigioni , mentte compa- 
cifeono l'acque all'aperto, fenza doverti manifeftare in 
gallozzole , ciò non diftriigge le offervazioni , ed efpe- 
rienze fin ijuì addotte, perchè bifogna avere rìfleflo, 
che quell' acque del Leone dalla vera forgente fono con- 
dotte alla fonte per artificiale acquidoccio ; ma ove 
iponlaneamente pollano quell' acque , ivi gorgogliano 
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le gallozzole incefTantemente , il che chiaro apparifee, 
fé fi feopra li vera loro forbente . Perciò nell' introdur- 
li l'acque nell'acquidoccio, vi penetra parimente, non 
avendo altra ufeita, Tacccnfibile vapore già fenppiato dal- 
le gallozzole; ìndi poi è coflretto egli a feguire li via 
dell' acque , e sboccare dal tubo alla fonte del Leone, 
onde borrendo l' infiammabile vapore per angufto pia- 
no inclinato, dall'impeto flefso viene obligato a deferi- 
vere per alcun poco la curva , che fanno le acque nel- 
la cadente loro j come fi efpofe (14). 

XXVI. Dopo tali ofiervazioni dovevafi certamente 
ripetere, quanto fopra la fiamma delle acque Porretta- 
ne era flato altra volta cosi dottamente , e deliramen- 
te efperimenutoi e perciò eccitata la fiamma alla fon- 
te del Leone vi fi foprappofe un recipiente baftantemen- 
te capace, o fiacapirellu di vetro, mi di angli Ha boc- 
ca , C;chi folamente peiiuettef-e adito slla fiamma, e 
munito de! fuo roftro comunicante con adattata ampol- 
la parimente di vetro . Dopo non molto tempo videfi 
volteggiare un ter-uifllmo vapore , ed a poco a poco vela- 
re il capitello , dal quale finalmente a piccole e.o:ce , 
e lentamente Hi! loft! un limp;do liquore. 

XXVII. Queflo liquore eft minato fi trovo quaii affatto 
inlìpido , e di qualche odore empireumatico , ed in efio uè 
con acido, ne con alcali fi produfse alcuna fenfibile altera- 
zione, llcchè il carattere appariva di una vera flemma . 
Quindi nel ripetere tale efperimento altro non fi otten- 

(14) Vedi C, t . Ili, Par. fan. i. XIX. 
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ne) che confermirc a puntino, quanto ua meno fin.- 
Io | :■; . eri Pialo con ogni :...ci ind-jltri» , ed efatiez- 

XXVIII. !;.,,., perù d! rictvire c io - ••.-•/: dalle 
oTervazioni , ed efperienze gli efpolle Copra quello va- 
rare acceoGbile, fi giudica nece.Tatio interrogarne me- 
glio la di lui natura, e pone ad erame altre, proprietà 
di queft' acque , le quali proprietà feirbcano deriv«rc_» 
dal dello vapore . Quella pane della pila Cottopofta al- 
la fonte del Leone , che è percola, e lambita dall'ac- 
que cadenti, e non più oltre , Ci olTerva tinta di nero 
colore , acqjilìando Ivi la muda piena una fuperneie 
Iifcia, come fé ioti il mente velata (bue da una pingue, 
s nera niucoft materia: 

XXIX. Sopra tale nera Cuperócle della pila vedonfi 
delineati conte dal centro ad un circolo alcuni plichi te- 
rminimi rag£Ì di quella bianca lubrica Coftanza , la q-ja. 
le li dille elCere abbondante , per ove Ccorrono l'acque 
della Pnrretta vecchia , e della Puzzola , gli d imo (Irai a 
vero zolfo (io), e con tale bianca foftanza prodotta dall' 
acque ( della fonie del Leone con Comma deftrezza , e 

dilì- 

(if) Cipiitllum inptuin vi. Tlbicfct, « ffiiiiui ilkalfeBi airi, 



hrtt ouidpiim, idout quile tflii; phltgma vidimar . Cmw. $<lt*. 

* finct roflro liquor aiti, fui Ufi, Su». Ti. u ffr ■ ><>■ 

limpidi», £ inlipìdui odoiil im- CO Vedi iif. III. far. t'Inr.' 

pjit unitici , & Umqaim fuligino- (. LI1. LVIII. LX LXL LXII. 

e, guitjttt cun du« io pinci di- LX1II. LXIV. hXV. 
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diligenza raccolta dalla fattopalU pila (Impicciando l'ar- 
gento , offufcafi egli pure, e lordali di offricelo colore . 

XXX. Ma per alcun poco converrà abbandonare la-. 
. fonte del Leone , e ricorrere a i tre ("addetti bagni per 

confiderare ancora altre proprietà di queir acque prove- 
nienti Tempre dal loro vapore infiammabile . Eliminan- 
do la cute dell' uomo già per alcun tempo immerfa 
Dell'acque, mentre che forte da quelli bagni, olTerva- 
li ella non egualmente bagnata dall'acque, le quali an- 
zi prettamente ritiranfi da molte parti dellacute , e ra- 
radunanlì o in groffe gocce , o come in forma reticola- 
re , lafciando la cute in molti piccoli fpazi poco meno 
che afeiutta, e fola mente umida, e molle, come fe_> 
efpolta a madida , e calda efalazione , ocome fe l'uomo 
prima d' att uffa rli net bagno leggermente qua, e là un- 
tato fi folle . Perciò l'acque di quelli tre bagni , fecon- 
do che gii fi efpofe , fono lubriche oltre modo , e co- 
me faponacee , rauomigliandoli in tale proprietà piena- 
mente alle celebri acque termali dì Viches {[7), cpar- 
ticolarmente quelle del bagno del Bue , perchè molto 
più abbondanti d'ogni altra acqua Porrettana del vapo- 
re infiammabile. 

XXXI. Con tutto ciò non erafi per anche ofTervati.. 
alcuna Ibftanz» pingue, e bilmninofa nella fuperficie di 

(17) Lei tlui da Grand, e qui fnsiblcnt cntrre huiliiufrs , ,Ilrj 
ds Pctit-puilt-cme , & de h Gru. rendili! li pciu dona', Inique 
de , & de li Pt.iie.grillt font favo- l'ori J'y baigne . Ani,*. gy, J>„. 
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quell'acque Porrettane raunate nei lavacri , il che noti 
poteva accadere in quel tempo, nel quale fono elle fre- 
quentate , non godendo l'acque ballantemente di ripo- 
fa pel continuo alternativo vuotarli , e riempierli de' 
bagni, i quali poi anche nel breve tempo, che in tali 
occafioni recavano pieni , lì (caricavano della loro fo- 
prabbondanza per it pelo fuperiore dell' acque- Termi- 
nato poi l'ufo dei bagni rimangono aperti gli fcolatoj in- 
feriori , e cosi fi confervano i lavacri afciutti fino allaj 
nuova ftagione del concorfo a quelle Terme . Per la qual 
eofa ne' tèmpi , nei quali fono effe affatto abbandonate—, 
dagl' infermi, lì pensò di radunare l'acque ne' bagni, 
turando efattamente gli fcolatoj fuperlori , mediante i 
quali lì fcaricano i bagni della foverchia abbondanza dell' 
«eque, e così impedire l'ufcita al pelo loro fuperiore. 
Carichi d'acque i bagni li aprirono alcun poco i più pro- 
fondi fcolatoj in modo , che tant' acqua fcolaffe inferior- 
mente, di quanta continuamente erano provveduti que- 
fli tre bagni dalle balle forgenti . 11 bagno del Bue cosi 
ripieno d'acque continuamente recenti fi lafciò in pie- 
na quiete. Nel bagno Reale fi fommerfe un Tacchetto 
come un guanciale di panno lino pieno di paglia in mo- 
do , che non premette contro le forgenti dell' ac- 
que ì e del vapore , e cosi non ne vietaffe 1' ufei- 
ta , rna in poca diftanaa (offe di rincontro alle galloz- 
zole, mentre pullulanti dalle forgenti pel corpo dell' ac- 
que fi Allevavano. Sopra il bagno di Marte lì diilefe un 
panno dì lana in guifa , che fi opponeffe ai vapori inSam- 
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nubili) i quali giunti gii alla fuperficie dell'acque dop- 
piavano dalle gallozzole, ed acquirtavano piena liberti 
meli' ambiente efterno . 

XXXII. Dopo alcuni giorni comparve vilibilmentej 
alla fuperficie dell'acque nel bagno de! Due s e nel bagno 
di Marte una fonile pellicola di lionato-cangiante colo- 
re lacera ne' luoghi corri ponderiti allo feoppio delle va- 
porofe gallozzole , li quale in alcune partì era più den- 
faj fecondo che più radunatali per l'increfpamento dell* 
acque . 

XXXIII. Nel panno dì lana fopra dirtelo al bagno- 
di Marte , ed all' incontro de' vapori gii feoppiati dalle 
gallozzole, a riferva d'elfere egli umidiccia, e molle, 
non vi lì riconofeeva evidente pingue foftanza, e fe pu^ 
re qualche fofpetto di ella ne riaveva, ciò non fi fareb- 
be avvertito certamente, fe prima faputo non fi fofle, 
che tale panno di lana era flato efpofto agli accenfibili 
Porrettani vapori .■ 

XXXIV. Non cosi il ftecketto colloiato nel bagno 
Reale . Queiìo faccheito gii manteiuto per tee feti ima. 
ne foinmecfo nelle détte bo;u; , c levato dall' efperi- 
roento f' ritrovò Intonacato da una rmieria di lionato 
colore efla pure , pingue , denfa , e mucoft , e parti- 
ticulatmente nella panr ir.frtlnre del Ticchetto diretta- 
mente oppofla alle pjllolanii »apo'ofe gallozzole; nn_> 
nella fuperficie di quele acjue non videfi gilleggiire 
apparente bìtuminofa fortanza . 

XXXV. Il Porrettauo vapore avvegnaché gii fpoglìa-; 

Iodi 



Digiiizcd b/GoogL; 



Cap. III. Par. II. 



to di tale mucofa pingue materia , ed obbligato a de- 
viare dalla perpendicolare nell' afcendere dalla tergen- 
te a cagione dell' oliacelo frappolìo per acciuffare il li- 
bero ambiente , con lutto ciò non Ti dilìribuifce già per 
l'acque, ina Tempre in forma di grandi gallozzole fol- 
levafiegli, e feoppia giunto alle fuperficie delle acque , 
ne perde mai né punto nè poco la facoltà di accenderli , 
quando apprettata gli fia accefa fiaccola. 
' XXXVI. La materia agglutinata al Tacchetto , a rt- 
terva d'edere alquanto più molle, raflbmigliava molto 
a quella folìanza , che iniJifpenfabilmcnte ollcrvall in qua- 
lunque delle fenditure, o fpiragli del Monte Sano-Car- 
do s dalle quali efalano i vapori Infiammabili (t 3) , e che 
in grande abbondanza ritrovali aprendo la cavemetta , 
dove fpontaneamente pollano le acque della fonte del 
" Leone, prima che fiano introdotte nel loro acquidoccio. 
Si radunò tale pingue mucofa materia rafchiandola con 
cucchiaio d'argento dal Tacchetto , e l'argento non offu- 
fco'ut per niun modo in tale Operazione . 

XXXVII. Lubrica , ed umida era quella materia, 
ma alquanta tenace, di lionato colore, come fopra lì è 
detto 5 di quafi niun fapore , e di un deboliffiino odo- 
re alcun poco_ ingrato s mentre era di recente elìraltij 
■dalla forgente , quantunque non ne comunichi all' acque 
il menomo fentore , ma confervata in ampolla di ve- 
tro j in pochi giorni acquìftò nèriteio colore , ed un odo- 
re molto gravej anzi naufeofo, e fetente. 

XXXVIII. 
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XXXVIII. Polla tale pingue mucofa materia afcen- 
dente il pelo di oncic quattro circa in ritorta di vetro 
col fuoco gradatamente fi ("oggetto alla dift illazione . Pri- 
ma di rutto follevoffi un te quota umore, infipido, e di 
odore empireumatico ; comparve indi un liquore pingue, 
lento, ofcuroj e di odore bituminolo, e finalmente una 
foltsnza fai fa , la quale condcnlandofi appigliolfi tenace- 
mente alla curvatura della ritorta, nel fondo della qua- 
le rimafc altra foftanza , o fia capo morto , leggero, e 
fpongiofo , il quale facilmente ridotto in polvere , e ten- 
tato con l' ago calamitato , prettamente fi videro non pò- 
che particelle marziali attratte dall'ago calamitato , -e 
ad elio pertinacemente unite. 

XXXIX. Della falla foflanza condensata al cordel- 
la ritorta fi parlerà in appteflb , ed ora raccogliendo tut- 
te le efperienze , ed ollervazioni fatte fopra il va- 
pore infiammabile Porrettano , deeli procurare d' inda- 
gare la di lui indole ; e primieramente giudicau fuor 
d'ogni dubbio, che il vapore accenfibile fia bensì com- 
pagno all'acque della fonte del Leone , e dei tre fud- 
detti bagni , e che feguace di queir' acque Porrettano 
per le loro fotterranee vie procuri altresì di acquiftare, 
anch'elfo il libero ambiente prorompendo con l'acque 
dalle comuni forgenti, ma non li può conlìderarecome 
all'acque propriamente congiunto, e nella loro malfa_i 
egualmente diftribuito - Ciò lo di inoltra all' evidenza il 
non poterli eccitare la fiamma alla fuperficie di quelì'ac. 
que radunatene' bagni in qualunque altro luogo, fuor- 
ché 
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chi ore fcoppiana le vaporate gallozzole , ed il non tin- 
gerli 1 'argento focnmerfo in quell'acquei quando diret- 
tamente efpolta non fia al vapore , che fi follcva dalle 
dette forgenti . 

XL. II che viene ancora confermato con altro efpe- 
rimento . Attuffando un fiafeo ne' bagni, mentre tutta- 
via fi caricano , ed empiendolo fino al collo nel profon- 
do dell'acque, ivi fi turi efattamente, prima che fuo- 
ri li tragga dall' acque ; indi levalo fi agiti alcun pocoj 
e finitamente fi fchìuda , pronta cflendovi accefa fiac- 
cola alla bocca del fiafeo, e quantunque sbocchi unita- 
mente allo fpruzzo dell'acque fpumanti ono fpiritofo va- 
pore j quello però non è capace di concepire la fiamma , 
Come appunto fu anche ofTervato nella fontana ardente 
dì Cracovia (19) , 

XLI. Quello Porrcttano infiammabile vapore fino a 
che dalle vifeere del monte prefentali all' ambienteefler- 
no , c'redefi compolio dì due pingui foftanze, che han- 
no bensì analogia fra di loro , ma l'una dall' altra alquan- 
to dìfltmilc; l'una di quelle fommamente attenuata, e 
volatile , l'altra più crani, e denfa; la prima certamen- 
te procura di porli in piena libertà , fgorgata che fia 
con l'acque dalle forgenti , della feconda nella mafiima 
parte almeno fé ne fpogliano le vaporofe gallozzole 1 
mentre che paflano per la matta dell'acque raunate nei 
bagni , 

ImDUKipfiC'CO""'» ti/fi Aut. iSI-f 

finn ItMMlii™ raidrflit. « ffrì*l- 
.1 in vifis maiffimt cimili i IT" ve- 
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bagni , o mentre feopphno , giunte che fono al contatto 
dell' aria cftccnj , e queila c quella lionata pingue fo- 
flanza , la quale indi fpenfibi! mente titrovau in qualun- 
que degli fplcagli alla fouinvtà del monte Saffo Cardo, 
e pe' quali sbocca il vapore accendile. 

XLII. £ chi può tam' alto fnllevare tale denfa pi- 
gra follanza , e toil dittante dille biffe foigenti , fe 
non quello fpititolo solatiliflliuo vapore accer.Gbile , at 
quale facilmente tale foltanza fi afsoccia , efsendo di con- 
firnile natura f £ il Un qui detto chiaro anche appari- 
le feoprendo quella occulta cavernetta, ove fponta- 
reamente pollano le acque della fonte del Leone , e 
con ette abbondante il vapore ì n Gamma bile • In rale fot- 
terranea cavernetta fi è fempre ofservata grande quan- 
tità della pingue mucofa foftanza , e raaffimamente nella 
parte fuperiore della cavernetta , ove urta il vapore, 
che fi rollerà dalla forgente , ed ivi fpogliandoii egli di 
quella fua foltanza più lenta, e crafta , s'introduce poi 
nell'acquidoccio, e %orga con l'acque all' artefatta fon. 
te del Leone , fenza che il fottililfimo, e fugacillima 
vapore più gorgogli, e romoreggi , perchè già doppia- 
to dalle gallozzole, e in confeguenza non più avvilup- 
pato dalla denfa, c pingue foltanza j le quali Torretta, 
re gallozzole depofitano parimente detta fidanza, le 
s'incontrano a cafo in qualche ortacolo nello innalzarli 
per l'acque raccolte ne'bagnt , come fi ofservò nel facchet- 
to tenuto fommerfo nell' acque del bagno Reale , ed oppo- 
fio al vapore fgorgante dalle forgentijc rendono untuofa la 
. F ule , 
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ente dell' uomo attuffato in queir' acque , rimanendo in 
effe fparfe e dillribuite molte particelle della più pin- 
gue foltami probabilmente anche rafehiate, per così di- 
re , e feparate dalla malia dell' infiammabile vapore, 
mentre feorre con l" acque per le angulte tortuofe fot- 
terranee vie ; e finalmente quella traila , e denfa lio- 
nata follanza avvolgendolo fpiritofo infiammabile Por- 
reitano vapore giunge alcuna fiata ad ellere capace di 
tenerlo alquanto imprigionato nelle gallozzole galleg- 
gianti alla fuperficie dell' acque , come due volte pe- 
rò (blamente è occorfo di poter offervare nel bagno 
Reale (so). 

XLIII. Clic in quelt' acque reftino fparfe panicelle 
della pingue fuftanta, ocularmente anche fi eonofce_j 
raccogliendo le dette acque In fiafehi di retro malli ma> 
mente fe di anello collo, e fe capaci uroa di quattro , 
o cinque libre d' acque, e tanto più fe di quelle della 
fonte del Leone, o del bagno del Bue, poiché Nerbate 
in ripofo per alcun tempo ofiervaG a noi della acque galleg- 
giare, ed alle pareti del vetro foperlormen te all'acque 
appigliata una follanza alquanto denfamentc oliofa di chia- 
ro dilavato ceruleo colore, o ùa d'acqua marina, quale fo- 
lla n za , quantunque in quiete galleggi , pure fcuotendo 
l'acque li fommerge, e pian piano cade al fondo, rima- 
nendo per altro ferma 1' appigliata al collo del fiafeo 5 
e tale fodanza a riferba del colore , e di edere meno 
denfa, nelle altre proprietà tutte raffembra la già de- 
feriti* 

C.cJ Vidi Ctp . UT. F ir, fra*, i . XXIV. 
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ferini di lionata colore, e in confeguenza facendo co- 
piofe dillillazioni di quelle acque fi ottiene lo dello pro- 
dotto in quanto alla materia bituminerà , che fi ricava 
dalla cralla lionata fortilizi (ai). 

XLIV. Ma non è gii, che alcune minime particel- 
le di tale pingue, e craHa follanza non fiano alle vol- 
te anche fuor dell' acque feco (Infunate dall' inquieto 
fugace vapore infiammabile , mentre feoppia dalle galloz- 
zole , feco Hello Allevandole per l'aria . Ciò non blamen- 
te lo dichiara quella pìnguedinofa lionata follanza , che 
ritrovai nelle fenditure della fommita di Saffo-Cardo fe- 
co a forza innalzata dal vapore infiammabile , e poi ab- 
bandonata , mentre acquifia egli il libero ambiente , ma 
con fondamento anche argomentafi daquelle vivide fein- 
tille, e dalle rode riammette già confidente nella fiam- 
ma eccitata alla fonte del Leone , ed al bagno del 
Bue f>a) . Quelle fcìntille , e fiammelle inoltrano di 
avere un alimento più craffo , ed alquanto diverfo da_i 
quello , che comunica lo fpìritofo vapore alla fua fiamma , 
onde eilcndo evidente, che il detto fottìi illìmo vapore 
feco conduce follanza pingue j e denfa , della quale poi 
li fpoglia, non fenza ragione credefi , che alcune mini- 
me particelle di tale foftanza cacciate fiano a forza , e 
follevate, avvegnaché di rado, dall' impeto del fugace 
vapore, e quello poi accefo comunichi 11 fuoco alle del- 
ie particelle, !e quali in fcintille, e roffe fiammelle fi ma- 
ni feda no ■ - XLV.Di 

OO V>dj a „,h t Cji. Vl.fir. r,,) Vcii&p.lU.Par.fa,.. 

(>!"■ *m, j. xx. 
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XLV. Di quale natura Ila quella foftanzi depofilata 
dall'Infiammabile Porrettar.u vapore , ballanteT.en;e lo 
dichiara quel denfo, e tenace liquore, che da e(ia r:;a- 
v»li mediante la dìftilUtionc , avendo egli tutti i non., 
equivoci caratteri di un evidente !:q.tido bitume mine- 
.ale (aj), il quale congiunto* materie terredri , e mar. 
ziali, olite altra materia) che r j iifse concreta al col- 
lo iie!la ritorta , e della quale fi parlerà ragionando de" 
fali neutti, inviluppando anche acquee particelle com- 
pone quella crafsa lionata foftanza. 

XLV!. Quellobitum- miner 
fimaincnte confutiile a quello > 



tino probabilif- 
: la evapo- 



Ìn6ar 



di Cracovia (34 
cefsirio flugiflo 



mefcolate alla frateria :erre'lie de' capo morto rimafio 
come carbone nel fondo della ritorta obbedirono all' 
esperimento dell'ego calamitato, .1 qaale denfo h.'tume 
abbandonalodal tenu-:T;qio vapore infiimmabite , mentre 
pifia per l'acque radunate n;' lavacri, o mentre feop- 
pia dalle gjlloizule alla fuperficie dell' acque, rende—, 
untuofa lucute dell'uomo Immcrfo nel ùagno. 

XLVII. Rimane a confiderarfi quel fottiliflimo infiam- 
mabile vapore, qualunque volta Te gli appretti fiaccola^ 
acce- 

Cìj) Biiumtn unii nlgium . «ctmiotibiu ac vtiuftii vi lii li- 
tor. Lhtiti Sjjl. Mei. pi S . laniera. A3. Ersi. Uff. An.ìtl*. 
C14) Evaporici bitumini! ni- pig.!!?. 
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accefaj fcoppiato che fia dalle gallozzole, ed in confe- 
guenza liberato della Manzi più dcnfa , e crafsa. Quan- 
to egli fia lentie, fpiritofo, e fugace didìpindofi Cubila- 
mente, quando è giunto nel libero ambiente, lo dimo- 
ftra il non efsere mai viabile , la tenuità della fua fiam- 
ma , e il non produrli da quella fenfibile fumo (15) , il 
non concepire egli la fiamma, fé oltre breve diftanza fe 
li prefenti la fiaccola (stì) , e il non feguirc la fiamma 
che per breve tratto le acque fgorganti dalla fonte del 
Leone (27)1 c finalmente la forza , ed impeto, con la 
quale il Porrettano vapore fi fprigiona dalle galloz- 
zole (a 8) . 

XLVIII. Quello accenfibile Porrettano vapore fugii 
altra volta giudicato derivare non da vero zolfo , tnt-> 
tutto da una femplicc Nafta , 0 fu Petrolio (29) , ciò 
giallamente argomentandoli dal non promoverfi dalle cfa- 
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■lazioni della Tua fiamma alcun prurito o allo lìernuto, 
o ili toffe inUirpeofabiIi proprictl dell' alito del rollo 
«tdente, (He quali proprietà f. dee aggiungere il colo- 
re ("fllgno in quaG la meli dt-lla Tua 6amma, e il noa 
comunicate egli alle acque fue compagne il menomo 
odore di ova femiputride . o dell' ilepir Sulp burli , co- 
me certamente offcrvafi in tutte 1' acque minerali, che 
dì zolfo abbondano. 

XLIX. Con tutto ciò non fembra doverli totalmen- 
te deludere dal Porreitano infiammabile vapore l'altro 
componente del zolfo comune, cioè 1' acido vitriolico» 
del quale, oltre ad alcune delle oflervazioni , ed efpe- 
rienze uniformi iti quelle forgemi alle gii efpofte nella 
prima parte di quello capitolo (jo), ed al paragrafo nu- 
no di quefta feconda parie, d: più putrebbeli a ragione 

fh0 , tir, <o n =>™ . M m= '■ ' M"«"<° 
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fofpeltare facendo riflefiione ad altre proprie:! di que- 
llo iiifigne vapore , cioè alla fua fiamma in gran parte 
cerulea , e così in parte confinale a quella del zolfo, 
al fofeo colore , che L' argento acquilla quantunque tar- 
damente tenendolo efpofto al vicino contatto di quello 
vapore- e finalmente al nero colore, e a quella lubrica 
candida folanza , che oficrvafi , e ritruvaft ancorché in 
menoma quantità nella F''»> ove percuotono l'acque ca- 
denti dalla fonie del Leone - Di quella candida fidanzi è 
palefe la naturai eflendo che in ogni fua proprielìefatta- 
mente rafioniglia quella, che li concreta, dove fcolano 
1' acque della fonte della Potreita vecchia , c della., 
Puzzola , e che gii abbalìanza dimofirofii efiere vero 
aolfo(ji). 

L. Ma quantunque quelle oneri-azioni fembrino le une 
alle altre contrarie! non li crede però, che lo liano in 
modo da non poterle facilmente rendere amiche , e con- 
cordarle . Non può nafeere dubbiezza alcuna , che il 
Porrettano accenlibile vapore non tragga 1' origine faHj 
principale da una minerale pingue follanza come Petro- 
lio, o finifiìma Nafta dall'interno calore del monte ri- 
dotta in forma d' efalazioni j la quale Nafta Tempre più 
attenuata per accompagnarfi con un aria ùmilmente ra- 
refatta, o ila fpirito etereo-elallico acquilta [' indole di 
fomma volatilità, quando di natura fua non l'avelie, e 
prorompe unitamente con 1' acque dalle forgenti , con- 
grega- 
rlo VtHCaf.atfart.frtn. (O-UUIIU; CJO. LXll. LXUI.LXiy. 
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gregali però in tale abbondanza , e dentiti , che polli 
concepire viabilmente il fuoco , e manifelrarli in viva_i 
fiamma . 

LI. Non mancano i quelle forbenti gì' indizj di alcun 
poco di acido minerale, come inaddietro fi èdettofj:); 
oltre di che non farebbe irragionevole il co nghiet tu tar- 
lo nelle interne cavità de! monte SalTo-Cardo (jj) non 
privo certamente di falim , e bituminoli minerali, e ter- 
re metalliche , ove egli più che in altri luoghi volentieri 
fi raduna, ed annidali. Quello fugaciflimo acido feguen- 
do le fotteranee vie dell'acque, e de" vapori Porrctta- 
ni acceufibili trabocca con elfi loro dalle forgenti , e co- 
s'i concede a parte della Porrettana fiamma quel debolo 
ceruleo non dillimile al colore della tenue fiamma dell' 
alcohol , e la facoltà al vapore di tingere benché tar- 
damente l'argenta, abbicandovi non breve concorfo 
df eho vapore. L'acido poi alTalendo alcune particelle 
del flogilloj e probabilmente delle meno volatili) e ad 
effe intimamente unendoli, e combìnandofi compone) in 
lungo tratto però di tempo , quel tenuiflìmo candido zol- 
fo , che ofiervafi concreto in cosi minima quantità nel- 
la pila fottopofta all'acque della fonte del Leone. 

LII. Per le quali cofe tutte ferobra non doverfi to- 
talmente cfcludere ne 11* infiammabile Porrettano vapore 
la prefenza dell'acido vittiolico, ma fcarfo , vagante) 
e fors' anche non poco diradato j e come eftenuato, il 
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LUI. Che fend vertice del monte Saffo-Cardo efplo- 
rando le folUnze contenute nello fniraglio , che fervivi 
dì bocca, esfogo all'antico Vulcano, ritrovafi, oltre la 
nera terra evidenteroenle bituminofa, anche giallogno- 
la inlìpida foltanza , ed altra acido ftiptica facilmente—» 
folubile nell' acqua , come fi riferì nel prima Capito- 
lo fjtì), quella con l' efame riconofciut» come una fu- 
blimazione di i*ero zolfo , o fiano fiori di zolfo, quella 
vitriolica materia marziale, ciò non ripugna alle fin qui 
efpolre conghietture , imperciocché alcune delle parti- 
celle marziali, e della pingue più denfa follanza delle 
Porrettane gallozzole follavate e dal volatile vapore_, 
avidodella fiamma, edallo fpirito ctcreo-clafìico a queir 
alto fpiraglio del monte , efTendo finalmente affalite dall' 
acido viiriolico vicine gii a prefentarfi al libero ambien- 
te , e con quello già comunicando , giunte fono come a 
Mento a concretar?, nelle fuddettc poche foftanze vitrio- 
liche , e fulfuree, ma nel corfo però di fecoli, e feco- 
li ; e coìì parimente f> raccnlfe qjalchc indizio di comu- 
rc Kolfo, edt v.triolo dalla pila fotlopofta alla fonte del 
Leone considerando quella lubrica pochiflima bianca fo- 
ftaoza, e quel nero colore acrilato , come fi efpofc , 
dalla pietra percolla continuamente dall'acque edenti 
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.quantità, che il detto vapore debbaG poi giudicare , co- 
me fu detcrminato , una attenuata volatile Nafta , e 
non mai un genuino fugace zolfo, e per ciò nè il zolfo, 
ni il vitriolo non fono da annoveraci fra gli elementi di 
quelV acque (57). 

SALI NEUTRI. 
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Raccolta (ale falba concrezione fi ritrovòegualc al pe- 
fo di' undici grani . 

LV. Arida fi offervò di biancaftro , o cenerognolo 
colore, di falfo amaro fapore j ma nulla ftiplico, e po- 
rta fopra lamina rovente di ferra non crepito né punto, 
ne poco , ma gonfiandoli , e ribollendo tutta fi rifolvet- 
te in fumo dì odore empireumatico . Benché tutto ciò 
balìantemente indicane la natura di quella felina concre- 
zione , per meglio afficurarfene li profegui agli efpe- 
ri menti, che feguono. 

LVI. Alla foluzione di mercurio fubliniato corrofivo 
s'infufero alcune gocce d' olio di tartaro per deliquio , 
per i! quale , come è noto , la rocfcolanza divenne. rof- 
figna, indi ne nacque precipitazione intenfamenje rofla ; 
c ciò feguito vi fi aggiunfero alcuni grani di quella fall- 
ila concrezione ; impallidirono prontamente i mirti liquo- 
ri , ed il precipitalo dirotto colore cominciò a biancheg- 
giare, e finalmente commutolTi in candidiflìroo , il che 
elTendo proprio del fale ammoniaco , non fi dubita di 
concludere, avendo anche ribellione alle furriferitej 
proprietà, che quella materia, che fi folleva nella di- 
flillazione della pingue lionata foftanza delle vaporofe 
Porrettane gallozzole, e che ficoncreta nella curvatura 
della ritorta, altro non fia, che un fale ammoniacale , 
fpezie di neutro fale alTai frequente, ove fono accenfio- 
ni fotterranee (38). 

LVH. Del 

Cj!) Tilfi CAI ■} « «rlit linai Iodi . E«ri«tr Zita. 

ti rei ignivomo! monili cmilitui «IH. ti. I. Ptr. glt, paj. ^ 
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' LVII. Del quale file però ogn' uno chiaramente co- 
nofce j che non fi può àflegnare alcuna pofitiva propor- 
zione nel!' acque Porrettane , delle quali ora G ha di- 
morfo, ma (blamente fi può aderire con ogni Scurezza , 
eflcrvene in tanlo piccola quantità, che li potrebbe an- 
che fenza ribrezzo orti mettere di confiderarlo per uno 
degli elementi di quelle forgenti Porrettane . 

tVIII. Degli altri fall fciolti in queft' acque inquan- 
to alle loro fpezie altro non fi dirà , fc non che fono 
affatto conlimili a que' fali dell'acque Porrettane efami> 
nati nella prima parte di quello Capitolo , e che tali 
fi fono riconofeiuti col metodo , e coli' efperienze gii 
riferite , con quella unica differenza, che evaporando 
lentilfimamente le acque (jy) della fonte del Leone, 
fino a che giungano fpontaneamente a criflaliizarli , ì lo- 
ro fali, cioè quelli di figura cubica , o piramidale, e 
particolarmente quelli di fuperficie alquanto concava, e 
dillinta da quelle due diafane linee diagonali giungono 
non rare volte ad avere il diametro eguale ad un ter- 
zo di digito, ed anche più (40), ed a quelli piramidi- 
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li , e cubici fali lutti , fciolti che furono in acque di ne- 
ve (ìillau, s'infurerò alcune gocce d'alcali volatilo, e 
ne nacque la precipitazione de' fall (41) , il che pari- 
mente f. reperimento coi fali della medclima figura ri- 
cavali dalle acque n priru luogo rianimate con egua- 
le fuccelin , onde tempre più si demolirà o'c:e eglino 
della natura del vero Tale fontano. 

L1X. Riguardo alla quantità de' fili l'acque ili que- 
lli bagni , ma par: icol irniente que:!e della fonte del 
Leone ne fono più abbondanti , di quello ne fono le ac- 
que confidente nella prima parte di quello Capitolo, 
contenendo ogni libra medica di acqua del bagno Rea- 
le, e. del bagno di Marte grani quarant' otto di fali, 
ogni libra; d' acque del bagno del Bue grani cinquanta , 
ed ogni libra d' acqua della fonte del Leone feflantafet 
grani di fali purgati col Mito mezzo della filtrazione 
per carta, emporetica dalle terreftri, e marziali follan- 
ze; e nello ftabilire la quantità de' fali corrifpondente 
a tutte le acque'lermali Porrettane, fi è feinpre avuta 
la debita avvertenza di pefare delti fali bene afciulti, 
e prima clie fi potelTcro imbevere della umidità dell' 
■ambiente, ed avendo funilmemc i. fali dell' acque, che 
prefentememe fi efamirrano quella medefima porpor- 
zione in circa , che fi è confiderà nelle acqne dellaj 
Porretta vecchia, della Puzzola , e- delle Donzellerai), 
■ .-. , ;:, 9: „ Cpu8 

UO Sj dìlT=!ut!on fcprc'cir-i- C 4 0 v ' à '> C'f. W. Per. 'tri-i 
V ?ir l' ileili fi*e , S «laiil. f.CXIX. OCtl'I, 
Willirht MiMir.ti. i.fa.iu.' 
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lì può per calcolo di approlTimizronc dedurre, che ogni 
libri medica di acqua del bagno Reale , c del b*gno di 
Marie contiene in fé fciolti 

Sale fontano Grani j(J 

Sale alcali fontano Grani la 

Ogni libra medica di acqua del bagno del Bue codia- 
ne in fe fciolti 

Sale fontano Grani 37 l 

Sale alcali fontano Grani li i 

ed ogni libra medica di acqua della fonte del Leone_j 
contiene in fe fciolti 

Sale fontano Grani 40 4 

Sale alcali fontano Grani iS J 

riflettendo fenipre, che fi è prefa la media proporzio- 
ne riguardo alla quantità di quelli Porrettani neutri fa- 
II, eflendo che forcute fi è ritrovata qualche differen- 
za in quanto al pefo delle faline concrezioni , e parti- 
colarmente nelle acque de-lla fonte del Leone , che non 
rare volte fi è riconofeiuta aflai più abbondante de'fud- 
detti Tali i quantunque abbìafi femprc avuta premura di 
non troppo follccitare le acque, e fove re blamente nel- 
le evaporazioni, ed avvertavi anche per ultimo , cheque-; 
Ai neutri fali dell'acque Potrettane , e paiticoUrmen- 
tequellide'la fonte del [.t-one tutti tutti affietne compre!", 
e ricavati mediante prima etjpoiazione fono di acuto 
falfoarr.aro fipore, ed in receflo a!e-.n poco nrinofo . 
LX. fu gii fuppofìo (4j)> l'»cq«e della fonte 
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del Leone , e quelle dei bagni , de' quali ora trattai] , 
derivaflero bensì tutte da una fola miniera, ma che . 
le acque del Leone iraviando dal corfo comune all'ac- 
que de' tre bagni follerò poi obbligate di (correre per 
altre lunghevie, prima di poterli prefentare alla forgen- 
1= , e ciòconghietturavafi dall' eQere le acque della fon- 
te del Leone meno calde, che quelle de' tre bagni , e 
maflìmamentc di quelle del bagno del Bue avvegnaché 
viciniflìmo a quella fonte . Ma oltre tale argomento, 
un altro di affai maggior pefo ricavafi , il quale può ren- 
dere quali cena tale conghiettura , cioè la notabile fpro. 
porzione , che paffa fra la quantità de' fali contenuti 
dall'acqua della fonte del Leone con quella contenuta 
dall'acque di quelli tre bagni; perciò principalmente fa 
prefuppofta quella probabililTima deviazione dell' acque 
del Leone, per la quale fcontrandofi elle a fortuna in 
maggiore quantità di falini minerali , ed imbevendote- 
ne , acquiUano poi in ricompenfa del perduto calore quella 
conlìderabile abbondanza di neutri fali. ' 

LXI. Il piccolo divario , che rilevali nella quantità 
de' fali aicun poco maggiore nelle acque del bagno del 
Bue, ed in confeguenza minore nell* acque del bagno 
Reale, e del bagno di Marte, procede facilmente dal 
dovere le acque di que' due bagni palare fotto l'alveo 
del Torrente Rio maggiore (44) , per rifalire poi alle 
loro forgenti , onde forfè in tal tratto fi fpoglieranno 
elTe di alcun poco di fale , come evidentemente perdo- 

C44) Vtdi Ctf.ll.fft.it. 
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no alcuni gradi di calore ; o pure nelle acque affienite 
al b.igno Reale , ed al bagno di Marte penetraranno 
altre acque menò ricche di Cale , e di calore. 

LXJI. Le furriferite rifieflioni vergono, per così di- 
re , avvalorale dalle ollervazioni fatie nelle acque del- 
la Porretta vecchia, della Puzzola , e delle Donzelle 
in ciò , che concerne ai fali , poiché le acque della Por- 
retta vecchia lituate nella tettata meridionale del Mon- 
te Porrettano offendo le più lontane dalla forgeme del 
Leone, fono anche le più fcarfe di fali di tutte quante 
le altre acque termali Porrettane ; ed a mifura che le 
altre forgenti lì avvicinano alla fonte del Leone , e con- 
feguentemente alla tettata più fettenttionale del Monte 
Porrettano fono anche più ricche di fali , e meno di zol- 
fo , ondefenibraj che nelle vifeere di detto monte, ode' 
monti circonvicini verfo il meriggio abbondi il Zolfo, 
ma fcarfeggi la miniera de' fali, e che quella miniera 3 
diminuendoli quello, fempre più lì aumenti, quanto più 
fi accolla a Tramontana. E perchè anche più chiaroap- 
parifea la ragione del fin qui riferito , e i come fuol 
dirli, in un colpo d'occhio fi vedanole proporzioni de' 
fali di ambedue le fpecìe affìeme computate raggua- 
gliati con l'acque di tutte fette le forgenti termali Por- 
rettane , qui in legnilo fi efporranno le dette propor- 
zioni , e cominciando dall'acque della fonte del Leone , 
che pollano nel ballo fianco del poggio Sallo Cardo , va- 
le a dire nella parte più fettentrionale del Monte Por- 
rettano, fi proreguirà fuccellivamcnle fecondo l'ordine 

.41 
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di loroiìtuazione progrediva andando »erfb il meriggio 
lino all'acque della Porretta vecchia collocata nella ba- 
fc del poggio della Rocchetta , cioè nella iellata più 
meridionale del Monte Porrettano. 

I fali dunque della fonte del Leonei fprezzando le 
minute frazioni, fono la centellmt quarta parte dell' ac- 
que fue tutto inlìeme comprefo , vale a dire per ogni 
libra medica d'acque Grani 66 

I fali della Tergente del bagno del Bue fono ta cen- 
to Itentottelima parte dell'acque fue, vale a dire per 
ogni libra medica d' acque Grani jo 

I fali delle forgenti del bagno Reale, e del bagno 
di Marte fono appunto la ccntoquarantaquattrcfima par- 
te dell'acque loro, vale a dite per ogni libra medica 
d'acqua* Grani 48 

I fali della forgente delle Donzelle, la quale è ben- 
3Ì di natura, e d'indole condolile all'acque della Por- 
retta vecchia, e della Puzzola , ma è altresì collocata 
vicinilTimo alle forgenti de'fuddetti bagni, e dittante—, 
dalle fue compagne , fono la cento cinquantafetlefima 
parte dell'acque fue, , vale a dire per ogni libra medi- 
ca d'acque Grani 44 

I fali della forgente della Puzzola fono la ducen- 
tefima terza parte dell'acque fue , vale a dire per ogni 
libra medica d'acque Grani 34 

E finalmente i fali della forgente della Porretta vec- - 
chia fono la trecento quarantacinquefima parte dell' acque 
fue , vale a dire per ongi libra medica d'acqua Grani ao 
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FERRO , E TERRA CALCARIA. 
LXIIL "TXCI ferro fono Forfè. le acque della Fonte_. 

I , J ilei Leone, e ili quelli tte Porrettani bagni 
alcun poco meno fcarfe di quelle, che Ti fono efamina- 
ic ne:la prma patte del preferite Capitolo, dettitene 
il vitriolo marziale volitile a quelle competente. Dal 
Capo rr.otto, che nella ritorta rimane dopo la diftilU- 
zior.e della pingue lionata Ma- ?.. , della quale fi f pu- 
gili! no le gallone del l'orrettano accendile vapore , 
fi ottengo con Tago calamitato a'eune particelle mar- 
ciali , e con la decozione di galla , o di altte piante^ 
di fugo aultero, ed allrlngente acq. pillano queit' acque 
della fonte del Leone , e de' bagni Reale , di Marte , 
e del Bue colore più nericcio , che I' altre acque ter- 
mali Porrettanc, concedendo loro il neceffario tempo 
all' efperimenio (45); come pure la materia terreftrS 
ricavata 0 con la feltratone di quelli Tali fciolti in ac- 
que di neve llillau , 0 delle acque concentrate calcina- 
ta con pingui foftanze , e tentata con ago calamitato 
fembra, che più abbondi di ferree particelle, onde non fi 
dee avere difficoltà di sdegnare ad ogni libra medica 
dì quelle acque un grano di foftanza marziale , e di 
quella li potrebbe quafi edere anche più liberale avuto 
ogni riguardo , e tuffo inlieme comprefo s maffimamen- 
te nell' acque del bagno del Bue , ed anche della fonte 
del Leone, ficcome più abbondanti di ogn' altra del va- 
pore 

CO Vrfi Cf.JlI. F.r.Frlm.S.CXXXV. CXXXVI. 
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pn:e infiammabile, ed in confeg'jenia della pingue lio- 
nata foltanza, dalla quale ricavanti alcune particelle di 

LXIV. In quanto alla (re re 11 te materia non fi i mai 
ri irò» sta alcuna fer abile differenza in tutte qjelìe ac- 
que termali Portetene, fuorché nelle a:que .Iella for- 
Reme delle Donzelle , come g-ì li efpofe , onde ogni 
libra medica di quelle acque Ccjnlier.e incirca un grano 
di fiiiillima [erra a forbente priva affatto di ogni odore, 
c fapore, il tutto compiono con le niedclime efpe- 
iien?e , ed nervazioni rilerrie nella prima pane di 
quello Capiioln (46) , qui fenipre conlideiando folamen- 
te quelle follante, che A poiTono dall' acque feparare , 
c non »ià quelle , delle «;uali fcjrfe uun mai affatto fi 
fpogliano. 

(,4) Vidi Cip, IH. Ptt.Frla.i, CXLiy. CXLV. CXLVS. CXLVlt. 
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COMPENDIO 
DI TUTTA L'ANALISI 

Delle Acque della fonte del Leone > 
del bagno del Bue , del bagno Reale , 
e del bagna di Marte . 

ALcuni degli clementi, che compongono quelle ac- 
que termali Porrcltane, come fu parimente ofler- 
vato trattandoli delle tre forgenti eliminate nella pri- 
ma parte di quella Analill , fono fidi , e permanenti, 
altri fono di natura , e d'indole volatili , e confeguente- 
mente fugaciifimi . Gli^lementt volatili fono il fuoco , 
lo fpirito etereo-elaltico , ed il vapore accenfibile-, olia 
Nafta lolatile , -i quali ultimi due compagne fu alcun 
poco di acido minerale , e di quelli fugaciel»nien:i non 
ti può determinare la pofiriva quantità a riferba del fuo- 
co i del quale fi a-Tegna il grado, che ha!inoi|oelle ac- 
que, quando fgorgano djllc forgenti loro. 

Della foflanza bìtorninofr la parte più fina c fotti, 
lizzata nello fprigior.arii dalle gallozsole fe nefujtqe_, 
in forma d'invilitole, ed infiammabile vapore, e fi dif- 
fipa prontamente, e fi d-fperde f" l'aria, ma l'alrf*-> 
parto alquanto più cralla , e denfa rimane quali tutta 
nelle acqoe depofitata dalle l'orretiane vaporofe galloz- 
iole, mentre (coppiano , e mentre pailanu per la inaf- 
fa dell' jcque radunate ne" lavaci! , h quale bituminola , 
e craf- 
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c craffa foftanza fi dee annoverare fra gli elementi fidi 
di quelle tergenti (4.7) , e così anche il Tale ammonia- 
cale , che fi ottiene principalmente nella diilillazìoiie 
della pingue lionata materia; ma di quelli elcmentT av- 
vegnaché (labili, e permanenti non fi può darne altra_i 
proporzione ragguagliala con le acque 1 fé non che 1* 
pingue lionata materia non è (caria , comunicando alle 
acque una molto lenfibile lubricità (4S) , ed il fale am- 
moniacale è in cosi minima quantità 1 che fot le non farebbe 
un farli indurii , fc totalmente anche- C difprezzalle (ay). 

Defili altri elementi filli fi alTcgna U proporzione 
ad ogn' una di quelle acque termali Porrettane ne!li_, 
Jlaiiiliia quantitl , le quali acque anch' rffe dimollrano 
di eiTere fpec .fica niente più leggieri alle loro forgenti , 
e più grani fpecihcamente fujnfie , che fiano , t feom- 
pofle per qualunque delle gii riferite cagioni (jo), e 
quanto p.ù effe abbondano di fili elementi , e meno de' 
volatili, tinto più gravi fono fpecificaraenle . 

Per ultimo dilatando alcune ohervaziom , ed efpe- 
ritnenli quali Jeglyelemeuti volitili liano p:ù pronti, 
quali più pigrVs-lotalmente fri I oppi r fi da quelle for- 
genti, ed acqui flare piena liberti diifipar.dofi per l'eter- 
no ambiente, con tal ordine di luro maggiore volati- 
lità, e fugacità fi efporranno in appreno nel rifultato 
dell' inalili di queft' acque qui ridotta a compendio. 

1 ' ACQUA 
Ctrl V,Hi Crt.'lll Pir.fttit. G») Vrti Cif.rn.Ttr.fxn. 
f.xxxu. xxw. i-i-iv. i.v.'-vi.'rn. 

Uil V<dì Cf.UI. Pur. fan. Cf=1 Vtd,Ci f .III.Ptr,r™. 

y xxx- 
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ACQUA DELLA FONTE DEL LEONE. 

R Accogliendo dunque il prodotto di (ulti gli efperi- 
menti, ed oflervasioni in addietro efpolle rìfulta , 
che ogni libra medica d' acqua delia fonte del Leone 
alla fui forgcme oltre l'acqua ir. orbine pura , e lem- 
plice, o Gì elementare contiene 
Nafta volatile. 
Spirito etereo- eliftieo . 
Di quelli due elementi a!tro non fi può aiTerire , feroa 
che l' aqui di quella fonte non cede ad alcuna delle al' 
tre acque Porrettane , delle quah ora ragionafi , io quan- 
to allo fp!riio etereo- elartico , e che nomini eflinguen- 
doli fpontaneamente la fiammella eccitata alla bocca di 
quella fonte (ji ) , tosi quefV acqua è molto ricca di 
Nafta volatile- 

Fuoco Ter.Eahr, Gradi SS 

Bitume minerale. 
Sale ammoniacale . ^ 



Le acque della fonte del Leone^on fi debbono confi- 
derare tanto abbondanti di bitume mìrrcrtfe , nuantofo- 
no ricche del loro perenne infiammabile vapore) perchè 
pollando , come più volte fi è detto, in occulta caver- 
ne ita , e nello fpazio di quella feoppiando le vaporofe 
Porrettane gallozzole, ed ivi condenfandofi gran parte 
della pingue lionata follanza, ed altra fimiledepoGtan- 
dofi per l'artefatto acquidoccio) per cui feorrono le ac- 




que, 



Cfl) Vtdi Ct f . at.Ftr.fau. f.JrTJIJ. 
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qae , egli c evidente , die in gran pane fi fpogliino 
del loro più denfo bitume minerale (52) , prima di sboc- 
care dalla fonie, ed in confeguenza oltre modo faran- 
no fcarfe di fale ammoniacale in gran parte almeno av- 
viluppato in detia follanzi . 

Sale fontano Grani 40 £ 

Sale alcali fontana Grani' ifi f 

Eerra Grani . 

Terra finiffima calcarla Grani 1 

ACQUA DEL BAGNO DEL BUE . 

OGni libra medica d' acqua del bagno del Bue al- 
la forgente olire l'acqua elementare contiene 
Nafta volatile. 

Sollevandoli in quella forgente levaporofe ampie galloz- 
zole più viEorofamcnte , e più abbonda ni emen te , che_> 
in qualunque altra delle fue compagne fj;), così rima- 
ne tnanifefto, che più dell' altre è ricca oueft' acquadi 
Nafta volatile. 

Fuoco Ter. Fahr. Gradi pS 

Bitume minerale. 

Sale ammoniacale. 
Per le ragioni fopraddctte , cioè fcoppiando in più luo- 
ghi di 

CO ftiiG.MH.IW™. CiO v«ii Cv.uz.Pir.!,,™, 

5. XL.II. {. XXII. 
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glii dì quello bagno, e Penai intcrmiflione alcuna le_j 
gallozzole dell' infiammabile Porreitano vapore , così 
confeguentemente ne viene, che l'acqua di quella lor- 
gentc è arricchita di bitume minerale più, che le altre 
acque Porrcttane tutte , delle quali ora trattali , e per- 
ciò farà quella meno fcarfa delle altre di Tale ammo- 
niacale. , 
Sale fontano Grani 17 ri- 

sale alcali fontano Crani IS ì 

Ferro Crani » 

Terra finiflìma calcari* Grani i 



ACQ.UA del bagno reale, 

E DEL BAGNO DI MARTE. 

OGni libra medica d'acque di quelli due bagni ol- 
tre l'acqua elementare contiene 
Nafta volatile. 
Spirito etereo- clalli'co . 
Nelle dette due forgenti il vapore accenfibile non ef- 
fendo continuato , ma leggendo le Porrettane vapora- 
re gallozzole per intervalli (J4), cosi quelle acque me- 
no che V altre loro analoghe abbondano di Nafta vo- 
latile. 

J Bagno Reale Ter.Farh. Gradi 34 
° ì Bagno di Marte Ter.Farh. Gradi 9 6 
Bilu- 
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.Scatlrilgi^nJo rn .;jrfli due bagni 11 vapore accenfibile , 
coro' (opra fi è detto, cosi anche in proporzione fono 
elfi mena abbondanti di quelli due filli i e ilabili elemen- 
ti , tJi quello lo fij il bagno del Bue. 

Sale fonia.™ Grani 36 

Sale «leali fontano Crini ti 

ferro Grani 1 

Terra finilTima calcarla Grani I 

Nel determinare la quantità della terra, e della foftan- 
za marziale , che corrifponde ad ogni libra medica d'ac- 
que di tutte quelle quattro forgenti , il c computata fo- 
lamente quella , che nuota fparfa per l'acque , e che fi 
ottiene col mezzo della feltrazione, o delleacque con- 
centrate, o della falrna concrezione difeìolta , per nul- 
la calcolando quel poco di rimanente, o (ia capo mor- 
to, che ritrovali al fondo della ritorta dopo la dillilla- 
zione della pingue lionata foltanza depofirata dalle va- 
porofe Porrettane gallozzole, del qual rimanente, av- 
vegnaché riconofeiuro per materia lerreilre mefcolau 
con alcune marziali particelle, il tutto avviluppato nel- 
la pingue foftanza , con tutto ciò non è quali pof- 
libile di sdegnarne la quantiti competente ad ogni 
libra medica di quelle acque ; ed inoltre tale quan- 
tità fari certamente cosi minima , che fenza tema_> 
di accufa fi può totalmente ammettere di confide- 
rai. 

E per 
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E per ultimo in riltrello, ed in una fola tavola per 
maggior comodo di chi vorrà elferc informalo della na- 
tura , ed indole di quell'acque, faranno efpolli i pro- 
dotti di tutta 1' Analiii delle fette forgenti termali Por- 
rettane, riguardo però unicamente aquegli elementi , sì 
volatile , che (labili, dei quali fi può augnare la poGtivl 
quantità in ciafeheduna delle dette fette forgenti . Ih 
quanto poi agli altri dementisi fifsi, che volatilij e fu- 
gaci 3 de' quali non vi è modo di potere determinare la 
loro rifpettiva proporzione coli' acque , quelli {blamen- 
te lì annunceranno nella feguente tavola , ma per ri- 
cavarne qualche ragionevole ragguaglio farà necefsario di 
ricorrere alle già efpolìe efperienze tifiche , e chimiche, 
per dedurne poi giuftamente, quali fiano le acque, che 
di quelli più o meno ne abbondino. 
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Capitolo IV. 
FACOLTÀ' MEDICHE 

Usile Acque termali Porrettant , ed Infermità, 
alle quali ejfè particolarmente convengono. 

Iccome l'AnaliG delle acque medicale fom- 
minillra le ragioni alla teoria, cosi P oi~- 
fervazione, ed efperienza ferirono di fi- 
cura (corta j e guida alla medica pruden. 
te pratica. Digli elementi si volitili, clie 
nifi di quelle acque termali Porretlane gii erpolli , e 
dimofiraii nell'antecedente Capitolo m.inifelramente_> 
ricavatili le primarie loro fatuità, e quella ingenita at- 
titudine , con la quale poflono, elle iti noi operare. Ri- 
guar- 




guardo a que' fati me 
retiche> rilblvenli , < 
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incidenti , deoftrueoi 
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tsnte efficaci (lìmo fuffidiicio a t ut i 
efpoRe fono elle io nanamente pen 
ti i om mettendo ancora non foiar, 
quali potrebbero loro competere | 
finn terra afforbente, e dolcifica 
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i fonoquc'l' acque dm- 
e purganti ; per 1" fpi- 
'.C i-ulneiarie i cnnfnli- 
le del vitrinlo volatile 
lamente ftimolapti ; pel 
«tentanti, promoven- 
loto Cplrilo rettore po- 
utte le al:re facoltà gii 
cnetranti i ed impellerr- 
ne quelle virtù , le 
quella pota finif- 
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' per la regia 
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e po- 



lla ci rcola- 



iloiie del fane.e facili!, ri-ine il 
terati sui Tono portate fino ali: 
vali. Quindi è manifeftoi che per quali ogni parte del 
corpo effe benignamente penetrano , e s' infinuano ; per 
il che lavando) e ripulendo il condotto ali 
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gli organi fecernenli , ed efcretorii, riducendo Ionica, 
ed elaflica forza nelle motrici fibre , togliendo gli olla- 
coli a' vafetti elianti , e fgombrandoi minimi canaletti, 
e rendendoli HefHbili , e valevoli a dar moto ai gii (la- 
gnanti umori con alterarli) inciderli, attenuarli, e co- 
sì ridurli di nuovo al circolo, ed al trafpirato , o alle 
orine, e fecefio immediatamente , temperando l'acrimo- 
nia de' fieri, ed aflottigli andò le vifeofe materie j cor- 
reggendo, e dolcificando i vellicanti fughi , In fonimi 
col foccorlb delle virali forze operando e fopra folidi, 
e fopra fluidi , ne fuccede I' cfpulfione delle morbifiche 
materie, e ne provengono giufte fecrezioni , proporzio- 
nale fen fittiti evacuazioni , ed iafenfibili trafpirazloni j 
da! che finalmente nafee i! debito equilibrio tanto ce- 
cclTino alla perfetta vitale etonumia, e robultezza(i)- 
Soddisfacendo pertanto alle molte gii dette mediche 
intenzioni pnITono cITcre que!V acque opportuno , e pron- 
to timedio a tante, e così diverfe malattie , che trop- 
po Ijngo fateube il rumerarle, c fembrarclibc più tofto 
un trillo maninconic-j catalogo delle um»ne calami- 
ti, the un fincero ingenuo clog'o di qjcft" acque ferma- 
li Correttane (i) . Per il (he fari nfiretto quello Ca. 
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pitolo unicamente i quelle fole infermità j contro le qua- 
li la collame efperienza ha mai Tempre dimolìratb elle- 
re quell'acque Porrettane ponente medicina , e delle 
quali infermiti In alcuna può dirli fpecifica ; e ciò an- 
che in compendio farà efpDfto , perchè nel cafo pratico 
pienamente rimetter debbefi al prudente efarae dell' ef- 
perto rifpettìvo Medico , il quale fuor di dubbio fempre 
meglio d' ogn' altro potrà giudicare , fe con le circo- 
Manze , che vi faranno congiunte, pofsono quelle efse- 
re convenienti per ricuperare interamente la già per. 
(futa faniià, ed avelie pei folo arrecare qualche allevia- 
mento del male , e difereto fuccoifo all' Infermo; tan- 
to più che Fer I' Analifi noti potranno essere a chiun- 
que gì' ingredienti delle acque termali l'orbitane , e 
le loro proporzioni , Ciò pollo fi darà ? .-incipio da quel- 
le infermità, le quali hanno fede piùirterna, e ne' vi- 
feeri, indi ù profeguirà con quelle, che occupano fem- 
pre più le parti e (leene del corpo; avvertendo eh; ciò, 
di che ttattafì in quello Capitolo, fari autenticato fem- 
pre e da Tura di Cartello, che vifse nel terzo decimo 
fecolo, e da Giovanni Zecca, il quale ducent'anni fo- 
no , e da Pellegrino Caponi , che nello fcotfo fecolo per 

tur, mi, ora dentile mala natte iffrlìiboi debellino» [ od gt f up t. 
le, vtl, quod priicipuom.il, ab fior fine ridoni, de«iii, & ordi- 

politi TÌaditinfuii pharmuiifpt- tiJlima eli , tei & per tor feto la., 
(indi , & ircinìi ludeil , libico! Crai (Il IcabiliM «peritati] . Fr/J. 
periuifum habcal ■ Harum nimiruui Hifasani Ofrr.OKi.Ti.f. m-lìt- 
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lunga cipcrienza praticamente icrifsero Copra le acque 
termali Porrellane, ed anche da] chiarimmo Marco An- 
tonio Lawrenci già celebre Archiatro del Sommo , ed 
Oltimo Pontefice Benedetto XIV. i ficcome quegli ■ the 
nel prefente fecolo e per una compcndiofa Analifi j che 
egli ne fece efpofia nei Comentnrii dell' Aesdemia-i 
delle Scienze di Bologna , e per le pratiche lue olser- 
vazioni più d'ogni altro riconobbe l'indole , e virtù di 
quelle Terme . L'auloriti, ed efperienza per più, e più 
recoli dei fopranominati Medici , e particolarmente dell' 
erpeno Laurenti abbaftanza confermano le mediche fa- 
coltà di quelle acque termali Porrettanc. 

CALCOLI , E RENELLA. 

DI quanto profitto fiano quelle acque Porrettanc ne* 
tormentofl mali di renella , e calcoli ne abbiamo 
certa lellimonianza e da Pellegrino Caponi nel Tuo libro 
della Medicina Porrettana (4) , e da Giovanni Zecca , 
il quale confefsa di averne provata in fe ilcfso lafalu- 
tevolc efficacia (j) . 11 bagno del Bue , o di Marte , o 
pure il bagno Reale non fi devono tralafciare, che an- 
zi fa- 

frr Infiniti j.tm miniò fuo.i due muldi, fili & In K ipfo tljxr- 

the le btbbc. F<!Ui. Ca f 3*t M,\ ut . Ut Zitièli' ic Aio. 'ftntìi, 
ii,.P,rrtt.M.S.Trtiljn.Ctt.III. fi. 11. 
Ci) Remi inSimoj tortebont, . . 
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%'\ faranno fenza alcun dubbio utiliffimi per agevolare il 
palfaggiodi quelle concrezioni alla fabbrica del noltro cor- 
po elìranee, ma per l' ufointerno deefi anteporre l'acqua 
della Porretta vecchia (tì),ficcome efficacilTima con tra tali 
malattìe, e prendendo effa più facilmente , chele altre, li 
via delle orine . Diluire quella , e purga ì condotti orinarli 
dai vifeofi tenaci umori , i quali fpeile volte conglutinando 
falìne,e terreliri particelle fepante dalla malfa degli umo- 
ri fono !a cagione della calcolofa concrezione, e finalmen- 
te impellendole renelle j e calcoli per mezzo de' fuoi igni- 
coli, e fpiriti gli fmuove, ed efpelle dalle reni, e da- 
gli organi orinari! gii renduti molli , e più He Ili bili dal- 
le delle acque, ed In confeguenza più diipofli a dilatar- 
fi , ed a concedere lo fpaaio neceffarìo al palfaggio de' 
calcoli. Ni: mancano indi poi di foccorrere con la loro 
balfamica vulneraria virtù, e mirabilmente fanarc quel- 
le ulcerette prodotie alcuna volta nei vifeeri dall' afpro 
contatto, e palfaggio di que' duri corpi (7) , e di vie- 
tarne anche in feguito la concrezione corroborando le 



Io, in iniìhus , fi velica jtnltoi 
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Banliflimi : hujui ni Ittici bibto 
plurima, vitos nobile!, ai gctit- 
rofoi lam noftrilcs , ejuam adit- 
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reni , ma (lì ma mente fc replicalo fia a dovere il rimedio , 
e quante volle farà neceffario. 

Non fi creda però, che qui fi voglia confermare il 
rentimento di Giovanni Zecca in quella parte , netli-j 
quale dice , che l'acque Porrettane vagliano a fpezza- 
te , e limolare i calcoli ; quando quelli faranno di lai mo- 
le , che non pollano effi allblutamente partire dalla pelvi 
per le Ineguali caviti degli ureteri , o che la pietra fa- 
ri già formata , e crefciuta nella vefciea, a riferva in 
quell'ultimo cafo del collello litotomo fi credono inuti- 
li , e fors' anche dannofe non folo le acque Porrcttancj 
per l' impulfo neceflariamente inefficace , ma qualunque 
alte' acqua medicata minerale, o termale che fia , co- 
me pure ogn' altro rimedio con petulante ciurmerla pre- 
dicalo litontico in quanto allo fcioglimcntode' calcoli . 
Nè abbaftanza concludono gli efperimenti riferiti di al- 
cune acque, nelle quali rimanendo immerfi dei calcoli, 
c diminuendo quelli di pefo pretenderebbero alcuni 
provare , che tali acque atte fiano , e valevoli a fgrc- 
tulare I calcoli Elfi per la mole nelle loro fedi ; perchè 
molto fi dubita , che portano erti dare efperlenze , chej 
ciò fia accaduto in corpo vivente. Altre fono le facol- 
tà di un acqua contra calcoli in ella per molti "giorni 

B nor= Ri nullo Pili Ctnli 1 uomo Bo- indi* tjU Ditoni I biethìiri di 

fogncTc orinivi ì Mccbftri di fan. (icgue ; per li brvjndi latrili 

e ue 101T0 , e in due jnni , tlie le di dui inni di quell' jcqtic lo ri- 

bebbe , fu pfitcttIDCllM lifmiio . finito. Ptlhi.Cifnì MiiU. Pir- 

L'JlIuflHffimo Signor Conls Gironi, nf. M. S. Trtì.lO. Clf. III. 
mo Pepli Signore di Itile, memorò 



Tempre fommerfi , altre fono quelle dell' acqua fletta , 
quando ai calcoli renali, a di vefeica giunge , c pana in 
breve tempo alterata da' tanti fluidi nel ("offrire l'azio- 
ne de'vifceri. In prova di che non mancano liquori, i 
quali ricettano bensì la meno rcliftente tenitura de' no- 
Ari vifeeri, ma affai più prontamente delle acque mine- 
rali fciolgono i calcoli eltratti dal corpo , e pure preii 
tali liquori internamente a nulla giovano pel disfaci- 
mento di quelle lapidee concrezioni fiffe , e (labili per 
la mole in alcuno degli organi orinarli. 

LIENTERIE , DIARREE, DISSENTERIE, 
E TENESMO . 

A Tali infermità, che fra loro, come atuttiènoto, 
quali fidamente diftingnonfi per la differenza de! gra- 
dodelmale, con la pratica fi è Tempre riconofeiuto molto 
vantaggiofo l'ufo interno dell' acqua della fonte del Leo. 
ne anticamente denominata della Porretta nuova (8), 
e tanto è collante quella oflervazione, e cosi divulga- 
ta, che nei fuddetti cafi que' vicini abitanti fenz' altro 
medico configlio corrono ad ottenere prellamente la., 
loro falute a quella benefica fonte (9). Giovano quelle 
acque del Leone l'occorrendo primieramente lo ftoraaco 
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non inai innocente in tal! infermili , e detergendo , e 
purgando gì' intcflìnì dilla peccante copiofa affluenza-» 
dc'corrotti, o viziati umori, c temperando la loro acri- 
monia (limolante le fenfitive, ed irritabili tuniche in- 
terinali, dal che provengono quei dolorali mordaci tor- 
nimi nel baffo ventre, per nulla cedendo le acque del 
Leone nell'efficacia alle acque di Monte Catino j o fta 
del Tettuccio praticate comunemente con tanto vantag- 
gio nelle fuddette malattie. Già con l'Analifi fi è di- 
jnoflrato, edere quelle acque della fontedél Leone mol- 
to paragonabili all'acqua Tettucciana in riguardo del fa- 
le fontano potifiìmo agente di tale rimedio i del qual 
fale le dette acque della fonte del Leone piùd' ogn' al- 
tra Porrettana abbondano (io) , come chiaramente lo 
riconobbe anche l'infigne noflro Laurenti (ti) , tanto 
più fe fi confideri unitamente a quello anche il fale al- 
calino fontano, cioè quel falcj la di cui bafe non eba- 
lUnte- 



duc 0 Ire giorni, c tutti rifioaro- te n rifinii, c nife pn,i-.-.-:n , i a- 
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ftanlemenle fatolla dell'acido minerale, e del qual fi- 
le ne hanno elle non fcarfa porzione , fale fubaiiiiro, 
dal quale fi ottengono ottimi effetti . Ma olire 1' ef- 
fpellereper evacuazione le acredini, e corruttele dagl' 
ÌD lettini , e rimuovere , e correggere nelle prime Itrade 
le cagioni di tali infermili , giovano poi anche mirabil- 
mente le acque della fuddetta fonte , e tue confinili col 
loro tenuiffimo minerale balfamo a quelle piccole ulce- 
retle prodotte dalla corrosiva qualità de' peccanti umo- 
ri nella fuperlìcie interna del canale degì' inteltini , e 
di ciò parimente ne fa fede il fuddetto Laurenti (12), 
detergendo, e diseccando le piagnette , e con la loro 
balfamica virtù confidando le eltremitì de' corroG va- 
fetti fanguigni , e corroborando gì' indeboliti canaletti . 
Che fe folle parziale nell' inteltino retro tale infermili co- 
munemente detta Tenefmo > cioè un frequente nojofo pru- 
rito alla evacuazione fenza quali altro effetto^he d'efpref- 
lìone dei muchi con al più qualche fpumofa materia, in que- 
llo cafo. faranno anche molto vautaggiofe le iniezioni di 
quell'acque della fonte del Leone , o delle fue analoghe ; 
non ommet tendone però li metodica bevanda) le quali inie- 
zioni potranno effere profittevoli anche ne'cafi antidetti. 

COLI- 
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COLICA. 

I Dolori colici hanno anch'elfi la loro fede nei vifeeri 
del bafio ventre , alcuni dei quali fono prodotti dall' 
ammalfamento di lenti j ed oltre modo (limolanti male- 
rie , ed in molti cali gradatamente , e circa un cerio 
determinato fpa2io di tempo afegno, che acquirtano elfi 
un cotfo come regolare) per il che li potrebbero qua- 
li dire periodici. A'detti dolori colici j come lo affer- 
ma Giovanni Zecca (ij) , ed anche Pellegrino Caponi (14), 
ma fpccialmenfe a quelli d' indole quali periodica , po- 
tendo quelli edere più facilmente preveduti , e con ciò 
preventivamente curati, giovano all'evidenza le acque 
della fonte del Leone si in proporzionata bevand», come 
anche per iniezioni , le quali acque , liccome già li è 
detto, fciolgono blandamente il ventre con l'abbondan- 
za dei loro falutevoli fali roedii , e fubainari , genere di 
fali tanto lodati da moltiilimi autori , e particolarmente 
dal celebre Hoffinanno (15); così rifolvendo J vellicanti 
rifragni, e purgando gì' intertini da ogni dannofo im- 
barazzo ne levano lo fpalimotico effetto ; indi corrobo- 
rando con gli altri loro elementi i vifeeri , c rendendo- 
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li di nuovo idonei ed efficaci nelle loro rifpettive fun- 
zioni tolgono la periodici (ergerne di quegli atroci do- 
lori ; onde queft* acque del Leone non (blamente fono 
medicina curativa in tali malattìe, ma anche prelervi- 
tira (iS), come più volte con l'efperienza anche a gior- 
ni noilri fi è confermalo . Non fi ommetteri però anche ìru 
quelli cafi il' bagno, perchè egli pure coopererà alla per- 
fetta guarigione. 

AEPEZIONI IPOCONDRIACHE, ED ISTERICHE. 

LA paflìone ipocondriaca pertinaciflìma , e feomoda 
infermiti , la quale fpelfe volte con timide alter- 
nate idee,ordi vacillante falute,ordi funefie immaginazio- 
ni, e fimulati fintomi de' più fpaventevoli malanni affli- 
ge 1' animo indocile dell* uom cagionevole , che 6flk- 
mente abbandonando»; a cupi, e trilli penfieri non mai 
fpera il bene, ma teme fempre il peggiore , riè della., 
verace qualità del fuo male fi vuol perfuadere , predan- 
do unicamente fede , a chi feconda i malinconici fuoi 
limoli, cede non rare volte all'ufo interno dell' acqae 
termali Porrettanc , e paiticoljrmente alle più effica- 
ci , cioè a quelle della Porreita vecchia , quantunque 
tale infermiti non di rado lì burli de' rimedi, dall' ar- 
te medica fjggeriii. Soccorrono q-.-eQ' ac 4 je eoo le lo- 
ro virtù alla debolezzadcllo lloma:o (i?)> fede per lo 

(li) Illuni doloicm (olili, & filhC,f.l.itBil,.Q-!.fs f .,e. 
t\a esufam nmo,a. Tur. il Ci- Ci) Slonuto bzae éìpi'Mi 
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più, e concilili della delti afiezione ipocondriaca, li- 
berandolo dagli arrcfti Tempre pernicioft , corroborando- 
lo j e rendendolo allo ad uni compiuta concisione dei 
cibi, e ad agevole, e giufta diftribuzionc di fangue ne' 
fuoi canali per I'addietromal compartita , e fproporzio- 
nata,e correggendo i viziali fughi pancreatici , della bi- 
le, e degl' infertilii 3 i quali pel ritardo tenaci ed acri 
(limolando , c pungendo irregolarmenlc gl' ipocondri 
fanno si , die ne nafeono quelle tanlo lira vaganti ap- 
prensioni j queir amore alla neghinola malinconica foli- 
tudinc, quelle limide anguiìie , e icmporance difficol- 
ta di refpiro, quelle irregolari pul fazioni , quelle irru- 
zioni flatulente , quella fpolfatezza , e vorticofe ver- 
ligini , le quali riconofeendo la loro origine dallo 
ftomaco , e non nel capo fono diitinte col nome di 
fimpaiiche. 

Olire l'ufo interno delle acque della Porretta vec- 
chia faranno molto utili nello dello tempo, e quafi nc- 
celTarj anche i bagni , anteponendo in tali infermiti i 
bagni più caldi, cioè il bagno del Bue j o di Marte , 
ficcome più attenuanti, cosi più opportuni , e valevoli 
per ammollire, e rendere docile, e flcltibile la fibra, 
ed i procedi nervofi , e tendinofi in tali frequentitTìme 
infermiti fempre tefi , e rigidi oltre il dovere . Che fe 
alle dette affezioni ipocondriache fono pratico rimedio 
quei!' 

jiKjmtntum ftlubrc pncfltt, Tar. (Orrolrail! . In ZtiMi il itqti. 
il Captili Cif.T, ii min. Om.fat, Furiti, fs S . il. 
- CDtìri lC m wnlriculi facullttln 
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DOLORI DI STOMACO , E DI CAPO . 

Sfendofi qoi addietro pallaio di alcune infermili, 
juili è molto interefiato lo flnmaco, così arraffi 
icfo de' dolori, che hanno potitiva fede nello 
co, ne' quali di natura folubili , e principale 
reaiemi o da v.fcidume , ed acredine di uino- 
Jebulezza di elfo nel tempo di fui maggio- 



za, che molto p'ù gioveranno le proporr ionate bevan- 

porrc in quelli cafi le acque della Porrgtta vecchia, 
o pur'anche delle Donzelle , e fetvirfi unicamente pel 
neceflario preparativo di quelle della fonte del Leone, 
poiché non fellamente diluendo le delle acque , e feco 
Itrafcinanilo i colpevoli fughi, ma in feguito temperan- 
doli, e correggendoli, co' loro intigni volatili elementi 
comunicano Ìndi forza allo fiomaco , ed organi, che a 
lale operazione concorrano , e ne fuccedono gìulle fe- 
parazioni d'umori , e perfetta digeltione dei cibi , e con 
ciò viene tolta oltre il dannofo effetto anche la ve- 
ra cagione di tale infermità (ao) , la quale fi manifelU 



JTirenribui opifuTantuT , velili! in-* 
di-tltinnl , torchi.! . ÌKZtMIIu 
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o con dolori allo flomaco j o anche alcuna volta coru 
una fafìidiofa inappetenza , e per fino con abborrimen- 
to ai cibi (ai), ed anche con vomito. 

I dolori di capo {impalici, cioè derivanti dallo flo- 
maco per la grande, e mutua corrirpondenza, e connef- 
fione di quelli due veniri , cedono anch'elfi all' alo inter- 
no delle dette acque , e di ciò la ragione è abbaftanz» 
evidente , poiché liheralo lo lìomaco dalle morbifiche 
materie, come Copra fi è détto, e confortato nelle fue 
funzioni , fono anche levati fenza alcun dubbio al ca- 
po i doloro!! effetti . 

TUMORI. 

SI formano non dì rado i tumori particolarmente ede- 
matofi o per la filiazione della linfa , o fiero tròp- 
po lento, e tenace ne' minimi canaletti, per il che di- 
ventano elfi rigidi, inerti, e fiacchi alle loro funzioni, 
o pel verfamento di que' fluidi nelle piccole caviti del- 
la membrana adìpofaj onde ne proviene un evidente-* 
gonfiamento con durezza de* mufcolt oltre il dovere. 
Dalle leggi meccaniche Tempi ice mente li può conchiu- 
dere , che qualunque bagno ftillaticcio , maflimamente 
fedo. 

(>t) L' enti lecitili imo Tagliai. (>0 Dolrant cijrat litoii. 
zi uni min affitto di giitidifiii.il Ttr.ii CifttfClf.1, il BtlijQw*. 
inppriniil btbot le acque Por- fa s . 4 «. 

ritta ci, ed in Sci grami re fu Hi- Dolojim capilis anliijuum toj- 
jncntE libico, tln mii pili di (ile III . Ir. Zelili ài Aq». FirnB. 
alfiiìunt ti limEnri. Filiti, Cecini ptg.lo. 
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fe dolalo di -collante temperato calore può molto con. 
tribuire ad attenuare , e promovere la vifcoflll , e pi- 
grizia degli umori: Oltre però le comuni facoltà com- 
petenti a qualunque docciatura , le acque termali afai 
più prontamente , e con più licuro effetto giovanoj co- 
me la pratica oflervazione lo allicura anche nelle ter- 
me Por rettine , poiché all'orbite coptamente dai 
pori dilatati della cute non Miniente rendono flelfibi- 
■li, ed cìadici i già inerti vali linfatici , ed incidono, 
■e rifolvnno i pigri umori, purché di natura folubili , ma 
impellendoli ancora co' loro (piriti, ed elementi volatili 
fono da efse obbligati; già attenuati, e convenientemen- 
te preparati ) o ad entrare di nuovo nel circolo , oimmc- 
.diataniente per la via del trafpìrato liberare le membra 
dalla indebita fiali . Non fi tralafcierà di alTicurare an- 
corai che r ' r ° no ottenuti ottimi effetti dai bagni, e dal- 
le docciature di queft' acque Porrettane nelle oltruzio- 
jiij, o fiano tumori fplenici, ed epatici purché vinci- 
gli, come ne accerta anche il Zecca (84). Ma oltre-* 
Tap- 

{, } ) ll'padW Trite Eduardo tato 'Il rac co» prfvif "'^jp™* 



il p ( . IS ;<> D<„ e o di die poco'di. - lUpitl»; *-U 
l l; «.--.':;.ll, Va,,*,,, h gola lulti ■uftlt . Ut ZtiUi ?>"'"■ 
patti , e follo I'Eplg idi un goz T fi- II. 
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l'ipplicazione eiler.n di quel' acque fari anche mollo 
opportuno si ne' minori e de ma (olì , ma più particolar- 
mente in quelli di fegato, e di milza la bevanda delle 
teqae della Por fetta vecchi» - Si avverta però , che l'ac- 
que iole miniente prc-fc abbiann almeno un drfereto paf- 
f»BS'oi poiché nei detti rumori (plenici , edepstici più 
facilmente , che in qualunque altro calo le acque po- 
trebbero ritrovale dannofo orticolo . 



DOLORI ARTRITICI, E REUMATISMO. 

AI.tr» fpezie di tumori quantunque fpefso non appt- 
rcnti per gun-iajione polloni) dirfi quo' rilbgr.i de- 
gli amori, i quali di fc flef.i fi palefano coi doloro?» 
fenlar-one o nelle articolazioni, e chiamai) Q dolori ar- 
tritici , a nelle efpanfior.i membranacee , o ne' limicoli i 
e reumatifrm' vengnnodetti , quali infermiti poi acqui- 
trino divette de.-.<j:ni-azioni ''ccondo !c parti del corpo, 
che occupano. Alcuni di quelli tormenti):! mali fono in- 
vincibili , e crudelmente oflioati tefiltono a qualunque 
rimedio: altri meno indifereti fono fupcrabili , e ciòeon 
1' efperienza viene anche dimofìraro dalle acque terma- 
li Porrettane (25) per mezzo de' bagni più caldi, cioè 
del bagno del Bue, e di Marie , ed anche de! bagno 
Reale , promovendo co' loro ignicoli un' abbondante feri- 
fibile, o infenfibilc trafpirasìnnc per tutti gli emifsarj 
della fuperficie del corpo. Vuoti gli efalami cutanei mi- 

(ij) Arttoilonnn morliii mrJciur. li: Zittìi li Aqa. firri3.fns.ii. 
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nimi canaletti ne nafee , che con maggiore faciliti fi 
finuotano fucceffivamente i 6 Giti umori gii noi poco 
attenuati diti' acque !cr.nali introdotte per I' vali afioc- 
benti de:ia cute • Che fé la fenfizione non Cofie t»«to 
dolorofj, che fi potere tollerate la docciatura , dopo 
d'efserfi prepaiatocol bagr.o uoiterfate del corpo , molto 
fui anch' efsa profittevole, anteponendo inquelìi cafi le 
doccie naturai mente prodotte dalle acque della Por- 
retta vecchia . Mi fe quella non fi potefse foffrire , 
ft ricorra ai fanghi Porrcttani , i quali in vece del- 
la docciatura ottimamente fuppllranno in tali occor- 
renze (»fi), nelle quali non li debbono ommetterc lt—i 
proporzionate bevande dell' acqua della Porretta vec- 
chia) o delle Donzelle, poiché entrando nel circolodel 
fanguej e diluendoj e feiogliendo il fifsato lierofo umo- 
re divenuto particolarmente pel ritardo tanto (limolante) 
levando gli olhcoli a piccoli canaletti) e loro comuni- 
cando il neccfsario moto, e corroborando gli organi fc- 
eernenti rimettono nel circolo que' fughi ) onde ■non., 
folamenie pel trafpirato, ma anche per la via orinarla, 
e per dejenioni fono efsi cacciati dal corpo . 

LUS- 

CtO P'«l'l> autCDi C Moti, qui «ntnmun , Si.ii,..™.. 
menturd ) ad patta indurrai t mal- Lro impattai material , id amovtn- 
];r:iLÌj = , ai! i;lif<i.ifiidi:iTi,ai? liccrn- i!i-_. inftxi s :i;iulì palli dolorai p Ir. 
ium, ad difLulitndu , falundif. Z,„tii il Api. PltrtB. ff II- 
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LUSSAZIONI, E FRATTURE 
DELLE OSSA. 

AL fuddetlo genere d'infermiti 0 pnSo-io in qualche 
modo ridurle le perculTe, le lunazioni, e le fcat- 
lure delle oda, nelle quali dipoi che fimo fiate da pe- 
rirà mano cbirurga ribelle le slogati nelle loro artico- 
lazioni, ed acetaboli, o caneitaie le infrante , e dopo 
il oeceluio tempi conglutinato , e tkongijr.te , fpefc 
«ulte cimane nelle articolazioni , o vicini muicoti , eten. 
dini doloralo fenfo, debolezza , accorciamento, pigri- 
zia, ed anche immobilità degli offcG membri, enfiagio- 
ne , e durezza per l'inzuppamento j e riftagno degli umo- 
ri concorfi nella violenta eftenfione, ed anche per qualche 
ftrappamento delle vicine fibre, eligamenti. Conl'elpe- 
rienza molto giovevoli fi ticonofeono i bagni , e molto 
più le docciature delle acque termali, ed anche gì' im- 
pianti fatti co' medicati loti Porrettani, rìfolvendo eìsi 
i fidati timori , ammollendo , e rilavando gì' indurati, 
ed accorciali mufcoli, e Ijgamenti, e corroborando le 
articolazioni, in foni mi validamente operando con !<*._. 
Ilefse facoltà , e leggi competenti alle docciature , e 
fanghi d'acque termali copiofamente ricche d' egregj , 
ed efficaci elementi ; avvertendo unicamente, che nel- 
le infermità di tal genere quelle , che hanno fede più 
profonda, i bagni frillaticcj , ed i più caldi, come quelli del- 
le forbenti della Porretta vecchia, nelle più efterne anche i 
fanghi Porrettani fono utili , e vantaggio!! , attirando 
quelli ed afsotbendo afsai facilmente que' peccanti umo- 
ri do- 
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ri dopo di efiere gii incili ed attenuati , ed indi mef- 
li in moto dalla fanghiglia medicata, come la ragione 
lo dimoltra, e 1' efpcrienza ancora lo conferma (27) . 



ULCERI, E PIAGHE. 



PEr ecci-Heote, e fovrana medicina fono fenrprc Ita- 
le, riputate qoette accjce l'orrrttane contia le pia- 
ghe , ed ulceri cancernfc anche inveterare! e lefiftentt 
alle virtù de' pii; efficaci rlmrdj ()S) . I bagni più cal- 
di, cioè il bagno Reale s il bag'-io di Marie, ed il Lagno 
del Bue pof-ono efsere molto favorevoli co! perfeveran- 
ic calore, c coli' abbondanza dei fali medii , come più 
volte fi è detto , per adergere , e ripulire le ulceri , e 
piaghe dalla fovercliia affluenza de' viziati fluidi , che 
ivi quotidianamente traboccano da' fanguign! , e da' cotro- 
fi linfatici canaletti, c per facilitare l'indifpcnfibile fup- 
pura- 
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purazione delle indigene materie , nel mentre che da 
quelle acque non fi tralafcierà mediante il loro minera- 
le balfamo di conferire forza , ed elaftica mollezza a 
que' tenui (coperti vafi rimaftì anche in parte immuni 
dal marciofoconfumimento. Ma per cottantiUima efpe- 
rienza abbiamo , che la docciatura delle acque delUj 
Porrecta vecchia, e delle Donzelle, e le acque ricava- 
te da quella Tergente , cioè del bagno di Diana , e di 
Minerva non (blamente ripulifcano le piaghe , ed ulce- 
ri, mai fe bi fogno vi G*j facilitano l' indifpenfabile fup. 
purazione delle (lagnanti materie, indi prnrnovono col 
volatile loro zolfo il pronto accicfumento delle fibre 
cirnee! e minimi vafi, che fofetto avevano diifici v.en. 
to, ed in conferenza fi rima rgi nano le piaghe gii pur- 
gate con perfetta, e fiatale guarigione ; e in tali mi. 
latiie pollono dirli le acque della Potietta vecchia , e 
delle DnnzdJe con follmente mirabili , ma anzi fpecifi. 
co rimedio (19); ed in quella dalle d'infermiti f. de- 
ior,o a.tcbe confederare que' mali ertemi degli occhi , e 
particolarmente quelli, ebe con lamotdacita degli umo- 
ri corrodono ì lembi delle palpebre 1 e cagionalo ulce- 
ri lagrimofe (fo) . Nella cura però delle ulceri piove- 
nienti da interna acrimonia d'umori bilògna anche me- 
dicare la mila detfangue, onde non fi debbono omtnet- 
tere le debite proporzionate bevande delle acque iflefle, 



Ei Cul ? b3i natoci olVn. tifi-Bntt. Tr.i. t't- •!». 



e pat- 



dil rum odili , .lira vii ballimi- (io) 0(U 
oc rcplsadii ft Bromìi.CtHH.Min/. JW*. 0»n. fi 
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c particolarmente di qucllcdella Porretta vecchia, me- 
diante le quali per le facoltà gii evolte ne tia corret- 
ta, e levata la cagione dalla mairi de' fluidi. 

ERPETI, IMPETIGINI, ROGNE, ED ALTRI 
SIMILI MALI CUTANEI . 



N". 



mente {gravarli di alcuni peccami omotì cacciandoli al- 
la fuper6cie del corpo, ma ivi fidati divenendo tempie 
più acri , e còrrofivi laceranola tenue tenitura della cute, e 
de'proflimi vali , onde ne provengono quelle purulenti pu- 
ilule, come in alcune irruzioni cutanee , e falfcdini vol- 
garmente fono denominate; o V inaridimento , c mor- 
tificazione delle eflremltì dei cutanei tortoli cana- 
letti , come nelle impetigini , erpeti fecchc , ed altri fi- 
mili malattie. Dal lino a qui compendiofamente efpo- 
lìo ferobra abbaftanza fuor di dubbio, che l'ufo eder- 
no delle acque termali Porrettane dee molto giovare—» 
in tali falridiofe malattie a giorni noftri così frequen- 
ti (jt): ed in quelli cali fono certamente da preferirà 
il ba- 
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I! bagno del Bue, a di Marte, ed anche il bagno Rea- 
le per le ragioni tante volte ripetute , poiché non., 
(blamente purgano quelle acque l' infetta cute , rifol- 
vendo gli (lagnanti umori , e difoppìlando gli aridi mi- 
nimi canaletti in feguito gli ammollirono , e corro r 
borano, ma con la loro balfamica vulneraria facoltà ri- 
pulite le pulitile rimarginano la cute , e cosi e(Ta riacqui- 
Ha il primiero Tuo (tato di finiti . Ma con ciò potreb- 
be eflere folamente per breve tempo fofpefo l'effetto» 
e non gii tolta la cagione, onde alla medicatura elìer- 
na debbefi accoppiare 1' ufo interno dell' acqua dellaj 
Porretta vecchia , acciocché aflòttigliando ella pure , e 
dolcificando l'acrimonia di quei viziati fluidi fiano e Hi 
totalmente cacciati per li foliti emillarii dalla ma fax del 
fangue , e cos'i col nojofo prodotto ne fia anche levata 
la vera cagione. Non fi tralafciera perù di avvenire in- 
genuamente, e con ogni candidezza, che quefla razza 
di malattie , ma Hi ma mente fe inveterate , acquillano uru 
certo polTeflo , onde per lo più villanamente oili'nate. 
non cedono cosi facilmente, e di buona voglia a qua- 
lunque rimedio. Quindi non è da fidarli di loro difere- 
tezza, che potrebbe effere apparente, ed ingannevole 
tregua» e non durevole pace ; per lo che dopo conve- 
niente intervallo di tempo, acciocché la natura anch' efia 
abbia 

. Ad fcabicm , alque fccrptt" lllliili , lum uhm mulli , S ton- 
sbllrlÉMidoi , & alici hui^fmoJi flutti . Cs»«. Slitti. Bnn. 
abrgrndoi morbo* flTc aprilfimai , Ti. l.peg.i iV. 
hjftoriic dotEnt fiiJU ente, &; ne- 
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abbia luogo a cooperare , fati certamente Tino confi- 
ggo di replicare le fuddetté medicature , ancorché fem- 
brafiero non abbifognare , e quante volte fari necefla- 
rio , onde, Se è poffibile, fi ottenga gradatamente una 
permanente fanità . 

In alcune di quelle cutanee malattie none total- 
mente colpevole la mafia degli umori, ma riconofeono 
eiTe la loro origine principalmente da eftranea cagione, 
come in alcune fcabie , e marciofe rogne . Sono elTe_, 
alcuna volta prodotte da una fchialla di piccoliflimi 
parafitici infetti fommamente fecondi , delti Pedicelli , 
ai quali piace oltre modo di vivere ad altrui fpefe ; 
perciò mordono elfi la cute d' altro vivente , e fra que- 
lla s' inlìnuano , e rodendo l'eftremita de' minimi cuta- 
nei canaletti fi preparano ad un tempo albergo , e nu- 
trimento, e mirabilmente a difmìCura propagandoli qua, 
c là fi diffondono, e di nuovo nidificano , e così fuc- 
ceflivamente. Da ciò chiaro appaiifce , come facil cofa 
Ha l' incautamente proccacciarfi tali cutanee infermità 
pel femplice conlatto di perfona infetta del detto ma- 
lanno, mafiimamentc quando negli umori vi fiala difpo- 
fizione, e come di poche pulitile guada, in breve tem- 
po di moltiflìmc divenga la cute i onde vellicate le cu- 
tanee fibre e da morii , e dal continuo dimenamento di 
quegl' inijuictiflimi animaletti s e dagli umori pel rifta- 
gno fuor de' cortoli lor vali divenuti putridi , ed acri- 
moniofi ne nafte quello (limolante prurito , il q'.iate_j 
quali a forza obbliga di lacerarft con L' ugne la propria 
carne , 
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carne , e quelle piccole piagliene poi fi ritentino ilei 
mal trattamento loro tirato con dolorofo fenfo di ardo- 
re. Nell'efatta cura di cale malattia è necellirio non 
follmente l'efterminare affitto quella maligna (chiatta 
di Pedicelli, che ne fono la moietta principale cagione, 
mi conviene anche purgare le pìaghctte da ogni puru- 
lente acre materia , e non già con violenti ma Tempre 
dannofilTìmi rimedj , che non mancino , introdurla net 
fangue, quale peccante introdotti materia potrebbe poi 
fatalmente depofitarfi nei vifecri di fonimi importanza,' 
e di cutanea, e cranica divenire prettamente acuta, e 
precipitofa infermità. A tutte le gii dette cofe foddisfa 
ampiamente l'ufo eterno dell' acque Porrettane , cioè 
il bagno Reale , del Bue , o di Marte , ma anche più 
particolarmente il bagno alle forgenti della Porretta.. 
vecchia (;a) , poiché oltre il dìftruggere quella mali- 
gna llirpe d'animaletti, mondano effe le piaghette_> 
dalle piccole efeare , e marciume , indi amraollen- 

(labile guarigione . Che fe qualche parte del corpo 
folle refiltente al rimedio de' fuddetti bagni per efiere 
gravemente ulcerata, fi ricorra alle doccie dclli Porref- 
la vecchia, o delle Donzelle, o alle doccie ricavate-. 

iitUmcnie oatnnt olire Ir DIU- [»£. 4J. , fi i ili tdi finto un ta- 
llii abbondimi doteie un tomo- paté bigno 3 maggior «maggio do" 
do bigno , ti affai profurvolcj ritoritnli a qutilc Ttirne. 
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con quelle, cioè ai bagni di Diana, e di Minerva, che 
dal farcotico loro zolfo, e vitriolo marziale volatile fe 
ne avrà pronto , ed infallibile foccorfo (33) . 

ASMA, E ETISI NE' CAVALLI, 
ED ALTRE BESTIE. 

NOn fi ornine! t eri per ultimo di efporre , che 1' ac- 
qui della Puzzola , la quale , ficcome fi dille, al 
preferite ferve unicamente per le beftie infette di fca- 
bia, ha di più evidenti prove in di lei favore, ed aflai 
frequentidi eflerc molto utile a' cavalli , ed altre beflie, 
che patifeono di afma, 0 ftifi volgarmente delti bo!/ì t 
purché non fia dì troppo avanzato il male , rifanando 
perfettamente in un mefe , o poco più con la bevanda 
di detta acqua della Puzzola alla fui forgente, i! che 
ci viene anche confermato da antica teflimonìanza (34). 
Ma fé ciò lo dimoflra una collante non interrotta efperien- 
za , li ragion ben vuole, che l' acqua delliPuzzola non 
folamente , ma anche l'acque della Porretta vecchia, 
ficcomc di quella non mer.o abbor.dar.ti di peoetramifsi- 

Uù f itill> Pomm lini dttiounteo t ondi diieoi 
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loghe malattie , onde non (, farebbe lontano di conli- 
glùrtc in tali caii . quando " nule ntn fia giu-.to ad 
un grado inoperabile , e elie I' infermo fenaa (capito 
pofla (offe.-irne le r.eceJarì; bevande . Ciò anche fi alte- 
rile non folainentc tnolTo dilla rjgione , su di p. j con 
qualche fondamento di efper.cnij, poiché certamente 
oe' tempi addietro fu ticoaofciutJ i ale viri ù nell'acque 
della Porretta vecchia, c Tue conlimili pre Temendola , 
a chi fofferiva fputi fanguigni, e feruta l'elìco favorevo- 
le non farebbe Hata pubblicata per profittevole in tali 
malattie (j5)' Dal fin qui efpofto facilmente potranno 
argomentare i pratici in tali materie , e patentemente 
conofeere a quante altre malattie analoghe alle già riferite 
o per le cagioni,o per li prodotti poflbno competere quelle 
acque termali Porrettane ,elTendofi fcrupo blamente trat- 
tato con la maggiore polsi bile brevità, come fi era promer- 
fo, di quelle fole infermiti , contra Te quali le fuddette ac- 
que fono polente efperimentata medicina. Per altro il no- 
ftro Giovanni Zecca in poche parole ne diede una quafi 
compiuta , e chiara definizione (jtf). Ma non.fi voglio- 
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no gii predicare quel!' acque medicate Porrettane per 
rimedio univerfale , ne fi pretende lenza il dovuto pru- 
dente efame configliarne l'ufo , il che farebbe operare 
con fordida impoftura , ed abbominevole ciurmerla , e 
prevalerfi della feiocca credulità di coloro, che fono 
Tempre proclivi ad abbracciare tutto ciò, cfcertfuona di 
portentofo ; anzi nei cali anche fopn indicati , benché 
dilla ftefsa efperienza favorevolmente comprova,!! più 
Tolte, non fi dee già operando con prudenza correre 
ciecamente all' ufo di queft' acque , poiché potrebbe cf- 
fervi combinazione di circoltanze, per le quali, invece 
di profitto, danno ne rifultafse ; ma prima dovrafsi con- 
futare perito difereto Medico , il quale efplorando at- 
tentamente 1' origine , il grado , le circoflanze non me- 
no della infermità , che dell' infermo, e ritrovata la ma- 
ialila (ale, che ptudentementc (perate fi pofsa o tota- 
le perfetta guarigione , o almeno rifloro , ed allevia- 
n.er.!o al grado del nule, gr;ti a que' doni dalU fon», 
ma Providenza non coi] comunemente d-fpenfaii , con 
coragsio, e di buon'animo Intraprendali pure la cura, 
ormandone il necefsario metodo , nè fari quella medi- 
catura di quelle da potertene poco lufingate . Ma fé ti- 
li fofiero riconofeiute le malattie o pel grado di efse, 
o per le ci:coriarze congiunte, che f. dovefsero con fon- 
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METODO 

DELLE ACQ.UE 
TERMALI PORRETTANE. 

I- Iconofciuie le mediche facoltì principili 

| ^-3$ di <]iieft' acque termali Porrettane dovraf- 
■-" J^Sffi^ pallate «Ila indifpcnfabile difciplina i 

rò , che fi paisà, preCcrivere un metodo così politivi) , ed 
univerfale , che ftabilifca !eg£Ì femnre inviolabili per 
chiunque fi debba medicare con acque termali . Ci 6 di- 
pende non fedamente dalie differenti malattie) ma an- 
. - clic 
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che dal dìverfo loro grado, dalle varie circolìanze di 
età , di temperamento, e di altre nonp oche , per le qua- 
li non di rado conviene, che alquanto fi receda dalle 
regole generali dall' arie medica fuggente . Perciò è 
manifefio, che nel cafo pratico dovrà l'infermo primie- 
ramente ricorrere al proprio efpeno Medico conofeito- 
te del male, e delle fue circolìanze, o a! pratico Me- 
dico Porrettano , acciocché erti diano le neceflarie irru- 
zioni, e preferivano quel metodo, e quelle regole, le 
quali faranno prudentemente giudicate convenienti al 
foggetlo pel riacquido della bramata falute . Ciò non_> 
ottante qui fi efpnrranno que' generali precetti , i quali 
per lo più oflerrarc fi debbono, da chi ufi le acque me- 
dicate , dichiarando alcuni cadi nei quali alterate do- 
vrai l'ordinario ir.eiodo, e ciò per foddisfare al folito 
ben giudo defiderio di quelli , i quali vorranno profit- 
tare di qjeHo efficace rimedio ; ne ciò 11 ciede total- 
mente fuperfluo, benc'-è tali tegole, conformi Tempre 
alla ragione, ed alla efpeiienza favorevole , Cano (late 
enunciate in quafi tutti i trattari di tar.t' acque minera- 
li da pochi anni comparii al pubblico , poco divario ef- 
lendovi Tempre nel metodo di ufarle , quantunque non 
rare volte d'indole, e natura molto differenti. Manon 
fembra ragionevole, fecondo appunto la comune coftu- 
manza , l'obbligare coloro, i quali avranno avuta la_, 
ben giuiìa curiofità d' efsere informati degli elementi, 
e facoltà di queir acque, con ie quali elfi dovranno me- 
dicarli , di ricorrere poi ad altro libro, che loro ferva 

D d a 
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di guida , o ricordo pel metodo di praticarle . Ol- 
ire di che fi procurerà di annullare alcune leggi ftucche- 
voli, e dannofe , anzi che profittevoli , le quali clan- 
defiinamente gii da molti fecoli introdotteli dell' ufo 
delle Terme particolarmente Italiane , fe ne erano poi 
cosi pertinacemente impofsefsate , che a gran Citici fi 
polsonoefse abrogare, e dirtruggere. In tanto fi diri prin- 
cipio a quello Capitolo con un canone univerfalifiimo ri- 
conofciuto per afsolutatnenie nccefsario gii più di tre 
fecoli fono anche dillo llefio Tuta di Cj.tcllo (,) , e 
poi di Giovanni Zecca [3), mentre feri fiero di quelle 
mede G me Terme, ed è , che chiunque abbifog^i dell' 
aeque termali Porrettane meglio farà tensilmente a poe- 
tarti alle loto fonti, ed afili meno potrà fperate di ri- 
cavarne vantaggio traforandole altrove . Qaello non 
ì un precetto arbitrario , come tant' altri degli anti- 
chi, mi la ragione, e I' efp-itenza lo dimoltrano evi- 
dente. I.e a^que medicate tutte, e particolarm^nie le 
fermili arrechile di fpiiiti, ed elementi volatili leva- 
te dalla loro miniera fsnza alcun dubbio di efsi grada- 
tamente »' impoverifeono , ed in breve tempo diventa- 
no fiacche, e fpofsate (j) , e tali in fonimi , che da mol- 
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calli na^/efla M;;;>i:e, ehi noi te;r.e nè punto , nè 
poco di non regge re alla prova . Eccone il loro vero fen- 
limento, e fperaì . efiendo quello un punto di molti 
Mipoitania, e non aiieno dJ noftro fog getto, che cfii 
non difapproveranno i' apologetica dichiarazione. 

I.e acque medicate tutte ( (ianoacidule , e minera- 
li, fiano termali ) o povere di componenti volatili con- 
tengono fifse , e (labili folhnze, cioè metalliche , ter- 
re afsorbenti, fai! medii di qualunque fpecio fiano , bi- 
lumi, o altre fimili materie , o in efse prevalgono gli 
elementi fottilifiimi rpiritoft. Qua ridaceli la queftione, 
che non È più tempo di ricorrere così Fàcilmente ad oc- 
culte i o miltcriofe proprietà, ed a fallaci ragionamen- 
ti , Nel primo cafb le acque lontane anche dalle loro 
forgenti mantengono certamente gran parte (5) delle 
virtù corrifpondenti agli elementi fifsi . Ma le acque_j 
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nche fe feipite 
; :ite di cdore, 
ino , talchi fi 
:< jp po generalo 
li pia, di quel* 
. Dunque alle 
tonti fi vada , fe non fi vuol perdere il buono , ed 11 
meglio bell'acque termal. , e partlcolatmente quel lo- 
ro penetra-Mifiimo fpirito rettore , die ceitamente-j 
fpeiTo delude lo (Iodio di quelli, i quali indarno fi affa- 
ticano per confervarlo nell' acque medicate trafport aie 
lontano dalla loro largente , come lodimoflrano le elpe- 
lienze , e la ragione evidentifsimamente lo confer- 
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■Di (7)1 Quello pendoni idi ma fpirito , anima delle_» 
acidule, e delle termali) oltre gli aìiri volatili elemen- 
ti , i quali aneli' eT< o lutti , o in gran fatte fe ne van- 
no, opera non folamenie in noi con le facollì, che ad 
e!To principalmente compaiono (S), ma è convjncmen- 
le riconofeinto per un pmentiTinn fulidiaiio ag!i altri 
elementi nifi dell'acque medicee (9). Quindi e , che 
non di rido fi è olleriato, che uevute Tacque medica- 
te alle loro tergenti , oltre che non ifcapitjno nella lo- 
to efficacia, affai piò facilmenie palTar.O) che altrore_j 
trasportate anche per breve nano (10) . Chi p;rè as- 
tutamente non polene fenza grave incomodo portarli al- 
le fonti, e che più del vantaggio folle lo (capirò, pro- 
curi almeno di averle iolleciiamente , e ben cufiodi'te , 
e fé ne ferva , mentre che mantengono per anche il 
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naturale loro tepore , che turt' ora non fono fuggiti tut- 
ti gli elementi loro volatili , e perciò l'acque confer- 
vano anche molta della loro efficacia (i i) ; Ma non mai 
le rlfcaldi al fuoco, perchè in tal cafo perderebbero 
elle fubitamente oltre lo fpirito erereo-elaftico tutti an- 
cora gli altri elementi fugaci, che a gran ventura lo- 
ro foffero rimalli, nè altro efse avrebbero fe non que' 
fai! , ed altre poche foltanzc filTc minerali, refe anch' 
effe per 1" abbandonamelo de'fpiriti, ed elementi vo- 
latili già loro compagni più groffolane , ed infievolite , 
e per ciò aliai meno efficaci . Ciò è di univerfale con- 
fenfo, perchè ofservato indirpcnfabilmentc fieli* acque 
tutte termali (la), ed alla evidenza riconofcìuto dal 
celebre, ed efitnio Laurent! (ij) ne!!' acque ftcPse Por- 
rettane, e come parimente fi è efpofto ih quelli Anali- 
fi. Quello, che fi è detto dell'acque termali per l'ufo 
interno, s'intende anche configliato per l'ufo efferno, 
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non ergendovi certamente comparazione tra bagni , e 
docciature prete alle Porgenti con 1= artificiali , quan- 
tunque fatte coli' acque fiefse , e con ogni più follecita 
avvertenza . 

Il tempo più opportuno , e conveniente per V ufo 
di quell'acque termali fari nella ftagione calda, efec- 
ca, o almeno temperata, cioè dalla metà di Giugno fi- 
no alla meli circa di Settembre; non è però , che in 
cafo di urgente bifogno non fi polsino oltre pafsare tali 
termini , poiché coli' arte , e con maggiori cautele fi 
pai ripiegare in qualche modo alla non favorevole tem- 
perie dell'aria umida, e fredda (r 4 ). 
■ In preparamento all'ufo delle acque medicate, maf- 
fimamente fé interno, praticali alcuna volta reflazione 
del fangue o dalla vena , o in altro modo . Sari quella 
giovevole, fe dalla qualità del ...ale, e foe circolìanze 
fari indicata, e ricl.ielta, del che polii folanienle giù- 
d.care il proprio Medico. Raro però fati, che non fin 
profittevole , e molte volte anzi r.cccfurio prima ripu- 
lire lo domato , c tifeeri , particolarmente fe carichi 
di dannofe ripienezze con un qualche blando purgante, 
n lenitivo, il quale d.fpnnga , e libero prepari il paf- 
fagg.r. all'acque- SnJ preftelto quel purgante , che con 
1 efpenenia , o con la ragione crederai il più convene- 
vole al teinpersmento dell' infermo. Ma a quelle Por- 
rettane terme poco ftudio richiedefi Della fcelta del pur- 
gante, poiché quattro libte circa dell'acqua della fon- 
do Htf«,,( * ft,,, Wm/ , wu , 
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te del Leone , riguardo avendo al proprio tempera- 
mene più, o meno obbediente , blandamente fciolgo- 
no il ventre, e fi ottiene io Itcfio effetto , che con la 
giuda dofe dell'acqua Tettucciana , ed anche meglio, 
non cagionando mai queft' acque del Leone , mentre ope- 

tandoli, cafo ancora che per la qualità del male prima 
fi fofferifsero. Potrebbe!! anche con eguale vantaggio in 
vece di altro purgante, o dell' acque del Leone pren- 
dere due , o tre dramme circa del loro (ale ricavato per 
evaporazione , e fciolto in tiepido lungo brodo , foccorren- 
dolo indi con convenienti bevande fecondo l'ufo , manfue- 
tìulmo purgante, il quale in quanto all'effetto punto non 
la cede al Sale d' Ebfon . 

Circa il metodo di vivere gii ogn' uno è più che 
periato , dover efiere uni regolata dilìribuzione di tem- 
po, per la quale le operazioni non folo fra effe non fi 
difturbino, ma tutte con armonia unitamente concor- 
rano all'elite felice, che da tale medicatura molto ra- 
gioneTolmentc fi attende i e prima fi avrà difeorfo di 
quelli, che prenderanno l'acque internamente, ficcome 
la principale , e la più efficace medicatura , della quale_j 
moltidime volte non dovrebbero difpenfarfi anche colo- 
ro, che Falfamente credono poterlo fare per avere in- 
fermità folamente eilerne, e cutanee. 

Suppolto gii ripofato dal viaggio l'infermo, flabi- 
lito in placida quiete, e preparato abbifognandone co* 
fuddetti ajutì dall' arte medica , e chirurgica efibitì , do- 
vrl 
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0 cinque libre , aumentandone poi gradatamente ogni 
mattina la quantità , (ino a che fi giunga in cinque o fei 
giorni fucceffivi alia dofe circa di fette, o otto libre, 
poco più poco meno , retrocedendo poi , fé fi voglia , 
con l'ordine (ledo; alcuni però molto robufti , e capa- 
ci giungono a prenderne (ino a dodici, e più libre , il 
che però non fi approva , benché il Zecca , e fuoi feguaci ne 
concedevano anche maggior quantità (i 7) . Ma una com- 
mendabile mediocrità fari fempie più vanuggiofa, e pe- 
ri ii avverta , che l* acque troppo non aggravino lo fto- 
inaco, del che anche 1* infermo farà giudice competen- 
te. Lo fiomaco carico oltre il dovere premendo contro 

1 vicini vifeeri , c coi) dimculfmdo le loro azioni fa , 
che al capo printipilmente fi ritardi il conveniente cir- 
colo del fangue , per lo che imito al vapori dell' acque 
termali ne protengono poi impetuofe na-jfee , torpide 
fbWenze , e gravezza di capo , ed ancora non di ra- 
do, ellendo lo llomaco pieno bocchevol mente , vo- 
mito, o co.ifjfioni d" idee , ed anche vertigini , quali 
cole fenza alcun dubbio agitamj non folamcnte l'animo 
dell' infermo , che (pelle volte ne accufa a torto 1' ac- 
que, o come troppo violenti, o d' indole fofpetta , ma 
cagionano lentezza maggiore , ed anche nocivo ritardo 
al palfaggio dell' acque . Certo c , che bifogna ajutarc , 

Ci?) Dome lOUewrlt, primi- mima liin'i ad quindteim inflitui- 

pio quidun ■ intuì hi mi Dir , mox lui ,- in ysliit lutto tobuflii i quia- 

autim id fu jxnm ( i t ,* ac tan. duini libris ;id vibrili. !r.y.;;,Ui et 

dui, ( ut piffim fitti lidtmui J jtqti.Prtrtll.pei.it. 
haiurj aquaruni poiu, i decrm plua 



□igiiized by Google 



Capitolo V# iii 

oon mai fot/are la na-ura , onde in tal cali» o diminui- 
te la quantità dell' acqje , e tenderla ptnporiionata al- 
la capaciti del proprio Itomaco , o regolarne la bevan- 
da fut cecamente in modo, (he cominci lo (loinaco a 
fgtavatfi di una pari; dell' acque prima di compirne li 
quintili determinila. A quelli lioir.achi deboli parrco- 
Jarroente , imi a tutti generalmente , quandi) forti ra- 
gioni non i'opponelleto, «mugliali un alita pratica più 

aumentare giornalmente la Ramili delle acque, ma in 
due , o tre giorni a! più , Ha bile mi oG in una di'cretu 
quanti! di lei ad otto l:bre c:rca , f-condo che ne fu 
carice l'mfennn, in ella poi perfiverate fen^a al- 
terazione alcuna, prolungando la medicatura a quìndi- 
ci, e più giorni ancora, fe ne abbifogna I' infermo , e 
con compen.aie la qiurtit.i dell' aopae gradai aii-ente_, 
non aumentata . Quelli però, che dovranno ufate I' ac- 
qua della fonte del Leone ficcome molto abbondantedi 
fali, conlìglianlì a non oltre palare la quantità circa di 
cinque, o fei libre al giorno. 

Dalla fmoderata quantità per 1' addietro prcfcrifU 
dell'acque termali, ed in confeguenza pet 11 molto vio- 
lenti alcuna volta, ed anche nocivi effetti avrà avurofa- 
cilmente origine quel trillo conligtio da alcuni forfe_j 
«roppo cauti, e timidi propollo udì" ufo di alcune ac- 
que termali dotate de' già efpoHi elementi rpiritotì , c 
fugaci . Comprelì elTi da foverchia paura proponevano 
alle volte di attenuarle con altr' acque di pura innocen- 
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le fonie, e cosi affievolirne l' invitta loro attivila. Que- 
lli fpirilofa, e volatile attivili oltre moltiffimi Medici 
ili primo grido, ed Alla! liti d' acque medicale , i quali fi 
omettono , perchè troppo farebbe il numerarli , non han- 
no temala i Juncker, gii Hoffmanni , alla efpetta opinio- 
ne de'quali fi può chiunque con fondata ragione affida- 
re; anzi Minano elfi folamenie quell'acque, le quali di 
fpirilofi, ed eroici elementi fono arricchite fili) i Ni 
già quel finiilimo zolfo, del quale fi gloriano alcune_i 
dell'acque termali, dee ragionevolmente e (ler l' ogget- 
to de' loro timori, e di tale preferizìone , poiché anzi 
tulio il contrario (ip), c dal zolfo volatile con ferma 
Scurezza vengono riconofeiuli gli effetli evidentemente 
falulevoli dì una delle più frequentate, e celebri acque 
medicate di Europa (ao) : il quale zolfo non è gii più. 




grufi òli Monnicr , It Coldmit.ili LL:mi.;ii:iri.-:fs:>iiidtl.J«jt-Mi7. 

rial Rondili, qn.llc di' frinrafort il L/»*«ff. £«™ ali», i, Sfl. Di/. 

dall' Hoflman , quelli ili S. Amar.- fril.pif.VI, 
do dll Mantidi , 1: Ciaaianc dal 
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abbondante , ne meno tenue , e fino nell' acqui dello., 
Porretta vecchia, che nelle acque ili Spi Unto lodate 
daLimbourg, come dille ricettive Anili'Q potraflì all' 
evidenzi riconofeere . Oltre di che nell' ufo interno dell' 
acqui della Porrctta vecchia, quantunque doriziofa del 
volatile zolfo più d'ogn' altra Porrcttana, vi è collante 
ouervanza in contrario , autorizzata con la pratica di 
tutti i Porrettani Medici, i quali hanno fempre mai vie- 
tata la mefcolanza di qualunque acqua con quella lìngo- 
larmentc della Porrctta vecchia, ed in ciò fono efli (la- 
ti cotanto fcnipobfi , e fondici , che nel tempo di tale 
medicatura proibivano per fino nelle menfe !' ufo dell' 
acqua comune , a chi prendeva la Porrcttana (n ). 
E lo fi-elfo fopralodato Laurenti efpcrto , ed avveduto 
Medico di primo nome fa tanto conto di tale fpiritofo 
fulfureo elementodell'acquedellaPorretta vecchia, che 
di elle parlando, e prefcriiendo precetti vuole aleu- 
tamente, che alla forgente fi bevano quclY acque non 
per altri ragione, fc non perchè punto non II perda di 
quel fugaci Ri ino zolfo (ai). Forza è dunque il credere, 
che il Laurenti , ed i Porrettani Medici abbiano mai 
km- 

ijLi. mi tino ; chi bob porri fop- qui tjua nmtimaln iodiiium t£t t 
portare Ea grandtzza del vino , ce rclii aqua vii piulurn caJtfctta amnii 
averne uà più dtbolc , e nt oltj abeat ; qii; ìllir . n:i rh«:ru]ihi.5 

eco . Pimi- c *t">'> M '"<- f"- hif " "i"' 1 u " *° iul " ; ••o« r "l- 

C.O (l^inqu^ illud , quid- iJiiii lu.itl , M porli.. U Iner- 
qjid <lt rul r hurti.ni , tiuml in his m;> iptu fi ronferei.!. CmM.Siltat. 
aquij inerì , IrT.ffimum ouiiìpiim Ufi. iW». ti. I. fJ£. US. 
tilt, & tulniliOimum , S a faiili 
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Tempre riconofciute vantaggiale le acque non attenuate 
della Porretta vecchia j a chi convenivano , utite perù 
nella guarniti ri (petti va mente competente i e col nccef- 
fario riguardo, e difciplina. Che fé pure fi voleffero giu- 
dicsre le acque della Porretta vecchia come valevoli 
molto , ed efficaci , invece di temerne accufa , debbo- 
no e^e rifeu-ter lode , ed onore , e render grazie , a 
chi per tali le predici . Per quanto la fa^jce Chimica 
a' giorni ooftri così (up?:ba per tanti progrelfi , ed im- 
portanti (coperte abbia procurato d'imitare cm arte le 
acque medicate nobilitate di quegli fpciti non me-'fl 
fugaci, che fai ut e voli , non ha mai niten-jto il brama- 
to intento, l.a chimica natura non foffre ; che 1" arte_j 
l'agguagli. Dunque fari difetto, e danno, fe un acqui 
termale, o minerale debole fia, e povera d'i tali elemen- 
ti gencroii j e volatili, perchè non ripiegabile con arte 
alcuna, non gii fe ne abbondi, e cosi potente foccorfo 

rate, e refluenti; che fe ciù non ottante fi volerle pur 
giudicare 1' acqua della Porretta vecchia come troppo 
attiva riguardo a qualche gracile fparuto foggetto , il 
che non farà, che affai raro, come ricavali anche a que- 
fte terme dalla gii detta pratica odervazione de' Por- 
rettani Medici , potrì quefli fervirfi liberamente delle 
altre analoghe forgenti, cioè dell' acque delle Donzelle, 
gii per l'Analìfi riconofeiute meno dotate del fugace_j 
zolfo , o diminuirne la dofe delle più dovìaiofe della 
Porretta vecchia, o pure baderà anche per pochi mo- 
menti 
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menti tener quelle fuori di loro miniera efpulle il li- 
bero contatto dell'aria cfterna , che da fé ftefle s'in- 
deboliranno fol!ecitamente } e così grado 1 grado giun- 
geranno a renderli proporzionate all'indole, e tempera- 
mento di quegli, che così tenuemente ne abbifognalTe. 
La coerenza de' principi fpiritolì nella tua Sima parte_j 
almeno dell'acque medicate) e certamente poi fe ter- 
mali) t cosi tenue, e leggiere, che non H puf, aflc-gna- 
re litanie, nel quale, dopo clic attinte funod.lla forgen- 
te, non fi produca in cJe quilche dirupamento, efeompo- 
nimentu. Ma eoo la mefcoUnza d'altr 1 acqua , e colla in- 
da bita la occeOaria agitazione nell' io fonder vela , fe fred- 
da fari, certamente col cal.ir naturale , coi! r P ef*o , ed 
alTaiiT.mo commendato nell' acque termali (aj), f- perde- 
ranno anche gli fpirJti loro più volatili ; e fe artificial- 
mente calda , oltre gli fpiriti più volatili , aioltifli.no 
ambe degli elementi meno fjgsci, dalli qusli penetran- 
ti fpltiti , ed elementi furono mi! lemprc fperjti gli 
ajuti più intereffanti, e coti fi rend^iebbero per lo me- 
no pio gtodolsni , e quafi quafi merli que' pochi clc 
menti ancora , die farebbero rimarli nell' acque medi- 
cate , ed in confeguenza più lenti , e pigri al libero pjf- 
faggio pe'vifcerì con l'acque - Oltre di che quando la 
ragione, e li lunga efperlcnia hanno dlmoltrato • '. gio- 
vamento, che licavafi da qualunque acqua termale pre- 
parata dalla non imitabile natura, mcfcolandola poi con 
Hit* acque di d.tetfi principi certamente , ed elementi, 
eh. 

Ctj) Vedi 4*1. CmtlTrM.M n H . Ji Plf.Ca*. V.fg< 
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chi fa , quale combinazione fra elfi fi Faccia, quii pro- 
porzione, qual riMtato ne venali Dunque e per que- 
lla ragione , e per le tante fuddette il proferiva anche 
a quelle Porreitane terme I' ingiuriofo precetto di at- 
tenuarne 1' acque medicate con [' altr* acqua ancorché 
pura , quanto fia polfibile , ed innocente ■ Neppure fi 
approva, che nello dello giorno fi bevano acque medi- 
cate di dimorfa miniera , e d'indole differente l'una appref- 
fo l'altra. Mentre lì bevono tranquillamente l'acque ter- 
mali Porrettane , non fi abbia difficoltà , fé dallo fto- 
maco viene richiedo o per debolezza , o per naufea , 
di ricorrere ad un qualche tenue si, ma grato confoc- 
tativo. Terminato che fis di prender 1' acque a quel 
giorno preferitte, e già quelle incamminate dallo (le- 
nisco al ballo ventre, prenda pure l'infermo, partico- 
larmente fé ci lia alTuefatto , caffè con anche un poco 
di pane bifcolto, ed ancor meglio l'utile , ed egregio 
cioccolate (14) , o qualche altro innocente famigliare 
rilìoro; alcuni però più cauti , e drcofpetti rogliono , 
che prima dal corpo fia ufeita più della metà almeno 
dell' acqua bevuta , il che certamente non può non ef- 
fe re , che un fano configlioj ma non neceuario. 

Per facilitare l'efuo all' acque termali bevute ad al- 
cuni giova il difereto moto, ad altri il ripofo nel tepi- 
do letto, ad altri finalmente, quali u fino anche il bagno , il 
bere l'acque mentre fono nel bagno". In ciò l'efperien- 
za dee fervire di maeftra, e dilegge; maècerto, che 
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quelli, the prenderanno l'acque Itando nel Ietto, avran- 
no l'indubitabile (Vantaggio di non berle alla. Tergen- 
te , Generalmente parlando tembra , che il moderato 
molo , fecondo anclie 1' offervazioae (2.5)1 fia lo fpe- 
diente più lodevole ; anzi il celebre Sihal lo vuo- 
le per acutamente neceiTario. Nè lì condanni già l'in- 
fermo, nel tempo che attende il paflaggio delle acque 
bevule, in camere chiufe , e cultodite per troppa fcrii- 
polofa tema dell'innocente aria, incomoda non meno, 
che inutile cautela, poiché non folamentel' aria non gli 
farà nociva, ma anzi giovevole fc difereramente quie- 
ta , afeiutta , e temperati ; che fe dell' aria con tali 
condizioni fi doveUe temere , da' più celebri efperti Au- 
tori non farebbe configlielo, anzi ordinato agl'infermi 
di portarli di buon mattino alle forgeniì , e ritornarfe- 
Be palio palio bevute le acque alle loro abitazioni. Ben- 
sì in tempo di pioggia , di venfofa procella , e d' ariij' 
umida e fredda non fi porti alle fonti, fc non fe ben 
premunito, e riguardato , o pure trafportaie le acque 
il più follecitamente , che fu praffibile le beva nelle_» 
fne camere , o anche per quel giorno fi tralafci di 

CuiLiquUtniquiunom, I ^oitimomal corpi» , jiquccxpcr- 
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ufarle (2(5). Nei primi due giorni non fi abbia tema, 
le l'acque non pattano felicemente! ftìafi però cauto , 
e con avvertenza , poiché fe tale difficolti avelie fegui- 
to, c divenifTe fempre maggiore , fi dovrà tralafciare 
l'ufo dell' acque medicare per qualchegiorno , e di nuo- 
vo prepararli con qualche aperitivi , o purgante medi- 
cina. Che fe poi nuovamente fi ricadere nello Hello in- 
conveniente , farà necelfario abbandonarle, Il che o mai , 
o affai di rado fu crede n eli' ufo dell'acque Porrettane, 
come l' efperienza lo ha fempre dimostrato , e dalla., 
ragione fi può argomentare conliderando gli elementi 
loro . Cosi pure dovrai!! ommeirere di ufare le acque 
medicate tanto iniernamenie , che eternamente , o al- 
meno fofpendere tale medicatura per [opravo nienza di 
febre , particolarmente fe infiammatoria , ed acuta , c 
jier altri cafi , e circollanze , quali potranno elfere ri- 
levate, e fuggente da' periti Medici particolarmente^ 
alle donne. 

Non fi contino però con molto fcrupnlo nell'ufci- 
|a delle acque le oncie corrifpondcnti alla quantità be- 
vuta. Pallate che lìano oltre i due terzi in circa , non 
molto 
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mollo anfiofa cara abbiati del rimanente, che ciò fareb- 
be Inutile occupazione, e particolarmente a quelli, che 
le prendono coricati nel lello , a nel bagno ancora, 
poiché in elfi tanto più debbefi valutare il traspirato» 
Per altro non rare volte oflervafi , che dopo il bagno fi 
rende maggior quantità di acqua di quella , che fi è be- 
vuta, unendoli a quella quelle , che fono all'orbite dalla 
cute, mentre fi è ìmmerro nel bagno. Non fi dee pe- 
rò computare per acqua pattata quella primi , che allo 
volte fi rende, quando tutta abbia il colore di natura- 
le orina concotta, non provenendo quella dalle acque_i 
allora bevute . 

Si abbia avvertenza , che fiano panate le acque al- 
meno nella fuddetta quantità conveniente prima del 
pranzo , che fé Ibi lecitamene elle avranno avuto efito 
felice, come è defiderabile , e che tempo ancora riman- 
ga all' ora determinata del pranzo , impìeghifi quello 
in trattenimenti difereti , in grate converfazioni , inj 
convenevoli eìercisj, ma tali, che in conto alcuno non 
perturbino la quiete , ma anzi concorrano alla tran- 
quillità dell'animo, quale tranquillità fi raccomanda af- 
fa i (limo , effendo certamente fempre giovevole in ogni 
tempo, ma per affollilo necelTaria in tale medicatura. 
Onde dlafi bando alle cure nojofe , alle tride nuove , 
i qualunque grave , e profonda applicazione, ed a tutto 
ciò, che polla perturbare, o interrompere la configliata ne. 
celarla placidezza , ed aurea tranquillità dell'animo (37) . 

L'ora 
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L' or* del difcreta pranzo fia al mezzo giorno cir- 
ci j o non molto dopo ■ I cibi fimo in quantità mo- 
deratamente proporzionati ai rifpettìvi temperamenti, 
in qualità poco , o nulla comporti- , non flatulenti , 
di non molto folìanziale nutrimento , e di facile di- 
geftione ; in fornma deeft ade nere , e dalla foverchii-. 
quantità , e dalla mala qualità de' cibi , e quelli le" 
tali , che proporzionatamente pollano convenire come 
»d una già inoltrata convalefcenza , quando però il ma- 
le non richiedefle anche maggior tenuità di nutrimen- 
to. Non fi proibifce già il difcreto ufo dei maturi, 
c fani frutti, rè del latte, né de' fluviatili delicati Al- 
iti i pefci de' vicini torrenti , e fiume , ottimo cibo an2Ì 
che nò, conditi anche con un poco di olio, purché fil 
delicato, e fino, ne abbia foiferta nel condire il pefca 
l'azione del fuoco, e con grato fubacido d' aranci , o 
dì limoni. L'ufo del vino poi debbe elTere moderato, 
né fia fumofo , nè ingrato allo ftomaco , e quantunque 
già folle ordinato per inviolabil legge non per ancbe_j 
totalmente, ed abbalìanza profcritta, che nel tempo, 
nel quale fi prendono le acque termali Porretrane , non 
fi debba mai ufare , che il vino per ellinguere la fe- 



nl abitami , inai , morruitra , bui «Krnil ptofilUcHlttm , qnjij- 
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le (28), ciò però non dee aver luogo, e fleti do che ta- 
le precetto è frodato Copia blGHimi teoria, cioè che 
l'acque medicate non abbiinfi in alcun modo a merco- 
lare con altee acque benché fompHci , o pure p;i non 
indebolire, dicono erti con puerile argomento , l'effi. 

gran parte almeno il buon cifrilo. Ma ciA ntrte l'ede- 
re all'evideozj Mto, avendo avuto l'acque gii bevu- 
te l'eflto loro , farebbe non fola meni e feomodo a chi 
è avvezzo in contrario , ma anche datinolo; onde non 
abbiafi difficoltà 0 di attenuare il vino con acqua buo- 
na, e comune, o di fcrvìrri ancora, per chi ne avelTc 
l'ufo, di fola acqua 0 femplke , o convenientemente 
alterata ; bensì procutìfi di confortare lo ftomaco irò 
quello cafo con un poco di vino generofo alla (ine del 
pranzo, purché però non fi abbia al vino ripugnanza; 
che fe fra giorno fi (offra fete , farà permeilo di efìin- 
guerla con acqua alterata anche fecondo l'ufo con Aran- 
ci, o Limoni, falutevolt fubacidi , o con altro equiva- 
lente compofìo . 

Un altro ilucchcvole fuggciimcnto non meno infu- 
fiUente dell' amidetto erafi quale inalterabile precetto 
introdotto non folamente alle Terme Porrcttane (20), 

C.l) Non tingi! iqaim toni, [hi fccvt li Pontili» «qui. M. 

munem. Tj» Snitfl ic jtf*. Per- Satelliti li Fami. fll. i. 

nS. Cspt/. CIX. 1, Buia. Ow„. N.c ullo ™d° i p.indro dor- 

fn C . in. mj'ct . U: Ziicliì £1 tir- 

Ci») Pti fuggire l'olio , ci riB. fi/, ji. 

il gannire diurna, cote mortali a Noxim idmodum jRimodrralui 
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mi in altre ancora } particolarmente d' Italia , ed era, 
che non fi dui-effe prender Tonno diurno (30), da ehi 
ufo faccia di acque medicate, partìcolirmentc feinter- 
no ; ciò imponeva» con (anta fermezza , e feveritì , 
che quali quafi s'intimivi non meno che la motte j a 
thi fotte ardilo di trafgrcdire uni tale ordinazione , e 
radici cotanto profonde aveva gittate un'errore cosi 
manifelto) che quali indarno fi è procurato di eftirpar- 
lo(ji) , e vorrebbe pure oili natamente Dar faldo a dif- 
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petto dì qualunque ragione. Ma l'attenerli dal Tonno il 
dopo detinare non (blamente non è neccllario, come la 
pratica lo ha finalmente dimoltrato anche alle Terme 
Porrettane, ma anzi dannato particolarmente a quelli, 
che ci fono afluefatti . 

ta confuetudine è una feconda natura, nè li può 
comprendete per qual ragione a oche Tempi icemen te ap- 
parente, quando le acqje bevute ahbiano avuto cCto 
conveniente, e che fiali prefo il necetTario vitto, deb* 
baG poi coi! cautamente alien ere dal rilloratfi con ua 
moderato Tonno , anzi che l'offerendo noji , ed incomo- 
do, non favorire una buona, ed utile digellionc dei ci- 
bi preti. Quello ripofo non da però tale , che ditticulti 

Neil' ore vclpectine coofiglìcG un regolato paleg- 
glofjj), ma tempre in modo da non promovere trop- 
po copiofo il trafpirato , e molto meno dar.oevole for- 
zalo (udore . Nè f. vieta gii il moto del cavallo anche 
fu pei vicini colli , quando però 1' aria non :-j molto 
•girata , ne umida, e fredda, quale Tempre dovrai 
evitare, ma asciutta, e convenevolmente temperata (jj). 
Sollecita ila l'ora della cena, avendo Tempre riguar- 
do, che fraelTa, e l'ora ftabilita del giorno avvenire 
per 
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per la bevanda delle acque medicai 
tervallo di tempo per un abbonda 

li l'acque medicale non debbono o 
fi nello ftomaco (j-f) ; non fapendo che riprovare l'ufo 
ar.chc- moderato dell: difficili carni, ma conf.lU in una 
fanaminc.'lia , e al p:ù i" una tenue vitanda, ed in un ma- 
turo Trullo, con non molto pane i in Comma tale, che 
dopo il notturno Tonno lo Itomaco malusino Tgombro 
fia, e libero totalmente dai cibi, e di nuovo prepara- 
to ad agevolmente ricevere le acque termali . Che Te 



r qualche 



• lo .donneo tnfle 



indigello, e mal difpo!to , qualunque foùene la cagio. 
ne, miglior coniglio fari, ami che prender le acque, 
ili tralaTciarle , pei indi poi profecuirle a ftomaco ben 
preparato . Sema ragioncvol motivo però non i' ir.ter- 
rompa mai tale medicatura (35) , nel tempo della qua- 
le fe lubrico il corpo non folle a fufficicnzi , con l'ar- 
te blandamente li procurile rìccorra all'acque del 
Leone, troppo ciò cflendo necellario in tali congiunta- 
le per ottenere vantaggio dall'ufo delle acque terma- 
li . Ben è vero , che elfendo le Porrettane acque tutte 



■I it Ferrili. Zatbil il Ufn. Pt'TtH. {«g. ti. 



ricche più, o meno di fili medit, come fi è dimoftr 
lo mediante ta loco Aiutili, cosi raro fari » cbe Te i 
■bbifogni nel coifo di late medicatura, quale fermio 



riandò con qoefte ti medicatura , non coniandole perà 
nei giorni (iabiliti a prendere le altre a:que termali. 

Terminata affitto la bevanda dell'acque medicate, 
farà ottimo conliglio to Hate in quiete per due o tre 
giorni prima di rimetterli in viaggio, ed oflervare per 
qualche difereto tempo almeno una moderata dieta, e 
regola metodica di vivere , e tale die proporzionata-i 
a' riflettivi temperamenti propria fia come ad avanza- 
ta convalefcenza (36)- 

Sin qui fi è avuto difeorfo unicamente del meto- 
do i quale fi dovrà offervare da co.loro , che uferanno 
l'acque Porrettane internamente, ora alcuna cofa fi ag- 
giunger! circa l'ufo de' Bagni termali, Docciature, e 

(;f) Ila poli balniuin rtfla^ ni, fi prijllnam omnino »,i[ !( n- 
Vkcndi norma ferviti dcbtl , a distri r.tupmffr . Ir. Ziahll it 
qua ne Ijliim quiJtm migunn ili. Aft, FtrrsB. fi£. fi. 
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Fanghi, ma brevemente, e compendiofamente, conéiof- 
Jìacofachè a tali clterne medicature compete a un di 
predo il metodo già evolto; bensì nell'ufo elterno fo- 
lamentc dell'acque termali nnn è neceflaria affolutamen- 
te una dieta cotanto rifervata , quando però non fi 
tramile di medicate piaghe , ed ulceri cancernfe, che 
in tal cafo la dieta farà o neceffaria , o per Io meno 
molto giovevole alla brevità della cura. 

Dovendoli poi unite nello fteffo Soggetto l'ufo in- 
terno i ch>: farà per lo più profittevole, ancorché i ma- 
li follerò cutanei , ed efterno dell'acque Porrci tane , 
farà buon provvedimento il dare principio dalla immer- 
sone del corpo ne' bagni per 1' ora riabilita tre o quat- 
tro giorni fuccellìvi prima di cominciare a prendere—, 
le acque internamente j che che Ila (lato prefcriito da al- 
cuni (37), i quali certamente lì lafciano ingannare da 
un falfo argomento, ed in conferenza da pefóme ra- 
gioni ; indi quando incominciera l' ufo di efle anche in- 
ternamente, ommefloper un giorno il bagno, le pur co- 
si vuoili a maggior comodo per purgare Io (tornato, fe 
mai ne abbifognalTe , potrà bere le acque di buon mat- 
tino, e palTatane la quantità già indicata, e rilìoratofi 
con quello , che farà ufo di prendere, fecondo che fi 
è detto, entrerà di poi nel bagno. Ciò 



0bc111.de, 1 centro ftilktl idei 
cu infere ne iam , Scontri, quo, d 
e fi poiu I5cuir.tr firmi] folcii Ultore . i 
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Ciò configliali particolarmente a coloro , ai quali 
pel profpero paflaggio dell' acque Tari più vantaggiofo 
ÌI moto; ma fedi quello non abbifognano , potranno 
anche bere l'acque verfo il termine della immerfione > 
fe cosi lor piace s e torni a più comodo. Quando però 
circofianza non perfuadefle in contrario , tembra più 
fano conliglio Tiere prima le acque attinte alla fonte , 
ed in feguito la bagnatura in ora opportuna , perchè 
così fi otterranno indubitabili vantaggi ; cioè che le_» 
acque termali faranno Itale bevute in tempo più lonta- 
no al pranzo; che fi potranno bere l'acque alla Èrgen- 
te; cafo che di diverte non vicine fi ferva l'infermo 

te l'acque non prendano effe almeno troppo abbond.m- 

facilinente accadere, bevendo le acque nel bagno, il 
che debbefi evitare (}SJ, ma bifogna procurare, che_j 
l'acque prendano tempre la ftrada dei vifteri fenza al- 
cun dubbio più profittevole; anzi le acque ideile aflor- 
bìte indi poi dalla cute nel bagno probabile fari j che 
anch' elTe prendano almeno in parte la fempre utile vis 
internale, e che pallino per orina. 

Prima di entrare nel bagno lì potrà confortare la 
perfona con un qualche cordiale , cafo che pur ne ab- 



ietti fenGMu, toh poni iti dì- ài Limtmrf. frtìl. fri mx. Mi- 
Ij-odtr,,,- i^rkul.i.-ci, loitlci-fc arr, il Spi d,p. IX. pi t . iti. 
li tialiur ile l'air , qui Iti dé- 
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bifogni . Il debole, o robullo temperamento del Cog- 
getlo determinerà il tempo, ch'egli dovrà (lare pla- 
cidamente nel bagno , ma generalmente parlando non 
farà, che di un ora circa poco più poco meno, ed egli 
ftelTo porrà meglio d' ogni altro comprenderlo agevol- 
mente, non dovendolo prolungare certamente fino a_, 
tanto, cl.e l'infievolivano di troppo le forse , e che 
renda!! ipolato -, e molto piò fi gundi dal procaccili 
cor. mollo lunga immerhonc sfinimento, e deliquio (jo) . 

Nto fi approvano molto il Colo piediluvio, e Temi- 
cupio; tempre (ari p.u vantaggiò la totale immerlìo- 
ne del corpo fini alla gola , orando circuitane parti- 
colari non efigellero io cuntrario; e la ragione lembra 
manifcfta, perenft cosi facilmente fi diltribuìlèorio le 
g ì difenile moruofe materie fino agli ultimi meati mi- 
nimi elettori di tu'» la foperficie del corpo, e fi fa- 
citila per più llrade l'efpolfione di effe. 

Sortito dal bagno , e bere ifcioito co' panni lini 
caldi dovraffi entrare in tiepido letto, ed ivi coricato 
e ricoperto a dovete , quieto , e tranello .citare lo f P a- 
zìi c T rca di un' ora per con opporfi .n qualunque modo 
alla inOnfibile, o feribile naturale trafpi, anione , qua- 
le anzi deefi decretamele procurare , e la quale im- 
pedita è Tempre di nocumento, nu molto più nel lem- 



.sigi ss*** 3 * 



Capitolo V. ... 04* 
po di tale medicatura . Ufcito dal letto abbiaG anche 
riguatdo da rnolerti colpi d'aria , né eoo violeoti efer- 
fi proccacì forcato fuJore . 

Le (ielle regole fi dovranno oflervare il dopo deli- 
Bare, f; all'Infermo farà Paro preferititi dì replicata 
il bagno ogni giorno, il che per certo non farà ordina- 
to feoza Iòni ragioni , poiché in tali medicature non_i 
vi vuole carellia di tempo , ottimo partito ellendo il 
non forzar la natura, come fi e (ietto, ma beni di 
prillarle foccorfo , perchó anch'elfo cooperi , conceden- 
dole il tempo 1 che vi fi richiede ^ ma nel cafn fi av- 
verta , che vi fiano u" intervallo fra il vitto prefo , ed 
il bagno quattro ore almeno, ficchi la digcllione de'ci- 
bi fu già in qualche modo avanzala. Ili remota ordinai 
ria venticinqne circa debbono elfere le bagnature, nuari- 
do l'infermità facilmente rotabile, ed obbediente si ri- 
medio 1 o la debulezst dell' Infermo numero mir.ore , 
la qualità, o pertinacia del male numern maggiore.., 
di bagnature non .-ichiedefle. 

Quinio D è detro circa le bagnature , s'intende an- 
che preferitili per le Docciature, e Fanghi. Circa i ba- 
gni a Stillicidio) o fimo Docciature, quelte o farar.na 
fiate ordinate per purgar:, e rimarginare ulceri, e pia- 
rne Tumori, OfiroKzioni , Retini ali fini , e Paralili par- 
ziali, e Umili infermità; nel primo cafo il profìutin del- 
le acque non dovrl edere molto copiofo , anzi dovi a Ili 
cominciare con breifej e leggiere docciatura, acciocché 
H h la 
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»4 a MeiODO DA OSSERVARSI 
la plaga i' uveiti alla pereoffa , e meno (offri 11 l'a- 
liente, aumentando poi gradatamente il profluvio «Iel- 
le aeque fecondo il bifogno t the fe in qujltbe cab an. 
<he con leggiere docciti"» fe ne ritentine Itoppo l'Io- 
fetmo, P o:rair. aduefarlo alti percofla dell'acque , fa- 
cendole cadere nei primi giorni f:.per'or mente a"a piaga, 
U quale io lai modo :'jiì unicamenie lambita dalle ae- 
que, che nel cadere feotreranno Copra la piagli o pi- 
re , itando l'Infermo nel bagno almeno con li parte of- 
fe fa , far cadere lo flillkidiq fopra la piaga alcun poco 
fommerfa fieli' acqui del bigno , (he cnsi la perenna . 
dell; acqte cadenu diminuirà dalle a;que del bagno 
fyprappoite alla piaga , in efsa non promoverà (enfo 
troppo dolorofo . 

Più abbondante, e forte fari la docciatura ne' cali 
dei mali interni, femprc però proporzionata alle forze 
degl'Infermi, ed alla qualità, e reGlìen«a del male. 
A quelli tali arllmi dalle dette interne infermili miT,. 
mamenre fé antiche , ed inveterate configliaf. prima., 
rimmerlionr totale del corpo, o almeno parafale nel- 
le acque del bagno per mezz'ota enea , acciocché me- 
glio fi difpon^a la parie offcfj all' effetto della doccia- 
tura) la quale regolarmente farà di un quarto a nieaa' 
ora ne' primi glom, , e poi prolungarla arche fino ad 
un'ora gii affjcfalti alla pereoffa; alcuni però robufti 
la foffrooo con prozio eziandio più lungo tempo; ma 
anebe io queSe fi avverta di non ridarli a forze rrop. 
, po infiacchite. Gii s'ìniende, che il bagno a fìillicidìo 
dorrl 
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dovrà percuotere Copra la parte occupila di] male ; 
così i fanghi, i quali fi potranno replicare anche più 
volte al giorno, fecondo che il bifogno lo richiederà , 
efponendo al raggio folare la parte offefa ricoperta del- 
la medicata fanghiglia alla groffezza di circa un mez- 
zo dito , e procurando , che il rimanente del corpo 
non Oa percolfo dal Sole , e cosi redarc , fino a che il 
fango (ìa afeiugato ; che fé la parte del corpo non., 
immetterle di fiare efpofta alla fpczie folare , fi aiuti 
la fanghiglia co' panni lini caldi, indi allerta di lene- 
re la parte già medicata col fango bene difefa , e cal- 
da, e fi ajuti tale medicatura con fregature. Termina, 
lo l'ufo dell'acque termali tanto interno, che ellerno 
non ha avuto fine I' intraprefa medicatura, quale fola- 
mente fi è promolfa , ed incamminati fono quel buoni 
effetti, che da effa ragionevolmente fi debbono atten- 
dere, onde oltre la regola ne' cibi, ed altro apparte- 
nente al convenevole governo di propria falute, decfi 
aver riguardo di non procurar^ violento trafpiralo, e 
molto più d'impedirne 11 naturale) efponendolì incau- 
tamente ad aria umida, e fredda madimamente not- 
turna, poiché anzi che ricavarne il bramato vantaggio 
dall'ufo delle acque termali, potrebbefi efporre a fof- 
ferirne grave danno (40) , ed incolparne poi a gran., 
torto le benefiche acque termali (41) • 
I Avri 

C*°) QucmnJnioium „,„ tìrtamtptttt nfurpilum falsbii iJfi 
UTluniquoiiqut quinlumvli pr^ltini Itiluimr tffcflu , l'ti ni» bllnro- 
Knudiun impudente, minuf^ut ranLtoproiidui , S tot nqtftU 
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Avrà fine quello capitolo con uni lincerà dichiara- 
zione', cioè di non eflerfi qui propriamente preteio di 
parlare ad efperti fn tali maierie, ma bensì (blamen- 
te a coloro, che non ne faranno troppo pratici, e che 
vorranno profittare di quelle terme Correttane , onde 
eglino qui poffano ritrovare qualche ricordo di quelle 
regole , e di .quella difciplrna, che loro fari fiata, pre- 
fetìtta dal proprio efperto Medico pel felice efito di 
tale medicatura. Si è avuto riguardo ancora di liberar 
re gì' Infermi da alcuni irragionevoli fpurii precetti , 
i quali autorizzali dagli antichi Scrittori, ed indi , poi 
da una inveterata pratica tiranneggiavano a mano Cal- 
va le Terme d'Italia, ed: in: confluenza le PoreettM 
ne fori' 1 anche più. d' ogri' altra. y peifochè (peno fi e 
efpofiq il fentimento dì. Giovanni Zecca li eco me quello, 
che piii d' ogn' altro ferine dell' acque della Por-rérra , 
e ie divulgò precejti, e perciò fi è procurato di elpor- 
re tanto quello , in cui è da feguìrfi , quanto quello ^ 
che eflendo contrario alla ragione, non meno che allaj 
tfperienM, . non debbe'fi attendere. Dunque non fi con- 
danni quefto capìtolo come troppo minuto , c ricercar 
to, perchè anzi farà facile , che da alcuno Ga acculato 



i come 



(liuioce idmjninijius afiit pruf W,"lifnquc tuoi pjr»l iincnliiM 
■ sci!, miimpiodtll.F'Vi.Q/W.- ne 'negligenti! toi noti romptt- 
_■ rt»— At„_ I. £ XIT. hrnHnF -ir fiunrf insellilo rcTÌmi- 
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come riftrctlo, e compendiofo > per non ritrovare for- 
fè in elio preciramente , ed efattsmente deferirlo quel 
cafo , c quelle circoltanze j che ad. elfo più propria- 
mente competono. 

Qax profuerunt , ob reélum ufum profue- 
runt ; qui vero nocuerunt , oli id , 
i quod non reflc ufurpata flint , no- 
cuerunt. ilyfimraln Lìb.dt Art. 
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Capitolo VI. 
ANTICHITÀ, E FAMA 



TERME PORRETTANE . 

^^^^^^^^ nobbero , e cominciaronfì ad ufare^ n|èdi- 

chè svvi c ina ridoli la loro epoca ,o fbrs'anche inoltrando- 
fi in quei to2Z\ fecoli, nei quaii Ix poltra Italia troppo 
anche li rifentiva depravagli foffeni dalle ftraniere bar- 
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bare Nazioni, s' incontra e flit in tempi affai caliginofi , 
e pieni d'incertezze inoperabili: per il che forfè alcu- 
ni degli Storici Bolognefi , i quali in qualche modo vol- 
lero dare notizia di quelle Terme i giudicarono miglior 
partito il non impegnarfi nel determinare il tempo di 
loro feoperta (t) , e per ciò onninamente I' ommifero . 
Che fe fi voleffe aver piena fede alla maggior parte de- 
gli Scrittori! anzi degli Storici ISolngnefi , che hanno 
pure voluto ftabilire il tempo dì tale epoca , potrebbe- 
fì credere , che 1' acque termali Porrettane fonerò a_, 
gran ventura feoperte (blamente l'anno mille trecento 
fettantacinque dopo l'umana Redenzione, e per cafua- 
le efperienza , ed odervazioni riconofcìute poi profitte- 
voli all'ufo medico . Tale fu il fentimento di Bartolo- 
meo Galeotti (a) , di Pompeo Vizanì (j) , e dello flef- 
fo F. Leandro Alberti in altre fue Stotie (4J, coi quali 



Ci) Vedi o.u. M,.?Aim> 
diali, ti Subì., tlKi.fifii- 
F. Lttm. Alimi ìlif. 1,1. fui 

'C0"q.uivi CTHn'dtll, Pe- 
rni. 3 fe a( , , tqut , b. in i a «- 
<it , 1 divirlt infermili, giocoli 
U monili , c|„,!i tiiTOao ll- 
imv.i- B li mal del Signor, rull- 
ìi intimo Cenimi Eloqui , dove 

per lib rCelto itdefi lattale dadi- 
Wfft parti toneorrere molli CHIa- 



eiarn, ehi p[rfirri(onj.agnÌa, il- allre iole , ritoBoftiuia i calo , 
■li a diporto, di milieu -ctw per fu^.HM*IH>f.Lii. V. fe.;. ì 
il timi frequentù di per fon e Cil- (O Più all'ilio la lindo .ej- 
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parimenti; fi accordano Giovanni Zecca (j), ed Andrea 
Baccio, citi evidentemente deducendofi dal contefto de' 
loro libri (tì). Non manca.no però alcuni, ì quali di al- 
quanto più antica origine le onorano. Tra quelli E. Gio- 
vanni Michele Piò nella vita, che eglifcrilfe del Vene- 
rabile Padre Maeltro" Fra Serafino della Porreita. dell' 
Ordine de' Predicatori , deferire la (coperta dell'acque 
Porrettane nel!' anno mille trecento trentacinque (7), 
ma Antonio Maiini, e Cherubino Ghirardacci la ricer- 
carono nel decimo ferzo leccio, riferendo il primo ef- 
fcrvi notizia de' bagni Porrettani lino dell'anno mil!e_j 
ducento ottintanove (8) , ed il fecondo politi v.imente 

•.fie- 



li Tct.i , ove eftono l'acce "1- F ri riiiilli lilotici . 
de molla mtdtdntYoll in gran co- (*) *t jim djjeei 

pia ili liflo; li virlù delle qmli ^«fnrrSiw in ufi 

i minifetta id ojn'uno, concioìlk- dui. Ruttili ilTtir, I 

«bel» per li bocci dtl mito fi a ( 8. L'Autore fiorili i 

dica, thi be.e l'tcqu della Po., del (edìecfifflo feto lo , 

IH», 0 ci» In {pia», o clic Io pine concorre nella del [ 



cui della Por retai, che hanno acan 
ihìi di rilinarc i corpi da vaile 
infermirk, e Ann del fi ri- 
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aflegna la loro cafuale (coperta Dell' inno mille ducento 
cinquanta (9) , ne vì è Scrittore, che fino ad ora fiali 
pubblicato , il quale più addietro l'inoltri nel determi- 
nare. 

nelle montigli di Bologna circi fai, palchi per uni pro.ilìom 61- 



girli, Itquilipoita'tndotonUi.in. 
li E | Monte delio ali, Liri,' M 
acquitlano il nome di Reno , in. 
di poco follo ad un luogo dello 
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ilare I' epoca della (coperta delle acque termali Porret- 
tane . Con lutto ciò da' tegnenti autentici documenti 
ricavili all' evidenzi , che le Terme Porrettane erano 
tn ufo, e che già ad elle da molto tempo prima concor- 
revano infermi . 

„ De Balneo Porreiìe reaftando . 
„ Ad honorem Civilatis Bononie dignofeitur perfinire 
„ quod balneum Porrcele debeat reaftari ita quod ho- 
„ mines Cìves Bonon. & Forenfes in eo uti comode pof- 
„ (ini ideoque ordinamus quod Polcltates Bonon. Cafi 
„ Se Belvedere per duos bonos Magilttos bine ufque ad 
„ Calendas Augulti bene apiari facìant balneum prc- 
„ diftum facìendo (ot balnea quod comode fieri pote- 
,, rum Si in removendo faxa de balncis & fuperius bal- 
i, nca murando & muniendo multimi bene ita quod ri- 
„ vi non potimi in balneum intrare & cooperiendo ex 
„ de arco volto St murando ea per medium inter bal- 
„ neum Hominum & balneum Mulierum Se ab hoc ila- 
„ mio non poffint abfolsi Potellaies nifi remanfcrint , . . . 

{Intana (fendo affatto corro/a la carta) partititi] Cnn- 
„ ftlìi adimtts fiet hoc expenfis Hominum de montaneis 
„ utriufque Potcftarit; & diile Potellaies faciant (bivi 
„ & fieri predilla balnea fecundum quod Homines ter- 
1} ramni diflarum habebunt majus vel miniis lucrimi & 
„ ftatutura facìat PotelHs Bonon. facto opere cum vo- 

Autori ti Stomi , (he Medici di Andrei di Bernardo Storico eili- 

traete' nqiie - Vedi inche Sima lo dil Clid-irdHu r.onvi nel r „j. 

iiW Mei. Om. il E</jj. IV- Jr- tipo de] fedlrttimo few!» . Vedi 

tei, fi- >>7. Mwtttfm Lìt, Sun, Ctf . VIS. 
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„ luntate confili! ne aliquid ab aliquo Forenfi velCive 
» Botion. vet comitativo lollatar prò difto balneo ncc 
» ejus occalìone & qui conira fecerit prò qualibet vice 
it (blvat Comuni Bonon. XX. Sol. Bonon. & quilibet te- 
neatur acufare. Ex Liari orlava SlBIulirtm Cornami 
„ Bononiae anni 1 240. (io). 

Oltre quello Statuto abbiamo altri documenti an- 
che più antichi de' bagni Porrettani, dovendo quelli al- 
le dilTenlioni pe' confini , che in que' tempi regnavano 
fra i Bolognefi , ed i Piltojelì , come chiaro li vede nel 
Laudo dato l'anno 1219. dal Cardinale Ugolini eletto 
per comporre le loro difeordie ; mai Piftojefi, non aven- 
do adempito almeno in parte a quanto erano obbliga- 
ti dì fare, per Ambafciatori ne furono da' Bolognefi ri- 
chiedi quattro anni dopo del Laudo fuddetto . 
„ MCCXX1II. die VII. intr. Novembris. 
„ AmbaKatores Comunis Bononie denunciarci Domi- 
„ no Gerardo Rangoni Poteliati Piltorii Sic. quod dc- 
„ bcant oblervare quidnuid cominetur in Laudo Domi- 
„ ni Ugolini Cardinali! Se. Specìaliler de domibus de- 
„ fttucìis ab Hominibus de Sambuca apud Balneum de 
„ Per- 
ciò) Il friggente del Coditc fcifnie , the piofnndiroe irte puti- 
di quello aulemieo Statuto i] più de, e delie Milli i jutUJin. I'm.. 
allibo . il:e '.1 i^fiu ;;r:ierf li i -tiioic neh l'ili .ertiti , ed MÌHI- 
ni, innfirvifi nel publiio Arthi- Io dille Scienze , mi mille pei 
fio della Cini diB 0 J„ 6 u, , eque- effe. e indetelTo, pruderne , e gi.- 
fto ioti 1 due feguen.i debbonli al- tliaiolilumo ìavefligilorc delle ami- 
le ir-Klksbilr riccrcJ.^ deli' erudi- r ;rl i t oh , .-.ali Ir srrJ.le.leMi 
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« ì'orrtla quas domos fecerunt Homines de Succidi & 
,j de Capugnano fk de Granajone . 

Finalmente li memoria più amica ed autentici, di 
quelli bagni Porrettani , che lino id ori fiali potuiaj 
rintracciare, fi ricavi dal giuramento di fedeltà, ed 
obbedienza dato al Comune di Bologna d.il Plebano, 
da'Canonici , e da alcuni Principali di Succido Tino nel 
principio del terzo decimo fecolo (i i) . 
„ Anno Domini M. CCV. Die Lune XI. Mcnfis Julii. 

,, In praelemìa Domini Petri Plebani de Succido 
„ S fuoruni l ; ratrum Domini Arduini Se Domini Gua- 
„ landini &c. in Silva Madognana que eli fupra Mon- 
„ tem Baiati di VùrTcBa Runcivalle à-'BernardinusCon- 
„ fulcs Succidi Alberti Bcllionis Cozzili de '111010 &c. 
„ omnes de Succido taftis SS. Evangeliis liberi & fpon- 
» tanca volunute juraverunt obedìre & obfervare om- 
„ nia precepta Domini liberti Vicecamitis de Placen- 
tia Potelìalis Bononic Se. fijorum fuccellorum que Se 
„ quanta eìs fecerinr prò Comuni Bononìe Se fequi- 
„ menium fui Regimimi Se Domino Andaio Potellati 
„ Montanee ([ a) . 



t,c il Roccti tra uni- 
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Se dunque fino in quei (empi Tu prudentemente 
giudicata, che forte neceffario mantenere , e rifarcire 
le Terme Porretlanc da'fofferli danni, poiché oltre il 
pubblico vantaggio onore ne ridondava , e decoro aj 
Bologna, come chiaro fi efprime il fopraccitato Si- -il- 
io i farà parimente min irefto , che non follmente ei!e 
in addietro efiltevano , ma che già a dette Terme era 
tale e tanto il concorfo , che impegnavano la premuro- 
fa follecit udine , di chi prudentemente governava, per- 
chè a pubblico comodo ed utile prontamente foITero ri- 
farcite i ni già in quei tempi fi riconofeevano preda- 
mente le virtù delle acque termali per ragionate teorie 
dedotte da filiti efperimenii , o da chimiche Analili, 
ma unicamente acquetavano effe credito, e fama a po- 
co a poco per lunga ferie di continuate favorevoli efpe- 
cienze , onde molto fondatatamente fi può alTerire j che 
le Terme Por-rettane erano celebri , e frequentate an- 
che molto tempo prima dell'anno mille ducente cinque] ma 
reitera tuttavia immemorabile , ed incerto l'anno, nel 
quale dalla fiamma adorabile Providenza furono da pri- 
ma manifeste, ed Indi poi da Saggi Bolognefì raccol- 
te, e ridotte ad ufo medico. 

Sembra poteri! anche molto rag ione volment e enn- 
ghìetturare, che i bagni ultimamente feoperti alla fi- 
niftra del Ilio Maggiore (ij) follerò appunto quelli, 
i quali dal fopraccitato Statuto fu ordinato di pronta- 
mente rifarcire , e di riedificare avanti il me fé di Ago- 
fto 



(■0 Vidi Cq.lltu. jj. Air. C 3 ). 



2j+ Antichità' e Fama. 



(Io dell' anno mille ducerlo quarantanove , e che poi 
non fi fiano potuti mantenere lungamente , e difende- 
re dal rovidofo Torrente, thè a fianchi lor corre , co- 
me ordina il già efpollo Statuto, 1' alveo del quale Tor- 
rente in quei tempi era certamente più alto, dì quel- 
lo è prefentementc , poiché nel fudderto alveo fi ve- 
dono affitto difotterrate [e fondamenta dell' antico pon- 
te vicino ai detti bagni ; Dunque l'acque deìTorrente 
tanto più facilmente potevano allora nelle maffime lo- 
ro efcreicenze invadere le proitìme camere del bagno, 
ma prefentemente effendofi l'acque del Torrente fempre 
più profondate per avere a poco a poco funerari gli olia- 
celi de' fuperiort filoni del Monte, ed in confeguenza. 
/cavato Tempre più il riftretto loro fonone (14) , non 
temono più quelle Terme cosi facilmente un tale , e 
tanto oltraggio. Potrebbe nascere in vero qualche dub- 
bio fnpu tal congettura per non clTcrfi in quelle ca- 
mere ritrovato altro che un bageo d'acque (puntante, 
r ottn due (uno cioè per uomini, ed altro feparato per 
donne) conte poutnainente ordinava lo Statuto . M« 
poteva bemi, chi preludeva al go.crno , comandare a 
f„o talento ciò, che piò gli piacene , ma non poteva 
obbligar la nanna a.! obbedito, eafo che alloljtamcD.- 
le non favorevole alle fue idee per altro ben giulle , 
c ragionevoli. Oltre di che fi può foddisrare con molta 
probabilità anche a (ale oppofizione , cioè che il bagno ri. 
cuperato, ficcarne più cuftodito , folle deftinato in que' 
tempi 

Cu) v«di c,[. i.pt- i- 
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temei o;t le D( 
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ad ufo di bagno 
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. Giovanni Ze. 
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e pei ufo de- 
ca co.ìtutta . 
fermo anche 
, e fi ricava 

», il j 



dillo Itelo Gi 



nulla mai parlando del bagno ora feoperto femore pre- 
ferite il Lagno della Correità nuota (i i) (Oil denomi- 
nata in quei tempi la fonte del Leone, come più vol- 
te fi è detto - Non fi farebbe dunque lontano di! crede- 
re , che tanto le Terme ricuperate) che la fonte del 
Leone ambedue alla tìniltra del Rio Maggiore follerò le 
rifarcite nell'anno mille ducento quarantanove per or- 
dine del fopraccitato Statuto (itì), e che quelle fervif- 
fero alle Donne, e quella agli Uomini, iliache In pro- 
creilo di tempo non eflendofi potute difendere dall' im- 
peto del Rio Maggiore, ficcome in que' tempi o egua- 
li , a di aitai poco più alte del pelo ballo dell' acque 



(uè. 
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fuc , reflaffe poi unicamente in ufo anche per ba- 
gno la fonie del Leone affai più Ikura dagl'impeti dei 
precipitofo Torrente per effergli fuperìore anche nelle 
maflìme fue eferefeenze . 

Che quelle Terme poi liano irate celebri nei feco- 
li fuffeguenti ancora, e molti dira o frequentate, chiara- 
mente lo di inoltrano si gli Autori, i quali di effe han- 
no parlato per proprie offervazioni , ed oculari efperien- 
ze , che que' molti , i quali per fama ne divulgarono le 
virtù . Sì farà ora menzione de' primi , appreffo degli 
altri, fembrando, che quelle Terme , le quali dillinte 
fono e di antica rinomanza , e di moltitudine di Auto- 
ri, che di effe abbiano va ntaggiofa inente ferino , ac- 
quolina fempre maggior grado di onorcvolezza , ed 
aumento di fama; nè male affatto penfano coloro , che 
cosi la ragionano, imperciocché molto fondatamente da 
ciò fe ne può dedurre, che per lunga continuata ferie 
di favorevoli efpcrienze abbianfi elle procacciata l'atten- 
zione , e riflelli di quegli Scrittori , i quali affatican- 
do" pel publico vantaggio ne divulgarono pofeia a ra- 
gione veduta te virtù . 

Delle Terme Porrettane non abbiamo , a quello 
che credei! , Scrittore più antico di Gentile di Fulgi- 
neo Profelibre di Medicina in Bologna fecondo la più 
comune opinione, il quale probabilmente fu il primo, 
che di proprie oucrvizioni pubblicani le mediche virtù 
di quelle acque J?o:rettans [17) i e fc vero fofie , che 
Genti- 

Clj) Sii migli alumimjfunu ijiparct infili (& isptitus fui) Bui- 
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erede ancora affai più probabile) che e^li folTe i! pri- 
mo Fra cogniti Autori, che di quelle Terme trattaffe , 
e non Tura di Gattello, e molto meno Ugolino di Mon- 
te Catino, fecondo che pretende Andrea Baccio (ao) $ 
poiché non effendo mai dal Baccio riferito il fentimen- 
to di Gentile dì Fulgineo fopri le acque Porrettane , 
l cui forfè erano ignoti i di lui trattati , e deducendo- 
fi da un contratto autentico Riputato da Tura di Ca- 
ftello, ed otlervato parimentedal foprallodato Dot. Cae- 
tano Monti, che egli era anche vivo molli anni dopo 
li morte di Gentile, il quale Gentile cefsò di vivere 
certamente in eli decrepita, e forfè d'anni ottanta al 
riferire dì Giovanni Nicolò Psfqnale Alidofi nel fuo li- 
bro de' Dottori forallieri (si) , così con grande appa- 
renza almeno di probabilità fi crede , che Gentile di 
Fulgineo prima di Tura di Cartello fcrivelle delle Ter- 
me PorFettane. Quelli Autori bifogna, che Mero af- 
fatto 



Cao) litui iffjrum paccifiiui dt ut ilUndtnio, n» ili 1 Alidofi 
in pnl.bLi,, Si l:;ln:ii eli codini circi li politivi ct'n di Gentile ll- 
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fallo ignoti a quegli Scrittori , che ftabil irono la (co- 
perta delle acque Porreltane non poco dopo la metà 
del quarto decimo fecolo, ed al riferire de' noftrì Sto- 
rici Bornio di Catalano di Sala comporto averi anch' 
egli un trattato fopra l' acque Porrettane (ia) ; così 
parimente Cecco degli Arienti , che fu , mentre vide, 
attuale medico per (no! tifi] mi anni alle Terme Porret- 
tane avanti la meli del decimo quinto fecolo, fcriSe_j 
anch' egli un libro d'annotazioni fopra queft' acque 
ma ficcome i trattati di quelli Scrittori non folamcnte 
non fono mai irati pubblicati , ma de' loro manofcritii 
non è rimifta, a quel che credefi , che la foli dorici 
tradizione, cosi di quelli trattati non fi può render con- 
to . A Gentile di Fulgineo fra cogniti Scrittori dell'ac- 
que Porrettane fuccelle Tura, a lìa Bonaventura di Ca- 
ftello Macero di Medicina in Bologna nel quartadecimo 
fecolo, c fecondo che aUerifcc Mengo Bianchetto (14) 
compofe i! fio trattato , mentre eri alle Terme Por- 
rettine (aj). Quello trattato di Tura di Cartello fopra 
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Ic acque Porrettanc, ficcome anche quello di Gemile 
di Fulgineo pubblicali in Bologna nell'anno mille quat- 
trocento feftantatre per Maellro Giovanni di Reno di- 
mollrano non folameme, clic l'arte della ftamps noru 
mollo dopo la fua invenzione crafi già introdotti in Bo- 
logna j ma di più fi può argomentate fondatamente , 
che i trattati de'fuddetti Autori fòlfcro tenuti in pre- 
gio, ficcome prefceltì fra le prime opere, che li die- 
dero alle ilampe, ed in conferenza che l'acque Por- 
rettane lino in que" tempi godettero di molto credito , 
« fama. Inoltre tale edizione potrebbe anche porgere 
qualche congh lettura , che di quell'acque prima avelie 
ferino Gentile di Fulgineo , di poi Tura di Callcllo, 
effendo che il trattato di quello è antepollo al tratta- 
lo di quello in tale antica j e certamente prima edi- 

Probabilmente fulla fine del quinto decimo , o al 
più nel principio del decimofello fccolo comparve altro 
libretto di anonimo Autore intitolato,, Regola, edor- 
„ dine, ch« li deve tenere in pigliar l'acqua della Por- 
li retta,, ma non fi è potuto allegnarc pofitivamente 
l'anno, nel quale fu refa di ragione del pubblico tale 
regola per altro da fuggir» , amiche da oflervarfi , fic- 
come tutte le preferitte in quei fecoli j poiché per quan- 
le ricerche fi liane fatte non fi è potuto rintracciare 

nifi mftiiic, trinche lino ifuoi «fui pi-ari/Eu» ijt fificia . Tir. 
«mpi „nn t n.i, ,t,e un foto hi- t, Optili Cif. li, 
jno . U faj In, gjiu , id. 



Digiiizcd by Google 



Capitolo VI. 



affi 



alcun «templare dì tale libretto 9 ed anche a gran Fati- 
ca fé ne ritrova qualche ri (lampa pubblicata in .Bologna 
nell'anno mille cinquecento cinquantotto. 

Giovanni Zecca Dottore di Mcdecina , e FilofoSa 
fcrUIe il Tuo libro (opra l'ufo, e virtù delle acque Por- 
rettane , e lo diede alle Ilampe nell' anno mille cinque- 
cento fettantafei , nel quale egli confetta , che non fo- 
lamente in altri molti Emi , ma che in Te (leffo ne ave- 
va efperimentato l'efficacia (afi); e ficcome quefte ac- 
que mantenevanTi l'acquillata non interrotta fama j e 
che per fino l'acqua del Reno giudicavafi molto falubre 
per ricevere le Porrettane (37) , e in confeguenza aj 
quelle Terme travi gran concorfo (aS) , cosi fu giudi- 
cato opportuno di ricavare dal libro del Zecca un com- 
pendio delle cofe più neceflarie divifo in quattro Capi- 
toli j il quale compendio fu pubblicato cinquant' anni 
dopo j cioè nell' anno mille feicento ventifei in lingua 



Itali*. 
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olnt molle doinodirk, clic, tomi 
gik fi Ì ditia , ut rìctrao i Ci,. 
Udini lutti , zi il corneo, ctin- 
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Italiana per maggior comodo , di chi ricorreva s quell' 
acque. Ne alcuno lino ad ora ha ferirlo più dimiramcn- 
te l'opra l'acque termali Porrcttane, fe fi eccettui Pel- 
legrino Capponi già Medico attuale alla Torretta ver- 
lo la fine del lediceli ino , e principio del decimo fetti- 
mo fecolo, il quale compole un lungo Trattato Intito- 
lato Medicina Vorrtllana non mai dato alle lìampe(ap) , 
nel 
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ne! quale ou.'.'j parlando mai decomponenti delle acque 
Porrettane, altro quifi di più non efpone , di Quinto 
ne faille Giovanni Zecca , i riferva però, che egli cb- 
fa; Ij doiuti avvertenza di tenere efuto conto, e di 
riferire molte e molte di quelle infermiti efponendo 
Ì eafi , nei quali ejli fteiTo ocularmente aveva affermo 
cITere le acque Porcellane efficace rimedio , o che al- 
meno ne avevano riportato ragguardevole vantaggio 
quegl* Infermi , che ad elTe erano ricorlì. 

Rrmafero alquanto incolte, ci! aliai poco frequen- 
tate per quafi un fecolo quelle Terme foggette anch' 
e De a deplorabili vicende. , (ino a tanto che il celebre 
Marco -Antonio Laurent; Archiatro del Sommo 'Pontefi- 
ce Benedetto XIV. I e fot t rafie da una tale ingiuriof-L. 
quafi dimenticanza efponendone al la Accademia delle 
Scienze in Bologna sì le vere loro proprietà 3 che le lo- 
ro indubitabili virtù, deducendo quelle da una compen- 
diofa analtti da lui medefimo fatta in que' pochi gior- 
ni, che fu alle Terme Porrettane, e confermando que- 
lle con fue proprie offervazìoni, e mediche efperienze 
più volte ripetute (jo) . 

Sin qui gli Scrittori, i quali efperìmentando o in 
fé fleflì , o in altri l' efficacia di queir acque giudicaro- 
no doverla nianifeltare a pubblico vantaggio. 

PaGando ora a parlare di coloro, i quali fcrifiero 
di quelle acque per la fama, che li erano effe acquilla- 
laj fi fa di loro confellìanc, che tale # e tanta era. 
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Mi per conofcere ad evidenza , quanto fodero gli 
celebri anche non pochi fecoli fono l'acque termali 
Porreitane , e qual conio di elle fscevalì in que' tem- 
pi da' Profeffori dell'arte medica j ommettendo lutti 
quelli, che come alla sfuggita di elle parlarono a pre- 
fcrivendo regole (35) , però da non oflervarfi s o parago- 
nandole unicamente (jfi), o anteponendole (37) ad al- 
tre acque medicale , bafieri oflervare fortendo anche 
dalla Scuola Bolognefe quanto di effe come a gara , e 
quali di comune confcnlb ne ferine ro Michele Savona- 
rola (38) pubblico Proiettore nella Univerfxtì di Padova 
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nel principio del quinto decimo Secolo , Ugolino di Monte 
Calino (39)1 e Gabriele Fallopio (40), a quali lembi» 
quali , che di troppo grande fami follerò onorate , e in 
confeguenza , che in qu e' tempi più dell'altre Terme 
follerò frequentate, ciò ripetendo dalla celebriti dello 
Studio di Bologna , e dall'autorità de' fuoi rinomati Pro- 
fello. 
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io (opra fi è riferito , rimane fuor ili dubbio, che l e , . 
Terme Porrettane, erano in ufo , e frequentate mollo 
anche prima dell' anno mille duecento croquet e che ef- 
fe hanno goduto dì gran ìuflro , e credito intuita l'Ita- 
lia, ed anche fuori d'Italia particolarmente nei Secoli 
decimoterzo, quarto, quinto, e felto, checche già ne 
dicene il Faentino Blanchello, cioè che verfo latine del 
quinto decimo Secolo diminuirono queft' acque di fapo- 
re, e di odore, ed in confeguenza , che lesinarono di 
furiti, e di efficacia (jo) ; ed era in vero una bella, 
ed aliai rara cognizione del Blanchello , quando noru 
folle per angelica tradizione , il Capere la diminuzione 
del zolfo nell'acque Porrettane da quali due Secoli ad- 
dietro fenza la feorta nè prima nè dopo , ed il confron- 
to di efatte , e fine efperienze, ed Analitì in quei tem- 
pi affatto incognite, minimamente trattandoli di elementi 
volatili, e fugaci ; nè lì può indovinare, ove ciò egli 
«cavalle, quandoché non folle flato il Blanchello appieno 
informato di ciò, che da ogn' altro ignorava!] , mentre 
egli era poi digiuno di quello, che agli altri tutti era 

lore > Sfolli Vifcomi per *rTc.e-. (1°) Noi viro dirimili, cuod 
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nolo, imperciocché non fi accorda tale fuo fencimento 
con alcuno degli Autori , come abbiamo veduto, e con- 
te rap ora nei , e pofieriori , che fcrilTcro di quelle Ter- 
me ; anzi chi volclle mettere ad efamc quanto quelli 
antichi Autori ci hanno lafciato fcritto delle acque Por- 
retti.ie, potrebbeli più torto credere, che foffero que- 
lle acque aumentate di virtù, e forza, anzi che dimi- 
nuite, ollervandolì in effe collantemente molti infigni, 
e patentilfimi Fenomeni, da quegli Scrittori totalmen- 
te ommefl] , i quali Fenomeni più di ogn' altra cofa da 
quelli riferita indicano patentemente le loro proprietà , 
e valore, ed anche a giorni nortri da alcuno troppo ti- 

la loro debolezza . Ma quello è già perder fuo tempo , 
efiendo maniferto, che Mengo Blanditilo voleva far cre- 
dito «Ile acque (uè , e perciò avrebbe forfè voluto ofeu- 
rare quelle , che maggiore orticolo gli ricevano , onde 
conrro tua voglia diede egli più torto lode, the bialimo 
alle acque l'orrettar.e allignandole non follmente come 
tegola alle altr' acque medicate . ma proponendo , e_j 
cunfigliando pofit imamente di Scorrere ad e"e , quando 
dille acque d'altri Bagni non fi forte ottenuto quel van- 
taggio , che fi djfiderava (ji) . Dunque lo rteiTo Wan- 



(jO E( profiliti fi in mila migli lonfrrrs , & ficut de dffpo- 
MpaStlcat frigidi , & tumida mi. liiiont n,-,,;,\s di,; , fi:i,i.[j :: di- 
«tot K( unìbili iqui Aqurti , & n> etc difpoGiioiiibui omniao, ali». 



iquam Pontflac . quoniini ma E ii BiixiMIxi Fs.or. Dr Eah.QHi. 
■ÉScax HI, s cocfiiiutiiitt ili arti ft.it- 
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chello, dimentico forfè di quanto aveva ferino, autoriz- 
za tutto ciò , che fi è dedotto c di Codici , e da tanti 
Autori sì Storici , che Medici di primo grido in quei 
tempi, l'autotitì de' quali fica ragione creduta iu- 
eontraftlbilc, effendoB qui traferini molti de'loro pre. 
cifi fentimenti , acciocché il cortefe , ed umano Letto- 
re , fenza che lia obbligato a ricercarli De' tanti Auro- 
ri , f volgendo le loro opere , pofta a fuo talento retta- 
mente argomentare dell» antichità non meno, che del 
credito , e fumi deli* acque termali Porrettanc . 

Alcune Notizie concernenti la Terra 
della Porretta . 

DEe quella Terra fenza alcun dubbio t'effere fuo 
all'acque termali, che tmi'ora la nobilitano, le 
quali a ventura feoperte divennero pofeia cosi celebri, 
come in addietro fi efpofe, e talmente rinomate, che 
Bologna Tempre intenta al pubblico vantaggio, e deco- 
ro pensò finitamente di rendere quel luogo comodo, ed 
abitato . Nè ciò fu difficile di ottenere preltamente , 
quantunque una inveterata tradizione autorizzila da al- 
cuni degli Storici Bolognefi , e fra gli aliti dal Ghirar- 
dacci ci volefsc far credere i che quando finalmente per 
divina Previdenza fi manifeftarono le virtù dell'acque 
termali Porrettane, fofsero que' contorni felvaggi , in- 
colti, ed affatto inabitabili (51). Ciò non lì concorda con 
quanto 

Vi* Gbr, CtirjrJmri Hip. Ecti t , fc t . ni- 
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C A-PITOtO V I. *7Ì 
guatilo lo fteiTo Autore poco dopo riferifce , cioè che 
P acque fcaturivano preflo le muri di un amico diftrul- 
lo Cartello Porredo fjj) , e che eravi anche un» For- 
tezza denominata Rocchetti (54) quali piccola Rocca, 
nome , che tuttora conferva la tettata meridionale del 
Monte Porrettano , ove featurifeono le acque della Por- 
retta vecchia) come già fi dilfe, e quella patte di Mon- 
te fbvrafta al fiume Reno , il quale con l'acque Car • 
quantunque fpeflo volte orgogliofe urlando di fronte fin— 
fupetablle tettata del Monte Porrettano, viene da que- 
lla obbligato a mutare direzione 1 e con tortuofa corren- 
te ad imprigionarfi in alveo alili rinterro fra le petro- 
fe balze di due oppolte giogaie del Mente, ed in con- 
feguenzi la Rocca fignoreggiava un luogo, il quale prò- 
babilraente avrà fempre fervilo mediante corto ponte 
di agevole , e più breve pafTaggio dalla Settentrionale 
Tofcana al territorio Bologne^, e Lombardia (jj) , In 
oltre 




puffo I: mundi tri Olitilo an- 
tico vh rovinato da Bo]o e iull , 

fo Scile anioni del dello fiume . 
Ct!<.Gilr"il"'-»!ll- B ''<!:-r-U1- 
( 14 ) Vitino ad uni Poileii! 
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olire Pappiamo, che anche più addietro certamente del- 
la meli del decimo terzo Secolo , c prima della fenper- 
ta dell'acque termali Porrettanej fecondo che fuppone 
il Ghirardacci , che la (labili fcc nell'anno ujo, eranvi 
in que'felvaggi luoghi Terre, e Cartella con ilìrade ca- 
paci per conditivi Soldatefca , le quili Strade di 
facile 




di ocnilumette ,1 f u già, fi mila Gal- l'opri nitri» ri a. .erte d.l E iian- 

IL CW.jr-i, cune r : ic-jr.-L. Sjlj- tkliiffimo Cartello di Citi , , l<ode- 

file de Btl.Ci.il. Xtìiqan Clill' (lt.i= di Becere luojl.i ntlkvi- 

ic f ir Musili affini Mt[sl: ili- diurne della Porrteli , quello illi 

iirliur h cs'bim tiftrinfm ni- diari , qutUi alla Gnjltn dtl Reno. 
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giufto defidcrio fuo , e con ampj privile») , ed efenzio- 
ni più volle concedute a quelli, che ivi fiabilendofi edi- 
ficaflero cafe , procurò di preftamente popolare quel luo- 
go , e cosi renderlo proveduto d'abitazioni, e del ne- 
celTario a coloro, che dì continuo vi ricorrevano per ri- 
cuperare di quell'acque benefiche la perduta fanità (jo) . 
Crebbero in tanto le cafe, e i Porrettanì abitatori fuc- 
ceflivamente a poco a poco folto il provido governo , c 
follecita cura di Bologna, fino a che l'anno 1447. elet- 
to in Sommo Pontefice Nicolò V. gii Tommafo dì Sar- 
zana nell' anno primo del Tuo Pontificato erede la Terra 
della Porretta con Tuo diftretto in Contea, e Fendo 
Pontificio invertendone con fua Bolla in data del primo 
giorno di Maggio Nicolò di Giacomo Sanuto , ed i Primo- 
geniti di fua mafchlle legittima dipendenza conceden- 
dogli mero, e raffio impero. Nell'anno poi 1471. riem- 
pì la Santa Sede Apollo[ica vacante per la morte di 
Paolo II. Francefco Cardinale dalla Rovere aflumcndo 
il nome di Siilo IV., e Bologna inviò Girolamo di An- 
tonio Rsnuz2i Senatore, e Lodovico Marefcotto Cava- 
liere Oratori al Sommo Pontefice, e ficco me Nicolò Sa- 
nuto gii in eli molto avanzata era fenza mafchilc fuc- 
celTione, così a Girolamo Ranuzzì fu facile d'impetra- 
re dal Papa la Contea della Porretta per fe , e fuoi Prì- 
moge- 

' Cl»> Q.«o.. cn i u «piena «b pjriri atp.au ■pud tu wiBWa, 

tjiiS I.n-i fir.s riruni i fl o. linai mila in dir! ccltbrilllt bie- 

nni FirriSmirtu nalura , ac mi- li tempore io Cjlirlii [or man ac- 

blitoBoncmiioii common :d ufura IH. V. f, t . j,S. 
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che fino quali al fiume Reno fu ivi munita di mura , e 
di due Porte 1' una direna alliTofcana, il di cui confi- 
ne Piftojefe è dittante poco più di un miglio Italiano, 
e l'altra verfu Bologna. 

Molto ertendefi quelli Terra in lunghezza del NE. 
al SW., ed affai meno in larghezzaj quindi è, che Pel- 
legrino Capponi nel furriferito fuo libro intitolato Me 
duina Permiana pretende, che per la lunga Tua cften- 
fione quella Terra fofse denominata Pòrretti (tìa) ; ma 
fc fi faccia rifleflinne, che l'acque Tue termali ottenne- 
ro il nome di Porrettane Tubilo feoperte , ed in confe- 
guenza prima , che ivi Mero edificate tante abitazio- 
ni, nonfembrerà al certo ragionevole la derivazione di 
tale fuppolta etimologia. 

Mantieni! tutt' ora preffo quegli Abitanti una tra. 
dizione, e ne additano il luogo, elle in quel contorno 
oravi un amico Cartello denominato Porredo nei remo- 
li (fimi tempi da'BoIognefi didrutto , e ciò viene anche 
confermato dal fopracciiato Storico Bologne fé Cherubi- 
no Ghirardacei (63); il che effendo, fembra molto vc- 
rifi- 

ji.uvok . e.1 in innìli q ul nlill II in p oi fc, c l,;, mjro ,'| fll „ n d[ Jl, 
Jiyoiiho, e delle quali alni alni Por. ella mio., , e J'jhra il Ba.iin 
(eneil fi fa pubblici ibhenliitM della PoirittI «celila il cn'lc. 
Jieia OjniSahbato dell'arnia, con- no™ de.i.6, come a bUimo detto 
(Orrendo™ PrOHedlloti pa,li„| ir _ ,,,1 i: , llllt „ rnrll !o , • 
i...n,,d l!: .J,..M, t r^„, „„, 

l«0 Bp.rla( unS a loro clleii. !i 
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rilimile il fcntimcnto del fuddetro Autore , che le acque 
termali, edindipoi IsTcrra ufurpalTero il rome dell'ari- 
tichiflimo Cafiello Porredo, nel che conviene pure Già- 
vanni Zecca (64). Quella denominazione poi fari facil- 
mente derrata dalla coltivazione de' Porri , comune e 
famigliare anche oggigiorno in que' contorni , fecondo 
appunto la coilumanza degli antichi , i quali fpeife vol- 
te alcuni luoghi denominavano dalle Piante fpontanee, 
0 in copia coltivate; qua! nome di Porreda none ma- 
raviglia , fe nel lungo tratto di tempo li è mutato in 
Porretu . 

Per ripetute barometriche «nervazioni (Ce pure a 
tal metodo li dee preiUr piena fede nel detetmiotre le 
altezze) fi deduce cITere ti piano Porretuno più alto 
del piano di Bologna circa piedi 498. di Parigi, e fo- 
pra il livello de! Marc 64 ». In tale elivara funzione 
godono gli Abitanti Porrettani lunga , e robufta finiti 
per un aria falubre , venalità anchr» dal rapido corfo 
del profilimi fiume , e torrente, e difefi almeno in qual- 
che parte pe 1 gli alti adjacenii monti dal Silocco, O.lro, 
e Lebeccio impetuofi.e mokfli venti fotiti regnare ne. 
gli Apennìn! . 

LtftagioneFfliva non è molto ardente {t5j)j l'aria, 
not- 

(t,) A loto auitm IU | É o Por- Cia É n Dj tiilWio deli-anno r,fo. 
relli dillo nomei (M ,mdicanlej nel Termometro rie! F Jr |, c ., t i. id 
Perniimi. diClic funi . Te- Umili aria libera fu li i ( . Gi,> E no , nel 
lijqn. Fltril. Cif.S. fgt. r. quii 6 iorno il levare del Solt di- 

(<jj II minor calore, clic ilb fcele i] Me.turio tino > Gridi d r., 
Ferretti Cifi ofltrvlto nel rnift di etecttuito pero jj giorno 17. Lu- 




iluani de Baln. Porreft, Carni. Paneg. 
ib. III. pag. 1S9. 
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